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SEDE REFERENTE

Lunedì 15 ottobre 2018. — Presidenza
del presidente della VIII Commissione,
Alessandro Manuel BENVENUTO. – Inter-
viene il viceministro delle infrastrutture e
dei trasporti Edoardo Rixi.

La seduta comincia alle 16.40.

DL 109/2018: Disposizioni urgenti per la città di

Genova, la sicurezza della rete nazionale delle in-

frastrutture e dei trasporti, gli eventi sismici del

2016 e 2017, il lavoro e le altre emergenze.

C. 1209 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato, da ul-
timo, nella seduta dell’11 ottobre 2018.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, avverte che sono state presentate
circa 600 proposte emendative (vedi alle-
gato), alcune delle quali presentano profili
di criticità relativamente alla loro ammis-
sibilità.

Comunica altresì che il Governo ha
presentato l’emendamento 1.55, in rela-
zione al quale sono stati presentati nel
termine fissato 13 subemendamenti.

Avverte infine di aver ritirato i suoi
emendamenti 41.01 e 41.02.

Con riguardo all’ammissibilità, ricorda
che, ai sensi del comma 7 dell’articolo
96-bis del Regolamento, non possono ri-
tenersi ammissibili le proposte emendative
che non siano strettamente attinenti alle
materie oggetto dei decreti-legge all’esame
della Camera.

Tale criterio risulta più restrittivo di
quello dettato, con riferimento agli ordi-
nari progetti di legge, dall’articolo 89 del
medesimo Regolamento, il quale attribui-
sce al Presidente la facoltà di dichiarare
inammissibili gli emendamenti e gli arti-
coli aggiuntivi che siano estranei all’og-
getto del provvedimento. Ricordo, inoltre,
che la lettera circolare del Presidente della
Camera del 10 gennaio 1997 sull’istrutto-
ria legislativa precisa che, ai fini del vaglio
di ammissibilità delle proposte emendative
ai decreti-legge, la materia deve essere
valutata con riferimento « ai singoli oggetti
e alla specifica problematica affrontata
dall’intervento normativo ».
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La necessità di rispettare rigorosa-
mente tali criteri ancor più si impone a
seguito della lettera del Presidente della
Repubblica ai presidenti delle Camere e al
presidente del Consiglio dei Ministri del 27
dicembre 2013, con la quale si ripropone
in modo netto la necessità di verificare
con rigore l’ammissibilità degli emenda-
menti ai disegni di legge di conversione dei
decreti-legge, questione già precedente-
mente oggetto della sentenza della Corte
Costituzionale n. 22 del 2012 e della suc-
cessiva lettera del Presidente della Repub-
blica ai presidenti delle Camere e al pre-
sidente del Consiglio dei Ministri del 23
febbraio 2012.

Pertanto, alla luce di quanto testé
detto, i presidenti non possono che appli-
care le suddette disposizioni regolamentari
e quanto previsto dalla citata circolare del
Presidente della Camera dei deputati del
1997. Con riferimento al provvedimento in
esame, quindi, sono da considerarsi am-
missibili solo gli emendamenti che inter-
vengono sulle materie già oggetto del de-
creto-legge in esame o che siano stretta-
mente connesse o consequenziali alle
stesse.

Sono pertanto da considerarsi inam-
missibili le seguenti proposte emendative
che non recano disposizioni strettamente
connesse o consequenziali a quelle conte-
nute nel testo del decreto-legge: Mulè 1.38,
relativo alla realizzazione della Gronda di
Genova; Lollobrigida 1.01, che abroga l’ar-
ticolo 8-duodecies del decreto-legge 8
aprile 2008, n. 59, che approva gli schemi
di convenzione tra ANAS spa e società
concessionarie autostradali e prevede che
i contratti di concessione di costruzione e
gestione e di sola gestione nel settore
stradale e autostradale sono affidati se-
condo le procedure previste dal previgente
Codice dei contratti pubblici (D.Lgs.163/
2006); Germanà 5.35, che dispone una
deroga generale per gli autotrasportatori
con riguardo ai limiti dell’orario di lavoro,
sia pure con la finalità di fronteggiare le
necessità dell’evento del 14 agosto 2018 »;
identici Pella 5.37 e Pastorino 5.41, che
amplia a tutto il territorio nazionale la
proroga del termine entro il quale è pos-

sibile l’affidamento dei contratti di servizio
per i servizi ferroviari regionali in confor-
mità alle disposizioni del regolamento (CE)
n. 1370/2007 senza incorrere nella san-
zioni previste dalla normativa vigente; Ga-
gliardi 5.54, che proroga al 2022 il termine
per l’adeguamento delle gallerie autostra-
dali della rete transeuropea TERN situate
nel territorio ligure, alle disposizioni della
direttiva 2004/54/CE; gli identici Scagliusi
5.46 e Donina 5.58, che introducono nu-
merose modifiche al Codice della Strada in
materia di trasporti eccezionali; Mulè
5.010, Pizzetti 5.01 e Lollobrigida 5.011
che assegnano un finanziamento per la
realizzazione dell’opera strategica di inte-
resse nazionale del Terzo Valico di Giovi;
Braga 5.06, che fissa un termine di 90
giorni per la conclusione dei processi au-
torizzativi della nuova Gronda di Genova;
Mulé 5.05, che prevede l’adozione di un
decreto ministeriale per il riconoscimento
degli oneri di servizio pubblico per i
servizi aerei di linea effettuati dall’aero-
porto di Vallano d’Albenga; Tripiedi 10.1,
che interviene sul processo amministrativo
telematico per stabilizzare la disposizione
che prevede il deposito del ricorso anche
in forma cartacea; Capitanio 12.01, che
introduce un’esenzione generale dal pe-
daggio autostradale per le ambulanze; 13.8
D’Incà e 13.9 dei Relatori, che modificano
il codice dell’amministrazione digitale
(CAD), prorogando il termine per la spe-
rimentazione della Piattaforma Digitale
Nazionale Dati; 14.4. Liuzzi, che istituisce
un fondo da destinare al finanziamento di
progetti da realizzare nell’area di Genova
attraverso sperimentazioni con la tecnolo-
gia 5G, richiamando le finalità di moni-
toraggio della sicurezza delle infrastrut-
ture stradali e autostradali; Plangger
16.07, Colletti 16.03, limitatamente alla
lettera a), Colletti 16.04, limitatamente alla
lettera a), e Plannger 16.08, che recano
modifiche alla disciplina generale dell’ar-
ticolo 177 del codice dei contratti pubblici
in materia di affidamenti da parte dei
concessionari pubblici; identici Patassini
32.2 e Terzoni 32.4, che prorogano al 31
dicembre 2019 l’Unità Tecnica-Ammini-
strativa per la gestione dei rifiuti nella
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regione Campania, a tal fine modificando
la lettera e) del comma 1120 della legge
n. 205 del 2017 (legge di bilancio 2018);
Berti 40.3 e Patassini 40.4 volti a preve-
dere interventi in merito alla Ordinanza
del Capo del Dipartimento della Prote-
zione civile n. 482 del 20 settembre 2017,
recante interventi urgenti di protezione
civile in conseguenza degli eccezionali
eventi meteorologici verificatisi nei giorni
9 e 10 settembre 2017 nel territorio dei
Comuni di Livorno, di Rosignano Marit-
timo e di Collesalvetti, nella Provincia di
Livorno; Furgiuele 40.012, volto prevedere
interventi per i territori della Calabria
colpiti dalle eccezionali avversità atmosfe-
riche del mese di ottobre 2018; Bruno
Bossio 40.07 volto a prevedere interventi
per gli eventi alluvionali di Calabria e
Sardegna dell’ottobre 2018; D’Ippolito
40.016, che prevede interventi urgenti per
la ricostruzione delle infrastrutture di uti-
lità pubblica, la ripresa delle attività pro-
duttive danneggiate, il recupero degli im-
mobili inagibili e il sostegno ai familiari
delle vittime nei territori della regione
Calabria colpite dagli eventi meteorologici
avversi di ottobre 2018; Ciampi 40.04 e
40.05, volto a prevedere interventi nei
territori dei comuni della provincia di Pisa
colpiti dagli incendi del mese di settembre
2018; Sasso 40.011, volto a prevedere in-
terventi per le imprese agricole della Pu-
glia colpite dalle eccezionali condizioni
meteorologiche nel febbraio-marzo 2018;
Losacco 40.08, volto a prevedere interventi
per la messa in sicurezza SS 407 Basen-
tana tra comune di Calciano e Metaponto;
Orlando 42.6, che incrementa di 100 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2019,
2020 e 2021, il Fondo di cui all’articolo 4,
comma 5 del DL 47/2014 (Fondo per gli
interventi di manutenzione e di recupero
di alloggi abitativi privi di soggetti asse-
gnatari), per la realizzazione di un piano
straordinario di interventi di indagine sta-
tica e di consistenza del calcestruzzo sugli
immobili di edilizia residenziale pubblica;
Patassini 43.01, relativo alla riscossione
dei tributi nei comuni di Lampedusa e di
Linosa sospesi a causa dell’eccezionale
afflusso di cittadini di Paesi del Nord

Africa; Tripiedi 44.04, che modifica la
procedura di nomina degli organi dell’A-
genzia Nazionale Politiche Attive del La-
voro (ANPAL).

Le Presidenze non ritengono altresì
ammissibile il subemendamento Braga
0.1.55.12, volto a prevedere una relazione
al Parlamento sullo stato di attuazione da
parte delle concessionarie autostradali del
piano degli investimenti previsti dagli atti
convenzionali, in quanto non risulta di-
rettamente riconducibile al contenuto del-
l’articolo 1-ter introdotto dall’emenda-
mento 1.55 del Governo.

Roberto MORASSUT (PD) chiede alla
presidenza la fissazione di un termine
congruo per i subemendamenti agli emen-
damenti dei relatori.

Flavio DI MURO (Lega), relatore per la
IX Commissione, fa presente che i relatori
hanno presentato emendamenti entro il
termine fissato giovedì alle ore 19.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, rassicura il deputato Morassut che
verrà fissato un termine congruo per la
presentazione di subemendamenti in rela-
zione ai successivi emendamenti che i
relatori intendessero presentare.

Simone BALDELLI (FI) chiede alla pre-
sidenza conferma circa la volontà dei
relatori di presentare ulteriori emenda-
menti.

Emanuele SCAGLIUSI (M5S) prean-
nuncia l’intenzione di volere presentare
ricorso relativamente alla pronuncia di
inammissibilità dell’emendamento a sua
prima firma 5.46.

Elena MACCANTI (Lega) preannuncia
l’intenzione del proprio gruppo di volere
presentare ricorso relativamente alla pro-
nuncia di inammissibilità dell’emenda-
mento Capitanio 12.01. Chiede altresì
chiarimenti in ordine alla pronuncia di
inammissibilità riguardo agli emendamenti
che intervengono sugli eventi calamitosi
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recentemente occorsi nella regione Cala-
bria.

Vincenza BRUNO BOSSIO (PD) si as-
socia all’ultima richiesta di chiarimenti
della collega Maccanti.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, premettendo di non avere alcuna

informazione circa le intenzioni dei rela-
tori su futuri emendamenti, chiarisce che
sono stati ritenuti inammissibili gli emen-
damenti relativi ad infrastrutture diverse
dai viadotti e dai ponti.

Nessun altro chiedendo di intervenire
rinvia il seguito dell’esame alla seduta già
prevista per la giornata di domani.

La seduta termina alle 17.
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ALLEGATO

DL 109/2018: Disposizioni urgenti per la città di Genova, la sicurezza
della rete nazionale delle infrastrutture e dei trasporti, gli eventi sismici

del 2016 e 2017, il lavoro e le altre emergenze. C. 1209 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

All’articolo 1, premettere il seguente:

ART. 01.

(Fondi per gli interventi urgenti per la città
di Genova).

1. Al fine di garantire il ristoro dei
danni ai cittadini che abbiano subito in
conseguenza del crollo del Ponte Morandi,
la distruzione o il danneggiamento dell’im-
mobile di proprietà o siano stati oggetto di
ordinanza sindacale di sgombero adottati
a seguito dell’evento, è istituito presso il
Ministero dell’economia e delle finanze, un
apposito fondo con dotazione pari a 120
milioni per l’anno 2018.

2. Al fine di garantire il ripristino e il
riavvio delle imprese danneggiate in con-
seguenza del crollo del Ponte Morandi, è
istituito presso il Ministero dell’economia e
delle finanze, un apposito fondo con do-
tazione pari a 200 milioni per ciascuno
degli anni 2019 e 2020.

3. Agli oneri di cui al presente articolo,
pari complessivamente a 120 milioni di
euro per l’anno 2018 e a 200 milioni per
ciascuno degli anni 2019 e 2020, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

Conseguentemente, all’articolo 1, appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al comma 6, sostituire il secondo,
terzo e quarto periodo con i seguenti: In
caso di omesso o ritardato versamento nel
termine da parte del Concessionario e per
assicurare il celere avvio delle attività del
Commissario e garantire l’immediata rea-
lizzazione degli interventi urgenti per la
città di Genova relativi alla ricostruzione
del Ponte Morandi, a garanzia dell’imme-
diata attivazione del meccanismo di anti-
cipazione è autorizzata la spesa di 30
milioni di euro annui per l’anno 2018, 270
milioni per l’anno 2019, 200 milioni per
l’anno 2020 e 30 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2021 al 2029. Agli
oneri di cui al presente comma, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo cui all’articolo 1, comma 1072,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205. Al-
l’atto del versamento da parte del Conces-
sionario delle somme necessarie per gli
interventi di cui al primo periodo del
presente comma, il Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 1072, della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205, è corrispondentemente
reintegrato, anche mediante versamento
all’entrata del bilancio dello Stato da parte
del Commissario. Il Ministro dell’economia
e delle finanze è autorizzato ad apportare
le necessarie variazioni al bilancio dello
Stato;

b) al comma 8, dopo le parole: risorse
pubbliche all’uopo destinate inserire le
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seguenti: , le risorse di cui all’articolo 01,
commi 1 e 2.

01. 01. Braga, Pizzetti, Paita, Orlando,
Bruno Bossio, Buratti, Cantini, Del
Basso De Caro, Gariglio, Giacomelli,
Morassut, Morgoni, Nobili, Andrea Ro-
mano, Pellicani, Pezzopane, Vazio.

Al comma 1 sostituire le parole: e il
conferimento in discarica dei materiali di
risulta con le seguenti: dei materiali di
risulta, in attuazione della normativa ita-
liana ed europea vigente, deve essere
realizzato un piano per la gestione dei
materiali provenienti dalla demolizione
del ponte e degli eventuali edifici da
abbattere, che dovrà indicare: la gestione
dei materiali pericolosi, di quelli da re-
cuperare in maniera selettiva, l’area in
cui separare i materiali, la loro lavora-
zione orientata al riciclo con impianti
mobili, la movimentazione e la loro de-
stinazione finale.

Conseguentemente, al comma 5 sosti-
tuire le parole: in discarica dei materiali
di risulta con le seguenti: dei materiali di
risulta, in attuazione della normativa ita-
liana ed europea vigente, deve essere
realizzato un piano per la gestione dei
materiali provenienti dalla demolizione
del ponte e degli eventuali edifici da
abbattere, che dovrà indicare: la gestione
dei materiali pericolosi, di quelli da re-
cuperare in maniera selettiva, l’area in
cui separare i materiali, la loro lavora-
zione orientata al riciclo con impianti
mobili, la movimentazione e la loro de-
stinazione finale.

1. 2. Muroni, Pastorino, Stumpo.

Al comma 1, dopo le parole: del sistema
viario aggiungere le seguenti: nonché gli
interventi volti alla rigenerazione urbana
delle aree sottostanti il ponte Morandi,
coinvolte dall’evento del 14 agosto 2018
e/o dalle conseguenti fasi della ricostru-
zione in maniera diretta o indiretta,;

Conseguentemente:

al comma 5 dopo le parole: connesso
sistema viario aggiungere le seguenti: non-
ché gli interventi volti alla rigenerazione
urbana delle aree sottostanti il ponte Mo-
randi, coinvolte dall’evento del 14 agosto
2018 e/o dalle conseguenti fasi della rico-
struzione in maniera diretta o indiretta;

aggiungere, in fine, il seguente comma:

7-bis. Il Commissario straordinario,
nell’esercizio delle funzioni attribuite dal
presente decreto, può avvalersi della di-
sposizione contenuta all’articolo 4, comma
2 del decreto legislativo n. 1 del 2018.

1. 5. Braga, Pizzetti, Paita, Orlando,
Bruno Bossio, Buratti, Cantini, Del
Basso De Caro, Gariglio, Giacomelli,
Morassut, Morgoni, Nobili, Andrea Ro-
mano, Pellicani, Pezzopane, Vazio.

Al comma 1, dopo le parole: del con-
nesso sistema viario aggiungere le seguenti:
, nonché gli interventi volti alla rigenera-
zione urbana delle aree sottostanti il ponte
Morandi, coinvolte dall’evento del 14 ago-
sto 2018 e/o dalle conseguenti fasi della
ricostruzione in maniera diretta o indi-
retta.

* 1. 3. Gagliardi, Mulè, Cassinelli, Soz-
zani, Baldelli, Bagnasco, Cortelazzo,
Bergamini, Casino, Giacometto, Ger-
manà, Labriola, Pentangelo, Mazzetti,
Rosso, Ruffino, Zanella.

Al comma 1, dopo le parole: del con-
nesso sistema viario aggiungere le seguenti:
, nonché gli interventi volti alla rigenera-
zione urbana delle aree sottostanti il ponte
Morandi, coinvolte dall’evento del 14 ago-
sto 2018 e/o dalle conseguenti fasi della
ricostruzione in maniera diretta o indi-
retta.

* 1. 4. Stumpo, Muroni, Pastorino.
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Al comma 1, dopo le parole: del con-
nesso sistema viario aggiungere le seguenti:
nonché garantire un piano di indennizzo
relativo alle unità immobiliari e agli im-
mobili come individuate e definite dalle
ordinanze sindacali del Comune di Ge-
nova, n. 28272018 e successive modifica-
zioni e integrazioni che dovranno essere
demoliti per la realizzazione dell’infra-
struttura, secondo le modalità previste
dalla legge regione Liguria 3 dicembre
2007, n. 38,.

1. 6. Pastorino, Stumpo, Muroni.

Al comma 1 sostituire le parole: dodici
mesi con la seguente: ventiquattro.

1. 7. Germanà, Prestigiacomo, Fiorini,
Pentangelo.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: costituita con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri con le
seguenti: i cui componenti sono individuati
direttamente dal Commissario.

1. 8. Germanà, Prestigiacomo, Fiorini,
Pentangelo.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 1.55
DEL GOVERNO

All’emendamento 1.55 del Governo, dopo
le parole: « conseguentemente, al medesimo
comma 6, secondo periodo, » aggiungere le
seguenti: ”dopo le parole: che anticipi le
somme necessarie alla integrale realizza-
zione delle opere aggiungere le seguenti:
nonché delle misure di cui all’articolo
1-bis e.

0. 1. 55. 1. Braga, Pizzetti, Paita, Or-
lando, Bruno Bossio, Buratti, Cantini,
Del Basso De Caro, Gariglio, Giaco-
melli, Morassut, Morgoni, Nobili, An-
drea Romano, Pellicani, Pezzopane, Va-
zio.

All’emendamento 1.55 del Governo, al
capoverso ART. 1-bis, comma 1, dopo le
parole: decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 327 del 2001 aggiungere il
seguente: Il Commissario, qualora neces-
sario ad accelerare le operazioni di rico-
struzioni di cui al presente decreto, può
operare in deroga all’articolo 49 del citato
decreto del Presidente della Repubblica
n. 327 del 2001.

0. 1. 55. 2. Foti, Fidanza, Rotelli, Tran-
cassini, Lollobrigida, Meloni, Butti.

All’emendamento 1.55 del Governo, ca-
poverso ART. 1-bis, sostituire il comma 2
con il seguente:

2. A ciascuno dei pieni proprietari, che
hanno stipulato gli atti di cessione è cor-
risposta nel termine di trenta giorni dalla
trascrizione degli stessi, una indennità
quantificata in complessivi euro 2.025,50
per metro quadrato, che tiene conto del
valore venale dell’immobile, delle spese
per l’acquisto degli arredi, e di ogni altra
spesa accessoria per la ricollocazione abi-
tativa. Inoltre per ciascuna unità immobi-
liare, è corrisposta l’indennità di cui alla
legge della Regione Liguria 3 dicembre
2007, n. 39, disciplinante il Programma
Regionale di Intervento Strategico (PRIS)
pari a euro 45 mila e l’indennità per
l’improvviso sgombero pari a euro 36 mila.

0. 1. 55. 3. Pastorino, Stumpo, Muroni.

All’emendamento 1.55 del Governo, ca-
poverso ART. 1-bis, al comma 2, sostituire le
parole: euro 2.025,50 con le seguenti: euro
2.700.

0. 1. 55. 4. Braga, Pizzetti, Paita, Or-
lando, Bruno Bossio, Buratti, Cantini,
Del Basso De Caro, Gariglio, Giaco-
melli, Morassut, Morgoni, Nobili, An-
drea Romano, Pellicani, Pezzopane, Va-
zio.

All’emendamento 1.55 del Governo, ca-
poverso ART. 1-bis, dopo il comma 2, ag-
giungere il seguente:

2-bis. Ai locatari degli immobili oggetto
degli atti di cessione sono corrisposte nel
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termine di trenta giorni dalla trascrizione
degli stessi, per ciascuna unità immobi-
liare, l’indennità di cui alla legge della
Regione Liguria 3 dicembre 2007, n. 39
disciplinante il Programma Regionale di
Intervento Strategico (PRIS) pari a euro 45
mila, l’indennità per l’improvviso sgom-
bero pari a euro 36 mila e le spese per
l’acquisto degli arredi e di ogni altra spesa
accessoria per la ricollocazione abitativa.

0. 1. 55. 6. Braga, Pizzetti, Paita, Or-
lando, Bruno Bossio, Buratti, Cantini,
Del Basso De Caro, Gariglio, Giaco-
melli, Morassut, Morgoni, Nobili, An-
drea Romano, Pellicani, Pezzopane, Va-
zio.

All’emendamento 1.55 del Governo, ca-
poverso ART. 1-bis, dopo il comma 2, inse-
rire il seguente:

2-bis. L’indennità di cui alla legge della
Regione Liguria 3 dicembre 2007, n. 39,
disciplinante il Programma Regionale di
Intervento Strategico (PRIS) pari a euro 45
mila e l’indennità per l’improvviso sgom-
bero pari a euro 36 mila è corrisposta al
conduttore titolare di contratto di loca-
zione regolarmente registrato in corso alla
data dell’evento del 14 agosto 2018.

0. 1. 55. 5. Pastorino, Stumpo, Muroni.

All’emendamento 1.55 del Governo, ca-
poverso ART. 1-bis, dopo il comma 2, ag-
giungere il seguente:

2-bis. I progetti inerenti gli interventi di
cui al comma 2 sono approvati, ai sensi
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 11 febbraio 2014 n. 72, dalla
competente Direzione generale per la vi-
gilanza, sulle concessioni autostradali del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti entro 60 giorni dalla presentazione
da parte dei concessionari autostradali.

0. 1. 55. 7. Braga, Pizzetti, Paita, Or-
lando, Bruno Bossio, Buratti, Cantini,
Del Basso De Caro, Gariglio, Giaco-
melli, Morassut, Morgoni, Nobili, An-
drea Romano, Pellicani, Pezzopane.

All’emendamento 1.55 del Governo, ca-
poverso ART. 1-ter, al comma 3, dopo le
parole: del traffico veicolare aggiungere le
seguenti: sentito il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, anche per il
tramite delle sue articolazioni periferiche.

0. 1. 55. 8. Foti, Fidanza, Rotelli, Tran-
cassini, Lollobrigida, Meloni, Butti.

All’emendamento 1.55 del Governo, ca-
poverso ART. 1-ter, al comma 3, sostituire le
parole: da concludersi entro fino a: arti-
colo 12 e con le seguenti: sono svolte sotto
la vigilanza dell’Agenzia di cui all’articolo
12 e dovranno concludersi entro un anno
dall’entrata in vigore del presente decreto.

0. 1. 55. 9. Foti, Fidanza, Rotelli, Tran-
cassini, Lollobrigida, Meloni, Butti.

All’emendamento 1.55 del Governo, ca-
poverso ART. 1-ter, dopo il comma 3, ag-
giungere i seguenti:

3-bis. Anas provvede, con particolare
riguardo ai manufatti sospesi di propria
competenza ad un piano straordinario di
verifica e messa in sicurezza degli stessi,
da concludersi entro il termine previsto di
cui al comma 3, e ad adottare conseguen-
temente tutte le occorrenti misure a tutela
della pubblica incolumità e della sicurezza
delle infrastrutture. A tale scopo è auto-
rizzata la spesa pari a 50 milioni di euro.

3-ter. Al fine di supportare l’attività
delle Province per la verifica e messa in
sicurezza di ponti, viadotti e cavalcavia di
propria competenza è autorizzato un con-
tributo straordinario per l’anno 2018 pari
a 30 milioni di euro.

3-quater. Alla copertura dell’onere de-
rivante dalle disposizioni di cui al comma
3-bis e 3-ter, pari a 80 milioni di euro per
l’anno 2018 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307.
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Conseguentemente alla rubrica, dopo le
parole: Tratte autostradali aggiungere le
seguenti: statali e provinciali.

0. 1. 55. 10. Braga, Pizzetti, Paita, Or-
lando, Bruno Bossio, Buratti, Cantini,
Del Basso De Caro, Gariglio, Giaco-
melli, Morassut, Morgoni, Nobili, An-
drea Romano, Pellicani, Pezzopane.

All’emendamento 1.55 del Governo, ca-
poverso ART. 1-ter, dopo il comma 3, inse-
rire il seguente:

3-bis. Nelle more della piena operati-
vità dell’Agenzia di cui all’articolo 12 le
funzioni di vigilanza sulle concessioni au-
tostradali di cui al comma 3 restano
affidate alla competente Direzione gene-
rale per la vigilanza sulle concessioni au-
tostradali, del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti di cui all’articolo 5 del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 11 febbraio 2014 n. 72.

0. 1. 55. 11. Braga, Pizzetti, Paita, Or-
lando, Bruno Bossio, Buratti, Cantini,
Del Basso De Caro, Gariglio, Giaco-
melli, Morassut, Morgoni, Nobili, An-
drea Romano, Pellicani, Pezzopane.

All’emendamento 1.55 del Governo, ca-
poverso ART. 1-ter, dopo il comma 3, ag-
giungere il seguente:

3-bis. Il Governo, entro il 30 marzo di
ciascun anno, presenta una relazione al
Parlamento sullo stato di attuazione, da
parte delle concessionarie autostradali, del
piano degli investimenti previsti dagli atti
convenzionali.

0. 1. 55. 12. Braga, Pizzetti, Paita, Or-
lando, Bruno Bossio, Buratti, Cantini,
Del Basso De Caro, Gariglio, Giaco-
melli, Morassut, Morgoni, Nobili, An-
drea Romano, Pellicani, Pezzopane.

(Inammissibile)

All’emendamento 1.55 del Governo, ca
poverso ART. 1-ter, dopo il comma 3, ag-
giungere il seguente:

3-bis. Il Governo, entro i successivi
sessanta giorni, riferisce alle competenti

commissioni parlamentari in ordine all’at-
tuazione da parte delle concessionarie de-
gli obblighi di cui al comma 3.

0. 1. 55. 13. Braga, Pizzetti, Paita, Or-
lando, Bruno Bossio, Buratti, Cantini,
Del Basso De Caro, Gariglio, Giaco-
melli, Morassut, Morgoni, Nobili, An-
drea Romano, Pellicani, Pezzopane.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: di cui 19 unità di personale non
dirigenziale e 1 unità di personale diri-
genziale di livello non generale con le
seguenti: di cui 1 unità di livello dirigen-
ziale generale, fino ad un massimo di 5
unità di livello dirigenziale non generale e,
per la restante quota, di unità di personale
non dirigenziale.

Conseguentemente:

al medesimo comma 2:

al terzo periodo, aggiungere, in fine,
le parole: , che resta a carico della me-
desima.;

sostituire il quinto e il sesto periodo
con i seguenti: Al dirigente di livello diri-
genziale generale è riconosciuta la retri-
buzione di posizione in misura equivalente
a quella massima attribuita ai coordinatori
di Uffici interni ai Dipartimenti della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, nonché
un’indennità sostitutiva della retribuzione
di risultato, determinata con provvedi-
mento del Commissario straordinario, di
importo non superiore al 50 per cento
della retribuzione di posizione. Ai dirigenti
di livello dirigenziale non generale della
struttura è riconosciuta la retribuzione di
posizione in misura equivalente ai valori
economici massimi attribuiti ai dirigenti di
livello non generale della Presidenza del
Consiglio dei ministri, nonché un’indennità
sostitutiva della retribuzione di risultato,
determinata con provvedimento del Com-
missario straordinario, di importo non
superiore al 50 per cento della retribu-
zione di posizione. Gli oneri relativi al
trattamento economico accessorio sono a
carico esclusivo della contabilità speciale
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intestata al Commissario. Nell’ambito del
menzionato contingente di personale non
dirigenziale, possono essere anche nomi-
nati fino ad un massimo di 5 esperti o
consulenti, scelti anche tra estranei alla
pubblica amministrazione e anche in de-
roga a quanto previsto dall’articolo 7 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
e dall’articolo 5, comma 9, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, il cui compenso è definito con
provvedimento del Commissario.;

al comma 5, terzo periodo, sostituire
le parole da: Anche nelle more di tale
attività fino a: delle imprese con le se-
guenti: Anche nelle more dell’emissione
del suddetto decreto, il Commissario stra-
ordinario dispone l’immediata immissione
nel possesso delle aree, da lui stesso in-
dividuate e perimetrate, necessarie per
l’esecuzione dei lavori, autorizzando ove
necessario anche l’accesso per accerta-
menti preventivi a favore delle imprese.;

al comma 6:

dopo il primo periodo, aggiungere il
seguente: Nella determinazione di detto
importo, il Commissario straordinario ri-
comprende tutti gli oneri che risultano
necessari al predetto ripristino, ivi inclusi
quelli di cui all’articolo 1-bis.;

secondo periodo, sostituire le parole:
a quello di riferimento della Banca Cen-
trale Europea maggiorato di tre punti
percentuali con le seguenti: al tasso di
rendimento dei buoni del Tesoro decennali
maggiorato di 1,5 punti percentuali.;

al comma 7, primo periodo, sostituire
le parole da: che non abbiano alcuna
partecipazione fino alla fine del periodo
con le seguenti: diversi dal concessionario
del tratto autostradale alla data dell’evento
e da società o da soggetti da quest’ultimo
controllati o, comunque, ad esso collegati,
anche al fine di evitare un ulteriore in-
debito vantaggio competitivo nel sistema
delle concessioni autostradali e, comun-
que, giacché non può escludersi che detto

concessionario sia responsabile, in rela-
zione all’evento, di grave inadempimento
al rapporto concessorio.;

dopo l’articolo 1, aggiungere i seguenti:

ART. 1-bis.

(Misure per la tutela del diritto all’abita-
zione).

1. Al fine di accelerare le operazioni di
ricostruzione dell’infrastruttura crollata a
seguito dell’evento, che costituisce opera di
pubblica utilità, il Commissario di cui
all’articolo 1, entro trenta giorni dall’en-
trata in vigore della legge di conversione,
può stipulare con i proprietari e con gli
usufruttuari delle unità immobiliari og-
getto delle ordinanze di sgombero del
Sindaco della Città di Genova, con gli
effetti di cui all’articolo 45, comma 3, del
decreto del Presidente della Repubblica 8
giugno 2001, n. 327, l’atto di cessione del
bene o del diritto reale. Scaduto tale
termine, provvede alle conseguenti espro-
priazioni. A tal fine emana il decreto di
esproprio sulla base delle risultanze della
documentazione catastale e procede al-
l’immediata redazione del verbale di im-
missione in possesso ai sensi dell’articolo
24 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 327 del 2001. Il Commissario non
subentra nei rapporti passivi in capo ai
proprietari con gli istituti finanziari né
acquisisce alcun gravame sull’unità immo-
biliare ceduta.

2. Ai pieni proprietari che hanno sti-
pulato gli atti cessione sono corrisposte,
nel termine di trenta giorni dalla trascri-
zione degli stessi, l’indennità quantificata
in complessivi euro 2.025,50 per metro
quadrato, che tiene conto del valore venale
dell’immobile, delle spese per l’acquisto
degli arredi e di ogni altra spesa accessoria
per la ricollocazione abitativa, nonché, per
ciascuna unità immobiliare, l’indennità di
cui alla legge della Regione Liguria 3
dicembre 2007, n. 39 disciplinante il Pro-
gramma Regionale di Intervento Strategico
(PRIS) pari a euro 45 mila e l’indennità
per l’improvviso sgombero pari a euro 36
mila.
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3. Agli usufruttuari è corrisposta, nel
termine di cui al comma 2, la quota delle
indennità di cui al comma 2 calcolata
utilizzando i coefficienti di cui al decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze
del 20 dicembre 2017, con corrispondente
diminuzione della quota liquidata al nudo
proprietario.

4. Le indennità sono diminuite del dieci
per cento in favore dei soggetti espropriati
che non hanno stipulato gli atti di cessione
volontaria e sono corrisposte entro trenta
giorni dalla redazione del verbale di im-
missione.

5. Il concessionario del tratto autostra-
dale alla data dell’evento provvede a cor-
rispondere ai proprietari e agli usufrut-
tuari le indennità di cui ai commi 2, 3 e
4 nei termini ivi previsti. In caso di omesso
versamento nel termine, il Commissario
provvede in via sostitutiva e in danno del
concessionario medesimo.

6. All’esito delle operazioni di ricostru-
zione, l’eventuale retrocessione totale o
parziale dei fondi espropriati è pronun-
ciata a titolo gratuito a favore del Comune
di Genova e su richiesta dello stesso.

ART. 1-ter.

(Interventi di messa in sicurezza e gestione
delle tratte autostradali).

1. Per l’esecuzione delle attività di cui
all’articolo 1, il Commissario straordinario
per la ricostruzione individua i tronchi
autostradali funzionalmente connessi al
viadotto del Polcevera dell’autostrada A10
il cui esercizio risulta interferito dalla
realizzazione degli interventi di ricostru-
zione dell’infrastruttura conseguente all’e-
vento. A tal fine le relative tratte delle
autostrade A7 e A10 sono immediatamente
consegnate dal concessionario al Commis-
sario.

2. Le concessionarie autostradali prov-
vedono, con carattere di priorità rispetto
ad ogni altro intervento programmato, ad
intraprendere le occorrenti attività di ve-
rifica e messa in sicurezza di tutte le
infrastrutture viarie oggetto di atti con-
venzionali, con particolare riguardo ai
ponti, viadotti e cavalcavia.

3. Fermo restando l’obbligo, per le
concessionarie, di adottare ogni occorrente
iniziativa a tutela della pubblica incolu-
mità e della sicurezza delle infrastrutture,
ivi comprese misure di limitazione o so-
spensione del traffico veicolare, le attività
di cui al comma 2, da concludersi entro
dodici mesi dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, sono condotte dalle concessiona-
rie sotto la vigilanza dell’Agenzia di cui
all’articolo 12 e rimangono ad esclusivo
carico delle concessionarie stesse senza
possibilità di imputazione alle tariffe au-
tostradali e senza alcuna corrispondente
revisione del Piano economico finanziario
(PEF).

1. 55. Il Governo.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: e una unità di personale diri-
genziale di livello non generale con le
seguenti: e due unità di personale dirigen-
ziale delle quali una con funzioni di di-
rettore generale e una di livello non ge-
nerale.

Conseguentemente, al quinto periodo:

sostituire le parole: Al dirigente della
struttura con le seguenti: Al direttore ge-
nerale e al dirigente di livello non gene-
rale;

sostituire le parole: ai dirigenti di
livello non generale con le seguenti: ai
corrispondenti livelli dei dirigenti;

aggiungere in fine il seguente periodo:
A integrazione della copertura di cui al
periodo precedente si provvede, nei limiti
di 20 mila euro annui, a valere sullo
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto ai fini del bilancio 2018-
2020 nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
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finanze per l’anno 2018, allo scopo utiliz-
zando l’accantonamento relativo al mede-
simo Ministero.

1. 9. Baldelli, Bagnasco, Mulè, Cassinelli,
Gagliardi, Sozzani, Cortelazzo, Berga-
mini, Casino, Giacometto, Germanà,
Labriola, Pentangelo, Mazzetti, Rosso,
Ruffino, Zanella.

Al comma 2 sopprimere, ove ricorrano,
le seguenti parole: di livello non generale.

Conseguentemente:

al comma 2, quinto periodo, sostituire
la parola: equivalente con le seguenti: non
superiore;

sostituire il comma 8 con il seguente:

8. Il Commissario straordinario, nell’e-
sercizio delle funzioni attribuite dal pre-
sente decreto, può avvalersi della disposi-
zione contenuta all’articolo 4, comma 2
del decreto legislativo n. 1 del 2018.

1. 10. Pastorino, Stumpo, Muroni.

Al comma 2, dopo il secondo periodo,
aggiungere il seguente: Fino al massimo di
cinque unità, il personale della struttura
commissariale può essere scelto tra sog-
getti esterni alla pubblica amministrazione
e tra soggetti in quiescenza, senza ulteriori
oneri a carico della contabilità speciale di
cui al comma 8.

1. 11. Bagnasco, Cassinelli, Gagliardi,
Mulè, Sozzani, Cortelazzo, Baldelli,
Bergamini, Germanà, Pentangelo,
Rosso, Zanella, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino.

Al comma 5, primo periodo, dopo le
parole: e il ripristino del connesso sistema
viario aggiungere le seguenti: entro il 31
dicembre 2019;

Conseguentemente sostituire le parole:
in deroga ad ogni disposizione di legge
extrapenale, fatto salvo il rispetto dei vin-

coli inderogabili derivanti dall’apparte-
nenza all’Unione europea, con le seguenti:
mediante ordinanze da adottarsi in deroga
ad ogni disposizione vigente, nel rispetto di
quanto previsto dal comma 7, dei princìpi
generali dell’ordinamento giuridico e delle
norme dell’Unione europea. Le ordinanze,
ove rechino deroghe alle leggi vigenti,
devono essere specificamente motivate.

1. 13. Braga, Pizzetti, Paita, Orlando,
Bruno Bossio, Buratti, Cantini, Del
Basso De Caro, Gariglio, Giacomelli,
Morassut, Morgoni, Nobili, Andrea Ro-
mano, Pellicani, Pezzopane, Vazio.

Al comma 5, primo periodo, dopo le
parole: del connesso sistema viario, ag-
giungere le seguenti: nonché gli interventi
volti alla rigenerazione urbana delle aree
sottostanti il ponte Morandi, coinvolte dal-
l’evento del 14 agosto 2018 e/o dalle con-
seguenti fasi della ricostruzione in ma-
niera diretta o indiretta.

* 1. 12. Gagliardi, Mulè, Sozzani, Cassi-
nelli, Baldelli, Bagnasco, Cortelazzo,
Bergamini, Casino, Giacometto, Ger-
manà, Labriola, Pentangelo, Mazzetti,
Rosso, Ruffino, Zanella.

Al comma 5, primo periodo, dopo le
parole: del connesso sistema viario, ag-
giungere le seguenti: nonché gli interventi
volti alla rigenerazione urbana delle aree
sottostanti il ponte Morandi, coinvolte dal-
l’evento del 14 agosto 2018 e/o dalle con-
seguenti fasi della ricostruzione in ma-
niera diretta o indiretta.

* 1. 14. Pastorino, Stumpo, Muroni.

Al comma 5, primo periodo, dopo le
parole: del connesso sistema viario aggiun-
gere le seguenti: nonché garantire un piano
di indennizzo relativo alle unità immobi-
liari e agli immobili, come individuati e
definiti dalle ordinanze sindacali del Co-
mune di Genova, n. 28272018 e successive
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modificazioni e integrazioni, che dovranno
essere demoliti per la realizzazione del-
l’infrastruttura, secondo le modalità pre-
viste dalla legge della regione Liguria 3
dicembre 2007, n. 38,.

1. 15. Pastorino, Stumpo, Muroni.

Al comma 5, primo periodo, sostituire le
parole: ad ogni disposizione di legge ex-
trapenale con le seguenti: alle norme di
legge individuate dal Ministero della giu-
stizia che emana un apposito decreto,
entro 30 giorni dalla data della conver-
sione in legge del presente atto, sentite le
commissioni competenti di Camera e Se-
nato, nel quale devono essere indicate
analiticamente e specificamente le norme
di legge derogabili.

1. 16. Germanà, Prestigiacomo, Fiorini,
Pentangelo.

Al comma 5, primo periodo, sostituire la
parola: extrapenale con la seguente: legge
diversa dalla legge penale, e dopo le parole:
dell’Unione europea aggiungere le seguenti:
e fatte salve le disposizioni di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, « Codice delle leggi antimafia e
delle misure di prevenzione, nonché nuove
disposizioni in materia di documentazione
antimafia, a norma degli articoli 1 e 2
della legge 13 agosto 2010, n. 136 ».

1. 17. Braga, Pizzetti, Paita, Orlando,
Bruno Bossio, Buratti, Cantini, Del
Basso De Caro, Gariglio, Giacomelli,
Morassut, Morgoni, Nobili, Andrea Ro-
mano, Pellicani, Pezzopane, Vazio.

Al comma 5, primo periodo, dopo le
parole: di legge extrapenale, aggiungere le
seguenti: ad eccezione di quanto previsto
dal decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159 ”Codice delle leggi antimafia e delle
misure di prevenzione, nonché nuove di-
sposizioni in materia di documentazione
antimafia.

1. 19. Muroni, Pastorino, Stumpo.

Al comma 5, primo periodo, dopo le
parole: fatto salvo, aggiungere le seguenti: il
rispetto della normativa in materia di
antimafia e la relativa disciplina sulle
interdittive, nonché.

1. 20. Labriola, Gagliardi, Mulè, Bagna-
sco, Sozzani, Cassinelli, Baldelli, Cor-
telazzo, Bergamini, Casino, Giacometto,
Germanà, Pentangelo, Mazzetti, Rosso,
Ruffino, Zanella.

Al comma 5, dopo le parole: dell’Unione
europea inserire le seguenti: e fatte salve le
disposizioni di cui al decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159, ”Codice delle leggi
antimafia e delle misure di prevenzione,
nonché nuove disposizioni in materia di
documentazione antimafia, a norma degli
articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010,
n. 136.

1. 21. Verini.

Al comma 5, primo periodo, dopo le
parole: all’Unione europea aggiungere le
seguenti: e delle disposizioni di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159.

1. 22. Butti, Fidanza, Rotelli, Foti, Tran-
cassini, Lollobrigida, Meloni.

Al comma 5, primo periodo, dopo le
parole: all’Unione europea aggiungere le
seguenti: , visto l’articolo 63, comma 2,
lettera c), del decreto legislativo 18 aprile
2016 n. 50 e l’articolo 32, comma 2, lettera
c), della direttiva 2014/24/UE.

1. 23. Fidanza, Rotelli, Foti, Trancassini,
Lollobrigida, Meloni, Butti.

Al comma 5, primo periodo, dopo le
parole: all’Unione europea aggiungere le
seguenti: e dei compiti affidati al Commis-
sario delegato nominato con ordinanza
n. 539 del 20 agosto 2018.

1. 24. Foti, Fidanza, Rotelli, Trancassini,
Lollobrigida, Meloni, Butti.
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Al comma 5, secondo periodo, dopo le
parole: per l’esecuzione degli interventi di
cui al primo periodo, il Commissario stra-
ordinario, sono aggiunte le seguenti: in
deroga alle disposizioni di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 8 giugno
2001, n. 327.

1. 29. Foti, Fidanza, Rotelli, Trancassini,
Lollobrigida, Meloni, Butti.

Al comma 5, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: Il Commissario Straordina-
rio provvede altresì ad applicare le dispo-
sizioni regionali urgenti in materia di
indennizzo per la delocalizzazione dei sog-
getti siano essi persone fisiche o imprese
interferiti dalle opere di demolizione, ri-
costruzione e ripristino della infrastrut-
tura. La contabilità speciale intestata al
Commissario straordinario, è incremen-
tata di 80 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2018 e 2019. Alla copertura si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica di cui di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

1. 25. Gagliardi, Mulè, Bagnasco, Sozzani,
Cassinelli, Baldelli, Cortelazzo, Berga-
mini, Casino, Giacometto, Germanà,
Labriola, Pentangelo, Mazzetti, Rosso,
Ruffino, Zanella.

Al comma 5, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il Commissario straordi-
nario provvede ad applicare le disposizioni
regionali in materia di indennizzo per la
delocalizzazione dei soggetti siano essi
persone fisiche o imprese interferiti dalle
opera di demolizione, ricostruzione e ri-
pristino della infrastruttura.

1. 26. Pastorino, Stumpo, Muroni.

Al comma 5, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I beni oggetto delle pro-

cedure di espropriazione o occupazione
d’urgenza di cui al presente comma sono
acquisiti al patrimonio indisponibile del
Comune di Genova.

1. 27. Baldelli, Cassinelli, Bagnasco, Mulè,
Gagliardi, Sozzani, Cortelazzo, Berga-
mini, Casino, Giacometto, Germanà,
Labriola, Pentangelo, Mazzetti, Rosso,
Ruffino, Zanella.

Al comma 5, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Al fine di garantire l’im-
mediata demolizione e conseguente rico-
struzione dell’infrastruttura il Commissa-
rio straordinario può avvalersi dello stru-
mento dell’Associazione Temporanea di
Imprese che comprenda operatori econo-
mici a capitale pubblico o di concessionari
dei tratti autostradali, ad eccezione del
concessionario del tratto autostradale alla
data dell’evento.

1. 28. Foti, Fidanza, Rotelli, Trancassini,
Lollobrigida, Meloni, Butti.

Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti:

5-bis. Il prefetto di Genova, in conse-
guenza del crollo di un tratto del viadotto
Polcevera dell’autostrada A10, nel Comune
di Genova, noto come ponte Morandi,
avvenuto il 14 agosto 2018, assicura lo
svolgimento, in forma integrata e coordi-
nata, di tutte le attività finalizzate alla
prevenzione e al contrasto delle infiltra-
zioni della criminalità organizzata nell’af-
fidamento e nell’esecuzione dei contratti
pubblici nonché nelle erogazioni e conces-
sioni di provvidenze pubbliche comunque
connessi alle attività per la demolizione, la
rimozione, lo smaltimento e il conferi-
mento in discarica dei materiali di risulta,
nonché per la progettazione, l’affidamento
e la ricostruzione dell’infrastruttura e il
ripristino del connesso sistema viario.

5-ter. Al fine di assicurare l’efficace
espletamento delle attività di cui al comma
1, il Comitato di coordinamento per l’alta
sorveglianza delle grandi opere istituito ai
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sensi dell’articolo 180, comma 2, del co-
dice dei contratti pubblici relativi a lavori,
servizi e forniture, di cui al decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163, opera a
immediato, diretto supporto del prefetto di
Genova, attraverso una sezione specializ-
zata istituita presso la prefettura che co-
stituisce una forma di raccordo operativo
tra gli uffici già esistenti e che non può
configurarsi quale articolazione organiz-
zativa di livello dirigenziale, né quale uf-
ficio di carattere stabile e permanente.
Con decreto del Ministro dell’interno, di
concerto con i Ministri della giustizia e
delle infrastrutture e dei trasporti, da
adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono definite le fun-
zioni, la composizione, le risorse umane e
le dotazioni strumentali della sezione spe-
cializzata da individuare comunque nel-
l’ambito delle risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente.

5-quater. I controlli antimafia sui con-
tratti pubblici e sui successivi subappalti e
subcontratti aventi ad oggetto lavori, ser-
vizi e forniture sono altresì effettuati con
l’osservanza delle linee guida indicate dal
Comitato di coordinamento per l’alta sor-
veglianza delle grandi opere, anche in
deroga a quanto previsto dal regolamento
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 3 giugno 1998, n. 252.

1. 30. Braga, Pizzetti, Paita, Orlando,
Bruno Bossio, Buratti, Cantini, Del
Basso De Caro, Gariglio, Giacomelli,
Morassut, Morgoni, Nobili, Andrea Ro-
mano, Pellicani, Pezzopane, Vazio.

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. Al fine del rafforzamento del
Dipartimento dei Vigili del fuoco di Ge-
nova è incrementata la dotazione organica
della qualifica di vigile del fuoco fino al
completamento della pianta organica del
citato Dipartimento. All’onere di cui al
presente articolo si provvede nel limite
massimo di 5 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2019, si provvede mediante cor-

rispondente riduzione del Fondo per in-
terventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004. n. 307.

1. 31. Pastorino, Fornaro, Stumpo, Mu-
roni.

Al comma 6, primo periodo, dopo le
parole: di cui al comma 5, aggiungere le
seguenti: nonché di quelle necessarie per
indennizzare i disagi e la ricollocazione
delle abitazioni e delle attività economiche
e produttive danneggiate o rese incompa-
tibili con le attività di demolizione, rico-
struzione e ripristino, anche nel rispetto
della normativa regionale vigente.

* 1. 32. Gagliardi, Mulè, Bagnasco, Soz-
zani, Cassinelli, Baldelli, Cortelazzo,
Bergamini, Casino, Giacometto, Ger-
manà, Labriola, Pentangelo, Mazzetti,
Rosso, Ruffino, Zanella.

Al comma 6, primo periodo, dopo le
parole: di cui al comma 5, aggiungere le
seguenti: nonché di quelle necessarie per
indennizzare i disagi e la ricollocazione
delle abitazioni e delle attività economiche
e produttive danneggiate o rese incompa-
tibili con le attività di demolizione, rico-
struzione e ripristino, anche nel rispetto
della normativa regionale vigente.

* 1. 33. Pastorino, Stumpo, Muroni.

Al comma 6, dopo il primo periodo, è
aggiunto il seguente: In caso di omesso
pagamento nei suddetti termini, è prevista
una sanzione compresa tra euro 600.000
ed euro 1.000.000, per ogni mese di ritar-
dato versamento.

1. 34. Gagliardi, Mulè, Sozzani, Baldelli,
Bagnasco, Cassinelli, Cortelazzo, Berga-
mini, Casino, Giacometto, Germanà,
Labriola, Pentangelo, Mazzetti, Rosso,
Ruffino, Zanella.
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Al comma 6, secondo periodo, dopo le
parole: in caso di omesso versamento nel
termine aggiungere le seguenti: si provvede
alla revoca della concessione ad Auto-
strade per l’Italia.

1. 35. Stumpo, Pastorino, Muroni.

Al comma 6, secondo periodo, sostituire
le parole: di tre punti percentuali, con le
seguenti: di cinque punti percentuali.

1. 37. Cassinelli, Sozzani, Gagliardi,
Mulè, Bagnasco, Baldelli, Cortelazzo,
Bergamini, Casino, Giacometto, Ger-
manà, Labriola, Pentangelo, Mazzetti,
Rosso, Ruffino, Zanella.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. In considerazione degli specifici
impegni economico-finanziari assunti dalle
parti, resta impregiudicato l’obbligo del
concessionario di cui al comma 6, di
procedere senza indugio alla realizzazione
del « Nodo stradale e autostradale di Ge-
nova, adeguamento del sistema – Gronda
di Genova », approvato con decreto del
Ministro delle infrastrutture e trasporti 7
settembre 2017, nei termini e secondo le
modalità già concordate, mobilitando le
relative risorse, in attesa della definizione
della procedura di revoca della conces-
sione in corso. Agli esiti di tale procedura
le parti procedono alla verifica dello stato
dei lavori, tenuto conto del carattere di
pubblica utilità, indifferibilità urgenza del-
l’opera.

1. 38. Mulè, Gagliardi, Sozzani, Cassi-
nelli, Bagnasco, Ruffino, Baldelli, Cor-
telazzo, Bergamini, Casino, Giacometto,
Germanà, Labriola, Pentangelo, Maz-
zetti, Rosso, Zanella.

(Inammissibile)

Sostituire il comma 7 con il seguente:

7. Il Commissario straordinario affida,
ai sensi di quanto previsto all’articolo 32
della direttiva 2014/24/UE del Parlamento
europeo e del Consiglio del 26 febbraio

2014, la realizzazione delle attività con-
cernenti il ripristino del sistema viario e di
ogni altra attività propedeutica ad esse
connessa, ad un unico operatore econo-
mico, singolo, raggruppato o consorziato
scelto a seguito di indagine di mercato fra
operatori economici in possesso di ade-
guati requisiti di capacità tecnica, orga-
nizzativa e professionale relativi a pre-
gresse esperienze maturate in Italia e
all’estero nel settore delle infrastrutture di
trasporto. Il soggetto affidatario può pre-
sentare varianti agli elaborati in possesso
del Commissario straordinario entro 30
giorni dall’affidamento. Il soggetto affida-
tario costituisce, al fine della realizzazione
delle predette attività, una struttura giu-
ridica con patrimonio e contabilità sepa-
rati.

* 1. 39. Sozzani, Bagnasco, Cassinelli, Ga-
gliardi, Mulè, Cortelazzo, Baldelli, Ber-
gamini, Germanà, Pentangelo, Rosso,
Zanella, Casino, Giacometto, Labriola,
Mazzetti, Ruffino.

Sostituire il comma 7 con il seguente:

7. Il Commissario straordinario affida,
ai sensi di quanto previsto all’articolo 32
della direttiva 2014/24/UE del Parlamento
europeo e del Consiglio del 26 febbraio
2014, la realizzazione delle attività con-
cernenti il ripristino del sistema viario e di
ogni altra attività propedeutica ad esse
connessa, ad un unico operatore econo-
mico, singolo, raggruppato o consorziato
scelto a seguito di indagine di mercato fra
operatori economici in possesso di ade-
guati requisiti di capacità tecnica, orga-
nizzativa e professionale relativi a pre-
gresse esperienze maturate in Italia e
all’estero nel settore delle infrastrutture di
trasporto. Il soggetto affidatario può pre-
sentare varianti agli elaborati in possesso
del Commissario straordinario entro 30
giorni dall’affidamento. Il soggetto affida-
tario costituisce, al fine della realizzazione
delle predette attività, una struttura giu-
ridica con patrimonio e contabilità sepa-
rati.

* 1. 40. Butti, Foti, Fidanza, Rotelli,
Trancassini, Lollobrigida.
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Al comma 7 dopo le parole: Il Commis-
sario straordinario affida inserire le se-
guenti: entro il 30 novembre 2018.

1. 41. Braga, Pizzetti, Paita, Orlando,
Bruno Bossio, Buratti, Cantini, Del
Basso De Caro, Gariglio, Giacomelli,
Morassut, Morgoni, Nobili, Andrea Ro-
mano, Pellicani, Pezzopane.

Al comma 7, sopprimere le parole: non-
ché quelle propedeutiche e connesse.

1. 42. Sozzani, Mulè, Bagnasco, Gagliardi,
Cassinelli, Baldelli, Cortelazzo, Berga-
mini, Casino, Giacometto, Germanà,
Labriola, Pentangelo, Mazzetti, Rosso,
Ruffino, Zanella.

Al comma 7, primo periodo sopprimere
le parole da: che non abbiano alcuna
partecipazione, fino alla fine del periodo.

* 1. 43. Germanà, Prestigiacomo, Fiorini,
Pentangelo.

Al comma 7, primo periodo sopprimere
le parole da: che non abbiano alcuna
partecipazione, fino alla fine del periodo.

* 1. 44. Mulè, Bagnasco, Gagliardi, Cassi-
nelli, Sozzani, Baldelli, Cortelazzo, Ber-
gamini, Casino, Giacometto, Germanà,
Labriola, Pentangelo, Mazzetti, Rosso,
Ruffino, Zanella.

Al comma 7, primo periodo, sostituire le
parole: che non abbiano alcuna partecipa-
zione, diretta o indiretta, in società con-
cessionarie di strade a pedaggio, ovvero
siano da queste ultime controllate o, co-
munque, ad esse collegate, anche al fine di
evitare un indebito vantaggio competitivo
nel sistema delle concessioni autostradali
con le seguenti: , ad eccezione delle società
concessionarie di strade a pedaggio.

1. 45. Lollobrigida, Meloni, Foti, Fidanza,
Rotelli, Trancassini, Butti.

Al comma 7, primo periodo, sostituire le
parole: in società concessionarie di strade
e pedaggio in società concessionarie di
strade a pedaggio, ovvero siano da queste
ultime controllate o, comunque, ad esse
collegate con le seguenti: in Autostrade per
l’Italia S.p.A ovvero siano da quest’ultima
controllata o, comunque, ad essa collegata.

1. 46. Gagliardi, Mulè, Cassinelli, Bagna-
sco, Sozzani, Baldelli, Cortelazzo, Ber-
gamini, Casino, Giacometto, Germanà,
Labriola, Pentangelo, Mazzetti, Rosso,
Ruffino, Zanella.

Al comma 7, aggiungere in fine il se-
guente periodo: I soggetti di cui al comma
precedente del presente articolo inviano
una relazione semestrale al Commissario,
che la trasmette alle commissioni compe-
tenti di Camera e Senato, per effettuare
una valutazione tecnica-economica dei la-
vori svolti.

1. 47. Germanà, Prestigiacomo, Fiorini,
Pentangelo.

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente.

7-bis. In considerazione delle limita-
zioni all’accessibilità del territorio ligure
conseguenti all’evento, il Commissario
straordinario è autorizzato a stipulare ap-
posito accordo con il vettore Alitalia, unico
operante la tratta aerea tra Genova e
Roma, al fine di prevedere misure di
compensazione finanziaria per garantire
la continuità territoriale sulla suddetta
tratta fino al 31 dicembre 2019, proroga-
bile fino ad un massimo di dodici mesi in
attesa della conclusione delle attività di cui
al comma 5. A tal fine il Commissario
straordinario provvede fino all’occorrenza
di 1 milione di euro per l’anno 2018 e 5
milioni di euro per ciascuno degli anni
2019 e 2020, a valere sulla contabilità
speciale di cui al comma 8. A fronte di tali
compensazioni, l’accordo prevede l’impe-
gno di Alitalia, pena la restituzione delle
somme indebitamente ricevute, a mante-
nere il programma voli attualmente pre-
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visto e a garantire la vendita di biglietti
aerei sulla tratta Genova Roma e vice-
versa, esclusivamente a cittadini residenti
in Liguria, o che, sebbene non siano re-
sidenti nella regione, svolgono la loro at-
tività lavorativa o frequentano corsi di
istruzione superiore o universitaria nelle
province di Genova, Savona e Imperia, alla
tariffa massima di 15 euro per tratta,
esclusi diritti aeroportuali, tasse e addi-
zionali. Tale disponibilità sarà garantita
per tutti i voli operati nel periodo di
validità di cui al presente comma, in
misura non inferiore al 50 per cento dei
posti offerti su ogni volo, e per tutte le
fasce orarie previste dal programma voli.

Conseguentemente, all’articolo 45,
comma 1 apportare le seguenti modifiche:

a) all’alinea, sostituire le parole: pari
a 49.205.000 euro per l’anno 2018, a
63.305.300 euro per l’anno 2019, a
70.610.000 euro per l’anno 2020 con le
seguenti: pari a 50.205.000 euro per l’anno
2018, a 68.305.300 euro per l’anno 2019, a
75.610.000 euro per l’anno 2020;

b) alla lettera b) sostituire le parole:
quanto a 30.400.000 euro per l’anno 2018
con le seguenti: quanto a 31.400.000 euro
per l’anno 2018;

c) alla lettera f) sostituire le parole:
quanto a 10.000.000 euro per l’anno 2019,
a 49.810.000 euro per l’anno 2020 con le
seguenti: quanto a 15.000.000 euro per
l’anno 2019, a 54.810.000 euro per l’anno
2020.

1. 48. Cassinelli, Bagnasco, Gagliardi,
Mulè, Sozzani, Cortelazzo, Baldelli,
Bergamini, Germanà, Pentangelo,
Rosso, Zanella, Casino, Giacomelli, La-
briola, Mazzetti, Ruffino.

Sostituire il comma 8 con il seguente:

8. Il Commissario straordinario, nell’e-
sercizio delle funzioni attribuite dal pre-
sente decreto, può avvalersi della disposi-

zione contenuta all’articolo 4, comma 2
del decreto legislativo n. 1 del 2018.

1. 49. Pastorino, Stumpo, Muroni.

Al comma 8, sostituire le parole: nonché
quelle tempestivamente messe a disposi-
zione dal soggetto concessionario al mo-
mento dell’evento con le seguenti: ove tali
risorse non vengano tempestivamente
messe a disposizione dal concessionario al
momento dell’evento a cagione degli ob-
blighi posti a suo carico.

1. 50. Fidanza, Rotelli, Foti, Trancassini,
Lollobrigida, Meloni, Butti.

Al comma 8, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Alla contabilità speciale
di cui al precedente periodo, sono asse-
gnati 50 milioni per il 2018 e 100 milioni
per il 2019. Al relativo onere si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2014, n. 307.

1. 51. Mulè, Gagliardi, Sozzani, Baldelli,
Bagnasco, Cassinelli, Cortelazzo, Berga-
mini, Casino, Giacometto, Germanà,
Labriola, Pentangelo, Mazzetti, Rosso,
Ruffino, Zanella.

Dopo il comma 8, inserire i seguenti:

8-bis. Il Commissario straordinario
predispone, entro 30 giorni dalla data
della nomina, un piano d’azione struttu-
rato, finalizzato alla miglior ricostruzione
del viadotto Polcevera dell’autostrada A10,
nel quale devono essere indicati con pre-
cisione i tempi necessari all’abbattimento
del viadotto e quelli necessari per la sua
ricostruzione. Il Piano deve essere imme-
diatamente comunicato al Presidente del
Consiglio Regionale della Liguria, al pre-
sidente della regione Liguria e al Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti i quali,
entro il termine perentorio di 15 giorni dal
suo ricevimento, possono esprimere un
parere non vincolante.
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8-ter. Il Commissario ha l’onere di
riferire trimestralmente, alle competenti
Commissioni parlamentari, lo stato di
avanzamento dei lavori.

1. 52. Germanà, Prestigiacomo, Fiorini,
Pentangelo.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Il Commissario straordinario,
nell’esercizio delle funzioni attribuite dal
presente decreto, può avvalersi e può sti-
pulare convenzioni con le strutture ope-
rative e i soggetti concorrenti di cui al-
l’articolo 4, comma 2, del decreto legisla-
tivo n. 1 del 2018.

1. 53. Cassinelli, Mulè, Gagliardi, Soz-
zani, Baldelli, Bagnasco, Cortelazzo,
Bergamini, Casino, Giacometto, Ger-
manà, Labriola, Pentangelo, Mazzetti,
Rosso, Ruffino, Zanella.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

8-bis. Agli atti del commissario straor-
dinario per la ricostruzione si applicano,
ove compatibili, le disposizioni di cui al-
l’articolo 36 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, e successive modificazioni.

1. 54. Braga, Pizzetti, Paita, Orlando,
Bruno Bossio, Buratti, Cantini, Del
Basso De Caro, Gariglio, Giacomelli,
Morassut, Morgoni, Nobili, Andrea Ro-
mano, Pellicani, Pezzopane.

Dopo l’articolo 1 è aggiunto il seguente:

ART. 1-bis.

1. L’articolo 8-duodecies del decreto-
legge 8 aprile 2008, n. 59, è soppresso.

1. 01. Lollobrigida, Meloni, Foti, Fidanza,
Rotelli, Trancassini, Butti.

(Inammissibile)
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ART. 2.

Al comma 1, dopo le parole: all’evento
aggiungere le seguenti: e a tutte le necessità
da esso derivanti;

Conseguentemente:

dopo le parole: Comune di Genova
aggiungere le seguenti: Camera di Commer-
cio di Genova;

dopo le parole: supporto all’emer-
genza aggiungere le seguenti: e delle qua-
lifiche previste nelle società partecipate
« in house » del Comune di Genova e nelle
agenzie della Regione Liguria;

sostituire la parola: 250 con la se-
guente: 500;

aggiungere, in fine, le seguenti parole:
nonché all’articolo 3 comma 9 del decreto
legislativo 25 novembre 2016, n. 219;

al comma 2 sostituire: 10.000.000
con: 16.000.000;

al comma 3, dopo le parole: soli titoli
aggiungere le seguenti: e colloquio.

dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Agli oneri di cui al presente
articolo, pari complessivamente a 6 mi-
lioni di euro per l’anno 2018 si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

2. 1. Paita, Orlando, Braga, Pizzetti,
Bruno Bossio, Buratti, Cantini, Del
Basso De Caro, Gariglio, Giacomelli,
Morassut, Morgoni, Nobili, Andrea Ro-
mano, Pellicani, Pezzopane.

Al comma 1, dopo le parole: all’evento
aggiungere le seguenti: nonché a tutte le
necessità da esso derivanti.

2. 2. Pastorino, Stumpo, Muroni.

Al comma 1, sostituire le parole: la
Regione Liguria, la Città metropolitana di
Genova, il Comune di Genova con le
seguenti: e a tutte le necessità da esso
derivanti, la Regione Liguria, la Città
metropolitana di Genova, il Comune di
Genova, la Camera di Commercio di
Genova;

Conseguentemente:

al comma 1 sostituire le parole: fino a
250 unità, con le seguenti: e delle qualifi-
che previste nelle società partecipate « in
house » del Comune di Genova e nelle
agenzie della Regione Liguria, fino a 350
unità;

al comma 1 aggiungere, in fine, le
parole: nonché all’articolo 3 comma 9 del
decreto legislativo 25 novembre 2016
n. 219, per far fronte alle necessità con-
seguenti all’evento;

al comma 2, sostituire le parole:
10.000.000, con le seguenti: 16.000.000;

al comma 3, secondo periodo, dopo le
parole: anche per soli titoli, aggiungere le
seguenti: e colloqui.

2. 3. Cassinelli, Gagliardi, Mulè, Sozzani,
Baldelli, Bagnasco, Cortelazzo, Berga-
mini, Casino, Giacometto, Germanà,
Labriola, Pentangelo, Mazzetti, Rosso,
Ruffino, Zanella.

Al comma 1, dopo le parole: la Regione
Liguria, aggiungere le seguenti: e gli Enti
del settore regionale allargato;

Conseguentemente:

al comma 1, dopo le parole: Comune di
Genova aggiungere le seguenti: e le Società
partecipate dalle predette Amministrazioni
territoriali;
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al comma 1, sostituire le parole: fino a
250 unità con le seguenti: fino a 300 unità;

dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per le finalità di cui al comma 1,
l’Autorità di Sistema Portuale del Mar
Ligure Occidentale è autorizzata ad assu-
mere, per gli anni 2018 e 2019, con
contratti di lavoro a tempo determinato,
venti unità di personale con funzioni di
supporto operativo e logistico all’emer-
genza, con imputazione dei relativi oneri a
valere sulle risorse del bilancio dell’Auto-
rità medesima.

2. 4. I Relatori.

Al comma 1, dopo le parole: Comune di
Genova aggiungere le seguenti: gli enti del
settore regionale allargato e le società
pubbliche partecipate;

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, sostituire le
parole: 250 unità con le seguenti: 300
unità;

dopo le parole: 27 dicembre 2006
n. 296 aggiungere le seguenti: e per le
società in deroga ai vincoli di cui al
decreto legislativo del 19 agosto 2016,
n. 175.

2. 9. Gagliardi, Mulè, Sozzani, Baldelli,
Bagnasco, Cassinelli, Cortelazzo, Berga-
mini, Casino, Giacometto, Germanà,
Labriola, Pentangelo, Mazzetti, Rosso,
Ruffino, Zanella.

Al comma 1, dopo le parole: il Comune
di Genova aggiungere le seguenti: l’Autorità
di Sistema Portuale del Mar Ligure Occi-
dentale.

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, sostituire la
parola: 250 con la seguente: 270;

al comma 2, secondo periodo, aggiun-
gere in fine, le seguenti parole: ad eccezione
del personale della Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Occidentale che
provvederà con risorse a carico del pro-
prio bilancio.

* 2. 22. Pastorino, Stumpo, Muroni.

Al comma 1, dopo le parole: il Comune
di Genova aggiungere le seguenti: l’Autorità
di Sistema Portuale del Mar Ligure Occi-
dentale.

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, sostituire la
parola: 250 con la seguente: 270;

al comma 2, secondo periodo, aggiun-
gere in fine, le seguenti parole: ad eccezione
del personale della Autorità di Sistema
Portuale del Mar Ligure Occidentale che
provvederà con risorse a carico del pro-
prio bilancio.

* 2. 7. Orlando, Paita, Braga, Pizzetti,
Bruno Bossio, Buratti, Cantini, Del
Basso De Caro, Gariglio, Giacomelli,
Morassut, Morgoni, Nobili, Andrea Ro-
mano, Pellicani, Pezzopane.

Al comma 1, dopo le parole: il Comune
di Genova aggiungere le seguenti: l’Autorità
di Sistema Portuale del Mar Ligure Occi-
dentale.

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, sostituire la
parola: 250 con la seguente: 270;

al comma 2, secondo periodo, aggiun-
gere in fine, le seguenti parole: ad eccezione
del personale della Autorità di Sistema
Portuale del Mar Ligure Occidentale che
provvederà con risorse a carico del pro-
prio bilancio.

* 2. 8. Cassinelli, Bagnasco, Gagliardi,
Mulè, Sozzani, Cortelazzo, Baldelli,
Bergamini, Casino, Germanà, Giaco-
metto, Labriola, Mazzetti, Pentangelo,
Rosso, Ruffino, Zanella.
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Al comma 1, dopo le parole: il comune
di Genova aggiungere le seguenti: la camera
di Commercio di Genova.

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire le parole: euro 10.000.000 con le
seguenti: euro 16.000.000 e aggiungere, in-
fine, il seguente periodo: All’onere deri-
vante dall’attuazione del precedente
comma, pari a 6 milioni di euro per l’anno
2019 si provvede mediante corrispondente
riduzione delle proiezioni dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2018-
2020, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2018, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero dell’economia e delle
finanze.

2. 5. Maccanti, Lucchini.

Al comma 1, dopo le parole: il Comune
di Genova sono aggiunte le seguenti parole:
e l’Autorità di Sistema Portuale del Mar
Ligure Occidentale.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, sopprimere le parole: protezione civile,
polizia locale e di.

2. 6. Fidanza, Foti, Rotelli, Trancassini,
Lollobrigida, Meloni, Butti.

Al comma 1, dopo le parole: il Comune
di Genova aggiungere le seguenti: e le
relative società partecipate.

Conseguentemente, al medesimo comma
1 sopprimere le parole: protezione civile,
polizia locale e di.

2. 10. Rotelli, Fidanza, Foti, Trancassini,
Lollobrigida, Meloni, Butti.

Al comma 1, dopo le parole: il Comune
di Genova aggiungere le seguenti: la Ca-
mera di Commercio di Genova.

2. 12. Pastorino, Stumpo, Muroni.

Al comma 1, dopo le parole: Comune di
Genova aggiungere le seguenti: gli enti del
settore regionale allargato e le società
pubbliche e sotto il controllo pubblico.

2. 11. Pastorino, Stumpo, Muroni.

Al comma 1, sostituire le parole: all’e-
mergenza, fino a 250 unità con le seguenti:
fino a 350 unità in possesso delle quali-
fiche previste nelle società partecipate in
house del Comune di Genova e nelle
Agenzie della Regione Liguria, fino a 350
unità.

Conseguentemente, sostituire le parole:
euro 10.000.000 con le seguenti: euro
16.000.000.

2. 13. Pastorino, Stumpo, Muroni.

Al comma 1, dopo le parole: all’emer-
genza, aggiungere le seguenti: con partico-
lare riguardo al servizio di assistenza so-
ciale,.

2. 14. Gribaudo, Serracchiani, Carla Can-
tone, Lacarra, Lepri, Mura, Viscomi,
Zan, Braga, Pizzetti.

Al comma 1, sostituire la parola: 250
con la seguente: 500.

Conseguentemente, all’articolo 2, se-
condo comma, sostituire le parole:
3.500.000 con le seguenti: 7.000.000 e le
parole: 10.000.000 con le seguenti:
20.000.000.

2. 15. Foti, Fidanza, Rotelli, Trancassini,
Lollobrigida, Meloni, Butti.

Lunedì 15 ottobre 2018 — 26 — Commissioni riunite VIII e IX



Al comma 1, sostituire la parola: 250
con la seguente: 300.

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire la parola: 3.500.000 con la seguente:
4.500.000 e la parola: 10.000.000 con la
seguente: 12.000.000.

2. 16. Pastorino, Stumpo, Muroni.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: dall’articolo 1 della legge
28 dicembre 2015, n. 208, nonché all’ar-
ticolo 3, comma 9 del decreto legislativo 25
novembre 2016, n. 219.

Conseguentemente, al comma 3 dopo le
parole: per soli titoli, aggiungere le se-
guenti: e colloquio.

2. 18. Pastorino, Stumpo, Muroni.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e per le società in deroga
ai vincoli di cui al decreto legislativo 19
agosto 2016, n. 175.

2. 17. Pastorino, Muroni, Stumpo.

Al comma 4, apportare le seguenti mo-
difiche:

a) sostituire le parole: 9 milioni con le
seguenti: 40 milioni e sostituire le parole:
11 milioni con le seguenti: 100 milioni;

b) sostituire il secondo periodo con il
seguente: Al relativo onere si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307;

c) aggiungere in fine il seguente pe-
riodo: Eventuali economie derivanti dal-
l’utilizzo delle suddette risorse possano
essere utilizzate ad integrazione del piano
degli interventi del Commissario Delegato,

per le finalità di cui all’Ordinanza del
Capo del Dipartimento della Protezione
Civile del 20 agosto 2018, n. 539.

2. 20. Gagliardi, Mulè, Bagnasco, Cassi-
nelli, Sozzani, Baldelli, Cortelazzo, Ber-
gamini, Casino, Giacometto, Germanà,
Labriola, Pentangelo, Mazzetti, Rosso,
Ruffino, Zanella.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Per le finalità di cui al comma 1,
le società partecipate del Comune di Ge-
nova che gestiscono servizi pubblici locali
possono assumere personale a tempo de-
terminato, anche in deroga ai limiti sta-
biliti dai provvedimenti di cui all’articolo
19, comma 5, del decreto legislativo 19
agosto 2016, n. 175. Al relativo onere si
potrà provvedere anche con risorse a va-
lere sulla contabilità speciale del Commis-
sario delegato per l’emergenza.

2. 21. Paita, Orlando, Braga, Pizzetti,
Bruno Bossio, Buratti, Cantini, Del
Basso De Caro, Gariglio, Giacomelli,
Morassut, Morgoni, Nobili, Andrea Ro-
mano, Pellicani, Pezzopane, Vazio.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Ulteriori disposizioni in materia
di personale).

1. Per far fronte alle necessità conse-
guenti all’evento le Amministrazioni Sta-
tali competenti provvedono, entro il bien-
nio 2018-2020 ad aumentare la dotazione
della pianta organica pari al 20 per cento
per quel che riguarda il personale in
servizio presso le sedi di Genova di:

a) Tribunale e Procura della Repub-
blica;

b) Prefettura;

c) Amministrazione penitenziaria;

d) Polizia di Stato;
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e) Vigili del Fuoco;

f) Arma dei Carabinieri;

g) INPS;

h) INAIL;

i) Ispettorato del Lavoro;

j) Provveditorato Opere Pubbliche.

2. È altresì, per lo stesso periodo e per
la stessa sede, incrementata la quota di
finanziamento del Fondo nazionale per la
sanità per la deroga all’assunzione di per-
sonale nella medesima misura percen-
tuale.

3. Per compiti di monitoraggio ambien-
tale è autorizzato l’incremento della do-
tazione organica dell’Arpal.

4. Agli oneri di cui al presente articolo
si provvede a valere sul Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307.

2. 01. Paita, Orlando, Braga, Pizzetti,
Bruno Bossio, Buratti, Cantini, Del
Basso De Caro, Gariglio, Giacomelli,
Morassut, Morgoni, Nobili, Andrea Ro-
mano, Pellicani, Pezzopane, Vazio.

Lunedì 15 ottobre 2018 — 28 — Commissioni riunite VIII e IX



ART. 3.

Al comma 1, sostituire le parole: al
comune di Genova, con le seguenti: agli
enti territoriali interessati;

Conseguentemente:

al comma 2, sopprimere le parole: o
che hanno sede o unità locali;

al comma 2, dopo le parole: conse-
guenti all’evento, aggiungere le seguenti: e
per le attività economiche e produttive
danneggiate dall’evento;

al comma 2 il secondo periodo è
sostituito dal seguente: In base a quanto
disposto dall’articolo 11 le misure fiscali
rivolte alle attività economiche e produt-
tive danneggiate dall’evento non costitui-
scono aiuto di Stato.;

al comma 3, sostituire le parole: Le
persone fisiche proprietarie o titolari di
diritti di godimento sugli immobili di cui
ai commi 1 e 2 ovvero negli stessi residenti
o domiciliate e le persone fisiche o giuri-
diche che hanno sede legale o operativa
negli stessi immobili, sono esentate dai
pagamento con le seguenti: I soggetti pri-
vati, proprietari o titolari di diritti di
godimento o residenti o domiciliati in
immobili e le attività economiche e pro-
duttive che abbiano subito danni diretta-
mente conseguenti all’evento, sono esen-
tate dal pagamento;

al comma 5, sopprimere le parole:
residenti o che hanno sede o unità locali
negli immobili;

dopo il comma 5, aggiungere il se-
guente: « 5-bis. Fatto salvo l’accertamento
delle relative responsabilità da parte del-
l’Autorità giudiziaria, per le persone fisi-
che o giuridiche proprietarie residenti o
domiciliate o che hanno sede legale o
operative nei fabbricati oggetto di ordi-
nanze sindacali di sgombero l’evento di cui
al comma 1 dell’articolo 1 è da conside-
rarsi causa di forza maggiore ai sensi
dell’articolo 1218 del codice civile anche ai
fini dell’applicazione della normative ban-

caria e delle segnalazioni delle banche alla
Centrale dei rischi. La presente disposi-
zione si applica esclusivamente ai rapporti
delle parti del contratto ».

3. 1. Gagliardi, Mulè, Sozzani, Baldelli,
Cassinelli, Bagnasco, Cortelazzo, Berga-
mini, Casino, Giacometto, Germanà,
Labriola, Pentangelo, Mazzetti, Rosso,
Ruffino, Zanella.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: I redditi dei fabbricati, oggetto di
ordinanze sindacali di sgombero, con le
seguenti: I redditi dei fabbricati danneg-
giati o oggetto di ordinanze sindacali di
sgombero.

Conseguentemente, al comma 2, primo
periodo, sopprimere la parola: direttamente
e sopprimere il secondo periodo.

3. 2. Gagliardi, Mulè, Cassinelli, Sozzani,
Baldelli, Bagnasco, Cortelazzo, Berga-
mini, Casino, Giacometto, Germanà,
Labriola, Pentangelo, Mazzetti, Rosso,
Ruffino, Zanella.

Al comma 1, dopo la parola: fabbricati
aggiungere la seguente: danneggiati e sop-
primere le parole da: oggetto fino a: seguito
dell’evento;

Conseguentemente:

al comma 2, sopprimere la parola: di-
rettamente;

sopprimere il periodo da: Per i soggetti
che svolgono fino alla fine del comma.

3. 3. Paita, Orlando, Braga, Pizzetti,
Bruno Bossio, Buratti, Cantini, Del
Basso De Caro, Gariglio, Giacomelli,
Morassut, Morgoni, Nobili, Andrea Ro-
mano, Pellicani, Pezzopane, Vazio.
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Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: , oggetto di ordinanze sindacali di
sgombero adottate a seguito dell’evento
con le seguenti: danneggiati.

3. 4. Pastorino, Stumpo, Muroni.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: , oggetto di ordinanze sindacali di
sgombero adottate a seguito dell’evento
con le seguenti: o che abbiano subìto un
danno accertato.

3. 5. Pastorino, Stumpo, Muroni.

Al comma 1, dopo le parole: al comune
di Genova aggiungere le seguenti: e alla
Regione Liguria.

3. 7. Pastorino, Stumpo, Muroni.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: conseguenti all’evento aggiungere le
seguenti: e per le attività economiche dan-
neggiate dall’evento.

3. 6. Pastorino, Stumpo, Muroni.

Al comma 2, primo periodo, sopprimere
le parole: o che hanno sede o unità locali.

3. 8. Pastorino, Stumpo, Muroni.

Al comma 2, primo periodo, sopprimere
la parola: direttamente.

3. 9. Pastorino, Stumpo.

Al comma 2, sopprimere l’ultimo pe-
riodo

3. 10. Stumpo, Pastorino, Muroni.

Al comma 2, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: Le attività produttive sono
esonerate, fino al 31 dicembre 2020, dal
versamento dei contributi previdenziali e
assistenziali, con esclusione dei premi per

l’assicurazione obbligatoria infortunistica,
a carico dei datori di lavoro, sulle retri-
buzioni da lavoro dipendente. L’esonero di
cui alla presente lettera spetta, alle me-
desime condizioni, anche ai titolari di
reddito di lavoro autonomo. La restitu-
zione può essere compensata senza inte-
ressi, con i contributi gli indennizzi e i
risarcimenti connessi al crollo.

3. 11. Mulè, Cassinelli, Gagliardi, Soz-
zani, Baldelli, Bagnasco, Cortelazzo,
Bergamini, Casino, Giacometto, Ger-
manà, Labriola, Pentangelo, Mazzetti,
Rosso, Ruffino, Zanella.

Sostituire il comma 3, con il seguente:

3. I soggetti individuati ai sensi dei
commi 1 e 2 del presente articolo sono
esentati dal pagamento dell’imposta di
bollo e dell’imposta di registro per le
istanze, i contratti e i documenti presen-
tati alla pubblica amministrazione fino al
31 dicembre 2020 in conseguenza dell’e-
vento del 14 agosto 2018.

3. 12. Pastorino, Stumpo, Muroni.

Al comma 5, sopprimere le parole: re-
sidenti o che hanno sede o unità locali
negli immobili.

3. 13. Pastorino, Stumpo, Muroni.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. I soggetti di cui al decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze del
6 settembre 2018 per i quali opera la
sospensione dei termini per l’adempi-
mento degli obblighi tributari possono
chiedere per assolvere tale obbligo la com-
pensazione fino a capienza dei contributi,
gli indennizzi e i risarcimenti di cui al
comma 2. L’eventuale eccedenza è rateiz-
zata, su istanza dell’interessato, fino a 36
mesi senza applicazione di sanzioni e
interessi di mora.
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5-ter. Con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze di concerto con il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
sono definite le modalità e criteri per
l’applicazione delle misure di cui al
comma 5-bis.

5-quater. Alla copertura dell’onere de-
rivante dalle disposizioni di cui al comma
5-bis, pari a 20 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2018, 2019 e 2020 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

3. 14. Braga, Pizzetti, Paita, Orlando,
Bruno Bossio, Buratti, Cantini, Del
Basso De Caro, Gariglio, Giacomelli,
Morassut, Morgoni, Nobili, Andrea Ro-
mano, Pellicani, Pezzopane.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. In deroga alle disposizioni di cui
all’articolo 8 del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, le perdite derivanti dall’esercizio di
impresa per i soggetti passivi aventi sede
operativa all’interno della zona delimitata
con le ordinanze del sindaco del comune
di Genova n. 282 del 14 agosto 2018,
n. 307 del 26 agosto 2018, n. 310 del 30
agosto 2018 e n. 314 del 7 settembre 2018,
sono computate in diminuzione dei relativi
redditi conseguiti nei periodi d’imposta e
per la differenza nei successivi per l’intero
importo che trova capienza in essi.

5-ter. Per i soggetti aventi sede opera-
tiva all’interno della zona delimitata con le
ordinanze del sindaco del comune di Ge-
nova n. 282 del 14 agosto 2018, n. 307 del
26 agosto 2018, n. 310 del 30 agosto 2018
e n. 314 del 7 settembre 2018, ai fini
dell’applicazione dell’aiuto alla crescita
economica di cui all’articolo 1 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, per il periodo di imposta in

corso e per i due successivi, la variazione
in aumento del capitale proprio rispetto a
quello esistente alla chiusura di ciascun
esercizio precedente a quelli in corso nei
suddetti periodi d’imposta è incrementata
del 50 per cento.

3. 15. Paita, Braga, Pizzetti, Orlando,
Bruno Bossio, Buratti, Cantini, Del
Basso De Caro, Gariglio, Giacomelli,
Morassut, Morgoni, Nobili, Andrea Ro-
mano, Pellicani, Pezzopane.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Le autorità di regolazione di cui
all’articolo 48, comma 2, del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, con propri provvedimenti
adottati entro trenta giorni della data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, prevedono esenzioni
del pagamento delle forniture di energia
elettrica, gas, acqua e telefonia compren-
sive sia degli oneri generali di sistema che
degli eventuali consumi, dall’ordinanza di
inagibilità o dell’ordinanza sindacale di
sgombero fino alla revoca delle medesime,
individuando anche le modalità per la
copertura delle esenzioni stesse attraverso
specifiche componenti tariffarie, facendo
ricorso, ove opportuno, a strumenti di tipo
perequativo.

3. 16. Baldelli, Gagliardi, Mulè, Bagnasco,
Sozzani, Cassinelli, Cortelazzo, Maz-
zetti, Rosso, Ruffino, Zanella.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Fatto salvo l’accertamento delle
relative responsabilità da parte dell’Auto-
rità giudiziaria per le persone fisiche o
giuridiche proprietarie residenti o domici-
liati o che hanno sede legale o operativa
nei fabbricati oggetto di ordinanze sinda-
cali di sgombero, l’evento di cui al comma
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1 dell’articolo 1 è da considerarsi causa di
forza maggiore ai sensi dell’articolo 1218
del codice civile anche ai fini dell’appli-
cazione della normativa bancaria e delle
segnalazioni delle banche centrali dei ri-
schi. La presente disposizione si applica
esclusivamente ai rapporti delle parti del
contratto.

3. 17. Pastorino, Stumpo, Muroni.

Dopo il comma 5, aggiungere il se-
guente:

5-bis. In base a quanto disposto dal-
l’articolo 11 le misure fiscali rivolte alle
attività economiche danneggiate dall’e-
vento del 14 agosto 2018 non costituiscono
aiuti di Stato.

3. 18. Pastorino, Stumpo, Muroni.

Lunedì 15 ottobre 2018 — 32 — Commissioni riunite VIII e IX



ART. 4

Al comma 1, sostituire il primo periodo
con il seguente:

Alle imprese e ai liberi professionisti
aventi sede operativa all’interno della zona
delimitata con le ordinanze del sindaco del
comune di Genova n. 282 del 14 agosto
2018, n. 307 del 26 agosto 2018, n. 310 del
30 agosto 2018 e n. 314 del 7 settembre
2018 e successive ordinanze, che nell’anno
2018 hanno subìto un decremento del
fatturato rispetto al corrispondente pe-
riodo dell’anno 2017, è riconosciuta, a
domanda, una somma fino al 100 per
cento del predetto decremento e nel limite
massimo di euro 200.000.

Conseguentemente:

al comma 2 sopprimere le parole: ,
che provvede a valere sulle risorse dispo-
nibili nella contabilità speciale per le
emergenze;

sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Agli oneri di cui al comma 2, pari a
15 milioni di euro per l’anno 2018, si
provvede:

a) quanto a 5 milioni di euro a valere
sulle risorse disponibili sulla contabilità
speciale per l’emergenza;

b) quanto a 10 milioni di euro a
valere sul Fondo per gli interventi strut-
turali di politica economica di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre del 2004, n. 282, convertito con
modificazioni dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

4. 29. Paita, Braga, Pizzetti, Orlando,
Bruno Bossio, Buratti, Cantini, Del
Basso De Caro, Gariglio, Giacomelli,
Morassut, Morgoni, Nobili, Andrea Ro-
mano, Pellicani, Pezzopane.

Al comma 1, sostituire il primo periodo
con il seguente:

Alle imprese e ai liberi professionisti
aventi sede operativa all’interno della zona

delimitata con le ordinanze del sindaco del
comune di Genova n. 282 del 14 agosto
2018, n. 307 del 26 agosto 2018, n. 310 del
30 agosto 2018 e n. 314 del 7 settembre
2018 e con provvedimento ricognitivo del
Commissario straordinario da adottarsi
entro il 31 dicembre 2018, con sede o
unità locale ubicate nella medesima zona,
che nel periodo dal 14 agosto 2018 alla
data di entrata in vigore del presente
decreto hanno subìto un decremento del
fatturato rispetto al valore mediano del
corrispondente periodo dell’ultimo trien-
nio 2015-2017, è riconosciuta, a domanda,
una somma fino al 100 per cento del
predetto decremento e nel limite massimo
di euro 200.000.

Conseguentemente, al comma 3 sosti-
tuire le parole: nel rispetto della normativa
europea con le seguenti: in deroga alla
normativa europea.

4. 1. I Relatori.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: Alle imprese aggiungere le seguenti:
e ai liberi professionisti.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, primo periodo, sostituire le parole: non-
ché ai professionisti, artigiani e commer-
cianti con le seguenti: e successive ordi-
nanze.

4. 5. Pastorino, Stumpo, Muroni.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: Alle imprese, aggiungere le seguenti:
e ai liberi professionisti.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, primo periodo, dopo le parole: 7 settem-
bre 2018 aggiungere le seguenti: e succes-
sive ordinanze.

4. 4. Sozzani, Cassinelli, Bagnasco, Mulè,
Gagliardi, Baldelli, Cortelazzo, Berga-
mini, Casino, Giacometto, Germanà,
Labriola, Pentangelo, Mazzetti, Rosso,
Ruffino, Zanella.
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Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: n. 314 del 7 settembre 2018, ag-
giungere le seguenti: e con provvedimento
ricognitivo del Commissario straordinario
da adottarsi entro il 31 dicembre 2018;

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, sostituire le
parole: rispetto al corrispondente periodo
dell’anno 2017, con le seguenti: rispetto al
valore mediano del corrispondente pe-
riodo dell’ultimo triennio 2015-2017;

al comma 2, le parole: per l’anno
2018, sono sostituite dalle seguenti: per
ciascuno degli anni 2018 e 2019.

4. 7. I Relatori.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: e n. 314 del 7 settembre 2018
aggiungere le seguenti: e con successive
ordinanze sindacali.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, primo periodo, sostituire le parole: alla
data di entrata in vigore del presente
decreto con le seguenti: alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109.

4. 8. Pastorino, Stumpo, Muroni.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole da: del presente decreto fino alla
fine del periodo, con le seguenti: della legge
di conversione del presente decreto hanno
subìto un decremento del fatturato ri-
spetto alla media degli anni 2016 e 2017
relativa al corrispondente periodo, è rico-
nosciuta, a domanda, una somma fino al
100 per cento del predetto decremento nel
limite massimo di euro 200.000.

4. 2. Pastorino, Stumpo, Muroni.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: al corrispondente periodo dell’anno
2017 con le seguenti: alla media ponderata
del fatturato realizzato nei corrispondenti

periodi degli anni 2015, 2016 e 2017
ovvero, in caso di soggetti che abbiano
iniziato la propria attività non prima del-
l’ultimo trimestre dell’anno 2017, che ab-
biano subito un significativo decremento
di fatturato rispetto al mese di giugno
dell’anno 2018.

Conseguentemente, al comma 2, dopo le
parole: a valere sulle risorse disponibili
sulla contabilità speciale per l’emergenza,
aggiungere le seguenti: per l’anno 2018. Per
gli anni 2019 e 2020 si provvede a valere
sullo stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto ai fini del bilancio
2018-2020 nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2018, allo scopo
utilizzando l’accantonamento relativo al
medesimo Ministero.

4. 9. Cassinelli, Sozzani, Bagnasco, Ga-
gliardi, Mulè, Baldelli, Cortelazzo, Ber-
gamini, Casino, Giacometto, Germanà,
Labriola, Pentangelo, Mazzetti, Rosso,
Ruffino, Zanella.

A comma 1, sostituire le parole: il cor-
rispondente periodo dell’anno 2017, con le
seguenti: alla media degli anni 2016 e
2017;

Conseguentemente:

al comma 2, sostituire le parole: 5
milioni, con le parole: 15 milioni;

sostituire il comma 3, con il seguente:

« 3. In considerazione di quanto dispo-
sto dall’articolo 11, le risorse erogate alle
attività economiche danneggiate dall’e-
vento non costituiscono aiuto di Stato ».

4. 10. Mulè, Sozzani, Gagliardi, Cassi-
nelli, Bagnasco, Baldelli, Cortelazzo,
Bergamini, Casino, Giacometto, Ger-
manà, Labriola, Pentangelo, Mazzetti,
Rosso, Ruffino, Zanella.
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Al comma 1, sopprimere le parole: e nel
limite massimo di euro 200.000.

Conseguentemente:

al comma 2, dopo le parole: 5 milioni
per l’anno 2018, aggiungere le seguenti: e
40 milioni per ciascuno degli anni 2019 e
2020;

dopo le parole: a valere sulle risorse
disponibili sulla contabilità speciale per
l’emergenza, aggiungere le seguenti: per
l’anno 2018. Per gli anni 2019 e 2020 si
provvede a valere sullo stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto ai
fini del bilancio 2018-2020 nell’ambito del
programma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2018, allo
scopo utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al medesimo Ministero”.

4. 11. Gagliardi, Mulè, Sozzani, Baldelli,
Cassinelli, Bagnasco, Cortelazzo, Berga-
mini, Casino, Giacometto, Germanà,
Labriola, Pentangelo, Mazzetti, Rosso,
Ruffino, Zanella.

Al comma 1, sostituire le parole: euro
200.000 con le seguenti: euro 400.000.

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire le parole: euro 5 milioni con le
seguenti: euro 40 milioni.

4. 12. Butti, Fidanza, Rotelli, Foti, Tran-
cassini, Lollobrigida, Meloni.

Al comma 2, sostituire le parole: euro 5
milioni per l’anno 2018 con le seguenti:
euro 40 milioni per gli anni 2018 e 2019.

4. 13. Fidanza, Foti, Butti, Meloni, Lol-
lobrigida, Rotelli, Trancassini.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere
in fine le parole: nonché la sospensione
fino al 31 dicembre 2020 degli strumenti
di accertamento quali gli studi di settore,

nonché il redditometro e lo spesometro.
Detta sospensione opera anche all’interno
della zona franca di cui all’articolo 8.

4. 3. Gagliardi, Mulè, Sozzani, Cassinelli,
Bagnasco, Baldelli, Cortelazzo, Berga-
mini, Casino, Giacometto, Germanà,
Labriola, Pentangelo, Mazzetti, Rosso,
Ruffino, Zanella.

Al comma 2, sostituire le parole: 5
milioni con le seguenti: 10 milioni.

4. 14. Pastorino, Stumpo, Muroni.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Per fronteggiare le necessità con-
seguenti all’evento del 14 agosto 2018, alle
imprese iscritte e registrate all’anagrafe
portuale, con conducenti in possesso di
badge di accesso ai gate terminali, che
svolgono operazioni di carico e scarico è
garantito un ristoro delle maggiori spese
affrontate per ogni operazione ovvero per
ogni trasporto che comporta un’opera-
zione di carico e scarico nei terminali
portuali e che risulta tracciato dal sistema
telematico portuale E-port.

2-ter. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, sentito il
Commissario delegato, da adottarsi entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, sono stabiliti i
criteri e le modalità per l’erogazione a
favore degli autotrasportatori di cui al
comma 2-bis del presente articolo delle
risorse necessarie. Agli oneri derivanti si
provvede nel limite di 500.000 euro per
l’anno 2018, e di 1,5 milioni di euro per
l’anno 2019, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo cui all’articolo 1,
comma 140, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232;.

4. 16. Germanà, Prestigiacomo, Fiorini,
Pentangelo.
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Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Per gli anni 2018 e 2019, le
aziende iscritte all’Albo nazionale degli
autotrasportatori che, per fronteggiare le
necessità conseguenti all’evento del 14 ago-
sto 2018, abbiano necessità di effettuare
assunzioni di ulteriore personale viag-
giante, hanno il diritto ad usufruire di un
regime di contribuzione agevolata, mentre
i lavoratori licenziati da imprese iscritte
all’Albo nazionale degli autotrasportatori,
in seguito all’evento del 14 agosto 2018,
hanno diritto all’accesso alla Cassa Inte-
grazione Guadagni in Deroga. Con decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, d’intesa con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, e il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, sentito il
Commissario delegato, da adottarsi entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, sono stabiliti i
criteri e le modalità di accesso a forme di
contribuzione agevolata e di accesso alla
Cassa Integrazione Guadagni in Deroga.
Agli oneri derivanti si provvede nel limite
1,5 milioni di euro per l’anno 2018, e di 3
milioni di euro per l’anno 2019, mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 140, della legge 11
dicembre 2016, n. 232;.

4. 17. Germanà, Prestigiacomo, Fiorini,
Pentangelo.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Per gli anni 2018 e 2019, le
aziende iscritte all’Albo nazionale degli
autotrasportatori che abbiano la sede o la
filiale operativa situata nella provincia di
Genova godono della sospensione del pa-
gamento dell’IVA. Con decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti,
d’intesa con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentito il Commissario de-
legato, da adottarsi entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, sono stabiliti i criteri e le moda-
lità di accesso a forme di contribuzione
agevolata e di accesso alla Cassa Integra-
zione Guadagni in Deroga. Agli oneri de-

rivanti si provvede nel limite di 2 milioni
di euro per l’anno 2018, e di 6 milioni di
euro per l’anno 2019, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 140, della legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232;.

4. 18. Germanà, Prestigiacomo, Fiorini,
Pentangelo.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Per le aziende iscritte all’Albo
nazionale degli autotrasportatori che uti-
lizzino automezzi che possano trasportare
un carico superiore alle 3,5 tonnellate,
immatricolati nella Provincia di Genova in
data precedente all’evento, è prevista l’e-
senzione dal pagamento della tassa di
proprietà dell’automezzo per l’anno 2019.
Con decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, d’intesa con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, sentito
il Commissario delegato, da adottarsi en-
tro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, sono stabiliti i
criteri e le modalità dell’esenzione. Agli
oneri derivanti si provvede nel limite di 2
milioni, mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 140, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232;.

4. 19. Germanà, Prestigiacomo, Fiorini,
Pentangelo.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Per le aziende iscritte all’Albo
nazionale degli autotrasportatori che ab-
biano la sede o la filiale operativa situata
nella Provincia di Genova, per gli anni
2018 e 2019 sono previsti esoneri e dimi-
nuzioni dal pagamento delle imposte per
tutti i dipendenti, e in particolare preve-
dendo l’esenzione IRAP e forme di ridu-
zione dei contributi INAIL per il personale
viaggiante in forza e per le eventuali nuove
assunzioni necessarie ad assicurare un
livello adeguato di servizi. Con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, d’intesa con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sentito il Commissario
delegato, da adottarsi entro sessanta giorni
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dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, sono stabiliti i criteri e le moda-
lità dell’esenzione. Agli oneri derivanti si
provvede nel limite di 1 milione di euro
per l’anno 2018, e di 3 milioni di euro per
l’anno 2019, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 140, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232;.

4. 20. Germanà, Prestigiacomo, Fiorini,
Pentangelo.

Sopprimere il comma 3.

4. 21. Stumpo, Pastorino, Muroni.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. In base a quanto disposto dall’arti-
colo 11 le risorse erogate alle attività
economiche danneggiate dall’evento non
costituiscono aiuto di Stato.

4. 22. Pastorino, Stumpo, Muroni.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

3-bis. Fermo restando l’obbligo di ver-
samento per il pagamento dei tributi og-
getto di sospensione, i soggetti di cui al
decreto del Ministero dell’economia e delle
finanze del 6 settembre 2018 possono
chiedere, per assolvere tale obbligo, il
finanziamento o un’integrazione del me-
desimo, assistito dalla garanzia dello Stato,
ai soggetti autorizzati all’esercizio del cre-
dito. A tale fine, i predetti soggetti finan-
ziatori possono contrarre finanziamenti,
secondo contratti tipo definiti con apposita
convenzione tra Cassa depositi e prestiti
Spa e l’Associazione bancaria italiana, as-
sistiti dalla garanzia dello Stato, fino ad
un ammontare massimo di 100 milioni di
euro per l’anno 2019, ai sensi dell’articolo
5, comma 7, lettera a), secondo periodo,
del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326. Con de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze, da adottare entro trenta giorni

dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto sono
concesse le garanzie dello Stato di cui al
presente comma e sono definiti i criteri e
le modalità di operatività delle stesse. Le
garanzie dello Stato di cui al presente
comma sono elencate nell’allegato allo
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze di cui all’articolo 31
della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

3-ter. Alla copertura dell’onere deri-
vante dalle disposizioni di cui al comma
3-bis, pari a 20 milioni di euro per l’anno
2019 si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica, di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

4. 23. Pizzetti, Braga, Paita, Orlando,
Bruno Bossio, Buratti, Cantini, Del
Basso De Caro, Gariglio, Giacomelli,
Morassut, Morgoni, Nobili, Andrea Ro-
mano, Pellicani, Pezzopane.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

3-bis. Con riferimento ai settori dell’e-
nergia elettrica, dell’acqua e del gas, ivi
inclusi i gas diversi dal gas naturale distri-
buiti a mezzo di reti canalizzate, nonché
per i settori delle assicurazioni e della tele-
fonia, la competente autorità di regola-
zione, con propri provvedimenti, introduce
norme per la sospensione temporanea, per
un periodo non superiore a 6 mesi a decor-
rere dal 14 agosto 2018, dei termini di pa-
gamento delle fatture emesse o da emettere
nello stesso periodo, per le utenze intestate
ai soggetti di cui al comma 1 nonché dei
soggetti di cui all’articolo 3, comma 2. En-
tro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, l’autorità di regolazione, con
propri provvedimenti disciplina altresì le
modalità di rateizzazione delle fatture i cui
pagamenti sono stati sospesi ai sensi del
primo periodo.

3-ter. Alla copertura dell’onere deri-
vante dalle disposizioni di cui al comma
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3-bis, pari a 2 milioni di euro per l’anno
2018 si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica, di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

4. 24. Paita, Pizzetti, Braga, Orlando,
Bruno Bossio, Buratti, Cantini, Del
Basso De Caro, Gariglio, Giacomelli,
Morassut, Morgoni, Nobili, Andrea Ro-
mano, Pellicani, Pezzopane.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

3-bis. Allo scopo di salvaguardare i
livelli occupazionali e la competitività del
tessuto produttivo genovese, per i soggetti
di cui agli articoli 16, 17 e 18 della legge
28 gennaio 1994, n. 84, operanti nel porto
di Genova, le aliquote contributive di cui
all’articolo 1, comma 10, della legge 8
agosto 1995, n. 335, sono fissate, rispetti-
vamente, al 28 per cento e al 15 per cento.
La disposizione di cui al presente comma
ha efficacia dal 1o gennaio 2019 al 31
dicembre 2020 e non si applica alle im-
prese che nel corso del medesimo periodo
temporale facciano ricorso a procedure di
licenziamento collettivo per riduzione di
personale di cui agli articoli 4 e 24 della
legge 23 luglio 1991, n. 223. Alla copertura
degli oneri derivanti dal presente comma,
pari a 6 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2019, 2020 e 2021 si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
sociale per occupazione e formazione, di
cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2. Con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
sentito il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, da emanarsi entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, sono definite le moda-
lità attuative del presente comma.

4. 25. Braga, Pizzetti, Paita, Orlando,
Bruno Bossio, Buratti, Cantini, Del

Basso De Caro, Gariglio, Giacomelli,
Morassut, Morgoni, Nobili, Andrea Ro-
mano, Pellicani, Pezzopane, Vazio.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. Presso il Ministero dello sviluppo
economico è istituito un Fondo, con do-
tazione di 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2018, 2019 e 2020, per la
concessione di contributi a fondo perduto,
ovvero contributi in conto interessi sui
mutui o locazioni finanziarie, finalizzati
alla rapida ripresa delle attività economi-
che presenti all’interno della zona delimi-
tata con le ordinanze del Sindaco del
Comune di Genova n. 282 del 14 agosto
2018, n. 307 del 26 agosto 2018, n. 310 del
30 agosto 2018 e n. 314 del 7 settembre
2018 per consentirne la localizzazione in
ogni caso nel territorio del comune di
Genova. Alla copertura degli oneri deri-
vanti dal presente comma si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per gli interventi strutturali di po-
litica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
del 2004, n. 282, convertito con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307. Le modalità applicative e in par-
ticolare la definizione dei soggetti benefi-
ciari, dei limiti massimi di intensità di
aiuto e delle altre condizioni per l’accesso
al beneficio e la sua gestione, sono adot-
tate con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
dello sviluppo economico, sentito il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da ema-
nare entro centoventi giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione.

4. 26. Gribaudo, Serracchiani, Carla Can-
tone, Lacarra, Lepri, Mura, Viscomi,
Zan, Braga, Pizzetti.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. Per la durata di tre anni dalla
data di entrata in vigore della presente
disposizione, in favore delle imprese di cui
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al comma 1, l’intervento del fondo di
garanzia di cui all’articolo 2, comma 100,
lettera a), della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, è concesso, a titolo gratuito e con
priorità sugli altri interventi, per un im-
porto massimo garantito per singola im-
presa di 2.500.000 euro. Per gli interventi
di garanzia diretta la percentuale massima
di copertura è pari all’80 per cento del-
l’ammontare di ciascuna operazione di
finanziamento. Per gli interventi di con-
trogaranzia la percentuale massima di co-
pertura è pari al 90 per cento dell’importo
garantito dal confidi o da altro fondo di
garanzia, a condizione che le garanzie da
questi rilasciate non superino la percen-
tuale massima di copertura dell’80 per
cento. Le disposizioni di cui al presente
comma si applicano nel rispetto della
normativa europea e nazionale in materia
di aiuti di Stato.

4. 27. Gribaudo, Serracchiani, Carla Can-
tone, Lacarra, Lepri, Mura, Viscomi,
Zan, Braga, Pizzetti.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. Alle imprese di cui al comma 1
è altresì attribuita la possibilità di prose-
guire la propria attività produttiva me-
diante collocazione all’interno delle aree
ex siderurgiche.

4. 28. Paita, Orlando, Braga, Pizzetti,
Bruno Bossio, Buratti, Cantini, Del
Basso De Caro, Gariglio, Giacomelli,
Morassut, Morgoni, Nobili, Andrea Ro-
mano, Pellicani, Pezzopane.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Individuazione dell’area limitrofa alla zona
rossa finalizzata al supporto al reddito di
tutti i soggetti danneggiati dall’evento).

1. Allo scopo di estendere gli interventi
di sostegno al reddito alla totalità dei
soggetti danneggiati dall’evento di cui al-
l’articolo 1, entro trenta giorni dalla data

di entrata in vigore della presente dispo-
sizione, il Commissario delegato per l’e-
mergenza individua una area limitrofa alla
zona delimitata con le ordinanze del Sin-
daco del Comune di Genova n. 282 del 14
agosto 2018, n. 307 del 26 agosto 2018,
n. 310 del 30 agosto 2018 e n. 314 del 7
settembre 2018.

2. A decorrere dal 1o gennaio 2019 e
fino al 31 dicembre 2020, ai lavoratori del
settore privato, compreso quello agricolo,
dipendenti da aziende o da soggetti diversi
dalle imprese, operanti nell’area indivi-
duata ai sensi del comma 1, e per i quali
non trovano applicazione le disposizioni in
materia di ammortizzatori sociali in co-
stanza di rapporto di lavoro, di cui al
decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148, è riconosciuta una indennità men-
sile pari al trattamento massimo di inte-
grazione salariale, con la relativa contri-
buzione figurativa.

3. La medesima indennità di cui al
comma precedente, è corrisposta in favore
degli artigiani, dei commercianti, dei col-
laboratori coordinati e continuativi, dei
titolari di rapporti di agenzia e di rappre-
sentanza commerciale, dei lavoratori au-
tonomi, ivi compresi i titolari di attività di
impresa e professionali, iscritti a qualsiasi
forma obbligatoria di previdenza e assi-
stenza, che abbiano dovuto sospendere,
anche temporaneamente, l’attività a causa
dell’evento di cui all’articolo 1, e che
operino esclusivamente o, nel caso degli
agenti e rappresentanti, prevalentemente
all’interno della area limitrofa individuata
ai sensi del comma 1.

4. Il beneficio di cui al presente articolo
è riconosciuto entro il limite di spesa di 50
milioni di euro per ciascuno degli anni
2019 e 2020, e il relativo onere è posto a
carico del Fondo sociale per occupazione
e formazione, di cui all’articolo 18, comma
1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

4. 01. Gribaudo, Serracchiani, Carla Can-
tone, Lacarra, Lepri, Mura, Viscomi,
Zan, Braga, Pizzetti.
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Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Sostegno al reddito dei lavoratori).

1. È concessa un’indennità pari al trat-
tamento massimo di integrazione salariale,
con la relativa contribuzione figurativa, a
decorrere dal 14 agosto 2018, in favore dei
lavoratori del settore privato, compreso
quello agricolo, impossibilitati a prestare
l’attività lavorativa, in tutto o in parte, a
seguito dell’evento di cui all’articolo 1,
dipendenti da aziende, o da soggetti diversi
dalle imprese, operanti sul territorio re-
gionale e per i quali non trovano appli-
cazione le vigenti disposizioni in materia
di ammortizzatori sociali in costanza di
rapporto di lavoro o in condizione di
esaurimento delle tutele previste dalle
norme vigenti. La medesima indennità è
concessa ai lavoratori di cui al periodo
precedente impossibilitati a recarsi al la-
voro.

2. In favore dei collaboratori coordinati
e continuativi, dei titolari di rapporti di
agenzia e di rappresentanza commerciale,
dei lavoratori autonomi, ivi compresi i
titolari di attività di impresa e professio-
nali, iscritti a qualsiasi forma obbligatoria
di previdenza e assistenza, che abbiano
dovuto sospendere l’attività a causa del
suddetto evento, è riconosciuta una inden-
nità una tantum pari a 15.000 euro nel
rispetto della normativa europea e nazio-
nale in materia di aiuti di Stato.

3. Le indennità di cui ai commi 1 e 2
sono autorizzate dalla Regione Liguria, nei
limiti delle risorse assegnate. La riparti-
zione delle risorse disponibili, le condi-
zioni e i limiti concernenti l’autorizzazione
e la erogazione delle prestazioni previste
nel presente articolo sono definiti con
apposita convenzione da stipulare tra il
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, il Ministero dell’economia e delle
finanze ed il presidente della Regione.
L’INPS provvede al monitoraggio del ri-
spetto del limite di spesa, fornendo i
risultati dell’attività di monitoraggio al
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, al Ministero dell’economia e delle
finanze e alla Regione Liguria.

4. I datori di lavoro che presentino
domanda di cassa integrazione guadagni
ordinaria e straordinaria, nonché di asse-
gno ordinario e assegno di solidarietà, in
conseguenza del citato evento, sono di-
spensati dall’osservanza dei limiti tempo-
rali previsti dagli articoli 15, comma 2, 25,
comma 1, 30, comma 2 e 31, commi 5 e
6, del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148.

5. I periodi di trattamento di integra-
zione salariale ordinaria e straordinaria
concessi in conseguenza del suddetto
evento non sono conteggiati ai fini delle
durate massime complessive previste dal-
l’articolo 4, commi 1 e 2, del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 148.

6. È concessa l’esenzione totale dal
pagamento della contribuzione addizionale
di cui all’articolo 5 del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 148, relativa al trat-
tamento di integrazione salariale straordi-
naria per il periodo autorizzato.

7. Agli oneri di cui al presente articolo
pari a 30 milioni di euro si provvede
mediante corrispondente riduzione per il
medesimo anno del Fondo per gli inter-
venti strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10 comma 3 del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

4. 015. Gagliardi, Bagnasco, Cassinelli,
Mulè, Sozzani, Cortelazzo, Baldelli,
Bergamini, Germanà, Pentangelo,
Rosso, Zanella, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Sostegno al reddito dei lavoratori).

1. Dal 14 agosto 2018 al 14 agosto 2020
è concessa, nei limiti delle risorse di cui al
comma 7, una indennità pari al tratta-
mento massimo di integrazione salariale
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con la relativa contribuzione figurativa, in
favore:

a) dei lavoratori del settore privato,
compreso quello agricolo, impossibilitati a
prestare l’attività lavorativa in tutto o in
parte, a seguito dell’evento del 14 agosto
2018 a Genova, dipendenti da aziende o da
soggetti diversi dalle imprese, operanti sul
territorio regionale e per i quali non
trovano applicazione le vigenti disposizioni
in materia di ammortizzatori sociali in
costanza di rapporto di lavoro o in con-
dizione di esaurimento delle tutele previste
dalle norme vigenti;

b) dei lavoratori di cui alla lettera a)
impossibilitati o penalizzati a recarsi a
lavoro.

2. Viene riconosciuta, inoltre, a favore
dei collaboratori coordinati e continuativi,
dei titolari di rapporti di agenzia e rap-
presentanza commerciale, dei lavoratori
autonomi, ivi compresi i titolari di attività
di impresa e professionali iscritti a qual-
siasi forma obbligatoria di previdenza e
assistenza che abbiano dovuto sospendere
l’attività a causa del citato evento, una
indennità una tantum pari a 15.000 euro
nel rispetto della normativa nazionale ed
europea in materia di aiuti di Stato.

3. Le indennità di cui ai commi 1 e 2
sono autorizzate dalla Regione Liguria, nei
limiti delle risorse di cui al comma 7. La
ripartizione delle risorse disponibili, le
condizioni e i limiti concernenti l’autoriz-
zazione e la erogazione delle prestazioni
previste nel presente articolo sono definiti
con apposita convenzione da stipulare tra
il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, il Ministero dell’economia e delle
finanze, il Presidente della Regione Ligu-
ria. L’Inps provvede al monitoraggio pe-
riodico del rispetto del limite di spesa,
fornendo i risultati dell’attività di monito-
raggio ai soggetti stipulanti la convenzione
di cui al presente articolo.

4. I datori di lavoro che presentino
domanda di cassa integrazione guadagni
ordinaria e straordinaria, nonché di asse-
gno ordinario e assegno di solidarietà, in
conseguenza del citato evento, sono di-

spensati dall’osservanza dei limiti tempo-
rali previsti dagli articoli 15, comma 2, 25
comma 1, 30, comma 1, e 31, commi 5 e
6, del decreto legislativo 14 settembre 2015
n. 148.

5. I periodi di trattamento di integra-
zione salariale ordinaria e straordinaria,
concessi in conseguenza del suddetto
evento non sono conteggiati ai fini delle
durate massime complessive previste dal-
l’articolo 4, comma 1 e 2, del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 148.

6. È concessa l’esenzione totale dal
pagamento della contribuzione addizionale
di cui all’articolo 5 del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 148, relativa al trat-
tamento di integrazione salariale straordi-
naria per il periodo autorizzato.

7. Agli oneri di cui al presente articolo
si provvede, nel limite massimo di 25
milioni di euro nell’anno 2018, 50 milioni
di euro nell’anno 2019 e 25 milioni di euro
nell’anno 2020, fino al relativo fabbisogno,
mediante il maggior gettito derivante dalla
disposizione di cui al comma 8.

8. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze è rideterminata la
misura del payout applicato all’ammontare
delle vincite sugli apparecchi di cui all’ar-
ticolo 110, comma 6, lettere a) e b) del
testo unico di cui al regio decreto 18
giugno 1931, n. 773, al fine di assicurare
maggiori entrate erariali pari a 50 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2018, 2019
e 2020.

4. 016. Pastorino, Stumpo, Muroni.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Individuazione dell’area limitrofa alla zona
rossa finalizzata al supporto al reddito di
tutti i soggetti danneggiati dall’evento).

1. Allo scopo di estendere le misure di
sostegno al reddito alla totalità dei soggetti
danneggiati dall’evento di cui all’articolo 1,
entro 30 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, il Com-
missario delegato per l’emergenza indivi-
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dua una area limitrofa alla zona delimi-
tata con le ordinanze del Sindaco del
Comune di Genova n. 282 del 14 agosto
2018, n. 307 del 26 agosto 2018, n. 310 del
30 agosto 2018 e n. 314 del 7 settembre
2018.

2. A decorrere dal 1o gennaio 2019 e
fino al 31 dicembre 2020, i trattamenti
ordinari e straordinari di integrazione sa-
lariale riguardanti i dipendenti delle im-
prese operanti nell’area di cui al comma 1,
non sono computati ai fini della determi-
nazione del periodo temporale massimo di
utilizzo nel quinquennio mobile previsto
dagli articoli 4 e 22 del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 148.

3. Alle aziende di cui al comma pre-
cedente non si applica la contribuzione
addizionale di cui all’articolo 5 del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 148.

4. Il beneficio di cui al presente articolo
è riconosciuto entro il limite di spesa di 20
milioni di euro per ciascuno degli anni
2019 e 2020. Alla copertura dei relativi
oneri si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo sociale per occupa-
zione e formazione, di cui all’articolo 18,
comma 1, lettera a), del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2.

4. 02. Gribaudo, Serracchiani, Carla Can-
tone, Lacarra, Lepri, Mura, Viscomi,
Zan, Braga, Pizzetti.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Indennità mensile a favore degli artigiani,
dei commercianti e degli altri lavoratori

autonomi).

1. A decorrere dalla data dell’evento e
fino al 31 dicembre 2020, in favore degli
artigiani, dei commercianti, dei collabora-
tori coordinati e continuativi, dei titolari
di rapporti di agenzia e di rappresentanza
commerciale, dei lavoratori autonomi, ivi
compresi i titolari di attività di impresa e
professionali, iscritti a qualsiasi forma ob-

bligatoria di previdenza e assistenza, che
abbiano dovuto sospendere, anche tempo-
raneamente, l’attività a causa dell’evento, e
che operino esclusivamente o, nel caso
degli agenti e rappresentanti, prevalente-
mente all’interno della zona delimitata con
le ordinanze del Sindaco del Comune di
Genova n. 282 del 14 agosto 2018, n. 307
del 26 agosto 2018, n. 310 del 30 agosto
2018 e n. 314 del 7 settembre 2018, è
riconosciuta, una indennità mensile pari al
trattamento massimo di integrazione sa-
lariale, con la relativa contribuzione figu-
rativa.

2. Il beneficio di cui al comma 1 è
riconosciuto entro il limite di spesa di 45
milioni di euro per l’anno 2018 e di 140
milioni di euro per ciascuno degli anni
2019 e 2020, e il relativo onere è posto a
carico del Fondo sociale per occupazione
e formazione, di cui all’articolo 18, comma
1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

4. 03. Gribaudo, Serracchiani, Carla Can-
tone, Lacarra, Lepri, Mura, Viscomi,
Zan, Braga, Pizzetti.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Indennità mensile a favore dei lavoratori
danneggiati dall’evento e sprovvisti di am-

mortizzatori sociali).

1. A decorrere dalla data dell’evento e
fino al 31 dicembre 2020, ai lavoratori del
settore privato, compreso quello agricolo,
dipendenti da aziende o da soggetti diversi
dalle imprese, operanti all’interno della
zona delimitata con le ordinanze del Sin-
daco del Comune di Genova n. 282 del 14
agosto 2018, n. 307 del 26 agosto 2018,
n. 310 del 30 agosto 2018 e n. 314 del 7
settembre 2018 e per i quali non trovano
applicazione le disposizioni in materia di
ammortizzatori sociali in costanza di rap-
porto di lavoro, di cui al decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 148, è riconosciuta
una indennità mensile pari al trattamento
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massimo di integrazione salariale, con la
relativa contribuzione figurativa.

2. Il beneficio di cui al comma 1 è
riconosciuto entro il limite di spesa di 18
milioni di euro per l’anno 2018 e di 55
milioni di euro per ciascuno degli anni
2019 e 2020 e il relativo onere è posto a
carico del Fondo sociale per occupazione
e formazione, di cui all’articolo 18, comma
1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

4. 04. Gribaudo, Serracchiani, Carla Can-
tone, Lacarra, Lepri, Mura, Viscomi,
Zan, Braga, Pizzetti.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Trattamenti straordinari di integrazione
salariale e di indennità mensile, in deroga
alla legislazione vigente a favore della Re-

gione Liguria).

1. In considerazione della grave crisi
occupazionale e produttiva scaturita a se-
guito dell’« evento », ai sensi dell’articolo 2,
comma 36, della legge 22 dicembre 2008,
n. 203, nell’ambito territoriale della Re-
gione Liguria, il Ministro del lavoro, della
salute e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, può disporre in deroga alla nor-
mativa vigente, sulla base di specifici ac-
cordi stipulati con la medesima Regione, la
concessione, anche senza soluzione di con-
tinuità, di trattamenti di cassa integra-
zione guadagni straordinaria nonché, nei
casi di soggetti privi di occupazione, di
trattamenti di indennità mensile pari al
trattamento di integrazione salariale. Le
misure di cui al presente articolo si ap-
plicano a decorrere dalla data
dell’« evento » fino al 31 dicembre 2020.
Entro 30 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione con de-
creto del Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sono disci-
plinate le modalità di concessione ed ero-

gazione dei trattamenti di cui al presente
articolo. I suddetti benefici sono ricono-
sciuti nel limite di spesa di 45 milioni di
euro per l’anno 2018 e di 120 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020.
Alla copertura dei relativi oneri si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo sociale per occupazione e for-
mazione, di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

4. 05. Pizzetti, Braga, Paita, Orlando,
Bruno Bossio, Buratti, Cantini, Del
Basso De Caro, Gariglio, Giacomelli,
Morassut, Morgoni, Nobili, Andrea Ro-
mano, Pellicani, Pezzopane, Vazio.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Trattamenti straordinari di integrazione
salariale e di indennità mensile, in deroga
alla legislazione vigente, a favore della Re-

gione Liguria).

1. In considerazione della grave crisi
occupazionale e produttiva scaturita a se-
guito dell’« evento », nell’ambito territo-
riale della Regione Liguria, il Ministro del
lavoro, della salute e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, può disporre in deroga alla
normativa vigente, sulla base di specifici
accordi stipulati con la medesima Regione,
la concessione, anche senza soluzione di
continuità, di trattamenti di cassa integra-
zione guadagni straordinaria nonché, nei
casi di soggetti privi di occupazione, di
trattamenti di indennità mensile pari al
trattamento di integrazione salariale. Le
misure di cui al presente articolo si ap-
plicano a decorrere dalla data
dell’« evento » fino al 31 dicembre 2020.
Entro 30 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione con de-
creto del Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sono disci-
plinate le modalità di concessione ed ero-
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gazione dei trattamenti di cui al presente
articolo. I suddetti benefici sono ricono-
sciuti nel limite di spesa di 45 milioni di
euro per l’anno 2018 e di 120 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020.
Alla copertura dei relativi oneri si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo sociale per occupazione e for-
mazione, di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

4. 06. Pizzetti, Braga, Paita, Orlando,
Bruno Bossio, Buratti, Cantini, Del
Basso De Caro, Gariglio, Giacomelli,
Morassut, Morgoni, Nobili, Andrea Ro-
mano, Pellicani, Pezzopane, Vazio.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Trattamenti ordinari e straordinari di in-
tegrazione salariale a favore dei lavoratori
delle imprese danneggiate in conseguenza

dell’evento).

1. A decorrere dalla data dell’evento e
fino al 31 dicembre 2020, i trattamenti
ordinari e straordinari di integrazione sa-
lariale riguardanti i dipendenti delle im-
prese aventi sede operativa all’interno
della zona delimitata con le ordinanze del
Sindaco del Comune di Genova n. 282 del
14 agosto 2018, n. 307 del 26 agosto 2018,
n. 310 del 30 agosto 2018 e n. 314 del 7
settembre 2018, non sono computati ai fini
della determinazione del periodo tempo-
rale massimo di utilizzo nel quinquennio
mobile previsto dagli articoli 4 e 22 del
decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148.

2. Alle aziende di cui al comma pre-
cedente non si applica la contribuzione
addizionale di cui all’articolo 5 del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 148.

3. Il beneficio di cui al presente articolo
è riconosciuto entro il limite di spesa di 18
milioni di euro per l’anno 2018 e di 55
milioni di euro per ciascuno degli anni
2019 e 2020. Alla copertura dei relativi

oneri si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo sociale per occupa-
zione e formazione, di cui all’articolo 18,
comma 1, lettera a), del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2.

4. 07. Gribaudo, Serracchiani, Carla Can-
tone, Lacarra, Lepri, Mura, Viscomi,
Zan, Braga, Pizzetti.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Cassa integrazione in deroga).

1. In relazione alle difficoltà economi-
che che si sono manifestate dal 14 agosto
2018 a causa della caduta del ponte Mo-
randi, per le attività produttive nell’ambito
di tutta la Regione Liguria viene reintro-
dotta la cassa integrazione in deroga, così
come già previsto dall’articolo 2, comma
36, della legge 22 dicembre 2008 n. 203.

2. All’onere di cui al comma 1, si
provvede nei limiti di 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2019 e 2020, mediante
riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica di cui di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

4. 08. Sozzani, Cassinelli, Bagnasco,
Mulè, Gagliardi, Baldelli, Cortelazzo,
Bergamini, Casino, Giacometto, Ger-
manà, Labriola, Pentangelo, Mazzetti,
Rosso, Ruffino, Zanella.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Cassa integrazione in deroga).

1. In relazione alle difficoltà economi-
che che si sono manifestate dal 14 agosto
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2018 a causa della caduta del ponte Mo-
randi, per le attività produttive nell’ambito
di tutta la regione Liguria viene reintro-
dotta la cassa integrazione in deroga, così
come già previsto dall’articolo 2, comma
36, della legge 22 dicembre 2008, n. 203.

4. 017. Pastorino, Stumpo, Muroni.

Dopo l’articolo 4 aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Introduzione della cassa integrazione
in deroga).

Alle imprese aventi sede operativa al-
l’interno della zona delimitata con le or-
dinanze del Sindaco del Comune di Ge-
nova n. 282 del 14 agosto 2018, n. 307 del
26 agosto 2018, n. 310 del 30 agosto 2018
e n. 314 del 7 settembre 2018, nonché alle
imprese che nel periodo dal 14 agosto
2018 alla data di entrata in vigore del
presente decreto hanno subito un decre-
mento del fatturato rispetto al corrispon-
dente periodo dell’anno 2017, viene rein-
trodotta la cassa integrazione in deroga, ai
sensi dell’articolo 2, comma 36, legge 22
dicembre 2008, n. 203.

4. 09. Fidanza, Foti, Butti, Meloni, Lol-
lobrigida, Rotelli, Trancassini.

Dopo l’articolo 4 aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Fondo per interventi a favore
delle imprese).

1. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze è isti-
tuito un apposito fondo da ripartire, con
una dotazione di 30 milioni di euro per
l’anno 2019, per assicurare il finanzia-
mento degli interventi di welfare aziendale
per i soggetti titolari di partita IVA aventi
la sede legale o la sede operativa nel
territorio del Comune di Genova. L’uti-
lizzo del fondo di cui al primo periodo è
disposto con uno o più decreti del Presi-

dente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con i Ministri inte-
ressati, con i quali sono individuati gli
interventi da finanziare e i relativi importi,
concernenti la copertura degli oneri delle
ore-uomo non lavorate e non coperte da
prestazioni economiche sostitutive, coper-
tura degli oneri sostenuti per far fronte
alla ridotta mobilità ed accessibilità di
clienti e fornitori, nonché abolizione del
limite alla compensazione delle perdite
fiscali afferenti alle aziende colpite dall’e-
vento per il periodo di imposta in corso al
2018.

2. Alla copertura dell’onere derivante
dalle disposizioni di cui al comma 3-bis,
pari a 30 milioni di euro per l’anno 2019
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

4. 010. Paita, Pizzetti, Braga, Orlando,
Bruno Bossio, Buratti, Cantini, Del
Basso De Caro, Gariglio, Giacomelli,
Morassut, Morgoni, Nobili, Andrea Ro-
mano, Pellicani, Pezzopane.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

1. In attesa che il Concessionario del
tratto autostradale alla data dell’evento
avanzi le somme dovute ai soggetti resi-
denti o che hanno sede o unità locali negli
immobili sgomberati o danneggiati a se-
guito del crollo, lo Stato anticipa le somme
dovute con diritto di rivalsa nei confronti
dei soggetti responsabili dell’evento.

4. 012. Fidanza, Lollobrigida, Rotelli,
Foti, Trancassini, Meloni, Butti.
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Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

1. Ai fini di garantire le attività di
recupero beni dagli immobili degli sfollati
la contabilità speciale di cui alla

O.C.D.P.C. n. 539 del 20 agosto 2018 in-
testata al Commissario delegato per l’e-
mergenza dell’evento determinatosi il 14
agosto 2018 è integrata di 1,5 milioni di
euro per l’anno 2018.

4. 013. Gagliardi, Mulè, Sozzani.
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ART. 5.

Al comma 1 premettere il seguente:

« 0.1. Il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti stipula con l’Associazione
italiana società concessionarie e trafori,
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, un accordo volto a
prevedere agevolazioni tariffarie relativa-
mente ai pedaggi nelle tratte liguri delle
autostrade A10, A26 e A7. L’agevolazione
tariffaria consiste nel riconoscimento di
una riduzione o di un rimborso, in misura
pari al 70 per cento dell’importo del
pedaggio, in favore delle persone fisiche
residenti nel territorio della regione Ligu-
ria o che, sebbene non siano residenti
nella regione, svolgono la loro attività
lavorativa o frequentano corsi di istru-
zione superiore o universitaria nelle pro-
vince di Genova, Savona e Imperia. L’a-
gevolazione è riconosciuta sino alla piena
operatività infrastruttura oggetto di rico-
struzione ai sensi dell’articolo 1. Nell’Ac-
cordo sono stabiliti i criteri e le procedure
per l’accesso al beneficio e per il suo
recupero in caso di illegittimo utilizzo,
nonché le ulteriori disposizioni necessarie
per il contenimento della spesa comples-
siva entro il limite di 1,5 milioni euro per
l’anno 2018 e 18 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2019 e 2020. Al rela-
tivo onere si provvede mediante corrispon-
dete riduzione per i medesimi anni del
Fondo per gli interventi strutturali di po-
litica economica di cui all’articolo 10
comma 3 del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

5. 1. Mulè, Sozzani, Cortelazzo, Bagna-
sco, Cassinelli, Gagliardi, Baldelli, Ber-
gamini, Germanà, Pentangelo, Rosso,
Zanella, Casino, Giacometto, Labriola,
Mazzetti, Ruffino.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, sosti-
tuire le parole: di 500.000 euro per l’anno

2018 e 23.000.000 di euro per l’anno 2019
con le seguenti: nella misura di 5.000.000
di euro per l’anno 2018 e 28.000.000 di
euro per l’anno 2019 e aggiungere, in fine,
le parole: e nei bacini di traffico limitrofi;

b) al comma 1, terzo periodo, sosti-
tuire le parole da: quanto a euro 500.000
fino a: 2019 con le seguenti: quanto a euro
5.000.000 per l’anno 2018 ai sensi dell’ar-
ticolo 46 e quanto a euro 28.000.000 per
l’anno 2019;

c) dopo il comma 2, aggiungere i
seguenti:

2-bis. Al Commissario è dato potere di
richiedere che vengano destinati a Genova
mezzi già appaltati e in consegna ad altre
aziende di TPL italiane.

2-ter. Trenitalia anticipa la messa in
servizio del nuovo materiale rotabile pre-
visto dal Contratto di Servizio con la
regione Liguria agli anni 2019-2020.;

d) aggiungere, in fine, il seguente
comma:

5-bis. È consentito alle Aziende di tra-
sporto pubblico locale del Comune e della
Città Metropolitana di Genova e della
divisione del Trasporto Regionale della
Liguria di Trenitalia, per gli anni 2018 e
2019, di assumere nuovi autisti a tempo
determinato in deroga alla normativa vi-
gente per garantire i servizi aggiuntivi.

5. 2. Braga, Pizzetti, Paita, Orlando,
Bruno Bossio, Buratti, Cantini, Del
Basso De Caro, Gariglio, Giacomelli,
Morassut, Morgoni, Nobili, Andrea Ro-
mano, Pellicani, Pezzopane, Vazio.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: di 500.000 euro per l’anno 2018 e
23.000.000 per l’anno 2019 con le seguenti:
di 1 milione di euro per l’anno 2018 e di
30.000.000 per l’anno 2019.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, terzo periodo, sostituire le parole si
provvede quanto 500.000 euro per l’anno
2018 e quanto euro 23.000.000 con le
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seguenti: si provvede quanto 1.000.000
euro per l’anno 2018 e quanto euro
30.000.000 e sopprimere le parole: e quanto
euro 23 milioni per l’anno 2019 mediante
riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 1 comma 1230 della legge
27 dicembre 2006, n. 296.

5. 3. Stumpo, Muroni, Pastorino.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: nella misura di 500.000 euro per
l’anno 2018 e 23.000.000 di euro per il
2019 con le seguenti: nella misura di 1
milione di euro per l’anno 2018 e
30.000.000 di euro per il 2019.

Conseguentemente, sostituire l’ultimo
periodo con il seguente: Ai relativi oneri si
provvede quanto a 1 milione di euro per
l’anno 2018 e 30 milioni per l’anno 2019
mediante corrispondente riduzione delle
risorse del Fondo investimenti di cui al-
l’articolo 1, comma 140, della legge 11
dicembre 2016, n. 232.

5. 4. Pastorino, Stumpo, Muroni.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: per il 2019 aggiungere le seguenti:
ai sensi dell’articolo 45.

Conseguentemente, all’articolo 45:

a) al comma 1, alinea, sostituire le
parole: 63.305.300 euro con le seguenti:
86.305.300 euro;

b) al comma 1, lettera d), sostituire la
cifra: 32.505.300 euro con la seguente:
55.505.300 euro.

5. 7. Ubaldo Pagano, Del Basso De Caro.

Al comma 1 apportare le seguenti mo-
difiche:

1) sostituire le parole: 23 milioni con
le seguenti: 30 milioni;

2) dopo le parole: nonché per garan-
tire aggiungere le seguenti: contributi per
gli abbonamenti e.

Conseguentemente:

al comma 5 aggiungere, in fine, le
parole: garantendo la trasparenza e la
pubblicazione dei relativi atti;

aggiungere, in fine, il seguente comma:

5-bis. Ai maggiori oneri di cui al pre-
sente articolo, pari a 7 milioni di euro per
l’anno 2018 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307.

5. 6. Paita, Orlando, Braga, Pizzetti,
Bruno Bossio, Buratti, Cantini, Del
Basso De Caro, Gariglio, Giacomelli,
Morassut, Morgoni, Nobili, Andrea Ro-
mano, Pellicani, Pezzopane, Vazio.

Al comma 1, primo periodo aggiungere,
in fine, le parole: e per garantire la gratuità
degli abbonamenti al trasporto pubblico
locale ai residenti all’interno della zona
delimitata con le ordinanze del sindaco del
comune di Genova n. 282 del 14 agosto
2018, n. 307 del 26 agosto 2018, n. 310 del
30 agosto 2018 e n. 314 del 7 settembre
2018 e da eventuale successivo provvedi-
mento.

5. 5. Ficara, Scagliusi, Barbuto, Barzotti,
Luciano Cantone, De Girolamo, De Lo-
renzis, Grippa, Liuzzi, Marino, Raffa,
Paolo Nicolò Romano, Serritella, Spes-
sotto, Termini, Maccanti, Capitanio,
Cecchetti, Donina, Fogliani, Giacometti,
Tombolato, Zordan.

Al comma 1, sostituire il terzo periodo
con il seguente: Ai relativi oneri si prov-
vede quanto a euro 500.000 per l’anno
2018 e a euro 23 milioni per l’anno 2019
ai sensi dell’articolo 45.

Lunedì 15 ottobre 2018 — 48 — Commissioni riunite VIII e IX



Conseguentemente, all’articolo 45, ap-
portare le seguenti modifiche:

al comma 1, alinea, sostituire la cifra:
63.305.300 con la seguente: 86.305.300
euro;

al comma 1, lettera d), sostituire la
cifra: 32.505.300, con la seguente:
55.505.300 euro.

5. 8. Sozzani, Cassinelli, Bagnasco, Mulè,
Gagliardi, Baldelli, Cortelazzo, Berga-
mini, Casino, Giacometto, Germanà,
Labriola, Pentangelo, Mazzetti, Rosso,
Ruffino, Zanella.

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, aggiungere in fine il
seguente periodo: Le risorse di cui al
precedente periodo sono integrate da ul-
teriori stanziamenti a titolo di copertura
della imposta sul valore aggiunto pari a 50
mila euro per l’anno 2018 e 2.300.000 euro
per l’anno 2019, a valere sul Fondo di cui
all’articolo 1, comma 1072, della legge 27
dicembre 2017, n. 205;

b) al comma 2, aggiungere in fine il
seguente periodo: Al fine di accelerare
l’acquisto dei mezzi di trasporto di cui al
presente comma, le aziende di trasporto
pubblico locale della regione Liguria pos-
sono derogare alle procedure ordinarie
previste dalla normativa vigente per l’ac-
quisizione dei suddetti mezzi, nel rispetto
dei principi generali dell’ordinamento giu-
ridico e dei vincoli derivanti dall’ordina-
mento comunitario;

c) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: tratti autostradali aggiun-
tivi, con le seguenti: tratti stradali e auto-
stradali aggiuntivi;

d) al comma 3, secondo periodo, so-
stituire le parole: nel rispetto della nor-
mativa europea sugli aiuti de minimis, con
le seguenti: in base a quanto disposto
dall’articolo 11 le risorse erogate alle at-

tività economiche danneggiate dall’evento
non costituiscono aiuto di Stato.

5. 39. Mulè, Gagliardi, Sozzani, Cassi-
nelli, Bagnasco, Baldelli, Cortelazzo,
Bergamini, Casino, Giacometto, Ger-
manà, Labriola, Pentangelo, Mazzetti,
Rosso, Ruffino, Zanella.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di sostenere la mobilità
pubblica per i cittadini residenti nel co-
mune di Genova la detrazione del costo
degli abbonamenti annuali del trasporto
pubblico locale, prevista dall’articolo 1
comma 28, lettera a) della legge 27 dicem-
bre 2017 n. 205 è estesa all’anno 2019.

5. 9. Stumpo, Pastorino, Muroni.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le risorse di cui al comma 1 sono
integrate da ulteriori stanziamenti a titolo
di copertura dell’imposta sul valore ag-
giunto (IVA) pari a 50.000 euro per l’anno
2018 e 2.300.000 per l’anno 2019.

5. 10. Pastorino, Stumpo, Muroni.

Al comma 2, primo periodo, sostituire la
parola: 20.000.000 con la seguente:
40.000.000.

5. 12. Pastorino, Stumpo, Muroni.

Al comma 2, primo periodo, sostituire la
parola: 20.000.000 con la seguente:
30.000.000.

5. 13. Pastorino, Muroni, Stumpo.

Al comma 2, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , con priorità per i mezzi
a propulsione elettrica, ibrida e a idro-
geno.

5. 14. I Relatori.
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Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

2-bis. Nello stato di previsione del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti è
istituito un apposito fondo da ripartire
denominato « Fondo per il sostegno al
trasporto pubblico genovese nell’emer-
genza Ponte Morandi », con una dotazione
di 10 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2018, 2019 e 2020 per assicurare il
finanziamento di interventi volti ad asse-
gnare gratuitamente abbonamenti al tra-
sporto pubblico locale di linea in ogni
forma ivi incluso il trasporto ferroviario
per le tratte urbane, fino al completo
ripristino della funzionalità delle infra-
strutture di rete danneggiate dall’evento
alle persone fisiche residenti o domiciliate
nella zona delimitata con le ordinanze del
sindaco del comune di Genova n. 282 del
14 agosto 2018, n. 307 del 26 agosto 2018,
n. 310 del 30 agosto 2018 e n. 314 del 7
settembre 2018, nonché per concedere uno
sconto pari al 50 per cento del costo
dell’abbonamento, nel medesimo periodo
temporale, ai soggetti residenti nel comune
di Genova, per le medesime tratte urbane
del trasporto di linea.

2-ter. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanare entro 60 giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del
presente decreto sono stabilite le modalità
di erogazione, alle aziende di trasporto in-
teressate, del ristoro delle somme equiva-
lenti al valore dello sconto praticato sugli
abbonamenti emessi, a valere sul fondo di
cui al comma 2-bis.

2-quater. Le società di trasporto pub-
blico locale applicano le disposizioni di cui
al comma 2-bis a decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto fermo restando il
ristoro previsto dal comma 2-ter.

2-quinquies. Alla copertura dell’onere
derivante dalle disposizioni di cui al
comma 2-bis, pari a 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre

2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

5. 17. Orlando, Braga, Pizzetti, Paita,
Bruno Bossio, Buratti, Cantini, Del
Basso De Caro, Gariglio, Giacomelli,
Morassut, Morgoni, Nobili, Andrea Ro-
mano, Pellicani, Pezzopane.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di procedere per via di
urgenza all’acquisto di mezzi di trasporto
di cui al comma 2, le aziende di trasporto
pubblico locale della regione Liguria pos-
sono procedere in deroga alle procedure
ordinarie previste dalla normativa vigente
per l’acquisizione di tali mezzi nel rispetto
dei principi generali dell’ordinamento giu-
ridico e dei vincoli derivanti dall’ordina-
mento comunitario.

5. 18. Pastorino, Stumpo, Muroni.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: delle maggiori spese affrontate con
le seguenti: dei maggiori costi.

Conseguentemente:

al medesimo comma 3, primo periodo,
dopo le parole: per l’anno 2018 aggiungere
le seguenti: e di 60 milioni di euro per
l’anno 2019;

al secondo periodo sostituire le parole:
le tipologie di spesa ammesse con le se-
guenti: definiti i maggiori costi ammessi.

5. 24. Pastorino, Stumpo, Muroni.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: delle maggiori spese affrontate, con
le seguenti: dei maggiori costi affrontati.

Conseguentemente, al secondo periodo,
sostituire le parole: sono definite le tipo-
logie di spesa ammesse a ristoro, con le

Lunedì 15 ottobre 2018 — 50 — Commissioni riunite VIII e IX



seguenti: sono definiti i maggiori costi
ammessi a ristoro.

5. 34. Bagnasco, Cassinelli, Sozzani,
Mulè, Gagliardi, Baldelli, Cortelazzo,
Bergamini, Casino, Giacometto, Ger-
manà, Labriola, Pentangelo, Mazzetti,
Rosso, Ruffino, Zanella.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: spese affrontate dagli autotraspor-
tatori aggiungere le seguenti: e dalle im-
prese esercenti servizi di trasporto di per-
sone interregionali di competenza statale
ai sensi del decreto legislativo 21 novem-
bre 2005, n. 285.

Conseguentemente, al medesimo comma
3, secondo periodo, dopo le parole: eroga-
zione di risorse a favore degli autotraspor-
tatori, aggiungere le parole: e delle imprese
esercenti servizi di trasporto di persone
interregionali di competenza statale di cui
al periodo precedente.

5. 31. Ubaldo Pagano, Del Basso De Caro.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: percorrenza di tratti autostradali
aggiungere le seguenti: e stradali.

5. 22. Pastorino, Stumpo.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: di 20 milioni di euro per l’anno
2018 con le seguenti di 180 milioni di euro
per gli anni da 2018 a 2020.

5. 23. Foti, Fidanza, Rotelli, Trancassini,
Lollobrigida, Meloni, Butti.

Al comma 3, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: e di 60 milioni di euro
per l’anno 2019.

Conseguentemente, all’articolo 45, al
comma 1, aggiungere, in fine, la seguente
lettera:

f-bis) Ai maggiori oneri di cui al
comma 3 pari a 40 milioni di euro per

l’anno 2018 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307.

5. 32. Paita.

Al comma 3, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: e di 60 milioni di euro
per l’anno 2019.

5. 33. Cassinelli, Bagnasco, Gagliardi,
Mulè, Sozzani, Cortelazzo, Baldelli,
Bergamini, Casino, Germanà, Giaco-
metto, Labriola, Mazzetti, Pentangelo,
Rosso, Ruffino, Zanella.

Al comma 3, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: e di 20 milioni
per l’anno 2019.

5. 21. Pastorino, Stumpo.

Al comma 3, secondo periodo, soppri-
mere le parole: nel rispetto della normativa
europea sugli aiuti « de minimis ».

5. 20. Pastorino, Stumpo, Muroni.

Al comma 3, dopo il secondo periodo,
aggiungere il seguente: In base a quanto
disposto dall’articolo 11 le risorse erogate
alle attività economiche danneggiate dal-
l’evento non costituiscono aiuti di Stato.

5. 19. Pastorino, Stumpo.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di tutelare la salute dei
cittadini e dei lavoratori l’Arpa Liguria
realizza un piano di rilevamento dell’in-
quinamento atmosferico e acustico nelle
zone interessate dalla modificazione della
viabilità e un potenziamento dei controlli
ambientali nei cantieri. Ai fini di cui al
presente comma vengono attribuite al-
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l’Arpa Liguria risorse straordinarie nella
misura di euro 500.000 per l’anno 2019, ai
quali si provvede mediante corrispondente
riduzione per il medesimo anno 2019
Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui del fondo per interventi
strutturali di politica economica di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

5. 25. Muroni, Pastorino, Stumpo.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per tutelare la salute dei cittadini
e dei lavoratori l’Arpa Liguria deve rea-
lizzare un piano di rilevamento dell’inqui-
namento atmosferico e acustico nelle zone
interessate dalla modificazione della via-
bilità e un potenziamento dei controlli
ambientali nei cantieri. Sono attribuite
all’Arpa Liguria risorse straordinarie nella
misura di euro 500.000 per l’anno 2019.

5. 26. Muroni, Pastorino, Stumpo.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di accelerare la realizza-
zione del Piano Strategico della Città Me-
tropolitana di Genova, approvato il 21
Aprile 2017, sono attribuite al Comune di
Genova risorse straordinarie nella misura
di euro 10.000.000 per l’anno 2019. Al
relativo onere finanziario si provvede me-
diante corrispondente riduzione per l’anno
2019 del Fondo per interventi strutturali
di politica economica di cui del fondo per
interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

5. 27. Muroni, Pastorino, Stumpo.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per accelerare la realizzazione
del Piano Strategico della Città Metropo-

litana di Genova, approvato il 21 Aprile
2017, sono attribuite al Comune di Genova
risorse straordinarie nella misura di euro
10.000.000 per l’anno 2019.

5. 29. Muroni, Pastorino, Stumpo.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di incentivare il trasporto
pubblico locale, sono stanziate a favore
della Regione Liguria risorse straordinarie
nella misura di euro 1.000.000 per gli anni
da 2018 a 2020 da destinare al finanzia-
mento del prolungamento fino al 2020
dell’abbonamento integrato Treno-TPL ur-
bano-TPL extraurbano, a prezzo calmie-
rato a favore dei pendolari residenti nei
comuni dell’area metropolitana genovese.

5. 28. Lollobrigida, Fidanza, Rotelli, Foti,
Trancassini, Meloni, Butti.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per fronteggiare le necessità con-
seguenti all’evento del 14 agosto 2018, è
fatto divieto agli autotrasportatori di tran-
sitare nel territorio di Genova se la città
non è la sede di arrivo delle merci tra-
sportate per gli anni 2018 e 2019. Le
imprese di autotrasporto che dovranno
modificare i propri tragitti percorrendo
arterie autostradali alternative che non
implichino il transito su Genova sono
esenti dal pagamento dei pedaggi autostra-
dali imputabili al cambio di viabilità ob-
bligatoria. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, d’intesa con
il Ministro dell’economia e finanze, sentito
il Commissario delegato, da adottarsi en-
tro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, sono stabiliti i
criteri e le modalità dell’esenzione. Agli
oneri derivanti si provvede nel limite 1
milione di euro per l’anno 2018, e di 3
milioni di euro per l’anno 2019, mediante
corrispondente riduzione del Fondo cui
all’articolo 1, comma 140, della legge 11
dicembre 2016, n. 232.

5. 30. Germanà, Prestigiacomo, Fiorini,
Pentangelo.
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Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per fronteggiare le necessità con-
seguenti all’evento del 14 agosto 2018, al
fine di assicurare un adeguato servizio di
trasporto privato di merci su strada, in
attuazione degli articoli 13 e 14 del Re-
golamento UE n. 561 del 2006, per gli anni
2018 e 2019 si dispone la deroga alle
regole ordinarie relative all’orario di la-
voro, con particolare riferimento ai tempi
di guida e di riposo degli autotrasportatori
contenute nel decreto legislativo 19 no-
vembre 2007, n. 234 contenente l’« Attua-
zione della direttiva 2002/15/CE concer-
nente l’organizzazione dell’orario di lavoro
delle persone che effettuano operazioni
mobili di autotrasporti » al fine di consen-
tire l’aumento dell’orario di lavoro pari nel
massimo a due ore giornaliere.

5. 35. Germanà, Prestigiacomo, Fiorini,
Pentangelo.

(Inammissibile)

Al comma 4, sopprimere le parole: Per
la Regione Liguria.

* 5. 37. Pella, Sozzani, Cortelazzo, Bagna-
sco, Cassinelli, Gagliardi, Mulè, Baldelli,
Bergamini, Germanà, Pentangelo,
Rosso, Zanella, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Fiorini, Pre-
stigiacomo.

(Inammissibile)

Al comma 4, sopprimere le parole: Per
la Regione Liguria.

* 5. 41. Pastorino, Stumpo, Muroni.

(Inammissibile)

Al comma 4, dopo le parole: Per la
Regione Liguria, aggiungere le seguenti:
limitatamente ai contratti di servizio re-
lativi alla gestione dei servizi di trasporto
pubblico locale di competenza del Comune
di Genova.

** 5. 36. Mulè, Gagliardi, Sozzani, Cassi-
nelli, Bagnasco, Baldelli, Cortelazzo,
Bergamini, Casino, Giacometto, Ger-
manà, Labriola, Pentangelo, Mazzetti,
Rosso, Ruffino, Zanella.

Al comma 4, dopo le parole: Per la
Regione Liguria, aggiungere le seguenti:
limitatamente ai contratti di servizio re-
lativi alla gestione dei servizi di trasporto
pubblico locale di competenza del Comune
di Genova.

** 5. 38. Ubaldo Pagano, Del Basso De
Caro.

Al comma 5, dopo le parole: 18 aprile
2016, n. 50, aggiungere le seguenti: all’ar-
ticolo 132 del decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163 e alle corrispondenti dispo-
sizioni previgenti ove applicabili.

5. 40. Lucchini, Benvenuto, Badole, Gob-
bato, Binelli, Parolo, D’Eramo, Raffa-
elli, Valbusa, Maccanti, Capitanio, Do-
nina, Giacometti, Morelli, Fogliani,
Tombolato, Zordan, Cecchetti.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

5-bis. Al fine di consentire l’effettua-
zione dei servizi di trasporto aggiuntivi di
cui al comma 1, le Aziende di trasporto
pubblico locale della Regione Liguria pos-
sono assumere, complessivamente per gli
anni 2018 e 2019 con contratti di lavoro a
tempo determinato, ulteriori unità di per-
sonale con funzione di autista in numero
sufficiente a garantire i sopracitati servizi
aggiuntivi, in deroga ai vincoli di conteni-
mento della spesa per il personale, previsti
dalla normativa vigente ed in particolare
dal decreto legislativo n. 175 del 2016.

5-ter. Al fine di garantire la regolare
attuazione degli interventi programmati
inerenti la mobilità, già indicati nel Piano
strategico della mobilità sostenibile, sono
stanziate a favore del Comune di Genova
risorse straordinarie per gli anni 2018, e
2019 per 5.000.000 di euro da destinare al
finanziamenti delle attività di progetta-
zione.

5-quater. Al fine di garantire idonee
misure a sostegno della mobilità ed in
particolare alla individuazione di aree uti-
lizzabili quali parcheggio di interscambio,
è trasferita al Comune di Genova, a titolo
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non oneroso e senza onere alcuno per l’ente
locale, la proprietà dell’intera area apparte-
nente al Demanio marittimo comunemente
definita « fascia di rispetto di Prà », delimi-
tata a monte della viabilità pubblica, a
mare dal canale di calma e ricompresa tra
Rio Branega e il Rio San Michele;

5-quinquies. Al fine di consentire il ri-
pristino del regolare svolgimento del servi-
zio gestione del ciclo dei rifiuti e di igiene
urbana, sono stanziate a favore del comune
di Genova risorse straordinarie nella mi-
sura di 5.000.000 di euro nel 2019, da desti-
nare ad investimenti di rinnovo del parco
mezzi e al ripristino delle aree di stoccaggio
dei rifiuti e degli impianti di lavorazione.

5-sexies. Al fine di far fronte all’onere
di cui ai precedenti commi da 5-ter a
5-quinquies, pari a 5 milioni di euro per
l’anno 2018 e 10 milioni di euro per l’anno
2019, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

5. 43. Pastorino, Stumpo, Muroni.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

5-bis. Al fine di consentire l’effettua-
zione dei servizi di trasporto aggiuntivi di
cui al comma 1, le Aziende di trasporto
pubblico locale della Regione Liguria pos-
sono assumere, complessivamente per gli
anni 2018 e 2019 con contratti di lavoro a
tempo determinato, ulteriori unità di per-
sonale con funzione di autista in numero
sufficiente a garantire i sopracitati servizi
aggiuntivi, in deroga ai vincoli di conteni-
mento della spesa per il personale, previsti
dalla normativa vigente ed in particolare
dal decreto legislativo n. 175 del 2016.

5-ter. Al fine di garantire la regolare at-
tuazione degli interventi programmati ine-
renti la mobilità, già indicati nel Piano stra-
tegico della mobilità sostenibile, sono stan-
ziate a favore del Comune di Genova risorse
straordinarie per gli anni 2018, e 2019 per
5.000.000 di euro da destinare ai finanzia-
menti delle attività di progettazione.

5-quater. Al fine di garantire idonee mi-
sure a sostegno della mobilità ed in partico-
lare alla individuazione di aree utilizzabili
quali parcheggio di interscambio, è trasfe-
rita al Comune di Genova, a titolo non
oneroso e senza onere alcuno per l’ente
locale, la proprietà dell’intera area apparte-
nente al Demanio marittimo comunemente
definita « fascia di rispetto di Prà », delimi-
tata a monte della viabilità pubblica, a
mare dal canale di calma e ricompresa tra
Rio Branega e il Rio San Michele;

5-quinquies. Al fine di consentire il
ripristino del regolare svolgimento del ser-
vizio gestione del ciclo dei rifiuti e di
igiene urbana, sono stanziate a favore del
comune di Genova risorse straordinarie
nella misura di 5.000.000 di euro nel 2019,
da destinare ad investimenti di rinnovo del
parco mezzi e al ripristino delle aree di
stoccaggio dei rifiuti e degli impianti di
lavorazione.

5. 42. Pastorino, Stumpo, Muroni.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

5-bis. Al fine di consentire l’effettua-
zione dei servizi di trasporto aggiuntivi di
cui al comma 1, le Aziende di trasporto
pubblico locale della Regione Liguria pos-
sono assumere, complessivamente per gli
anni 2018 e 2019 con contratti di lavoro a
tempo determinato, ulteriori unità di per-
sonale con funzione di autista in numero
sufficiente a garantire i sopracitati servizi
aggiuntivi, in deroga ai vincoli di conteni-
mento della spesa di personale previsti
dalla normativa vigente ed in particolare
dal decreto legislativo 175 del 2016, nei
limiti di due milioni di euro l’anno. All’o-
nere si provvede mediante riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

5. 55. Mulè, Gagliardi, Sozzani, Baldelli,
Bagnasco, Cassinelli, Cortelazzo, Berga-
mini, Casino, Giacometto, Germanà,
Labriola, Pentangelo, Mazzetti, Rosso,
Ruffino, Zanella.
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Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Al fine di evitare il congestiona-
mento nelle ore diurne dell’ordinaria via-
bilità urbana della città di Genova, alle
aziende operanti a Genova nel cargo merci
e quelle esercenti stazione marittima pas-
seggeri che aderiscono ai CCNL Porti,
Logistica e Trasporto ferroviario, per lo
svolgimento delle attività di carico, scarico,
trasporto e movimentazione delle merci
stesse e dei passeggeri nelle ore serali e
notturne, è riconosciuto un credito d’im-
posta pari al 20 per cento dell’importo
versato per l’imposta sul reddito delle
società.

5-ter. Il credito d’imposta è ricono-
sciuto, quale compensazione forfettaria
per far fronte ai costi del lavoro straor-
dinario e per incentivare lo smart working,
alle imprese di cui al comma 1 che
adottano nuovi modelli organizzativi come
previsti dalle intese di cui al comma 3.

5-quater. Con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze, da adottarsi
entro 30 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, in concerto con il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, con il
Ministero dello sviluppo economico e con
il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, sono definiti i criteri per la stipula
delle intese di cui al comma 2 e le
modalità di applicazione del credito d’im-
poste.

5. 44. Cassinelli, Bagnasco, Gagliardi,
Mulè, Sozzani, Cortelazzo, Baldelli,
Bergamini, Germanà, Pentangelo,
Rosso, Zanella, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al fine di evitare il congestiona-
mento nelle ore diurne dell’ordinaria via-
bilità urbana della città di Genova, sono
da promuovere intese tra le parti per le
aziende operanti nel cargo merci e quelle
esercenti stazione marittima passeggeri,
finalizzate a favorire lo svolgimento nelle
ore serali e notturne delle attività di
carico, scarico, trasporto e movimenta-

zione delle merci e dei passeggeri. A tal
fine, alle imprese aderenti ai CCNL di
riferimento e che adottino nuovi modelli
organizzativi a seguito delle intese di cui
sopra, è riconosciuta quale compensazione
forfettaria per far fronte ai costi del lavoro
straordinario e per incentivare lo smart
working, nel triennio 2018-2020 una de-
trazione fiscale del 20 per cento sul 24 per
cento dovuto per IRES entro un tetto
massimo di 15 milioni di euro. Entro 60
giorni dalla conversione in legge del pre-
sente decreti il Ministero dell’economia e
delle finanze emana, d’intesa con i Mini-
steri del Lavoro, del Ministero dello svi-
luppo economico e del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, sentite le
organizzazioni sindacali e datoriali, appo-
sito Decreto Ministeriale di regolamenta-
zione.

5. 60. Pizzetti, Braga, Paita, Orlando,
Bruno Bossio, Buratti, Cantini, Del
Basso De Caro, Gariglio, Giacomelli,
Morassut, Morgoni, Nobili, Andrea Ro-
mano, Pellicani, Pezzopane, Vazio.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

5-bis. Al fine di garantire la regolare
attuazione degli interventi programmati
inerenti la mobilità, già indicati nel Piano
strategico della mobilità sostenibile, sono
stanziate a favore del Comune di Genova
risorse straordinarie per euro 5.000.000 da
destinare al finanziamento delle attività di
progettazione.

5-ter. Al fine di garantire idonee misure
a sostegno della mobilità ed in particolare
alla individuazione di aree utilizzabili
quali parcheggio di interscambio, è trasfe-
rita al Comune di Genova, a titolo non
oneroso e senza onere alcuno per l’ente
locale, la proprietà dell’intera area appar-
tenente al Demanio marittimo più comu-
nemente definita « Fascia di rispetto di
Prà », delimitata a monte dalla viabilità
pubblica, a mare dal canale di calma e
ricompresa tra il Rio Branega e il Rio San
Michele.

5-quater. Per consentire il ripristino del
regolare svolgimento del servizio di ge-
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stione del ciclo dei rifiuti e di igiene
urbana, sono stanziate a favore del Co-
mune di Genova risorse straordinarie nella
misura di euro 5.000.000 nel 2019 da
destinare ad investimenti di rinnovo del
parco mezzi e di ripristino delle aree di
stoccaggio dei rifiuti e degli impianti di
lavorazione.

5. 45. Paita, Braga, Pizzetti, Orlando,
Bruno Bossio, Buratti, Cantini, Del
Basso De Caro, Gariglio, Giacomelli,
Morassut, Morgoni, Nobili, Andrea Ro-
mano, Pellicani, Pezzopane, Vazio.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Al fine di garantire la regolare
attuazione degli interventi programmati
inerenti la mobilità, già indicati nel Piano
strategico della mobilità sostenibile, sono
stanziate a favore del Comune di Genova
risorse straordinarie per 5 milioni di euro,
per il finanziamento delle attività di pro-
gettazione. All’onere si provvede mediante
riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica di cui di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

5-ter. Al fine di garantire idonee misure
a sostegno della mobilità ed in particolare
alla individuazione di aree utilizzabili
quali parcheggio di interscambio, è trasfe-
rita al Comune di Genova, a titolo non
oneroso e senza onere alcuno per l’ente
locale, la proprietà dell’intera area appar-
tenente al Demanio marittimo più comu-
nemente definita « Fascia di rispetto di
Prà », delimitata a monte dalla viabilità
pubblica, a mare dal canale di calma e
ricompresa tra il Rio Branega e il Rio San
Michele.

5. 56. Mulè, Gagliardi, Sozzani, Baldelli,
Bagnasco, Cassinelli, Cortelazzo, Berga-
mini, Casino, Giacometto, Germanà,
Labriola, Pentangelo, Mazzetti, Rosso,
Ruffino, Zanella.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

5-bis. Al fine di procedere al rafforza-
mento della mobilità su ferro per gli
abitanti della città metropolitana di Ge-
nova entro 90 giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge sono espletate tutte
le procedure relative alla realizzazione
delle nuove stazioni ferroviarie Palmaro,
Multedo, Erzelli, Teglia, nonché per l’avvio
dei lavori per la realizzazione del tronco
di manovra della metropolitana presso la
stazione di Brin.

5. 47. Paita, Orlando, Braga, Pizzetti,
Bruno Bossio, Buratti, Cantini, Del
Basso De Caro, Gariglio, Giacomelli,
Morassut, Morgoni, Nobili, Andrea Ro-
mano, Pellicani, Pezzopane, Vazio.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

5-bis. Per far fronte alle necessità con-
seguenti all’evento, il Commissario dele-
gato per l’emergenza può consentire l’a-
pertura dei varchi commerciali del porto
di Genova dalle ore 4.00 alle ore 22.00 al
fine di poter meglio distribuire il traffico
pesante nell’arco di un maggior numero di
ore nella giornata.

5. 48. Germanà, Prestigiacomo, Fiorini,
Pentangelo.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

5-bis. Al Commissario delegato per l’e-
mergenza è demandata la direzione dei
lavori sul nodo ferroviario di Genova Bri-
gnole, accelerando e implementando i la-
vori in corso per garantire un servizio
pubblico efficiente ai viaggiatori nella
tratta Sestri Levante – Savona.

5. 49. Germanà, Prestigiacomo, Fiorini,
Pentangelo.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

5-bis. Al Commissario delegato per l’e-
mergenza è demandata la realizzazione di
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un nuovo efficiente sistema ferroviario per
l’ingresso e l’uscita dal porto di Genova
delle merci.

5. 50. Germanà, Prestigiacomo, Fiorini,
Pentangelo.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

5-bis. Al Commissario delegato per l’e-
mergenza è demandata l’adozione e l’ap-
provazione del Pums (Piano Urbano Mo-
bilità Sostenibile) per implementare in
particolare la diffusione delle corsie pre-
ferenziali e riservate al trasporto pubblico
locale della città di Genova.

5. 51. Germanà, Prestigiacomo, Fiorini,
Pentangelo.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

5-bis. Al fine di consentire il ripristino
del regolare svolgimento del servizio di
gestione del ciclo dei rifiuti e di igiene
urbana, sono stanziate a favore del Co-
mune di Genova risorse straordinarie nel
limite di 5 milioni di euro nel 2019, da
destinare ad investimenti di rinnovo del
parco mezzi e di ripristino delle aree di
stoccaggio dei rifiuti e degli impianti di
lavorazione. All’onere si provvede me-
diante riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

5. 57. Mulè, Gagliardi, Sozzani, Bagnasco,
Baldelli, Cassinelli, Cortelazzo, Berga-
mini, Casino, Giacometto, Germanà,
Labriola, Pentangelo, Mazzetti, Rosso,
Ruffino, Zanella.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

5-bis. Al fine garantire, in via d’ur-
genza, la realizzazione della tratta Brin-
Canepari della linea metropolitana della

Città metropolitana di Genova è autoriz-
zato l’affidamento diretto all’attuale Con-
cessionaria.

5. 52. Lollobrigida, Fidanza, Rotelli, Foti,
Trancassini, Meloni, Butti.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

5-bis. Per le gallerie appartenenti alla
rete TERN, insistenti sul territorio ligure,
i termini previsti dall’articolo 10, comma
7, del decreto legislativo 264 del 2006,
sono prorogati al 30 aprile 2022.

5. 54. Gagliardi, Mulè, Bagnasco, Cassi-
nelli, Sozzani, Cortelazzo, Baldelli, Ber-
gamini, Casino, Giacometto, Germanà,
Labriola, Pentangelo, Mazzetti, Rosso,
Ruffino, Zanella.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

5-bis. All’articolo 10 del decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, la lettera b) è sosti-
tuita dalla seguente: « b) il trasporto
eseguito con veicoli eccezionali di una cosa
indivisibile, come definita dal comma 4,
che per le sue dimensioni e per la sua
massa determini eccedenza rispetto ai li-
miti stabiliti dagli articoli 61 e 62, ovvero
che per la sua massa determini eccedenza
rispetto ai limiti stabiliti dall’articolo 62.
Nel caso di blocchi di pietra naturale, di
elementi prefabbricati compositi ed appa-
recchiature industriali complesse per l’e-
dilizia, di prodotti siderurgici coils e la-
minati grezzi, il trasporto può essere ef-
fettuato integrando il carico con gli stessi
generi merceologici autorizzati e, comun-
que, in numero non superiore a sei unità,
fino al completamento della massa ecce-
zionale complessiva posseduta dall’auto-
veicolo o dal complesso di veicoli. Qualora
vengano superati i limiti di cui all’articolo
62, ma nel rispetto dell’articolo 61, il
carico può essere completato, con generi
della stessa natura merceologica, per oc-
cupare l’intera superficie utile del piano di
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carico del veicolo o del complesso di
veicoli, nell’osservanza dell’articolo 164 e
della massa eccezionale a disposizione,
fatta eccezione per gli elementi prefabbri-
cati compositi ed apparecchiature indu-
striali complesse per l’edilizia per i quali
ricorre sempre il limite delle sei unità. In
entrambi i casi, e purché almeno un carico
delle cose indicate richieda l’impiego di
veicoli eccezionali, la predetta massa com-
plessiva non potrà essere superiore a 38
tonnellate se autoveicoli isolati a tre assi,
a 48 tonnellate se autoveicoli isolati a
quattro o più assi, a 72 tonnellate se
complessi di veicoli a cinque assi, a 86
tonnellate se complessi di veicoli a sei o
più assi. I richiamati limiti di massa
possono essere superati nel solo caso in
cui venga trasportato un unico pezzo in-
divisibile. »;

b) al comma 6, primo periodo, sop-
primere le parole: « salvo quanto stabilito
al comma 2, lettera b) »;

c) il comma 7 è sostituito dal se-
guente: « 7. I veicoli di cui all’articolo 54,
comma 1, lettera n), classificati mezzi
d’opera che eccedono i limiti di massa
stabiliti nell’articolo 62, non sono soggetti
ad autorizzazione alla circolazione a con-
dizione che:

a) non superino i limiti di massa
indicati nel comma 8 e comunque i limiti
dimensionali di cui all’articolo 61;

b) circolino nelle strade o in tratti
di strade che nell’archivio di cui all’arti-
colo 226 risultino transitabili per detti
mezzi, fermo restando quanto stabilito dal
comma 4 dello stesso articolo 226;

c) da parte di chi esegue il tra-
sporto sia verificato che lungo il percorso
non esistano limitazioni di massa totale a
pieno carico o per asse segnalate dai
prescritti cartelli;

d) per essi sia stato corrisposto
l’indennizzo di usura di cui all’articolo 34.
Qualora non siano rispettate le condizioni
di cui alla lettera a), relativamente ai limiti
dimensionali di cui all’articolo 61, o alle
lettere b) e c), i suddetti mezzi devono

richiedere l’apposita autorizzazione previ-
sta per tutti gli altri trasporti eccezionali ».

d) dopo il comma 7 è inserito il
seguente:

7-bis. I mezzi d’opera di cui all’articolo
54, comma 1, lettera n) non hanno titolo
a circolare, né può essere rilasciata l’au-
torizzazione di cui al comma 6, se:

a) vengono superati i limiti di
massa di cui al comma 8;

b) non è stato corrisposto l’inden-
nizzo d’usura di cui all’articolo 34, comma
1.;

e) il comma 18 è sostituito dal se-
guente:

18. Chiunque, senza avere ottenuto
l’autorizzazione, ovvero violando anche
una sola delle condizioni stabilite nell’au-
torizzazione relativamente ai percorsi pre-
stabiliti, fatta esclusione di brevi tratte
non prevedibili e funzionali alla consegna
delle merci, su o tra percorsi già autoriz-
zati, ai periodi temporali, all’obbligo di
scorta tecnica, nonché superando anche
uno solo dei limiti massimi dimensionali o
di massa indicati nell’autorizzazione me-
desima, esegua uno dei trasporti eccezio-
nali di cui ai commi 2 o 3, ovvero circoli
con uno dei veicoli eccezionali di cui al
comma 1, è soggetto alla sanzione ammi-
nistrativa del pagamento di una somma da
euro 779 a euro 3.143. Alla medesima
sanzione è soggetta la circolazione dei
mezzi d’opera in eccedenza rispetto ai
limiti di sagoma dell’articolo 61 senza la
prescritta autorizzazione, ovvero in ecce-
denza rispetto ai limiti di massa del
comma 8, ovvero in eccedenza rispetto ai
limiti di massa dell’articolo 62 senza che
sia stato corrisposto l’indennizzo d’usura
di cui all’articolo 34, comma 1;

f) il comma 21 è sostituito dal se-
guente:

21. Chiunque adibisce mezzi d’opera al
trasporto di cose diverse da quelle previste
dall’articolo 54, comma 1, lettera n), è
soggetto alla sanzione amministrativa del
pagamento di una somma da euro 422 a
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euro 1.697, e alla sanzione amministrativa
accessoria della sospensione della carta di
circolazione da uno a sei mesi. All’atto
dell’accertamento della violazione conse-
gue il ritiro della carta di circolazione, che
è trasmessa, senza ritardo, all’ufficio pro-
vinciale della Direzione generale della mo-
torizzazione civile che adotta il provvedi-
mento di sospensione. In caso di accerta-
mento di tre violazioni, entro i cinque anni
decorrenti dalla data di commissione della
prima violazione, è sempre disposta la
revoca, sulla carta di circolazione del vei-
colo, della qualifica di mezzo d’opera;

g) il comma 25 è sostituito dal se-
guente:

25. Nelle ipotesi di violazione dei
commi 18 e 22, l’agente accertatore intima
al conducente di non proseguire il viaggio,
fino a che non si sia munito dell’autoriz-
zazione o non abbia corrisposto l’inden-
nizzo d’usura di cui all’articolo 34, comma
1, ovvero non abbia ottemperato alle
norme ed alle cautele stabilite nell’auto-
rizzazione. Il veicolo deve essere condotto
in un luogo indicato dal proprietario dello
stesso, al fine di ottemperare al fermo
amministrativo; durante la sosta, la re-
sponsabilità del veicolo e il relativo tra-
sporto rimangono a carico del proprieta-
rio. In caso di inosservanza alle disposi-
zioni di cui al presente comma, si applica
la sanzione amministrativa accessoria
della sospensione della patente da uno a
tre mesi.

5-ter. All’articolo 167 del decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285, il comma 11
è sostituito dal seguente: 11. Le sanzioni
amministrative previste nel presente arti-
colo sono applicabili anche ai trasporti ed
ai veicoli eccezionali, definiti all’articolo
10, quando venga superata la massa com-
plessiva massima indicata nell’autorizza-
zione ovvero indicata dall’articolo 10,
comma 8, se mezzi d’opera, limitando la
franchigia del cinque per cento alle masse
massime relative a quel veicolo, ai sensi
dell’articolo 62. La prosecuzione del viag-
gio è subordinata al rilascio di una nuova
autorizzazione; se questa non può essere

rilasciata la continuazione del viaggio è
subordinata alla riduzione del carico entro
i limiti consentiti.

5-quater. Con decreto del Presidente
della Repubblica, adottato ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 1, della legge n. 400 del
1988 sono adottate le necessarie misure di
coordinamento al decreto del Presidente
della Repubblica 16 dicembre 1992,
n. 495, derivanti dai commi 5-bis e 5-ter.

* 5. 46. Scagliusi, Barbuto, Barzotti, Lu-
ciano Cantone, De Girolamo, De Lo-
renzis, Ficara, Grippa, Liuzzi, Marino,
Raffa, Paolo Nicolò Romano, Serritella,
Spessotto, Termini.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

5-bis. All’articolo 10 del decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, la lettera b) è sosti-
tuita dalla seguente: « b) il trasporto
eseguito con veicoli eccezionali di una cosa
indivisibile, come definita dal comma 4,
che per le sue dimensioni e per la sua
massa determini eccedenza rispetto ai li-
miti stabiliti dagli articoli 61 e 62, ovvero
che per la sua massa determini eccedenza
rispetto ai limiti stabiliti dall’articolo 62.
Nel caso di blocchi di pietra naturale, di
elementi prefabbricati compositi ed appa-
recchiature industriali complesse per l’e-
dilizia, di prodotti siderurgici coils e la-
minati grezzi, il trasporto può essere ef-
fettuato integrando il carico con gli stessi
generi merceologici autorizzati e, comun-
que, in numero non superiore a sei unità,
fino al completamento della massa ecce-
zionale complessiva posseduta dall’auto-
veicolo o dal complesso di veicoli. Qualora
vengano superati i limiti di cui all’articolo
62, ma nel rispetto dell’articolo 61, il
carico può essere completato, con generi
della stessa natura merceologica, per oc-
cupare l’intera superficie utile del piano di
carico del veicolo o del complesso di
veicoli, nell’osservanza dell’articolo 164 e
della massa eccezionale a disposizione,
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fatta eccezione per gli elementi prefabbri-
cati compositi ed apparecchiature indu-
striali complesse per l’edilizia per i quali
ricorre sempre il limite delle sei unità. In
entrambi i casi, e purché almeno un carico
delle cose indicate richieda l’impiego di
veicoli eccezionali, la predetta massa com-
plessiva non potrà essere superiore a 38
tonnellate se autoveicoli isolati a tre assi,
a 48 tonnellate se autoveicoli isolati a
quattro o più assi, a 72 tonnellate se
complessi di veicoli a cinque assi, a 86
tonnellate se complessi di veicoli a sei o
più assi. I richiamati limiti di massa
possono essere superati nel solo caso in
cui venga trasportato un unico pezzo in-
divisibile. »;

b) al comma 6, primo periodo, sop-
primere le parole: « salvo quanto stabilito
al comma 2, lettera b) »;

c) il comma 7 è sostituito dal se-
guente: « 7. I veicoli di cui all’articolo 54,
comma 1, lettera n), classificati mezzi
d’opera che eccedono i limiti di massa
stabiliti nell’articolo 62, non sono soggetti
ad autorizzazione alla circolazione a con-
dizione che:

a) non superino i limiti di massa
indicati nel comma 8 e comunque i limiti
dimensionali di cui all’articolo 61;

b) circolino nelle strade o in tratti
di strade che nell’archivio di cui all’arti-
colo 226 risultino transitabili per detti
mezzi, fermo restando quanto stabilito dal
comma 4 dello stesso articolo 226;

c) da parte di chi esegue il tra-
sporto sia verificato che lungo il percorso
non esistano limitazioni di massa totale a
pieno carico o per asse segnalate dai
prescritti cartelli;

d) per essi sia stato corrisposto
l’indennizzo di usura di cui all’articolo 34.
Qualora non siano rispettate le condizioni
di cui alla lettera a), relativamente ai limiti
dimensionali di cui all’articolo 61, o alle
lettere b) e c), i suddetti mezzi devono
richiedere l’apposita autorizzazione previ-
sta per tutti gli altri trasporti eccezionali ».

d) dopo il comma 7 è inserito il
seguente:

7-bis. I mezzi d’opera di cui all’articolo
54, comma 1, lettera n) non hanno titolo
a circolare, né può essere rilasciata l’au-
torizzazione di cui al comma 6, se:

a) vengono superati i limiti di
massa di cui al comma 8;

b) non è stato corrisposto l’inden-
nizzo d’usura di cui all’articolo 34, comma
1.

e) il comma 18 è sostituito dal se-
guente:

18. Chiunque, senza avere ottenuto
l’autorizzazione, ovvero violando anche
una sola delle condizioni stabilite nell’au-
torizzazione relativamente ai percorsi pre-
stabiliti, fatta esclusione di brevi tratte
non prevedibili e funzionali alla consegna
delle merci, su o tra percorsi già autoriz-
zati, ai periodi temporali, all’obbligo di
scorta tecnica, nonché superando anche
uno solo dei limiti massimi dimensionali o
di massa indicati nell’autorizzazione me-
desima, esegua uno dei trasporti eccezio-
nali di cui ai commi 2 o 3, ovvero circoli
con uno dei veicoli eccezionali di cui al
comma 1, è soggetto alla sanzione ammi-
nistrativa del pagamento di una somma da
euro 779 a euro 3.143. Alla medesima
sanzione è soggetta la circolazione dei
mezzi d’opera in eccedenza rispetto ai
limiti di sagoma dell’articolo 61 senza la
prescritta autorizzazione, ovvero in ecce-
denza rispetto ai limiti di massa del
comma 8, ovvero in eccedenza rispetto ai
limiti di massa dell’articolo 62 senza che
sia stato corrisposto l’indennizzo d’usura
di cui all’articolo 34, comma 1;

f) il comma 21 è sostituito dal se-
guente:

21. Chiunque adibisce mezzi d’opera al
trasporto di cose diverse da quelle previste
dall’articolo 54, comma 1, lettera n), è
soggetto alla sanzione amministrativa del
pagamento di una somma da euro 422 a
euro 1.697, e alla sanzione amministrativa
accessoria della sospensione della carta di
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circolazione da uno a sei mesi. All’atto
dell’accertamento della violazione conse-
gue il ritiro della carta di circolazione, che
è trasmessa, senza ritardo, all’ufficio pro-
vinciale della Direzione generale della mo-
torizzazione civile che adotta il provvedi-
mento di sospensione. In caso di accerta-
mento di tre violazioni, entro i cinque anni
decorrenti dalla data di commissione della
prima violazione, è sempre disposta la
revoca, sulla carta di circolazione del vei-
colo, della qualifica di mezzo d’opera;

g) il comma 25 è sostituito dal se-
guente:

25. Nelle ipotesi di violazione dei
commi 18 e 22, l’agente accertatore intima
al conducente di non proseguire il viaggio,
fino a che non si sia munito dell’autoriz-
zazione o non abbia corrisposto l’inden-
nizzo d’usura di cui all’articolo 34, comma
1, ovvero non abbia ottemperato alle
norme ed alle cautele stabilite nell’auto-
rizzazione. Il veicolo deve essere condotto
in un luogo indicato dal proprietario dello
stesso, al fine di ottemperare al fermo
amministrativo; durante la sosta, la re-
sponsabilità del veicolo e il relativo tra-
sporto rimangono a carico del proprieta-
rio. In caso di inosservanza alle disposi-
zioni di cui al presente comma, si applica
la sanzione amministrativa accessoria
della sospensione della patente da uno a
tre mesi.

5-ter. All’articolo 167 del decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285, il comma 11
è sostituito dal seguente: 11. Le sanzioni
amministrative previste nel presente arti-
colo sono applicabili anche ai trasporti ed
ai veicoli eccezionali, definiti all’articolo
10, quando venga superata la massa com-
plessiva massima indicata nell’autorizza-
zione ovvero indicata dall’articolo 10,
comma 8, se mezzi d’opera, limitando la
franchigia del cinque per cento alle masse
massime relative a quel veicolo, ai sensi
dell’articolo 62. La prosecuzione del viag-
gio è subordinata al rilascio di una nuova
autorizzazione; se questa non può essere
rilasciata la continuazione del viaggio è

subordinata alla riduzione del carico entro
i limiti consentiti.

5-quater. Con decreto del Presidente
della Repubblica, adottato ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 1, della legge n. 400 del
1988 sono adottate le necessarie misure di
coordinamento al decreto del Presidente
della Repubblica 16 dicembre 1992,
n. 495, derivanti dai commi 5-bis e 5-ter.

* 5. 58. Donina.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 5 inserire il seguente:

ART. 5-bis.

1. Al fine di garantire la realizzazione
del terzo Valico dei Giovi, quale opera
strategica di interesse nazionale, e inter-
vento infrastrutturale decisivo per poten-
ziare i collegamenti tra la Liguria, il Nord
Italia e l’Europa, e consentire un vantaggio
competitivo per i porti liguri, al sesto lotto
del terzo Valico sono assegnati 791 milioni
di euro ad integrazione del finanziamento
già disponibile, a valere sul fondo per il
finanziamento degli investimenti e lo svi-
luppo infrastrutturale del Paese, di cui
all’articolo 1, comma 1072, della legge 27
dicembre 2017, n. 205.

5. 010. Mulè, Sozzani, Gagliardi, Baldelli,
Cassinelli, Cortelazzo, Bergamini, Ca-
sino, Giacometto, Germanà, Labriola,
Pentangelo, Mazzetti, Rosso, Ruffino,
Zanella, Bagnasco.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 5 inserire il seguente:

ART. 5-bis.

1. In deroga all’esame in corso relativo
all’analisi costi-benefici sulle grandi opere,
considerata la rilevanza per Genova e la
Liguria del completamento della ferrovia
Genova-Tortona/Novi Ligure denominata
anche Terzo Valico dei Giovi è autorizzato
il prosieguo dei lavori riguardanti il V lotto
nonché è autorizzato il finanziamento pari
a 762 milioni di euro per la realizzazione

Lunedì 15 ottobre 2018 — 61 — Commissioni riunite VIII e IX



del VI lotto il cui iter autorizzativo per la
cantierizzazione è da considerarsi avviato
entro 90 giorni dalla conversione in legge
del presente decreto-legge.

5. 01. Pizzetti, Braga, Paita, Orlando,
Bruno Bossio, Buratti, Cantini, Del
Basso De Caro, Gariglio, Giacomelli,
Morassut, Morgoni, Nobili, Andrea Ro-
mano, Pellicani, Pezzopane, Vazio.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente
articolo:

ART. 5-bis.

(Finanziamento del Terzo Valico dei Giovi).

Al fine di consentire la realizzazione del
Terzo Valico dei Giovi, con l’utilizzo del
« Fondo infrastrutture stradali e ferroviarie
e relativo a opere di interesse strategico
nonché per gli interventi di cui all’articolo 6
della legge 29 novembre 1984, n. 798 » di
cui all’articolo 32, comma 1, del decreto-
legge n. 98 del 2011 e successive modifica-
zioni e integrazioni, è autorizzata la spesa
di 791 milioni di euro a valere sulle risorse
stanziate per il triennio 2018-2020 me-
diante apposita deliberazione del Comitato
interministeriale per la programmazione
economica (CIPE) di assegnazione dei fondi
con conseguente rideterminazione delle
precedenti assegnazioni.

5. 011. Lollobrigida, Fidanza, Rotelli,
Foti, Trancassini, Meloni, Butti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 5 aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

1. Entro 90 giorni dalla conversione in
legge del presente decreto-legge sono da
concludersi tutti i processi autorizzativi in
atto per l’avvio dei cantieri relativi alla
realizzazione della nuova autostrada
« Gronda » di Genova.

5. 06. Braga, Pizzetti, Paita, Orlando,
Bruno Bossio, Buratti, Cantini, Del

Basso De Caro, Gariglio, Giacomelli,
Morassut, Morgoni, Nobili, Andrea Ro-
mano, Pellicani, Pezzopane, Vazio.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 5 aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Misure urgenti per assicurare il diritto alla
mobilità dei residenti, dei lavoratori e degli

studenti nella Liguria di ponente).

1. Nelle more della realizzazione dei
lavori di adeguamento e potenziamento
della linea ferroviaria Genova-Ventimi-
glia, il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti stipula con l’Associazione ita-
liana società concessionarie e trafori, en-
tro e non oltre 30 giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, un accordo volto a
prevedere agevolazioni tariffarie inerenti
la tratta autostradale A10 Genova Pegli-
Ventimiglia.

2. Ai fini di cui al comma 1 il rimborso,
pari al 70 per cento dell’importo del
pedaggio, è riconosciuto a favore dei re-
sidenti della Regione Liguria e a quanti,
anche non residenti in tale regione, pre-
stano lavoro o studiano nelle province di
Genova, Savona e Imperia.

3. In sede di definizione dell’accordo di
cui al comma 1 sono definiti la durata, i
criteri e le procedure per l’accesso al bene-
ficio e per il suo recupero in caso di illegit-
timo utilizzo, nonché le ulteriori disposi-
zioni ai fini del contenimento della spesa
complessiva entro il limite di 500.000 euro
per l’anno 2018 e 6 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2019 e 2020. Al relativo
onere si provvede mediante corrispondente
riduzione per i medesimi anni del Fondo
per gli interventi strutturali di politica eco-
nomica di cui all’articolo 10 comma 3 del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2014, n. 307.

5. 02. Mulè, Sozzani, Cortelazzo, Bagna-
sco, Cassinelli, Gagliardi, Baldelli, Ber-
gamini, Germanà, Pentangelo, Rosso,
Zanella, Casino, Giacometto, Labriola,
Mazzetti, Ruffino.
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Dopo l’articolo 5 aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Misure di sostegno alla connettività del
sistema aeroportuale).

1. Per fronteggiare l’emergenza deri-
vante dall’evento e ridurre l’impatto ne-
gativo di tale evento sul sistema aeropor-
tuale, è riconosciuta l’urgenza dell’attua-
zione del programma di collegamento in-
termodale relativo all’Aeroporto Cristoforo
Colombo di Genova, così come descritto
dal c.d. progetto « GATE », condiviso da
Regione Liguria, Comune di Genova, So-
cietà per Cornigliano, Aeroporto di Genova
S.p.A. e Rete Ferroviaria Italiana S.p.A..

2. Allo scopo di stabilire le condizioni
per l’effettiva e celere realizzazione delle
opere previste dal citato progetto « GATE »
il Commissario delegato provvede all’ap-
provazione dei relativi progetti e all’affi-
damento dei conseguenti lavori anche at-
traverso le deroghe di cui alle ordinanze
del Capo del Dipartimento della Prote-
zione Civile n. 539 del 20 agosto 2018 e
n. 542 del 7 settembre 2018.

3. Il Commissario provvede inoltre al-
l’espletamento di ogni attività amministra-
tiva, tecnica ed operativa, comunque fina-
lizzata alla realizzazione delle citate opere,
utilizzando all’uopo le strutture tecniche
di Rete Ferroviaria Italiana S.p.A, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica in relazione all’avvalimento delle
strutture tecniche citate.

4. La realizzazione delle opere di cui al
comma 1 è eseguita a valere sulle risorse
previste nell’ambito del Contratto di pro-
gramma stipulato tra RFI e il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti.

5. In relazione alle penalizzazioni de-
rivanti dall’allungamento dei tempi di ac-
cesso al servizio aereo per effetto dell’e-
vento e della conseguente riduzione del
bacino di traffico dell’aeroporto di Genova
Sestri, il Commissario Delegato mette inol-
tre a disposizione della società Aeroporto
di Genova S.p.A., concessionaria del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
per la gestione dell’aeroporto di Genova

Sestri, la somma di euro 2.000.000 per il
sostegno ai vettori aerei che operano sullo
scalo. Le modalità per il conseguimento
del contributo verranno definite in appo-
sito decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti da adottarsi entro 30
giorni dall’entrata in vigore del presente
provvedimento.

* 5. 09. Paita, Pizzetti, Braga, Orlando,
Bruno Bossio, Buratti, Cantini, Del
Basso De Caro, Gariglio, Giacomelli,
Morassut, Morgoni, Nobili, Andrea Ro-
mano, Pellicani, Pezzopane, Vazio.

Dopo l’articolo 5 inserire il seguente:

ART. 5-bis.

(Misure di sostegno alla connettività del
sistema aeroportuale).

1. Per fronteggiare l’emergenza deri-
vante dall’evento e ridurre l’impatto ne-
gativo di tale evento sul sistema aeropor-
tuale, è riconosciuta l’urgenza dell’attua-
zione del programma di collegamento in-
termodale relativo all’Aeroporto Cristoforo
Colombo di Genova, così come descritto
dal progetto « GATE », condiviso da Re-
gione Liguria, Comune di Genova, Società
per Cornigliano, Aeroporto di Genova
S.p.A. e Rete Ferroviaria Italiana S.p.A.

2. Allo scopo di stabilire le condizioni
per l’effettiva e celere realizzazione delle
opere previste dal citato progetto
« GATE », il Commissario delegato prov-
vede all’approvazione dei relativi progetti e
all’affidamento dei conseguenti lavori an-
che attraverso le deroghe di cui alle or-
dinanze del Capo del Dipartimento della
Protezione Civile n. 539 del 20 agosto 2018
e n. 542 del 7 settembre 2018.

3. Il Commissario provvede inoltre al-
l’espletamento di ogni attività amministra-
tiva, tecnica ed operativa, comunque fina-
lizzata alla realizzazione delle citate opere,
utilizzando all’uopo le strutture tecniche
di Rete Ferroviaria Italiana S.p.A., senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica in relazione all’avvalimento delle
strutture tecniche citate.
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4. La realizzazione delle opere di cui al
punto 1 è eseguita a valere sulle risorse
previste nell’ambito del Contratto di pro-
gramma stipulato tra RFI e il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti.

5. In relazione alle penalizzazioni de-
rivanti dall’allungamento dei tempi di ac-
cesso al servizio aereo per effetto dell’e-
vento e della conseguente riduzione del
bacino di traffico dell’aeroporto di Genova
Sestri, il Commissario Delegato mette inol-
tre a disposizione della società Aeroporto
di Genova S.p.A., concessionaria del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
per la gestione dell’aeroporto di Genova
Sestri, la somma di euro 2.000.000 per il
sostegno ai vettori aerei che operano sullo
scalo. Le modalità per il conseguimento
del contributo verranno definite in appo-
sito decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti da adottarsi entro 30
giorni dall’entrata in vigore del presente
provvedimento.

* 5. 015. Pastorino, Stumpo, Muroni.

Dopo l’articolo 5 aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Misure urgenti per promuovere la conti-
nuità territoriale aerea ligure).

1. Al fine di garantire un completo ed
efficace sistema di collegamenti aerei da e
per la Liguria che, nelle more del com-
plessivo ripristino del sistema viario, con-
senta la riduzione dei disagi in conse-
guenza dell’evento di cui all’articolo 1 e
assicuri la continuità del diritto alla mo-
bilità anche ai passeggeri non residenti, il
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, sentita la Regione Liguria e il
Commissario straordinario di cui al me-
desimo articolo 1, entro 60 giorni dalla
entrata in vigore dalla legge di conversione
del presente decreto-legge, ai sensi dell’ar-
ticolo 16 del Regolamento europeo n. 1008
del 2008, adotta con proprio decreto le
misure necessarie per il riconoscimento di
oneri di servizio pubblico ai servizi aerei

di linea effettuati dall’aeroporto di Vallano
d’Albenga.

5. 05. Mulè, Sozzani, Cortelazzo, Cassi-
nelli, Gagliardi, Baldelli, Bergamini,
Germanà, Pentangelo, Rosso, Zanella,
Casino, Giacometto, Labriola, Mazzetti,
Ruffino.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 5 aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

1. In relazione alle criticità legate alla
mobilità all’interno della città di Genova al
fine di prevedere la piena accessibilità
delle strutture sanitarie e un potenzia-
mento delle stesse entro 30 giorni dalla
approvazione della presente legge la Re-
gione Liguria d’Intesa con il Ministero
della salute provvede a:

a) potenziare in termini di mezzi e
unità di personale i presidi sanitari della
Valpolcevera;

b) prolungare h24 l’operatività del
Punto di Primo intervento presso l’Ospe-
dale A. Gallino di Pontedecimo con con-
seguente potenziamento dell’organico in
servizio;

c) a prorogare al 31 dicembre 2020 la
convenzione con i VV.FF. per il servizio di
elisoccorso;

d) realizzare presso l’Ospedale di
Voltri un servizio h24 per le guardie
mediche di neurologia e di cardiologia
nonché l’aumento dei posti letto di Os-
servazione Breve Intensiva (OBI) in modo
tale da riclassificare l’Ospedale di Voltri
da Pronto Soccorso a DEA di I Livello
permettendo così di ridurre gli accessi in
situazioni di emergenza-urgenza presso
l’Ospedale Villa Scassi di Sampierdarena;

e) a prevedere con l’Ente gestore
dell’autostrada A/7 la possibilità di utiliz-
zare come casello riservato alle ambulanze
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un accesso di servizio già esistente presso
località Fondega, nel Comune di Serra
Riccò.

5. 03. Paita, Orlando, Braga, Pizzetti,
Bruno Bossio, Buratti, Cantini, Del
Basso De Caro, Gariglio, Giacomelli,
Morassut, Morgoni, Nobili, Andrea Ro-
mano, Pellicani, Pezzopane.

Dopo l’articolo 5 aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Osservatorio civico per la partecipazione
attiva dei cittadini nel monitoraggio della

ricostruzione del Ponte Morandi).

1. Al fine del buon andamento e di
trasparenza della pubblica amministra-
zione e nel rispetto della normativa eu-
ropea, nazionale e regionale vigente, al
fine di incentivare la collaborazione tra i
cittadini, l’amministrazione di Genova, il
Commissario straordinario, le municipa-
lità e le imprese in modo da renderla
attiva, fattiva e responsabile nell’indivi-
duare, e monitorare, le soluzioni ottimali
per la realizzazione degli interventi di
demolizione e ricostruzione del Ponte
Morandi, il ripristino del connesso si-
stema viario, con particolare attenzione
alla mobilità sostenibile, e alla stesura del
piano per la gestione dei materiali pro-
venienti dalla demolizione del ponte e
degli eventuali edifici da abbattere, che
dovrà indicare: la gestione dei materiali
pericolosi, di quelli da recuperare in
maniera selettiva, l’area in cui separare i
materiali, la loro lavorazione orientata al
riciclo con impianti mobili, la movimen-
tazione e la loro destinazione finale,
nonché per l’attuazione delle soluzioni
abitative è istituito con delibera del Com-
missario straordinario, entro e non oltre
trenta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge di conversione, un Osser-
vatorio, senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica, in modo da disci-
plinare la partecipazione dei cittadini in

attuazione dei seguenti obiettivi strategici:

a) per Osservatorio civico, si intende
un processo di partecipazione dei cittadini,
attraverso un percorso di informazione e
condivisione, anche utilizzando strumenti
informatici, sulla scelta per la realizza-
zione di opere, pubbliche o private, che
assumono una particolare rilevanza per la
comunità locale, in materia ambientale,
territoriale, paesaggistica, energetico, spor-
tivo, turistico, sanitario, sociale, culturale
ed economica.

b) l’azione dell’Osservatorio civico
rappresenta lo strumento attraverso cui il
Commissario straordinario acquisisce i ne-
cessari elementi di conoscenza sui bisogni
delle collettività interessate nonché i sug-
gerimenti in merito alle migliori modalità
per dare soddisfazione ai bisogni stessi.

c) l’azione dell’Osservatorio civico
rappresenta lo strumento attraverso cui
vengono proposte, discusse e adottate le
scelte di pianificazione urbanistiche, am-
bientali, energetiche, con particolare rife-
rimento allo sviluppo delle fonti rinnova-
bili, smaltimento dei rifiuti, con partico-
lare attenzione all’incentivazione del recu-
pero, del riciclo e del riuso dei rifiuti da
smaltire.

d) nell’Osservatorio sono presenti ol-
tre al Commissario straordinario, il Sin-
daco di Genova, o loro delegati, le muni-
cipalità e le imprese anche i rappresen-
tanti dei cittadini colpiti dal crollo del
ponte Morandi, le forze sociali, le asso-
ciazioni ambientaliste e la società civile.

5. 08. Muroni, Pastorino, Stumpo.

Dopo l’articolo 5 aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Osservatorio civico per la partecipazione
attiva dei cittadini nel monitoraggio della

ricostruzione del Ponte Morandi).

1. Al fine del buon andamento e di
trasparenza della pubblica amministra-
zione e nel rispetto della normativa euro-
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pea, nazionale e regionale vigente, al fine
di incentivare la collaborazione tra i cit-
tadini, l’amministrazione di Genova e il
Commissario straordinario, in modo da
renderla attiva, fattiva e responsabile nel-
l’individuare, e monitorare, le soluzioni
ottimali per la realizzazione degli inter-
venti di demolizione e ricostruzione del
Ponte Morandi, il ripristino del connesso
sistema viario, con particolare attenzione
alla mobilità sostenibile, e alla stesura del
piano per la gestione dei materiali prove-
nienti dalla demolizione del ponte e degli
eventuali edifici da abbattere, che dovrà
indicare: la gestione dei materiali perico-
losi, di quelli da recuperare in maniera
selettiva, l’area in cui separare i materiali,
la loro lavorazione orientata al riciclo con
impianti mobili, la movimentazione e la
loro destinazione finale, nonché per l’at-
tuazione delle soluzioni abitative è istituito
con delibera del Commissario straordina-
rio, entro e non oltre trenta giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge di
conversione, un Osservatorio, senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica,
in modo da disciplinare la partecipazione
dei cittadini in attuazione dei seguenti
obiettivi strategici:

a) per Osservatorio civico, si intende
un processo di partecipazione dei cittadini,
attraverso un percorso di informazione e
condivisione, anche utilizzando strumenti

informatici, sulla scelta per la realizza-
zione di opere, pubbliche o private, che
assumono una particolare rilevanza per la
comunità locale, in materia ambientale,
territoriale, paesaggistica, energetico, spor-
tivo, turistico, sanitario, sociale, culturale
ed economica.

b) l’azione dell’Osservatorio civico
rappresenta lo strumento attraverso cui il
Commissario straordinario acquisisce i ne-
cessari elementi di conoscenza sui bisogni
delle collettività interessate nonché i sug-
gerimenti in merito alle migliori modalità
per dare soddisfazione ai bisogni stessi.

c) l’azione dell’Osservatorio civico
rappresenta lo strumento attraverso cui
vengono proposte, discusse e adottate le
scelte di pianificazione urbanistiche, am-
bientali, energetiche, con particolare rife-
rimento allo sviluppo delle fonti rinnova-
bili, smaltimento dei rifiuti, con partico-
lare attenzione all’incentivazione del recu-
pero, del riciclo e del riuso dei rifiuti da
smaltire.

d) nell’Osservatorio sono presenti ol-
tre al Commissario straordinario e il Sin-
daco di Genova, o loro delegati, i rappre-
sentanti dei cittadini colpiti dal crollo del
ponte Morandi, le forze sociali, le asso-
ciazioni ambientaliste e della società civile.

5. 07. Muroni, Pastorino, Stumpo.
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ART. 6.

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, secondo periodo, dopo
le parole: Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, inserire le seguenti: utilizza il
soggetto attuatore unico di cui alla legge
24 marzo 2012, n. 27, anche visto quanto
disposto dall’articolo 1, comma 456, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311 e dal
Decreto ministeriale attuativo del 20 giu-
gno 2005, n. 18T. A tal fine, il soggetto
attuatore unico;

b) al comma 1, dopo l’ultimo periodo,
inserire il seguente: Il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti stipula con il
soggetto attuatore unico opportuno atto
convenzionale per disciplinare l’utilizzo
dei fondi di cui al presente comma;

c) dopo il comma 2 inserire il se-
guente: 2-bis. Per la salvaguardia e lo
sviluppo dei livelli dei flussi logistici da e
per il Porto di Genova, la progettazione e
realizzazione delle infrastrutture di cui al
comma 1 è da estendersi prioritariamente
ai retroporti di Ovada Belforte, Castellazzo
Bormida e Rivalta Scriviamoli cui all’ar-
ticolo 7 del presente decreto.

6. 1. Sozzani, Bagnasco, Cassinelli, Ga-
gliardi, Mulè, Cortelazzo, Baldelli, Ber-
gamini, Germanà, Pentangelo, Rosso,
Zanella, Casino, Giacometto, Labriola,
Mazzetti, Ruffino.

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

2-bis. Al fine di preservare la capacità
ricettiva del bacino portuale e aeropor-
tuale di Genova e ottimizzare i relativi
flussi veicolari e logistici, l’Agenzia delle
dogane e dei monopoli è autorizzata ad
assumere con contratti di lavoro a tempo
determinato, nel corso dell’anno 2019, 40
unità di personale da inquadrare nella
prima fascia retributiva della terza area e
20 unità di personale da inquadrare nella
terza fascia retributiva della seconda area,
da adibire ad attività di controllo, anche

per consentire, ove occorra, l’estensione
dell’orario di apertura degli uffici doganali
ai sensi del successivo comma 4. Le as-
sunzioni di cui al comma 1 sono effettuate
con facoltà di attingere dalle graduatorie
vigenti di altre amministrazioni, per profili
professionali compatibili con le esigenze
dell’Agenzia. Qualora nelle graduatorie
suddette non risulti individuabile perso-
nale compatibile con tali esigenze, l’Agen-
zia può procedere all’assunzione previa
selezione pubblica, anche per soli titoli,
sulla base di criteri di pubblicità, traspa-
renza e imparzialità, anche semplificati, in
deroga a quanto previsto dagli articoli 30
e 34-bis del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165 e dall’articolo 4, comma
3-quinquies, del decreto-legge n. 101 del
2013.

2-ter. Alle ulteriori maggiori spese del-
l’attuazione del presente comma, pari ad
euro 4.500.000,00 annui a decorrere dal-
l’anno 2019, l’Agenzia delle Dogane e dei
Monopoli provvede nei limiti delle capa-
cità assunzionali connesse alle cessazioni
registrate nell’anno 2018. Al pari delle
Agenzie delle Dogane e dei monopoli an-
che per gli uffici periferici del Ministero
della Salute ubicati nel bacino portuale ed
aeroportuale di Genova la possibilità di
assunzioni a tempo determinato di 4 unità
di personale da inquadrare nella fascia
retributiva di dirigenti veterinari e 4 unità
di personale da inquadrare nella fascia
retributiva area II F1 (1 assistente di
amministrazione e 3 assistenti di preven-
zione) nel limite complessivo pari a euro
560.000 per gli anni 2018 e 2019. Tale
personale è da adibire alle attività di
profilassi internazionale su mezzi di tra-
sporto, dedicato ai controlli veterinari in
materia di sicurezza alimentare su merci
provenienti da paesi terzi e destinate al
mercato comunitario. Per l’espletamento
dei controlli e delle formalità inerenti alle
merci che circolano nel bacino portuale e
aeroportuale genovese, è consentita, su
richiesta dell’Autorità di Sistema Portuale
del Mar Ligure Occidentale, previa appro-
vazione del competente Direttore regionale
delle dogane e dei monopoli, l’estensione
dell’orario ordinario di apertura degli uf-
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fici doganali in deroga a quanto previsto
dall’articolo 1, comma 1, del decreto legi-
slativo n. 374 del 1990. Per le stesse l’i-
stituto Zooprofilattico Sperimentale del
Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta, ente
sanitario di diritto pubblico, può assumere
per la propria Sede di Genova, con con-
tratti a tempo determinato, in deroga ai
vincoli di cui al comma 1, nel limite
complessivo pari a euro 110.000,00 per gli
anni 2018/2019, tre ulteriori unità di per-
sonale da adibire ad attività di controllo
sugli alimenti di origine animale e vege-
tale, al supporto tecnico/scientifico ed am-
ministrativo per le azioni di difesa sani-
taria e di sorveglianza epidemiologica Gli
uffici del Ministero della Salute, possono
assumere con contratti di lavoro a tempo
determinato, in deroga ai vincoli di cui al
comma 1, nel limite complessivo pari a
euro 1.700.000 per gli anni 2018 e 2019,
fino a ulteriori 27 unità di personale da
adibire alle attività di profilassi interna-
zionale su persone, mezzi di trasporto e
merci, assistenza sanitaria al personale
navigante ed aeronavigante, controllo e
ispezione in materia di sicurezza alimen-
tare. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis
il Commissario provvede a valere sulle
risorse disponibili sulla contabilità speciale
per l’emergenza.

* 6. 3. Paita, Orlando, Braga, Pizzetti,
Bruno Bossio, Buratti, Cantini, Del
Basso De Caro, Gariglio, Giacomelli,
Morassut, Morgoni, Nobili, Andrea Ro-
mano, Pellicani, Pezzopane, Vazio.

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

2-bis. Al fine di preservare la capacità
ricettiva del bacino portuale e aeropor-
tuale di Genova e ottimizzare i relativi
flussi veicolari e logistici, l’Agenzia delle
dogane e dei monopoli è autorizzata ad
assumere con contratti di lavoro a tempo
determinato, nel corso dell’anno 2019, 40
unità di personale da inquadrare nella
prima fascia retributiva della terza area e
20 unità di personale da inquadrare nella
terza fascia retributiva della seconda area,
da adibire ad attività di controllo, anche

per consentire, ove occorra, l’estensione
dell’orario di apertura degli uffici doganali
ai sensi del successivo comma 4. Le as-
sunzioni di cui al comma 1 sono effettuate
con facoltà di attingere dalle graduatorie
vigenti di altre amministrazioni, per profili
professionali compatibili con le esigenze
dell’Agenzia. Qualora nelle graduatorie
suddette non risulti individuabile perso-
nale compatibile con tali esigenze, l’Agen-
zia può procedere all’assunzione previa
selezione pubblica, anche per soli titoli,
sulla base di criteri di pubblicità, traspa-
renza e imparzialità, anche semplificati, in
deroga a quanto previsto dagli articoli 30
e 34-bis del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165 e dall’articolo 4, comma
3-quinquies, del decreto-legge n. 101 del
2013.

2-ter. Alle ulteriori maggiori spese del-
l’attuazione del presente comma, pari ad
euro 4.500.000,00 annui a decorrere dal-
l’anno 2019, l’Agenzia delle Dogane e dei
Monopoli provvede nei limiti delle capa-
cità assunzionali connesse alle cessazioni
registrate nell’anno 2018. Al pari delle
Agenzie delle Dogane e dei monopoli an-
che per gli uffici periferici del Ministero
della salute ubicati nel bacino portuale ed
aeroportuale di Genova la possibilità di
assunzioni a tempo determinato di 4 unità
di personale da inquadrare nella fascia
retributiva di dirigenti veterinari e 4 unità
di personale da inquadrare nella fascia
retributiva area II F1 (1 assistente di
amministrazione e 3 assistenti di preven-
zione) nel limite complessivo pari a euro
560.000 per gli anni 2018 e 2019. Tale
personale è da adibire alle attività di
profilassi internazionale su mezzi di tra-
sporto, dedicato ai controlli veterinari in
materia di sicurezza alimentare su merci
provenienti da paesi terzi e destinate al
mercato comunitario. Per l’espletamento
dei controlli e delle formalità inerenti alle
merci che circolano nel bacino portuale e
aeroportuale genovese, è consentita, su
richiesta dell’Autorità di Sistema Portuale
del Mar Ligure Occidentale, previa appro-
vazione del competente Direttore regionale
delle dogane e dei monopoli, l’estensione
dell’orario ordinario di apertura degli uf-
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fici doganali in deroga a quanto previsto
dall’articolo 1, comma 1, del decreto legi-
slativo n. 374 del 1990. Per le stesse l’i-
stituto Zooprofilattico Sperimentale del
Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta, ente
sanitario di diritto pubblico, può assumere
per la propria Sede di Genova, con con-
tratti a tempo determinato, in deroga ai
vincoli di cui al comma 1, nel limite
complessivo pari a euro 110.000,00 per gli
anni 2018/2019, tre ulteriori unità di per-
sonale da adibire ad attività di controllo
sugli alimenti di origine animale e vege-
tale, al supporto tecnico/scientifico ed am-
ministrativo per le azioni di difesa sani-
taria e di sorveglianza epidemiologica Gli
uffici del Ministero della salute, possono
assumere con contratti di lavoro a tempo
determinato, in deroga ai vincoli di cui al
comma 1, nel limite complessivo pari a
euro 1.700.000 per gli anni 2018 e 2019,
fino a ulteriori 27 unità di personale da
adibire alle attività di profilassi interna-
zionale su persone, mezzi di trasporto e
merci, assistenza sanitaria al personale
navigante ed aeronavigante, controllo e
ispezione in materia di sicurezza alimen-
tare. Agli oneri derivanti dai commi 2-bis
e 2-ter il Commissario provvede a valere
sulle risorse disponibili sulla contabilità
speciale per l’emergenza.

* 6. 4. Mulè, Gagliardi, Sozzani, Bagna-
sco, Baldelli, Cassinelli, Cortelazzo,
Bergamini, Casino, Giacometto, Ger-
manà, Labriola, Pentangelo, Mazzetti,
Rosso, Ruffino, Zanella.

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

2-bis. Al fine di preservare la capacità
ricettiva del bacino portuale e aeropor-
tuale di Genova e ottimizzare i relativi
flussi veicolari e logistici, l’Agenzia delle
dogane e dei monopoli è autorizzata ad
assumere con contratti di lavoro a tempo
determinato, nel corso dell’anno 2019, 40
unità di personale da inquadrare nella
prima fascia retributiva della terza area e
20 unità di personale da inquadrare nella
terza fascia retributiva della seconda area,
da adibire ad attività di controllo, anche

per consentire, ove occorra, l’estensione
dell’orario di apertura degli uffici doganali
ai sensi del successivo comma 4. Le as-
sunzioni di cui al comma 1 sono effettuate
con facoltà di attingere dalle graduatorie
vigenti di altre amministrazioni, per profili
professionali compatibili con le esigenze
dell’Agenzia. Qualora nelle graduatorie
suddette non risulti individuabile perso-
nale compatibile con tali esigenze, l’Agen-
zia può procedere all’assunzione previa
selezione pubblica, anche per soli titoli,
sulla base di criteri di pubblicità, traspa-
renza e imparzialità, anche semplificati, in
deroga a quanto previsto dagli articoli 30
e 34-bis del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165 e dall’articolo 4, comma
3-quinquies, del decreto-legge n. 101 del
2013.

2-ter. Alle ulteriori maggiori spese del-
l’attuazione del presente comma, pari ad
euro 4.500.000,00 annui a decorrere dal-
l’anno 2019, l’Agenzia delle Dogane e dei
Monopoli provvede nei limiti delle capa-
cità assunzionali connesse alle cessazioni
registrate nell’anno 2018. Al pari delle
Agenzie delle Dogane e dei monopoli an-
che per gli uffici periferici del Ministero
della salute ubicati nel bacino portuale ed
aeroportuale di Genova la possibilità di
assunzioni a tempo determinato di 4 unità
di personale da inquadrare nella fascia
retributiva di dirigenti veterinari e 4 unità
di personale da inquadrare nella fascia
retributiva area II F1 (1 assistente di
amministrazione e 3 assistenti di preven-
zione) nel limite complessivo pari a euro
560.000 per gli anni 2018 e 2019. Tale
personale è da adibire alle attività di
profilassi internazionale su mezzi di tra-
sporto, dedicato ai controlli veterinari in
materia di sicurezza alimentare su merci
provenienti da paesi terzi e destinate al
mercato comunitario. Per l’espletamento
dei controlli e delle formalità inerenti alle
merci che circolano nel bacino portuale e
aeroportuale genovese, è consentita, su
richiesta dell’Autorità di Sistema Portuale
del Mar Ligure Occidentale, previa appro-
vazione del competente Direttore regionale
delle dogane e dei monopoli, l’estensione
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dell’orario ordinario di apertura degli uf-
fici doganali in deroga a quanto previsto
dall’articolo 1, comma 1, del decreto legi-
slativo n. 374/90. Per le stesse l’istituto
Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte,
Liguria e Valle d’Aosta, ente sanitario di
diritto pubblico, può assumere per la pro-
pria Sede di Genova, con contratti a tempo
determinato, in deroga ai vincoli di cui al
comma 1, nel limite complessivo pari a
euro 110.000,00 per gli anni 2018/2019, tre
ulteriori unità di personale da adibire ad
attività di controllo sugli alimenti di ori-
gine animale e vegetale, al supporto tec-
nico/scientifico ed amministrativo per le
azioni di difesa sanitaria e di sorveglianza
epidemiologica Gli uffici del Ministero
della salute, possono assumere con con-
tratti di lavoro a tempo determinato, in
deroga ai vincoli di cui al comma 1, nel
limite complessivo pari a euro 1.700.000
per gli anni 2018 e 2019, fino a ulteriori
27 unità di personale da adibire alle
attività di profilassi internazionale su per-
sone, mezzi di trasporto e merci, assi-
stenza sanitaria al personale navigante ed
aeronavigante, controllo e ispezione in
materia di sicurezza alimentare. Agli oneri
derivanti dai commi 2-bis e 2-ter il Com-
missario provvede a valere sulle risorse
disponibili sulla contabilità speciale per
l’emergenza.

* 6. 7. Pastorino, Stumpo, Muroni.

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

« 2-bis. Al fine di preservare la capacità
ricettiva del bacino portuale e aeropor-
tuale di Genova e ottimizzare i relativi
flussi veicolari e logistici, l’Agenzia delle
dogane e dei monopoli è autorizzata ad
assumere con contratti di lavoro a tempo
indeterminato nel corso dell’anno 2019, 40
unità di personale da inquadrare nella
terza fascia retributiva della terza area e
20 unità di personale da inquadrare nella
terza fascia retributiva della seconda area,
da adibire ad attività di controllo, anche
per consentire, ove occorra, l’estensione
dell’orario di apertura degli uffici doganali
ai sensi del successivo comma 2-quinquies.

2-ter. Le assunzioni di cui al comma
2-bis, sono effettuate con facoltà di attin-
gere dalle graduatorie vigenti di altre am-
ministrazioni, per profili professionali
compatibili con le esigenze dell’Agenzia.
Qualora nelle citate graduatorie non risulti
individuabile personale compatibile con
tali esigenze, l’Agenzia può procedere al-
l’assunzione previa selezione pubblica, an-
che per soli titoli, sulla base dei criteri di
pubblicità, trasparenza e imparzialità an-
che semplificati, in deroga a quanto pre-
visto dagli articoli 30 e 34-bis del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e dal-
l’articolo 4, comma 3-quinquies del decre-
to-legge n. 101 del 2013.

2-quater. Alle ulteriori maggiori spese
derivanti dall’attuazione del comma 2-bis
pari a euro 4.500.000 annui a decorrere
dall’anno 2019, l’Agenzia delle dogane e
dei monopoli, provvede nei limiti delle
capacità assunzionali connesse alle cessa-
zioni registrate nell’anno 2018.

2-quinquies. Per l’espletamento dei
controlli e delle formalità inerenti alle
merci che circolano nel bacino portuale e
aeroportuale genovese è consentita, su ri-
chiesta dell’Autorità di Sistema portuale
del mar ligure occidentale, previa appro-
vazione del competente Direttore regionale
delle dogane e dei monopoli, l’estensione
dell’orario ordinario di apertura degli uf-
fici doganali in deroga a quanto previsto
dall’articolo 1 comma 1 del decreto legi-
slativo n. 374 del 1990.

2-sexies. Al fine di preservare la capa-
cità ricettiva del bacino portuale e aero-
portuale di Genova e ottimizzare i relativi
flussi veicolari e logistici, gli uffici del
Ministero della salute USMAF, SASN e PIF
– UVAC di Genova, possono assumere con
contratti a tempo determinato, in deroga
ai vincoli vigenti, nel limite complessivo
pari a euro 1.500.000 internazionale su
persone, mezzi di trasporto e merci, assi-
stenza sanitaria al personale navigante ed
aeronavigante, controllo e ispezione in
materia di sicurezza alimentare. Ai relativi
oneri si fa fronte con le risorse disponibili
sulla contabilità speciale di cui all’articolo
1, comma 8.
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2-septies. Le assunzioni di cui al
comma 2-sexies sono effettuate previa se-
lezione pubblica, per titoli ed esami, prio-
ritariamente su base regionale, secondo
criteri di pubblicità, trasparenza e impar-
zialità anche semplificati ».

6. 6. Pastorino, Stumpo, Muroni.

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

« 2-bis. Ai fini dell’espletamento dei
controlli e delle formalità inerenti alle
merci che circolano nel bacino portuale e
aeroportuale genovese, è consentita, su
richiesta dell’Autorità di Sistema Portuale
del Mar Ligure Occidentale, previa appro-
vazione del competente direttore regionale
delle dogane e dei monopoli, l’estensione
dell’orario ordinario di apertura degli uf-
fici doganali in deroga a quanto previsto
dall’articolo 1, comma 1, del decreto legi-
slativo n. 374 del 1990.

2-ter. Al fine di preservare la capacità
ricettiva del bacino portuale e aeropor-
tuale di Genova e ottimizzare i relativi
flussi veicolari e logistici, gli Uffici di
sanità marittima, aerea e di frontiera –
(USMAF) Servizi territoriali per l’assi-
stenza sanitaria al personale navigante,
marittimo e dell’Aviazione civile (SASN),
Posti di Ispezione Frontaliera (PIF) e Uffici
Veterinari per gli Adempimenti degli ob-
blighi Comunitari (UVAC) di Genova, pos-
sono assumere con contratti di lavoro a
tempo determinato, in deroga ai vincoli di
cui al comma 4, nel limite complessivo
pari a euro 1.500.000 per l’anno 2019, fino
a ulteriori 27 unità di personale da adibire
alle attività di profilassi internazionale su
persone, mezzi di trasporto e merci, assi-
stenza sanitaria al personale navigante ed
aeronavigante, controllo e ispezione in
materia di sicurezza alimentare. Ai relativi
oneri si fa fronte, con le risorse disponibili
sulla contabilità speciale di cui all’articolo
1 comma 8.

2-quater. Le assunzioni, di cui al
comma 2-ter sono effettuate previa sele-
zione pubblica, per titoli ed esami, prio-
ritariamente su base regionale, secondo
criteri di pubblicità, trasparenza e impar-
zialità, anche semplificati.

2-quinquies. Agli oneri di cui al comma
2-ter si provvede mediante corrispondente
riduzione per il medesimo anno del Fondo
per gli interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10 comma 3
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307 ».

6. 5. Gagliardi, Bagnasco, Cassinelli,
Mulè, Sozzani, Cortelazzo, Baldelli,
Bergamini, Germanà, Pentangelo,
Rosso, Zanella, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino.

Dopo l’articolo 6 inserire il seguente:

ART. 6-bis.

(Zona economica speciale).

1. Al fine di favorire in via d’urgenza la
creazione di condizioni migliorative in ter-
mini economici, finanziari e amministra-
tivi, che consentano lo sviluppo, nell’area
interessata dall’evento relativo al crollo del
ponte Morandi, nella sua accezione terri-
toriale più ampia, delle imprese già ope-
ranti, nonché l’insediamento di nuove im-
prese in detta area, è consentita l’istitu-
zione per la durata massima di 5 anni di
una apposita Zona economica speciale, di
seguito denominata « ZES » ai sensi del-
l’articolo 4 del decreto-legge 20 giugno
2017, n. 91, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2017, n. 123 e del
Decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 25 gennaio 2018, n. 12.

* 6. 01. Braga, Pizzetti, Paita, Orlando,
Bruno Bossio, Buratti, Cantini, Del
Basso De Caro, Gariglio, Giacomelli,
Morassut, Morgoni, Nobili, Andrea Ro-
mano, Pellicani, Pezzopane, Gribaudo.

Dopo l’articolo 6 inserire il seguente:

ART. 6-bis.

(Zona economica speciale).

1. Al fine di favorire in via d’urgenza la
creazione di condizioni migliorative in ter-
mini economici, finanziari e amministra-
tivi, che consentano lo sviluppo, nell’area
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interessata dall’evento relativo al crollo del
ponte Morandi, nella sua accezione terri-
toriale più ampia, delle imprese già ope-
ranti, nonché l’insediamento di nuove im-
prese in detta area, è consentita l’istitu-
zione per la durata massima di 5 anni di
una apposita Zona economica speciale, di
seguito denominata « ZES » ai sensi del-
l’articolo 4 del decreto-legge 20 giugno
2017, n. 91, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2017, n. 123 e del
Decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 25 gennaio 2018, n. 12.

* 6. 03. Pastorino, Stumpo, Muroni.

Dopo l’articolo 6 inserire il seguente:

ART. 6-bis.

(Zona economica speciale).

1. Ai fini di cui all’articolo 4 del
decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2017, n. 123, e in coerenza con le
deroghe previste dall’articolo 107 comma
2, lettera b), del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea, è istituita una
zona economica speciale (ZES) nella città
di Genova.

2. Ai fini della delimitazione delle aree
da comprendere nella ZES di cui al
comma 1 e della definizione del relativo
piano di sviluppo strategico si applicano le
disposizioni del regolamento di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 25 gennaio 2018, n. 12.

3. Alle nuove imprese e a quelle già
esistenti, che avviano un programma di
attività economiche imprenditoriali o di
investimenti di natura incrementale nella
ZES di cui al comma 1, si applicano, in
quanto compatibili, le agevolazioni di cui
all’articolo 5, comma 1, del decreto-legge
20 giugno 2017, n. 91, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017,
n. 123, il cui riconoscimento è soggetto al
rispetto delle condizioni previste dal citato
articolo 5, comma 3.

4. Le tasse di ancoraggio e portuali,
disciplinate dal regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 28
maggio 2009, n. 107, e dal decreto-legge 21

giugno 2013, n. 69, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98,
non si applicano nel porto di Genova fino
al 31 dicembre 2019.

5. Le accise sui prodotti energetici usati
per il rifornimento dalle navi che svolgono
attività di movimentazione nel porto di
Genova, nonché manovre strumentali al
trasbordo delle merci all’interno del me-
desimo porto, sono ridotte di un importo
stabilito con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, di concerto con il
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, sentita la Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, da emanare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

6. Agli oneri derivanti dall’attuazione
dei commi 4 e 5 valutati in 1 milione di
euro per l’anno 2018, in 7 milioni di euro
per l’anno 2019 e in 18 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004. n. 307.

6. 04. Paita, Braga, Pizzetti, Orlando,
Bruno Bossio, Buratti, Cantini, Del
Basso De Caro, Gariglio, Giacomelli,
Morassut, Morgoni, Nobili, Andrea Ro-
mano, Pellicani, Pezzopane, Gribaudo.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

1. Al fine di garantire l’operatività por-
tuale anche attraverso l’organizzazione di
servizi ferroviari di navettamento (treni
completi) alternativi al trasporto tutto
strada da e verso i retroporti di cui al
comma 1, è istituito, per il biennio 2018-
2019, e a compensazione dei maggiori
oneri connessi alla nuova organizzazione
del trasporto, un contributo pari a euro 4
per treno/km da riconoscere alle imprese
utenti di servizio ferroviario, come definite
all’articolo 1, lettere g) e h), del decreto
ministeriale 14 luglio 2017 n. 125. Il con-
tributo di cui al precedente periodo non è
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cumulabile con altri contributi di sostegno
all’intermodalità ferroviaria previsti da al-
tre norme vigenti. Le modalità per il
conseguimento del contributo verranno
definite in apposito decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti da adot-
tarsi entro 30 giorni dall’entrata in vigore
del presente provvedimento.

2. Al fine di compensare i maggiori
oneri delle attività di manovra derivanti, a
parità di infrastrutture ferroviarie por-
tuali, dall’incremento del numero dei treni
completi con origine e destinazione il
bacino di Genova Sampierdarena, viene
riconosciuto al concessionario del servizio,
per il biennio 2018-2019, un contributo
pari a euro 200 per ogni tradotta giorna-
liera movimentata oltre le 10 unità.

3. Le modalità di rendicontazione e di
attribuzione del contributo verranno defi-
nite in apposito decreto ministeriale da
adottarsi entro 30 giorni dall’entrata in
vigore del presente provvedimento.

4. Agli oneri derivanti dall’esecuzione
delle attività di cui ai commi 1 e 2, fino ad
un massimo di 710.000 euro (2018) e euro
2.840.000 per l’anno 2019, si provvede
mediante le risorse poste a carico del
bilancio di AdSP, nell’ambito del saldo
corrente.

5. I contributi di cui al presente arti-
colo sono concessi nel rispetto della nor-
mativa europea degli aiuti di Stato.

6. 06. Pizzetti, Braga, Orlando, Paita,
Bruno Bossio, Buratti, Cantini, Del
Basso De Caro, Gariglio, Giacomelli,
Morassut, Morgoni, Nobili, Andrea Ro-
mano, Pellicani, Pezzopane, Vazio.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Misure di sostegno all’intermodalità ferro-
viaria del Porto di Genova).

1. Per la durata di 36 mesi dall’entrata
in vigore del presente provvedimento, è
riconosciuto un contributo pari a euro 4
per treno/km alle imprese utenti di ser-
vizio ferroviario, come definite all’articolo

1, lettera g), del Decreto Ministeriale del
14 luglio 2017, n. 125, per traffico di treni
completi con origine ovvero destinazione
porto di Genova.

2. Il contributo di cui al comma pre-
cedente non è cumulabile con altri con-
tributi denominati Ferrobonus previsti da
altre norme vigenti.

3. Le modalità per il conseguimento del
contributo verranno definite in apposito
decreto ministeriale da adottarsi entro 30
giorni dall’entrata in vigore del presente
provvedimento.

4. Al fine di compensare i maggiori
oneri delle attività di manovra derivanti, a
parità di infrastrutture ferroviarie por-
tuali, dall’incremento del numero dei treni
completi con origine e destinazione il
porto di Genova, viene riconosciuto al
concessionario del servizio, per 36 mesi
dall’entrata in vigore del presente provve-
dimento, un contributo pari a euro 200
per ogni tradotta giornaliera movimentata
oltre le 10 unità.

5. Le modalità di rendicontazione e di
attribuzione del contributo verranno defi-
nite in apposito decreto ministeriale da
adottarsi entro 30 giorni dall’entrata in
vigore del presente provvedimento.

6. Agli oneri di cui al presente articolo,
stimati in 9 milioni di euro per ciascun
anno del triennio 2019-2021, si provvede
mediante riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica di
cui di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

6. 05. Mulè, Sozzani, Gagliardi, Cassi-
nelli, Bagnasco, Baldelli, Cortelazzo,
Bergamini, Casino, Giacometto, Ger-
manà, Labriola, Pentangelo, Mazzetti,
Rosso, Ruffino, Zanella.

Dopo articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Misure di sostegno all’intermodalità ferro-
viaria del Porto di Genova).

1. Per la durata di 36 mesi dall’entrata
in vigore del presente provvedimento, è
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riconosciuto un contributo pari a euro 4
per treno/km alle imprese utenti di ser-
vizio ferroviario, come definite all’articolo
1, lettera g), del decreto ministeriale 14
luglio 2017, n. 125, per traffico di treni
completi con origine ovvero destinazione
porto di Genova.

2. Il contributo di cui al comma pre-
cedente non è cumulabile con altri con-
tributi denominati Ferrobonus previsti da
altre norme vigenti.

3. Le modalità per il conseguimento del
contributo verranno definite in apposito
decreto ministeriale da adottarsi entro 30
giorni dall’entrata in vigore del presente
provvedimento.

4. Al fine di compensare i maggiori
oneri delle attività di manovra derivanti, a
parità di infrastrutture ferroviarie por-
tuali, dall’incremento del numero dei treni
completi con origine e destinazione il
porto di Genova, viene riconosciuto al
concessionario del servizio, per 36 mesi
dall’entrata in vigore del presente provve-
dimento, un contributo pari a euro 200
per ogni tradotta giornaliera movimentata
oltre le 10 unità.

5. Le modalità di rendicontazione e di
attribuzione del contributo verranno defi-
nite in apposito decreto ministeriale da
adottarsi entro 30 giorni dall’entrata in
vigore del presente provvedimento.

6. Alla copertura dell’onere derivante
dalle disposizioni di cui al presente arti-
colo, pari a 3 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2019, 2020 e 2021 si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

6. 08. Paita, Braga, Pizzetti, Orlando,
Bruno Bossio, Buratti, Cantini, Del
Basso De Caro, Gariglio, Giacomelli,

Morassut, Morgoni, Nobili, Andrea Ro-
mano, Pellicani, Pezzopane.

Dopo articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Misure di sostegno all’intermodalità ferro-
viaria del Porto di Genova).

1. Per la durata di 36 mesi dall’entrata
in vigore del presente provvedimento, è
riconosciuto un contributo pari a euro 4
per treno/km alle imprese utenti di ser-
vizio ferroviario, come definite all’articolo
1, lettera g), del decreto ministeriale 14
luglio 2017, n. 125, per traffico di treni
completi con origine ovvero destinazione
porto di Genova.

2. Il contributo di cui al comma pre-
cedente non è cumulabile con altri con-
tributi denominati Ferrobonus previsti da
altre norme vigenti.

3. Le modalità per il conseguimento del
contributo verranno definite in apposito
decreto ministeriale da adottarsi entro 30
giorni dall’entrata in vigore del presente
provvedimento.

4. Al fine di compensare i maggiori
oneri delle attività di manovra derivanti, a
parità di infrastrutture ferroviarie por-
tuali, dall’incremento del numero dei treni
completi con origine e destinazione il
porto di Genova, viene riconosciuto al
concessionario del servizio, per 36 mesi
dall’entrata in vigore del presente provve-
dimento, un contributo pari a euro 200
per ogni tradotta giornaliera movimentata
oltre le 10 unità.

5. Le modalità di rendicontazione e di
attribuzione del contributo verranno defi-
nite in apposito decreto ministeriale da
adottarsi entro 30 giorni dall’entrata in
vigore del presente provvedimento.

6. 07. Pastorino, Stumpo, Muroni.
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ART. 7.

Sostituire l’articolo 7 con il seguente:

ART. 7.

(Zona economica speciale (ZES) – Porto e
Retroporto di Genova).

1. Al fine favorire la ripresa e lo
sviluppo delle attività imprenditoriali di-
rettamente e indirettamente interferite dai
danni conseguenti al crollo del Ponte Mo-
randi di Genova avvenuto il 14 agosto
2018, le disposizioni di cui all’articolo 4 e
5 del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91,
convertito con modificazioni nella legge 3
agosto 2017, n. 123, in materia di istitu-
zione di Zone Economiche Speciali (ZES)
si applicano anche in riferimento all’intero
perimetro portuale e retroportuale del
Comune di Genova, fino a comprendere i
retroporti di Rivalla Scrivia, Novi San
Bovo, Alessandria, Piacenza, Castellazzo
Bormida, Ovada Belforte, Dinazzo e Melzo
e Vado Ligure, Novara, Mortara e Torino.
Con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze e con il
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, su proposta del Presidente della
regione Liguria sono disciplinate le moda-
lità attuative del presente comma, entro
quarantacinque giorni dall’entrata in vi-
gore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si
provvede, entro il limite massimo di spesa
pari a 200 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020, a
valere sulle risorse rinvenienti dai fondi
strutturali comunitari relativi al ciclo di
programmazione 2014-2020, anche me-
diante riprogrammazione dei programmi
cofinanziati.

7. 1. Gagliardi, Mulè, Sozzani, Bagnasco,
Cassinelli, Cortelazzo, Baldelli, Berga-
mini, Casino, Giacometto, Germanà,
Labriola, Pentangelo, Mazzetti, Rosso,
Ruffino, Zanella, Rossello.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Ai fini del superamento dell’emer-
genza conseguente all’evento e per favorire
la ripresa delle attività economiche colpite,
direttamente o indirettamente, dall’evento,
è istituita, ai sensi dell’articolo 1, comma
62, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
la « Zona Logistica Semplificata – Porto e
Retroporto di Genova » comprendente i
territori portuali e retroportuali del Co-
mune di Genova, fino a includere i retro-
porti di Rivalta Scrivia, Novi San Bovo,
Cairo Montenotte, Alessandria, Piacenza,
Castellazzo Bormida, Ovada Belforte, Di-
nazzo e Melzo, e Vado Ligure.

7. 2. Foscolo, Maccanti.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Ai fini del superamento dell’emer-
genza conseguente all’evento e per favorire
la ripresa delle attività economiche colpite,
direttamente o indirettamente, dall’evento,
è istituita, ai sensi dell’articolo 1, comma
62, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
la « Zona Logistica Semplificata – Porto e
Retroporto di Genova » comprendente i
territori portuali e retroportuali del Co-
mune di Genova, fino a includere i retro-
porti di Rivalla Scrivia, comprendente an-
che le attività logistiche ubicate nelle aree
limitrofe del comune di Tortona e del
comune di Pozzolo Formigaro, Novi San
Bovo, Alessandria, Mortara, Piacenza, Ca-
stellazzo Bormida, Ovada Belforte, Vignole
Borbera, Arquata Scrivia, Milano, CIM
Novara, Padova, Dinazzo e Melzo, Rubiera
e Vado Ligure.

7. 3. Molinari, Lucchini, Gusmeroli, Ben-
venuto, Capitanio, Donina, Maccanti,
Giacometti, Morelli, Boldi, Fogliani,
Tombolato, Zordan, Cecchetti, Badole,
Gobbato, Binelli, Parolo, D’Eramo, Raf-
faelli, Valbusa.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
difiche:

a) dopo le parole: Comune di Genova
aggiungere le seguenti: e le aree retropor-
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tuali di interesse e sostegno per i processi
produttivi portuali come individuati in
corso d’opera;

b) sostituire la parola: Dinazzo con le
seguenti: Dinazzano e Milano Smista-
mento.

7. 5. Pizzetti, Braga, Orlando, Paita,
Bruno Bossio, Buratti, Cantini, Del
Basso De Caro, Gariglio, Giacomelli,
Morassut, Morgoni, Nobili, Andrea Ro-
mano, Pellicani, Pezzopane.

Al comma 1, dopo le parole: del Comune
di Genova aggiungere le seguenti: e le aree
retroportuali di interesse e sostegno per i
processi produttivi portuali come indivi-
duati in corso d’opera,

7. 4. Pastorino, Stumpo, Muroni.

Al comma 1, dopo le parole: fino a
includere i retroporti di aggiungere le se-
guenti: Milano smistamento.

Conseguentemente, dopo il comma 2,
aggiungere i seguenti:

2-bis. Al fine di garantire l’operatività
portuale anche attraverso l’organizzazione
di servizi ferroviari di navettamento (treni
completi) alternativi al trasporto tutto
strada da e verso i retroporti di cui al
comma 1, è istituito, per il biennio 2018-
2019, e a compensazione dei maggiori
oneri connessi alla nuova organizzazione
del trasporto, un contributo pari a euro 4
per treno/km da riconoscere alle imprese
utenti di servizio ferroviario, come definite
all’articolo 1, comma 1, lettere g) e h) del
decreto ministeriale 14 luglio 2017, n. 125.
Il contributo di cui al presente comma non
è cumulabile con altri contributi di soste-
gno, all’intermodalità ferroviaria previsti
da altre norme vigenti.

2-ter. Al fine di compensare i maggiori
oneri delle attività di manovra derivanti, a
parità di infrastrutture ferroviarie por-
tuali, dall’incremento del numero dei treni
completi con origine e destinazione il

bacino di Genova Sampierdarena, per il
biennio 2018-2019 al concessionario del
servizio è riconosciuto, a domanda, un
contributo pari a 200 euro per ogni tra-
dotta giornaliera movimentata oltre le 10
unità.

2-quater. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, da adottarsi
entro 30 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, sono stabilite le modalità
per il conseguimento del contributo di cui
al comma 3 e le modalità di rendiconta-
zione e di attribuzione del contributo
verranno definite in apposito decreto mi-
nisteriale da adottarsi entro 30 giorni
dall’entrata in vigore del presente provve-
dimento.

2-quinquies. Agli oneri derivanti dalle
misure dei commi 2-bis e 2-ter, fino ad un
massimo di 710.000 euro per l’anno 2018
e 2.840.000 euro per l’anno 2019, si prov-
vede a valere sulle risorse poste a carico
del bilancio dell’Autorità di Sistema por-
tuale del Mar Ligure Occidentale, nell’am-
bito del saldo corrente.

2-sexies. I contributi di cui al presente
articolo sono concessi nel rispetto della
normativa europea degli aiuti di Stato.

7. 15. Cassinelli, Bagnasco, Gagliardi,
Mulè, Sozzani, Cortelazzo, Baldelli,
Bergamini, Germanà, Pentangelo,
Rosso, Zanella, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino.

Al comma 1, dopo le parole: fino a
includere i retroporti di aggiungere le se-
guenti: Milano smistamento,.

Conseguentemente, dopo il comma 2,
aggiungere i seguenti:

2-bis. Al fine di garantire l’operatività
portuale anche attraverso l’organizzazione
di servizi ferroviari di navettamento (treni
completi) alternativi al trasporto tutto
strada da e verso i retroporti di cui al
comma 1, è istituito, per il biennio 2018-
2019, e a compensazione, dei maggiori
oneri connessi alla nuova organizzazione
del trasporto, un contributo pari a euro 4
per treno/km da riconoscere alle imprese
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utenti di servizio ferroviario, come definite
all’articolo 1, lettere g) e h), del decreto
ministeriale 14 luglio 2017 n. 125. Il con-
tributo di cui al periodo precedente non è
cumulabile con altri contributi di sostegno
all’intermodalità ferroviaria previsti da al-
tre norme vigenti. Le modalità per il
conseguimento del contributo verranno
definite in apposito decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti da adot-
tarsi entro 30 giorni dall’entrata in vigore
del presente provvedimento.

2-ter. A fine di compensare i maggiori
oneri delle attività di manovra derivanti, a
parità di infrastrutture ferroviarie por-
tuali, dall’incremento del numero dei treni
completi con origine e destinazione il
bacino di Genova Sampierdarena, viene
riconosciuto al concessionario del servizio,
per il biennio 2018-2019, un contributo
pari a euro 200 per ogni tradotta giorna-
liera movimentata oltre le 10 unità. Le
modalità di rendicontazione e di attribu-
zione del contributo verranno definite in
apposito decreto ministeriale da adottarsi
entro 30 giorni dall’entrata in vigore del
presente provvedimento.

2-quater. Agli oneri derivanti dall’ese-
cuzione delle attività di cui ai commi 2-bis
e 2-ter, fino ad un massimo di 710.000
euro per l’2018 e di euro 2.840.000 per
l’anno 2019, si provvede mediante le ri-
sorse poste a carico del bilancio di AdSP,
nell’ambito del saldo corrente.

I contributi di cui al presente articolo
sono concessi nel rispetto della normativa
europea degli aiuti di Stato.

7. 22. Pastorino, Stumpo, Muroni.

Al comma 1, dopo le parole: retropor-
tuali del comune di Genova aggiungere le
seguenti: e le aree retroportuali di inte-
resse e sostegno per i processi produttivi
portuali come individuati in corso d’opera.

7. 10. Mulè, Cassinelli, Gagliardi, Bagna-
sco, Sozzani, Baldelli, Cortelazzo, Ber-
gamini, Casino, Giacometto, Germanà,
Labriola, Pentangelo, Mazzetti, Rosso,
Ruffino, Zanella.

Al comma 1, dopo le parole: Novi San
Bovo aggiungere le seguenti: Torino, No-
vara e Mortara.

7. 6. Sozzani, Bagnasco, Cassinelli, Ga-
gliardi, Mulè, Cortelazzo, Baldelli, Ber-
gamini, Germanà, Pentangelo, Rosso,
Zanella, Casino, Giacometto, Labriola,
Mazzetti, Ruffino.

Al comma 1, dopo le parole: Alessan-
dria, inserire le seguenti: Torino, Novara,
Tortona, Milano Smistamento.

7. 7. Rotelli, Fidanza, Foti, Trancassini,
Lollobrigida, Meloni, Butti.

Al comma 1 sostituire la parola: Di-
nazzo con la seguente: Dinazzano.

Conseguentemente dopo l’articolo 7, ag-
giungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Misure di sostegno all’intermodalità ferro-
viaria del Porto di Genova).

1. Per la durata di 36 mesi dall’entrata
in vigore del presente provvedimento, è
riconosciuto un contributo pari a euro 4
per treno/km alle imprese utenti di ser-
vizio ferroviario, come definite all’articolo
1, lettera g), del decreto ministeriale 14
luglio 2017 n. 125, per traffico di treni
completi con origine ovvero destinazione
porto di Genova.

2. Il contributo di cui al comma pre-
cedente non è cumulabile con altri con-
tributi denominati Ferrobonus previsti da
altre norme vigenti.

3. Le modalità per il conseguimento del
contributo verranno definite in apposito
decreto ministeriale da adottarsi entro 30
giorni dall’entrata in vigore del presente
provvedimento.

4. Al fine di compensare i maggiori
oneri delle attività di manovra derivanti, a
parità di infrastrutture ferroviarie por-
tuali, dall’incremento del numero dei treni
completi con origine e destinazione il
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porto di Genova, viene riconosciuto al
concessionario del servizio, per 36 mesi
dall’entrata in vigore del presente provve-
dimento, un contributo pari a euro 200
per ogni tradotta giornaliera movimentata
oltre le 10 unità.

5. Le modalità di rendicontazione e di
attribuzione del contributo verranno defi-
nite in apposito decreto ministeriale da
adottarsi entro 30 giorni dall’entrata in
vigore del presente provvedimento.

7. 23. Pastorino, Stumpo, Muroni.

Al comma 1, sostituire la parola: Di-
nazzo con la seguente: Dinazzano.

* 7. 8. I Relatori.

Al comma 1, sostituire la parola: Di-
nazzo con la seguente: Dinazzano.

* 7. 9. Pastorino, Stumpo, Muroni.

All’articolo 7, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: Vado
Ligure aggiungere le seguenti: Milano smi-
stamento. Ulteriori territori portuali e re-
troportuali del Comune di Genova possono
essere individuati con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti.

b) dopo il comma 2, aggiungere i
seguenti:

2-bis. Al fine di sostenere il trasferi-
mento di una quota del trasporto di merci
su strada ad altre modalità di trasporto,
alle imprese che hanno sede nell’ambito
dello Spazio Economico Europeo, costi-
tuite in forma di società di capitali, ivi
incluse le società cooperative, e agli utenti
di servizi di trasporto ferroviario che com-
missionano o abbiano commissionato a far
data dal 15 agosto 2018, servizi di tra-
sporto combinato o trasbordato con treni
completi in arrivo e in partenza dal nodo
logistico e portuale di Genova, è concesso,
per l’anno 2019, il contribuito previsto
dall’articolo 1, commi 648 e 649, della

legge 28 dicembre 2015, n. 208, in misura
doppia rispetto all’importo stabilito dal
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti del 14 luglio 2017, n. 125. Ai
relativi oneri, pari ad euro 5.000.000,00
per l’anno 2019 si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-
2021, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2017, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti.

2-ter Al fine di garantire l’operatività
portuale anche attraverso l’organizzazione
di servizi ferroviari di navettamento, ov-
vero i treni completi, alternativi al tra-
sporto tutto strada da e verso i retroporti
di cui al comma 1, è previsto, per la
durata di tredici mesi dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, e a compensazione dei maggiori
oneri connessi alla nuova organizzazione
del trasporto, un contributo pari a euro 4
per treno/chilometro in favore delle im-
prese utenti di servizio ferroviario, come
definite all’articolo 1, lettere g) e h), del
decreto ministeriale 14 luglio 2017, n. 125.
Il contributo non è cumulabile con altri
contributi di sostegno all’intermodalità
ferroviaria previsti da altre norme vigenti.
Le modalità per il conseguimento del con-
tributo sono definite con decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti
da adottarsi entro trenta giorni dall’en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

2-quater. Al fine di compensare i mag-
giori oneri delle attività di manovra deri-
vanti, a parità di infrastrutture ferroviarie
portuali, dall’incremento del numero dei
treni completi con origine e destinazione il
bacino di Genova Sampierdarena, è rico-
nosciuto al concessionario del servizio, per
la durata di tredici mesi dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, un contributo pari a
euro 200 per ogni tradotta giornaliera
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movimentata oltre le 10 unità. Le modalità
di rendicontazione e di attribuzione del
contributo sono definite con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
da adottarsi entro trenta giorni dall’en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

2-quinquies. Agli oneri derivanti dai
commi 2-ter e 2-quater, pari a euro
1.000.000 per l’anno 2018 ed euro
3.000.000,00 per l’anno 2019 si provvede a
valere sulle risorse del bilancio dell’Auto-
rità di Sistema Portuale del Mar Ligure
Occidentale, nell’ambito del saldo corrente.

2-sexies. I contributi di cui al presente
articolo sono concessi nel rispetto della
normativa europea sugli aiuti di Stato.

7. 14. I Relatori.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, su
proposta dell’Autorità di sistema portuale
Mar Ligure occidentale, provvede alla
eventuale integrazione dei siti retropor-
tuali indicati al presente comma.

* 7. 11. Cassinelli, Mulè, Sozzani, Bagna-
sco, Gagliardi, Cortelazzo, Baldelli,
Bergamini, Casino, Giacometto, Ger-
manà, Labriola, Pentangelo, Mazzetti,
Rosso, Ruffino, Zanella.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, su
proposta dell’Autorità di sistema portuale
Mar Ligure occidentale, provvede alla
eventuale integrazione dei siti retropor-
tuali indicati al presente comma.

* 7. 12. Gagliardi, Bagnasco, Cassinelli,
Mulè, Sozzani, Cortelazzo, Baldelli,
Bergamini, Germanà, Pentangelo,
Rosso, Zanella, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, su
proposta dell’Autorità di sistema portuale
Mar Ligure occidentale, provvede alla
eventuale integrazione dei siti retropor-
tuali indicati al presente comma.

* 7. 13. Pastorino, Stumpo, Muroni.

Al comma 2, sostituire le parole: alle
imprese con le seguenti: alle categorie
economiche e produttive, compresi profes-
sionisti e titolari di imprese individuali o
di imprese familiari.

7. 17. Rossello, Mulè, Sozzani, Bagnasco,
Cassinelli, Gagliardi, Cortelazzo, Bal-
delli, Bergamini, Casino, Giacometto,
Germanà, Labriola, Pentangelo, Maz-
zetti, Rosso, Ruffino, Zanella.

Al comma 2, sostituire le parole da: si
applicano fino alla fine del periodo con le
seguenti: si applicano i benefici fiscali e le
procedure semplificate di cui all’articolo 5
del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2017, n. 123.

Conseguentemente, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 5 del decreto-legge 20
giugno 2017, n. 91, il comma 5 è sostituito
dal seguente:

5. Agli oneri derivanti dai commi 2, 3 e 4,
valutati in 30 milioni di euro nel 2018, 36,25
milioni di euro nel 2019 e 155,2 milioni di
euro nel 2020, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per lo Svi-
luppo e la Coesione programmazione 2014-
2020 di cui all’articolo 1, comma 6, della
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legge 27 dicembre 2013, n. 147. Le risorse
di cui al periodo precedente sono imputate
alla quota delle risorse destinata a soste-
nere interventi nelle regione di cui all’arti-
colo 4, comma 4.

7. 16. Cassinelli, Bagnasco, Gagliardi,
Mulè, Sozzani, Cortelazzo, Baldelli,
Bergamini, Germanà, Pentangelo,
Rosso, Zanella, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis Nel biennio compreso dal 1o set-
tembre 2018 al 1o settembre 2020 gli
introiti per l’Autorità di Sistema Portuale
del Mar Ligure Orientale derivanti dal
versamento dei diritti portuali e delle tasse
di ancoraggio cui alla legge n. 82 del 1963
e successive modificazioni, entro un tetto
massimo di 6 milioni di euro l’anno, sono
resi disponibili dalla stessa Amministra-
zione a copertura degli extracosti generati
dall’emergenza e gravanti sulle imprese
dell’autotrasporto impegnate nella vezione
dei volumi generati dal porto. Per tali
interventi non si applicano i tetti previsti
dal cosiddetto de minimis. La definizione
delle imprese destinatarie e le modalità di
compensazione sono previste mediante ap-
posito decreto ministeriale adottato dal
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, d’intesa con il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, entro 30 giorni
dall’entrata in vigore della presente
norma.

7. 18. Pizzetti, Braga, Paita, Orlando,
Bruno Bossio, Buratti, Cantini, Del
Basso De Caro, Gariglio, Giacomelli,
Morassut, Morgoni, Nobili, Andrea Ro-
mano, Pellicani, Pezzopane, Vazio.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente
comma:

2-bis. Le imprese che operano nella
Zona Logistica Semplificata di cui al
comma 1 fruiscono delle seguenti agevo-
lazioni:

a) riduzione del 50 per cento delle
imposte sui redditi (IRES) per i primi
cinque periodi di imposta;

b) riduzione del 50 per cento dell’im-
posta regionale sulle attività produttive
(IRAP) per i primi cinque periodi di im-
posta;

c) esenzione dall’imposta municipale
Unica (IMU) per cinque anni per gli im-
mobili posseduti dalle stesse imprese e
utilizzati per l’esercizio delle attività eco-
nomiche;

d) riduzione dei contributi sulle re-
tribuzioni da lavoro dipendente a tempo
indeterminato a carico delle aziende per i
primi cinque anni di attività nella misura
del 50 per cento.

7. 20. Rotelli, Fidanza, Foti, Trancassini,
Lollobrigida, Meloni, Butti.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Alle imprese che operano nella
Zona Logistica Semplificata di cui al
comma 1 ed effettuano l’acquisizione di
beni strumentali nuovi destinati a strut-
ture produttive ubicate nel porto di Ge-
nova è attribuito il credito d’imposta di cui
all’articolo 1, commi 98 e seguenti, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208. La misura
percentuale massima del credito di impo-
sta spettante ai sensi del presente comma
è del 10 per cento per le piccole e medie
imprese e del 5 per cento per le grandi
imprese.

7. 21. Rotelli, Fidanza, Foti, Trancassini,
Lollobrigida, Meloni, Butti.

Dopo articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

1. In favore dei soggetti che svolgono
operazioni portuali nel porto di Genova ai
sensi del comma 1 dell’articolo 16 legge
n. 84 del 1994 che sono tenuti ex comma
3 dello stesso articolo a corrispondere un
canone annuo non frazionabile, l’Autorità
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di sistema portuale è autorizzata, per
l’anno 2018, alla riduzione del 50 per
cento del previsto canone, nonché nel
biennio 2019-2020 il richiamato canone
sarà ridotto al rinnovo della prevista au-
torizzazione.

2. Analogamente, l’Autorità di sistema
portuale ridurrà del 50 per cento i canoni
per concessione demaniale marittima fra-
zionabili dovuti per il periodo agosto-
dicembre 2018 dai soggetti titolari ai sensi
dell’articolo 18 comma 1, della legge n. 84
del 1994. L’AdSP introdurrà analoga mi-
sura nella previsione di bilancio per il
2019 e successivamente per il periodo dal
1o gennaio al 31 luglio 2020.

3. L’Autorità di sistema portuale è
autorizzata a corrispondere al soggetto
fornitore di lavoro temporaneo di cui

all’articolo 17 della legge n. 84 del 1994
una somma pari a 2 milioni di euro per il
periodo 1o settembre 2018 – 31 luglio
2020 a copertura della riduzione delle
giornate di avviamento al lavoro dovute
alle criticità che si ripercuotono sul porto
di Genova.

4. A copertura degli oneri derivanti
complessivamente dalle misure di cui ai
precedenti commi l’Autorità di sistema
portuale è autorizzata conseguentemente a
rimodulare le proprie previsioni di bilan-
cio.

7. 02. Paita, Pizzetti, Braga, Orlando,
Bruno Bossio, Buratti, Cantini, Del
Basso De Caro, Gariglio, Giacomelli,
Morassut, Morgoni, Nobili, Andrea Ro-
mano, Pellicani, Pezzopane, Vazio.
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ART. 8.

Al comma 1 sopprimere le parole: se-
condo quanto previsto all’articolo 1,
comma 340, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296.

Conseguentemente:

al comma 2, alinea, sopprimere le
parole: almeno pari al 25 per cento;

al comma 2, alinea, sostituire le pa-
role: al 30 settembre 2018, con le parole:
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto;

al comma 2, alinea, sopprimere le
parole: nel Comune di Genova;

al comma 4, sostituire le parole: 2018,
con le seguenti: 2019.

al comma 5, dopo le parole: per
l’anno 2018 aggiungere le seguenti: di 50
milioni per l’anno 2019 e di 50 milioni per
l’anno 2020;

al comma 5, aggiungere, in fine, le
parole: nonché, per gli anni 2019 e 2020
mediante riduzione di 50 milioni l’anno
del fondo per il finanziamento degli inve-
stimenti e lo sviluppo infrastrutturale del
Paese, di cui all’articolo 1, comma 1072,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205.

h) alla rubrica sopprimere la parola:
urbana.

8. 2. Sozzani, Mulè, Gagliardi, Cassinelli,
Bagnasco, Cortelazzo, Baldelli, Berga-
mini, Casino, Giacometto, Germanà,
Labriola, Pentangelo, Mazzetti, Rosso,
Ruffino, Zanella.

Al comma 1 sopprimere le parole: se-
condo quanto previsto all’articolo 1,
comma 340, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296.

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire le parole da: nel periodo dal 14
agosto 2018 fino alla fine del comma 5 con
le seguenti nel 2018, rispetto all’anno 2017,

possono richiedere, ai fini della prosecu-
zione dell’attività nel Comune di Genova,
le seguenti agevolazioni, in alternativa ai
benefici di cui agli articoli 3 e 4:

a) esenzione dalle imposte sui redditi
del reddito derivante dall’attività d’im-
presa svolta nella zona franca di cui al
comma 1 fino a concorrenza, per ciascun
periodo di imposta, dell’importo di euro
100.000 riferito al reddito derivante dallo
svolgimento dell’attività svolta dall’impresa
nella zona franca;

b) esenzione dall’imposta regionale
sulle attività produttive del valore della
produzione netta derivante dallo svolgi-
mento dell’attività svolta dall’impresa nella
zona franca di cui al comma 1, nel limite
di euro 200.000 per ciascun periodo di
imposta, riferito al valore della produzione
netta;

c) esenzione dalle imposte municipali
proprie per gli immobili siti nella zona
franca di cui al comma 1, posseduti e
utilizzati dai soggetti di cui al presente
articolo per l’esercizio dell’attività econo-
mica;

d) esonero dal versamento dei con-
tributi previdenziali e assistenziali, con
esclusione dei premi per l’assicurazione
obbligatoria infortunistica, a carico dei
datori di lavoro, sulle retribuzioni da la-
voro dipendente. L’esonero di cui alla
presente lettera spetta, alle medesime con-
dizioni, anche ai titolari di reddito di
lavoro autonomo che svolgono l’attività
all’interno della zona franca urbana.

3. Le esenzioni di cui al comma 2 sono
concesse per il periodo di imposta in corso
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

4. Le esenzioni di cui al comma 2
spettano, altresì, alle imprese che avviano
la propria attività all’interno della zona
franca entro il 31 dicembre 2019.

5. Agli oneri di cui ai commi 2 e 4, si
provvede: fino a un massimo di 20 milioni
di euro per l’anno 2018, ai sensi dell’ar-
ticolo 45, fino a un massimo di 50 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2019 e
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2020, mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

Conseguentemente, sopprimere il comma
6.

8. 1. Braga, Paita, Pizzetti, Orlando,
Bruno Bossio, Buratti, Cantini, Del
Basso De Caro, Gariglio, Giacomelli,
Morassut, Morgoni, Nobili, Andrea Ro-
mano, Pellicani, Pezzopane.

Al comma 1 sopprimere le parole: se-
condo quanto previsto all’articolo 1,
comma 340, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296.

8. 6. Pastorino, Stumpo, Muroni.

Al comma 2, alinea, sostituire le parole:
Le imprese con le seguenti: Le categorie
economiche e produttive, compresi profes-
sionisti e titolari di imprese individuali o
di imprese familiari

Conseguentemente, al comma 4, sosti-
tuire le parole: alle imprese, con le se-
guenti: alle categorie di cui al comma 2.

8. 4. Rossello, Mulè, Sozzani, Bagnasco,
Cassinelli, Gagliardi, Cortelazzo, Bal-
delli, Bergamini, Casino, Giacometto,
Germanà, Labriola, Pentangelo, Maz-
zetti, Rosso, Ruffino, Zanella.

Al comma 2, alinea, apportare le se-
guenti modifiche:

a) sopprimere le parole: almeno pari
al 25 per cento;

b) sostituire le parole: al 30 settembre
2018 con le seguenti: alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto;

c) sopprimere le parole: nel comune di
Genova.

* 8. 5. Paita, Braga, Pizzetti, Orlando,
Bruno Bossio, Buratti, Cantini, Del
Basso De Caro, Gariglio, Giacomelli,
Morassut, Morgoni, Nobili, Andrea Ro-
mano, Pellicani, Pezzopane, Vazio.

Al comma 2, alinea, apportare le se-
guenti modifiche:

a) sopprimere le parole: almeno pari
al 25 per cento;

b) sostituire le parole: al 30 settembre
2018 con le seguenti: alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto;

c) sopprimere le parole: nel comune di
Genova.

* 8. 8. Pastorino, Stumpo, Muroni.

Al comma 2, alinea, sostituire le parole:
25 per cento, con le seguenti: 10 per cento.

Conseguentemente,

al comma 3, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e per i due periodi di
imposta successivi.

sostituire il comma 5, con il seguente:

« 5. Agli oneri di cui ai commi 2 e 4,
fino a un massimo di 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020,
si provvede:

a) fino a 20 milioni per l’anno 2018,
ai sensi dell’articolo 45;

b) fino a 30 milioni per il 2018 e 50
milioni per ciascun anno 2019 e 2020, a
valere sulle risorse del Fondo per la ri-
duzione della pressione fiscale istituito
dall’articolo 1, commi da 431 a 434, della
legge n. 143 del 2013 come da ultimo
modificata dall’articolo 1, comma 1069,
della legge n. 205 del 2017 ».

8. 7. Mulè, Gagliardi, Sozzani, Cassinelli,
Bagnasco, Cortelazzo, Baldelli, Berga-
mini, Casino, Giacometto, Germanà,
Labriola, Pentangelo, Mazzetti, Rosso,
Ruffino, Zanella.
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Al comma 2, alinea, apportare le se-
guenti modifiche:

a) sostituire le parole: al 30 settembre
2018, con le seguenti: alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto;

b) sostituire le parole: rispetto al
corrispondente periodo dell’anno 2017,
con le seguenti: rispetto alla media dei
corrispondenti periodi dei due anni pre-
cedenti.

8. 9. Sozzani, Cassinelli, Mulè, Gagliardi,
Bagnasco, Cortelazzo, Baldelli, Berga-
mini, Casino, Giacometto, Germanà,
Labriola, Pentangelo, Mazzetti, Rosso,
Ruffino, Zanella.

Al comma 2, alinea, sostituire le parole:
corrispondente periodo dell’anno 2017 con
le seguenti: valore mediano del corrispon-
dente periodo dell’ultimo triennio 2015-
2017.

Conseguentemente,

dopo le parole: prosecuzione delle
aggiungere la seguente: proprie.

al comma 5, le parole: per l’anno
2018, sono sostituite dalle seguenti: per gli
anni 2018 e 2019.

8. 3. I Relatori.

Al comma 2, alinea, dopo le parole:
benefici di cui agli articoli 3 e 4, aggiungere
le seguenti: se già previsti.

8. 11. Gagliardi, Cassinelli, Sozzani,
Mulè, Bagnasco, Cortelazzo, Baldelli,
Bergamini, Casino, Giacometto, Ger-
manà, Labriola, Pentangelo, Mazzetti,
Rosso, Ruffino, Zanella.

Al comma 2, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) alla lettera a), sostituire le parole:
euro 100.000 con le seguenti: euro 200.000;

b) alla lettera b) sostituire le parole:
euro 200.000 con le seguenti: euro 400.000.

8. 10. Rotelli, Fidanza, Foti, Trancassini,
Lollobrigida, Meloni, Butti.

Al comma 3, aggiungere in fine le se-
guenti parole: e per quello successivo.

8. 12. Fidanza, Foti, Rotelli, Trancassini,
Lollobrigida, Meloni, Butti.

Al comma 4, sostituire la parola: 2018
con la seguente: 2019

Conseguentemente, al comma 5, sosti-
tuire le parole: per l’anno 2018, con le
seguenti: per ciascuno degli anni 2018 e
2019.

8. 15. Pastorino, Stumpo, Muroni.

Al comma 4, sostituire la parola: 2018
con la seguente: 2019.

* 8. 13. Fidanza, Foti, Rotelli, Trancas-
sini, Lollobrigida, Meloni, Butti.

Al comma 4, sostituire la parola: 2018
con la seguente: 2019.

* 8. 14. Traversi.

Al comma 5, sostituire le parole: 20
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 40 milioni di euro per gli anni
2018 e 2019.

8. 17. Fidanza, Foti, Rotelli, Trancassini,
Lollobrigida, Meloni, Butti.

Al comma 5 dopo le parole: per l’anno
2018 aggiungere le seguenti: per l’anno
2019 e di 50 milioni per l’anno 2020.

8. 18. Pastorino, Stumpo, Muroni.

Sopprimere il comma 6.

8. 19. Stumpo, Pastorino, Muroni.

Nella rubrica sopprimere la parola: ur-
bana.

8. 20. Pastorino, Stumpo, Muroni.
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ART. 9.

Sostituirlo con i seguenti:

ART. 9.

(Incremento del gettito IVA nei porti ri-
compresi nell’Autorità di sistema portuale

del Mar Ligure occidentale).

1. Al fine di contenere gli effetti nega-
tivi che l’evento ha prodotto sulle attività
dell’Autorità di sistema portuale del Mar
ligure occidentale in termini di riduzione
delle operazioni commerciali e dei servizi
portuali, alla predetta Autorità di Sistema
Portuale è riconosciuto un importo pari a
30 milioni di euro per l’anno 2018 e pari
a 50 milioni per il 2019.

2. L’importo previsto per gli anni 2018
e 2019 è finanziato attraverso il riparto del
Fondo di cui all’articolo 18-bis comma 1,
della legge 28 gennaio 1994 n. 84 nonché
attraverso l’attribuzione all’Autorità di Si-
stema Portuale di una quota pari allo 0,5
per cento nel 2018 e all’1 per cento nel
2019 dell’imposta sul valore aggiunto do-
vuta per le importazioni delle merci in-
trodotte per il tramite dei porti di Genova
e Savona.

ART. 9-bis.

(Semplificazione delle procedure di inter-
vento dell’Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Occidentale).

1. Al fine di contenere l’impatto nega-
tivo determinato dall’evento sul sistema
portuale del Mar Ligure Occidentale, at-
traverso misure ed interventi, anche in
materia di sicurezza, che aumentino l’ef-
ficienza delle operazioni e dei servizi por-
tuali e delle attività ad essi connesse,
nonché del trasporto di passeggeri, Auto-
rità di Sistema Portuale del Mar Ligure
Occidentale potrà affidare, per gli anni
2018 e 2019 e con apposita motivazione,
lavori già programmati, ivi inclusi inter-
venti di manutenzione ordinaria e straor-
dinaria, servizi, ivi inclusi servizi di pro-
gettazione ed architettura, e forniture con

le deroghe di cui alle ordinanze del Capo
del Dipartimento della Protezione Civile
n. 539 del 20 agosto 2018 e n. 542 del 7
settembre 2018.

2. Per le finalità di cui sopra, le com-
petenze in materia di autorizzazione e
concessione demaniali previste dalla legge
n. 84 del 1994 e dal Codice della Naviga-
zione e relativo Regolamento di attuazione
possono, per motivate ragioni di urgenza,
essere esercitate direttamente dal Presi-
dente dell’Autorità di Sistema Portuale del
Mar Ligure Occidentale e sono oggetto di
successiva comunicazione al Comitato di
Gestione.

3. Per il conseguimento degli obiettivi
di interesse pubblico di cui al presente
articolo, sono ammessi apporti diretti, an-
che progettuali, da parte di soggetti privati,
senza oneri per la finanza pubblica.

ART. 9-ter.

(Disposizioni in materia di lavoro portuale
temporaneo).

1. In relazione al rilievo esclusivamente
locale della fornitura del lavoro portuale
temporaneo e al fine di salvaguardare la
continuità delle operazioni portuali in una
situazione di grave pregiudizio per il porto
di Genova causato dall’evento, di cui al
presente provvedimento, l’autorizzazione
attualmente in corso e rilasciata ai sensi
dell’articolo 17 della legge n. 84 del 1994
è prorogata per 5 anni.

2. Per gli anni 2018, 2019 e 2020,
l’Autorità di Sistema Portuale è autoriz-
zata a corrispondere al soggetto fornitore
di lavoro un contributo nel limite massimo
di 2 milioni di euro per eventuali minori
giornate di lavoro rispetto all’anno 2017
riconducibili alle mutate condizioni eco-
nomiche del Porto di Genova conseguenti
all’evento. Tale contributo è erogato dal-
l’Autorità a fronte di avviamenti integra-
tivi/straordinari da attivarsi in sostituzione
di mancati avviamenti nei terminal e che
dovranno essere valorizzati utilizzando il
criterio della tariffa media per avviamento
applicata dalla Compagnia Unica Lavora-
tori Merci Varie Paride Batini nei primi
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sei mesi dell’anno 2018. Le eventuali mi-
nori giornate di lavoro indennizzate dal
contributo non possono essere computate
o elette dal soggetto operante ai sensi
dell’articolo 17 della legge 28 gennaio
1994, n. 84, ai fini dell’indennità di man-
cato avviamento.

ART. 9-quater.

(Misure di sostegno alla connettività del
sistema aeroportuale).

1. Per fronteggiare l’emergenza deri-
vante dall’evento e ridurre l’impatto ne-
gativo sul sistema aeroportuale, è ricono-
sciuta l’urgenza dell’attuazione del pro-
gramma di collegamento intermodale re-
lativo all’Aeroporto Cristoforo Colombo di
Genova, così come descritto dal progetto
« GATE », condiviso da Regione Liguria,
Comune di Genova, Società per Corni-
gliano, Aeroporto di Genova S.p.A. e Rete
Ferroviaria Italiana S.p.A.

2. Allo scopo di stabilire le condizioni
per l’effettiva e celere realizzazione delle
opere previste dal citato progetto « GATE »
il Commissario delegato provvede all’ap-
provazione dei relativi progetti e all’affi-
damento dei conseguenti lavori anche at-
traverso le deroghe di cui alle ordinanze
del Capo del Dipartimento della Prote-
zione Civile n. 539 del 20 agosto 2018 e
n. 542 del 7 settembre 2018.

3. Il Commissario provvede all’espleta-
mento di ogni attività amministrativa, tec-
nica ed operativa, comunque finalizzata
alla realizzazione delle citate opere, uti-
lizzando all’uopo le strutture tecniche di
Rete Ferroviaria Italiana S.p.A., senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica in relazione all’avvalimento delle
strutture tecniche citate.

4. La realizzazione delle opere di cui al
comma 1 è eseguita a valere sulle risorse
previste nell’ambito del Contratto di pro-
gramma stipulato tra RFI e il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti.

5. In relazione alle penalizzazioni de-
rivanti dall’allungamento dei tempi di ac-
cesso al servizio aereo per effetto dell’e-
vento e della conseguente riduzione del

bacino di traffico dell’aeroporto di Genova
Sestri, il Commissario delegato mette a
disposizione della società Aeroporto di
Genova S.p.A., concessionaria del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti
per la gestione dell’aeroporto di Genova
Sestri, la somma di euro 2.000.000 per il
sostegno ai vettori aerei che operano sullo
scalo.

Le modalità per il conseguimento del
contributo sono definite con apposito de-
creto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, da adottarsi entro 30 giorni
dall’entrata in vigore della legge di con-
versione del presente provvedimento.

9. 14. Mulè, Gagliardi, Bagnasco, Cassi-
nelli, Sozzani, Cortelazzo, Baldelli, Ber-
gamini, Germanà, Pentangelo, Rosso,
Zanella, Casino, Giacometto, Labriola,
Mazzetti, Ruffino.

Al comma 1, sostituire le parole da: la
quota di riparto del fondo fino alla fine del
comma con le seguenti: è autorizzata la
spesa di 95 milioni di euro in favore del
porto di Autorità di sistema portuale del
Mar Ligure occidentale per ciascuno degli
anni 2018 e 2019. Alla copertura degli
oneri di cui al presente comma, pari a 95
milioni per ciascuno degli anni 2018 e
2019, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo cui all’articolo 1,
comma 1072, della legge 27 dicembre
2017, n. 205.

9. 15. Orlando, Paita, Pizzetti, Braga,
Bruno Bossio, Buratti, Cantini, Del
Basso De Caro, Gariglio, Giacomelli,
Morassut, Morgoni, Nobili, Andrea Ro-
mano, Pellicani, Pezzopane.

Al comma 1, sostituire le parole da: la
quota di riparto del fondo fino alla fine del
comma con le seguenti: e fermo restando
il riparto del Fondo di cui all’articolo
18-bis, comma 1, della legge 28 gennaio
1994 n. 84, all’Autorità di Sistema Por-
tuale del Mar ligure occidentale è ricono-
sciuto un importo aggiuntivo pari a 30
milioni di euro per l’anno 2018 e a 50
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milioni per il 2019 a valere sulla quota
dell’1 per cento per l’anno 2018 e dell’1,65
per cento per l’anno 2019 dell’imposta sul
valore aggiunto dovuta per le importazioni
delle merci introdotte per il tramite dei
porti di Genova e Savona.

9. 7. I Relatori.

Al comma 1, sostituire le parole: la
quota di riparto fino alla fine del comma
con le seguenti: alla predetta Autorità di
Sistema Portuale è riconosciuto un im-
porto pari a 30 milioni di euro per l’anno
2018 e pari a 50 milioni per il 2019.

1-bis. L’importo previsto per gli anni
2018 e 2019 è finanziato attraverso il
riparto del Fondo di cui all’articolo 18-bis,
comma 1, della legge 28 gennaio 1994,
n. 84, nonché attraverso l’attribuzione al-
l’Autorità di Sistema Portuale di una
quota pari allo 0,5 per cento nel 2018 e
all’1 per cento nel 2019 dell’imposta sul
valore aggiunto dovuta per le importazioni
delle merci introdotte per il tramite dei
porti di Genova e Savona.

* 9. 8. Orlando, Braga, Pizzetti, Paita,
Bruno Bossio, Buratti, Cantini, Del
Basso De Caro, Gariglio, Giacomelli,
Morassut, Morgoni, Nobili, Andrea Ro-
mano, Pellicani, Pezzopane, Vazio.

Al comma 1, sostituire le parole da: la
quota di riparto del fondo fino alla fine del
comma con le seguenti: alla predetta Au-
torità di Sistema Portuale è riconosciuto
un importo pari a 30 milioni di euro per
l’anno 2018 e pari a 50 milioni per il 2019.

1-bis. L’importo previsto per gli anni
2018 e 2019 è finanziato attraverso il
riparto del Fondo di cui all’articolo 18-bis,
comma 1, della legge 28 gennaio 1994,
n. 84, nonché attraverso l’attribuzione al-
l’Autorità di Sistema Portuale di una
quota pari allo 0,5 per cento nel 2018 e
all’1 per cento nel 2019 dell’imposta sul
valore aggiunto dovuta per le importazioni

delle merci introdotte per il tramite dei
porti di Genova e Savona.

* 9. 13. Pastorino, Stumpo, Muroni.

Al comma 1, sostituire le parole da: la
quota di riparto del Fondo fino alla fine
del periodo con le seguenti: una quota pari
al 10 per cento dell’IVA e delle accise
derivante dalle importazioni della Autorità
di sistema portuale di Genova e Savona è
conferita alla Regione Liguria e vincolata
al completamento di tutte le infrastrutture
portuali e retroportuali funzionali al cor-
ridoio Reno-Alpi e alle reti transeuropee
di trasporto.

9. 6. Foti, Fidanza, Rotelli, Trancassini,
Lollobrigida, Meloni, Butti.

Al comma 1, sostituire le parole: e 2019
con le seguenti: 2019 e 2020 e le parole: di
30 milioni di euro annui con le seguenti: di
60 milioni di euro nel 2018, 80 milioni di
euro nel 2019 e 80 milioni di euro nel
2020.

9. 5. Mulè, Bagnasco, Sozzani, Cassinelli,
Gagliardi, Cortelazzo, Baldelli, Berga-
mini, Casino, Giacometto, Germanà,
Labriola, Pentangelo, Mazzetti, Rosso,
Ruffino, Zanella.

Al comma 1 sostituire le parole: e 2019
con le seguenti: , 2019 e 2020.

9. 2. Pastorino, Stumpo, Muroni.

Al comma 1 sostituire le parole: di 30
milioni di euro annui con le seguenti: di 60
milioni di euro nel 2018, 80 milioni nel
2019 e 80 milioni di euro nel 2020.

9. 1. Pastorino, Stumpo, Muroni.

Al comma 1 sostituire le parole: 30
milioni con le seguenti: 45 milioni.

9. 3. Pastorino, Stumpo, Muroni.
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Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Misure urgenti in favore delle imprese e dei
lavoratori del sistema portuale del Mar

Ligure Occidentale).

1. Il canone dovuto dai soggetti che
svolgono operazioni portuali, ai sensi del-
l’articolo 16 della legge 28 gennaio 1994,
n. 84 è ridotto del 50 per cento per
ciascuno degli anni 2019, 2018 e 2020.

2. Per gli anni 2019 e 2020 l’Autorità di
sistema portuale del Mar Ligure Occiden-
tale applica la riduzione di cui al comma
1 contestualmente al rinnovo della auto-
rizzazione prevista ai sensi dell’articolo 16,
comma 3 della legge n. 84 del 1994.

3. I canoni per la concessione dema-
niale marittima frazionabili per il periodo
compreso tra il mese di agosto e il mese
di dicembre 2018 dovuti dai soggetti tito-
lari ai sensi dell’articolo 18, comma 1,
della legge 28 gennaio 1994, n. 84, sono
ridotti del 50 per cento.

4. Per gli anni 2019 e 2020 l’Autorità di
sistema portuale del Mar Ligure Occiden-
tale introduce la misura di riduzione di
cui al comma 3 nella previsione di bilancio
per l’anno 2019 e per il periodo compreso
tra il mese di gennaio e il mese di luglio
2020.

5. Per gli anni 2018, 2019 e 2020, al
fine di tutela e promuovere la riqualifica-
zione e l’occupazione del personale che
svolge lavoro temporaneo, l’Autorità di
sistema portuale del Mar Ligure Occiden-
tale è autorizzata ad incrementare le ri-
sorse destinate ai sensi dell’articolo 17,
comma 15-bis, della legge 28 gennaio 1994,
n. 84, nel limite di 2 milioni di euro annui.

6. Per ciascun intervento finanziato con
le maggiori risorse previste dal comma 5
l’Autorità di sistema portuale si avvale di
una relazione condivisa e sottoscritta « pro
veritate » da due soggetti, uno dei quali
individuato dalla stessa Autorità all’in-
terno del proprio organico e uno indivi-
duato dal fornitore di manodopera. La
relazione contiene il prospetto consuntivo
delle minori giornate di avviamento al
lavoro subite in conseguenza dell’evento
del 14 agosto 2018.

7. L’Autorità di sistema portuale è
autorizzata a rimodulare le proprie pre-
visioni di bilancio per il 2018 fino alla
concorrenza di 5/12 di 18 milioni di euro
per l’anno 2018, di 18 milioni per il 2019
e 8/12 di 18 milioni per il 2020, a coper-
tura degli oneri derivanti complessiva-
mente dai tre interventi sopra indicati.

9. 01. Cassinelli, Bagnasco, Gagliardi,
Mulè, Sozzani, Cortelazzo, Baldelli,
Bergamini, Germanà, Pentangelo,
Rosso, Zanella, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino.

Dopo l’articolo 9, aggiungere i seguenti:

ART. 9-bis.

(Semplificazione delle procedure di inter-
vento dell’Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Occidentale).
1. Il Commissario Straordinario di cui
all’articolo 1, comma 1, adotta, entro il 15
gennaio 2019, con propri provvedimenti,
su proposta dell’Autorità di Sistema Por-
tuale del Mare Ligure Occidentale, un
programma straordinario di investimenti
urgenti per la ripresa e lo sviluppo del
porto e delle relative infrastrutture di
accessibilità e per il collegamento inter-
modale dell’aeroporto Cristoforo Colombo
con la città di Genova, da realizzare a cura
dell’Autorità di Sistema Portuale entro 36
mesi dalla data di adozione del provvedi-
mento commissariale, con le deroghe di
cui all’articolo 1, nei limiti delle risorse
finalizzate allo scopo, ivi incluse le risorse
previste nel bilancio dell’Autorità di Si-
stema Portuale e da altri soggetti. Ad
integrazione delle risorse sopra indicate, a
valere sulle risorse del fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1072, legge 27 dicembre
2017, n. 205, per la quota destinata al
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, è autorizzata la spesa di 50 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2019, 2020
e 2021.
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ART. 9-ter.

(Disposizioni in materia di lavoro portuale
temporaneo).

1. In relazione al rilievo esclusivamente
locale della fornitura del lavoro portuale
temporaneo e al fine di salvaguardare la
continuità delle operazioni portuali presso
il porto di Genova, compromesso dall’e-
vento, l’autorizzazione attualmente in
corso, rilasciata ai sensi dell’articolo 17
della legge 28 gennaio 1994, n. 84, è
prorogata per 5 anni.

2. Per gli anni 2018, 2019 e 2020,
l’Autorità di Sistema Portuale del Mar
Ligure Occidentale è autorizzata a corri-
spondere al soggetto fornitore di lavoro un
contributo nel limite massimo di due mi-
lioni di euro per eventuali minori giornate
di lavoro rispetto all’anno 2017 ricondu-
cibili alle mutate condizioni economiche
del Porto di Genova conseguenti all’evento.
Tale contributo è erogato dall’Autorità di
Sistema Portuale a fronte di avviamenti
integrativi e straordinari da attivarsi in
sostituzione di mancati avviamenti nei ter-
minal, da valorizzare secondo il criterio
della tariffa media per avviamento appli-
cata dalla Compagnia Unica Lavoratori
Merci Varie del Porto di Genova nel primo
semestre dell’anno 2018.

3. Le eventuali minori giornate di la-
voro indennizzate dal contributo di cui al
comma 2, non sono computate o elette dal
soggetto operante ai sensi dell’articolo 17
della legge 28 gennaio 1994, n. 84, ai fini
IMA.

9. 02. I Relatori.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

L’articolo 23 della legge 9 febbraio
1963, n. 82, è soppresso.

* 9. 03. Braga, Pizzetti, Paita, Orlando,
Bruno Bossio, Buratti, Cantini, Del
Basso De Caro, Gariglio, Giacomelli,
Morassut, Morgoni, Nobili, Andrea Ro-
mano, Pellicani, Pezzopane, Vazio.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

L’articolo 23 della legge 9 febbraio
1963, n. 82, è soppresso.

* 9. 025. Pastorino, Stumpo, Muroni.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

ART. 9-bis.

1. Per il mantenimento dei livelli di
competitività delle imprese portuali, a de-
correre dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto-legge e per i successivi 24 mesi, le
accise sui prodotti energetici per i veicoli
e macchine industriali utilizzati esclusiva-
mente nei siti portuali della circoscrizione
territoriale dell’Autorità di Sistema Por-
tuale del Mar Ligure occidentale sono
ridotte fino a concorrenza di una spesa
annua di 2 milioni di euro. Con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
di concerto con i Ministri dello sviluppo
economico e delle infrastrutture e tra-
sporti, da emanarsi entro 30 giorni dal-
l’entrata in vigore della presente norma,
sono definite le modalità applicative della
riduzione.

9. 026. Paita, Orlando, Braga, Pizzetti,
Bruno Bossio, Buratti, Cantini, Del
Basso De Caro, Gariglio, Giacomelli,
Morassut, Morgoni, Nobili, Andrea Ro-
mano, Pellicani, Pezzopane, Vazio.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Riduzione delle accise in favore delle im-
prese logistiche e portuali del sistema por-

tuale del Mar Ligure Occidentale).

1. A sostegno del mantenimento della
competitività delle imprese logistiche e
portuali alle accise sui prodotti energetici,
per tutti i veicoli e le macchine industriali
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impegnate nella movimentazione e nel tra-
sporto merci generati in porto ed in en-
trata ed uscita da esso è applicata una
riduzione per un importo complessivo pari
a 5 milioni di euro per gli anni 2019 e
2020.

2. Con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, adottato di concerto
con il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti e con il Ministero dello sviluppo
economico, entro 30 giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono stabilite le modalità di
applicazione e riconoscimento della ridu-
zione di cui al comma 1.

9. 04. Cassinelli, Bagnasco, Gagliardi,
Mulè, Sozzani, Cortelazzo, Baldelli,
Bergamini, Germanà, Pentangelo,
Rosso, Zanella, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

ART. 9-bis.

1. L’Autorità di Sistema Portuale del
Mar Ligure occidentale ha facoltà di con-
cedere una riduzione dei canoni conces-
sori ai terminalisti portuali e ad altri
concessionari del porto di Genova per la
durata di 24 mesi a decorrere dal 14
agosto 2018, nei limiti di 15 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019.

9. 05. Paita, Orlando, Braga, Pizzetti,
Bruno Bossio, Buratti, Cantini, Del
Basso De Caro, Gariglio, Giacomelli,
Morassut, Morgoni, Nobili, Andrea Ro-
mano, Pellicani, Pezzopane, Vazio.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

ART. 9-bis.

(Esenzione IMU nei porti ricompresi nel-
l’Autorità di sistema portuale del Mar Li-

gure occidentale)

1. Gli effetti stabiliti dall’articolo 1,
commi da 578 a 582, della legge 27 di-

cembre 2017, n. 205, decorrono dal 1o

gennaio 2019 per le banchine e le aree, le
connesse infrastrutture stradali e ferrovia-
rie e i depositi, come indicati al comma
578, ed insistenti negli ambiti portuali
amministrati dall’Autorità di sistema por-
tuale del Mar Ligure Occidentale.

9. 027. Cassinelli, Bagnasco, Gagliardi,
Mulè, Sozzani, Cortelazzo, Baldelli,
Bergamini, Germanà, Pentangelo,
Rosso, Zanella, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

ART. 9-bis.

1. Gli effetti della disposizione di cui
all’articolo 1, comma 578, della legge 27
dicembre 2017, n. 205 decorrono dal 1o

gennaio 2019 per banchine, aree, infra-
strutture e depositi che insistono negli
ambiti portuali amministrati dall’Autorità
di Sistema Portuale del Mar Ligure occi-
dentale.

9. 06. Orlando, Paita, Braga, Pizzetti,
Bruno Bossio, Buratti, Cantini, Del
Basso De Caro, Gariglio, Giacomelli,
Morassut, Morgoni, Nobili, Andrea Ro-
mano, Pellicani, Pezzopane, Vazio

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Semplificazione delle procedure di inter-
vento dell’Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Occidentale).

1. Al fine di contenere l’impatto nega-
tivo determinato dall’evento sul sistema
portuale del Mar Ligure Occidentale, at-
traverso misure ed interventi, anche in
materia di sicurezza, che aumentino l’ef-
ficienza delle operazioni e dei servizi por-
tuali e delle attività ad essi connesse,
nonché del trasporto di passeggeri, l’Au-
torità di Sistema Portuale del Mar Ligure
Occidentale potrà affidare, per gli anni
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2018 e 2019 e con apposita motivazione,
lavori già programmati, ivi inclusi inter-
venti di manutenzione ordinaria e straor-
dinaria, servizi, ivi inclusi servizi di pro-
gettazione ed architettura, e forniture con
le deroghe di cui alle ordinanze del Capo
del Dipartimento della Protezione Civile
n. 539 del 20 agosto 2018 e n. 542 del 7
settembre 2018.

2. Per le finalità di cui sopra le com-
petenze in materia di autorizzazione e
concessione demaniali previste dalla legge
n. 84 del 1994 e dal Codice della Naviga-
zione e relativo Regolamento di attua-
zione, possono, per motivate ragioni di
urgenza, essere esercitate direttamente dal
Presidente dell’Autorità di Sistema Por-
tuale del Mar Ligure Occidentale e sono
oggetto di successiva comunicazione al
Comitato di Gestione.

3. Per il conseguimento degli obiettivi
di interesse pubblico di cui al presente
articolo, sono ammessi apporti diretti, an-
che progettuali, da parte di soggetti privati,
senza oneri per la finanza pubblica.

* 9. 09. Orlando, Paita, Braga, Pizzetti,
Bruno Bossio, Buratti, Cantini, Del
Basso De Caro, Gariglio, Giacomelli,
Morassut, Morgoni, Nobili, Andrea Ro-
mano, Pellicani, Pezzopane, Vazio.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Semplificazione delle procedure di inter-
vento dell’Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Occidentale).

1. Al fine di contenere l’impatto nega-
tivo determinato dall’evento sul sistema
portuale del Mar Ligure Occidentale, at-
traverso misure ed interventi, anche in
materia di sicurezza, che aumentino l’ef-
ficienza delle operazioni e dei servizi por-
tuali e delle attività ad essi connesse,
nonché del trasporto di passeggeri, Auto-
rità di Sistema Portuale del Mar Ligure
Occidentale potrà affidare, per gli anni
2018 e 2019 e con apposita motivazione,
lavori già programmati, ivi inclusi inter-

venti di manutenzione ordinaria e straor-
dinaria, servizi, ivi inclusi servizi di pro-
gettazione ed architettura, e forniture con
le deroghe di cui alle ordinanze del Capo
del Dipartimento della Protezione Civile
n. 539 del 20 agosto 2018 e n. 542 del 7
settembre 2018.

2. Per le finalità di cui sopra le com-
petenze in materia di autorizzazione e
concessione demaniali previste dalla legge
n. 84 del 1994 e dal Codice della Naviga-
zione e relativo Regolamento di attua-
zione, possono, per motivate ragioni di
urgenza, essere esercitate direttamente dal
Presidente dell’Autorità di Sistema Por-
tuale del Mar Ligure Occidentale e sa-
ranno oggetto di successiva comunicazione
al Comitato di Gestione.

3. Per il conseguimento degli obiettivi
di interesse pubblico di cui al presente
articolo, sono ammessi apporti diretti, an-
che progettuali, da parte di soggetti privati,
senza oneri per la finanza pubblica.

* 9. 017. Pastorino, Stumpo, Muroni.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Misure compensative in favore delle im-
prese portuali).

1. Al fine di favorire la compensazione
degli ulteriori costi generati dall’emer-
genza e gravanti sulle imprese dell’auto-
trasporto impegnate nella vezione dei vo-
lumi generati dal porto, le somme deri-
vanti dall’applicazione delle disposizioni di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 28 maggio 2009, n. 107 nei porti del
sistema portuale del Mar Ligure Occiden-
tale, riferite al periodo compreso tra il
mese di agosto 2018 e il mese di agosto
2020, sono nella disponibilità della mede-
sima Autorità di sistema portuale, nel
limite di 6 milioni di euro annui.

2. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministero dell’economia e delle
finanze, adottato entro 30 giorni dall’en-
trata in vigore della legge di conversione
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del presente decreto-legge, sono indicate le
imprese beneficiarie e definiti i criteri e le
modalità di compensazione.

3. Alle misure di cui al presente arti-
colo, in considerazione del loro carattere
meramente compensativo, non si appli-
cano le disposizioni di cui al regolamento
(UE) n. 1407/2013 della Commissione del
18 dicembre 2013.

4. Agli oneri di cui al presente articolo,
pari a 30 milioni di euro, si provvede
mediante corrispondente riduzione per il
medesimo anno del Fondo per gli inter-
venti strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10 comma 3 del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307.

9. 010. Cassinelli, Bagnasco, Gagliardi,
Mulè, Sozzani, Cortelazzo, Baldelli,
Bergamini, Germanà, Pentangelo,
Rosso, Zanella, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Tassa di ancoraggio).

1. Per fronteggiare l’emergenza deri-
vante dall’evento di cui all’articolo 1 e
ridurre l’impatto negativo sul sistema por-
tuale la tassa di ancoraggio nei porti
dell’Autorità di Sistema portuale del Mar
Ligure Occidentale è ridotta del 50 per
cento fino al 31 dicembre 2021.

2. A far data dall’entrata in vigore della
presente disposizione all’Autorità portuale
di cui al comma 1 è riconosciuto, a titolo
compensativo per il mancato gettito, l’im-
porto di 2 milioni di euro per l’anno 2018
e 8,5 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2019, 2020 e 2021. Con decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze,
adottato entro 30 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, di concerto con
il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, sono stabilite le modalità per l’e-
rogazione della misura compensativa di
cui al presente articolo.

3. Agli oneri di cui al comma 2 si
provvede a valere sulle risorse del Fondo
per la riduzione della pressione fiscale
istituito dall’articolo 1, commi da 431 a
434 della legge n. 143 del 2013 come da
ultimo modificata dall’articolo 1, comma
1069, della legge n. 205 del 2017.

9. 012. Cassinelli, Gagliardi, Bagnasco,
Mulè, Sozzani, Cortelazzo, Baldelli,
Bergamini, Germanà, Pentangelo,
Rosso, Zanella, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Misure di sostegno alla connettività di
Genova e delle Liguria).

1. Per fronteggiare l’emergenza deri-
vante dall’evento e ridurre l’impatto ne-
gativo sul sistema portuale è riconosciuta
l’urgenza dell’attuazione della nuova diga
foranea del Porto di Genova di cui alla
Convenzione quadro stipulata tra il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti e
Invitalia in data 3 agosto 2017.

2. Allo scopo di stabilire le condizioni
per l’effettiva e celere realizzazione delle
opere, il Commissario delegato provvede
all’approvazione dei relativi progetti e al-
l’affidamento dei conseguenti lavori anche
attraverso le deroghe di cui alle ordinanze
del Capo del Dipartimento della Prote-
zione Civile n. 539 del 20 agosto 2018 e
n. 542 del 7 settembre 2018.

3. Il Commissario provvede inoltre al-
l’espletamento di ogni attività amministra-
tiva, tecnica ed operativa, comunque fina-
lizzata alla realizzazione delle citate
opere.

9. 013. Cassinelli, Mulè, Gagliardi, Bagna-
sco, Sozzani, Cortelazzo, Baldelli, Ber-
gamini, Germanà, Pentangelo, Rosso,
Zanella, Casino, Giacometto, Labriola,
Mazzetti, Ruffino.
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Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Disposizioni in materia di lavoro portuale
temporaneo).

1. In relazione al rilievo esclusivamente
locale della fornitura del lavoro portuale
temporaneo e al fine di salvaguardare la
continuità delle operazioni portuali in una
situazione di grave pregiudizio per il porto
di Genova causato dall’evento di cui al
presente provvedimento, l’autorizzazione
attualmente in corso e rilasciata ai sensi
dell’articolo 17 della legge n. 84 del 1994
è prorogata per 5 anni.

2. Per gli anni 2018, 2019 e 2020,
l’Autorità di Sistema Portuale è autoriz-
zata a corrispondere al soggetto fornitore
di lavoro un contributo nel limite massimo
di due milioni di euro per eventuali minori
giornate di lavoro rispetto all’anno 2017
riconducibili alle mutate condizioni eco-
nomiche del Porto di Genova conseguenti
all’evento. Tale contributo sarà erogato
dall’Autorità di Sistema Portuale a fronte
di avviamenti integrativi/straordinari da
attivarsi in sostituzione di mancati avvia-
menti nei terminal e che dovranno essere
valorizzati utilizzando il criterio della ta-
riffa media per avviamento applicata dalla
Compagnia Unica Lavoratori Merci Varie
nei primi sei mesi dell’anno 2018. Le
eventuali minori giornate di lavoro inden-
nizzate dal citato contributo non potranno
essere computate o elette dal soggetto
operante ai sensi dell’articolo 17 della
legge n. 84 del 1994 ai fini IMA.

3. Gli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al comma 2 sono a carico
del bilancio dell’Autorità di Sistema por-
tuale.

* 9. 014. Orlando, Paita, Braga, Pizzetti,
Bruno Bossio, Buratti, Cantini, Del
Basso De Caro, Gariglio, Giacomelli,
Morassut, Morgoni, Nobili, Andrea Ro-
mano, Pellicani, Pezzopane, Vazio.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Disposizioni in materia di lavoro portuale
temporaneo).

1. In relazione al rilievo esclusivamente
locale della fornitura del lavoro portuale
temporaneo e al fine di salvaguardare la
continuità delle operazioni portuali in una
situazione di grave pregiudizio per il porto
di Genova causato dall’evento di cui al
presente provvedimento, l’autorizzazione
attualmente in corso e rilasciata ai sensi
dell’articolo 17 della legge n. 84 del 1994
è prorogata per 5 anni.

2. Per gli anni 2018, 2019 e 2020,
l’Autorità di Sistema Portuale è autoriz-
zata a corrispondere al soggetto fornitore
di lavoro un contributo nel limite massimo
di due milioni di euro per eventuali minori
giornate di lavoro rispetto all’anno 2017
riconducibili alle mutate condizioni eco-
nomiche del Porto di Genova conseguenti
all’evento. Tale contributo sarà erogato
dall’Autorità di Sistema Portuale a fronte
di avviamenti integrativi/straordinari da
attivarsi in sostituzione di mancati avvia-
menti nei terminal e che dovranno essere
valorizzati utilizzando il criterio della ta-
riffa media per avviamento applicata dalla
Compagnia Unica Lavoratori Menù Varie
nei primi sei mesi dell’anno 2018. Le
eventuali minori giornate di lavoro inden-
nizzate dal citato contributo non potranno
essere computate o elette dal soggetto
operante ai sensi dell’articolo 17 della
legge n. 84 del 1994 ai fini IMA.

3. Gli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al comma 2 sono a carico del
bilancio dell’Autorità di Sistema portuale.

* 9. 018. Pastorino, Stumpo, Muroni.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

ART. 9-bis.

1. L’Autorità di Sistema Portuale Mar
Ligure Orientale, per il periodo 2018-2020,
è autorizzata a corrispondere al soggetto
fornitore di lavoro temporaneo, in ag-
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giunta a quanto previsto dal comma 15-bis
dell’articolo 17 della legge n. 84 del 1994
un contributo, nel limite massimo di due
milioni di euro, per eventuali minori gior-
nate di lavoro rispetto all’anno 2017, ri-
conducibili alle mutate condizioni econo-
miche del Porto di Genova conseguenti al
crollo del « Ponte Morandi ».

2. Il contributo di cui al comma 1 sarà
erogato dall’Autorità di Sistema Portuale
tramite un meccanismo di richiesta di
avviamenti integrativi/straordinari, da at-
tivarsi in sostituzione di mancati avvia-
menti nei terminal e che dovranno essere
valorizzati utilizzando il criterio della ta-
riffa media per avviamento applicata dalla
Compagnia Unica Lavoratori Merci Varie
nei primi sei mesi dell’anno 2018.

3. Le eventuali minori giornate di la-
voro indennizzate dal contributo di cui al
comma 1 non potranno essere computate

o elette dal soggetto operante ai sensi
dell’articolo 17 della legge n. 84 del 1994
ai fini IMA.

4. Al fine di salvaguardare l’occupa-
zione e incentivare le attività del Porto di
Genova, l’Autorità di Sistema Portuale del
Mar Ligure Occidentale è altresì autoriz-
zata a prorogare le concessioni in
scadenza per il soggetto di cui all’articolo
17 della legge n. 84 del 1994 fino a 10
anni.

5. Agli oneri di cui al presente articolo,
pari a 2 milioni di euro per il periodo
2018-2020, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307.

9. 015. Paita.
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ART. 10.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 7, comma 4, del de-
creto-legge 31 agosto 2016, n. 168, con-
vertito con modificazioni dalla legge 25
ottobre 2016, n. 197, le parole: « e sino al
1o gennaio 2019 » sono soppresse.

10. 1. Tripiedi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis.

(Istituzione presso il Tribunale di Genova
di una sezione specializzata e competente
sulle controversie relative al crollo del
Viadotto Polcevera avvenuto in data 14

agosto 2018).

1. Al fine di agevolare il lavoro di
indagine e l’attività processuale legati al

crollo del Viadotto Polcevera dell’auto-
strada A10, avvenuta in data 14 agosto
2018, è istituita presso il Tribunale di
Genova, senza oneri aggiuntivi per la fi-
nanza pubblica né incrementi della dota-
zione organica, una sezione specializzata e
competente in materia di diritti dei sog-
getti danneggiati dall’evento.

2. La sezione specializzata di cui al
presente articolo è competente per le con-
troversie promosse da tutti i soggetti dan-
neggiati dal crollo del Viadotto Polcevera
per il riconoscimento dei loro diritti, nei
confronti dei responsabili dell’evento.

3. I giudici che compongono le sezioni
specializzate di cui al comma 1 sono scelti
tra magistrati dotati di specifiche compe-
tenze.

4. In tutte le controversie di cui al
presente articolo il tribunale giudica in
composizione collegiale, ai sensi dell’arti-
colo 50-bis, comma 1, numero 3), del
codice di procedura civile.

10. 01. Pastorino, Stumpo, Muroni.
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ART. 11.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(Misure urgenti per la ricollocazione delle
attività sottostanti il Ponte Morandi e in-
terventi per l’innesco di meccanismi rige-

nerativi urbani).

1. Al fine di una pronta ripresa delle
attività coinvolte dall’evento del 14 agosto
2018 il Commissario può istituire all’in-
terno della Struttura di supporto di cui
all’articolo 1, comma 2, un gruppo speci-
ficatamente dedicato alle attività di censi-
mento delle attività produttive, commer-
ciali, residenziali e servizi in genere al fine
di definirne il mantenimento in loco, la
ricollocazione temporanea o la ricolloca-
zione definitiva in altra sede.

2. Traguardando sia una completa ri-
presa delle attività coinvolte dall’evento sia
un assetto urbano pienamente funzionale
e organico alla città, faranno parte del-
l’attività il reperimento di aree idonee al
trasferimento e l’attivazione delle proce-
dure ad esse relative come rappresentato
all’articolo 1, comma 5.

3. Le ricollocazioni dei manufatti siano
essi pubblici o privati, così come le even-
tuali nuove sistemazioni di spazi aperti o
assetti viari, necessiteranno di progetta-
zioni approvabili direttamente dal Com-
missario, sentiti i competenti soggetti che
nella normalità delle procedure autoriz-
zative emettono i necessari pareri, auto-
certificazioni o approvazioni.

4. Laddove possibile, gli assetti delle
aree interessate saranno definiti, sentiti gli
utenti finali o con meccanismi partecipa-
tivi e/o concorsuali.

5. Per far fronte alle attività di cui al
presente articolo vengono stanziati
3.600.000 euro per le progettazioni e
5.000.000 euro per l’acquisizione delle
aree necessarie. Agli oneri derivanti dal
presente comma il Commissario provvede

a valere sulle risorse disponibili sulla con-
tabilità speciale per l’emergenza.

11. 01. Braga, Pizzetti, Paita, Orlando,
Bruno Bossio, Buratti, Cantini, Del
Basso De Caro, Gariglio, Giacomelli,
Morassut, Morgoni, Nobili, Andrea Ro-
mano, Pellicani, Pezzopane, Vazio.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(Misure urgenti per la ricollocazione delle
attività sottostanti il Ponte Morandi e in-
terventi per l’innesco di meccanismi rige-

nerativi urbani).

1. Al fine di una pronta ripresa delle
attività coinvolte dall’evento del 14 agosto
2014 il Commissario può istituire all’in-
terno della Struttura di supporto di cui
all’articolo 1 comma 2, un gruppo speci-
ficatamente dedicato alle attività di censi-
mento delle attività produttive, commer-
ciali, residenziali e servizi in genere al fine
di definirne il mantenimento in loco, la
ricollocazione temporanea o la ricolloca-
zione definitiva in altra sede.

2. Traguardando sia una completa ri-
presa delle attività coinvolte dall’evento sia
un assetto urbano pienamente funzionale
e organico alla città, faranno parte del-
l’attività il reperimento di aree idonee al
trasferimento e l’attivazione delle proce-
dure ad esse relative come rappresentato
all’articolo 1 comma 5.

3. Le ricollocazioni dei manufatti siano
essi pubblici o privati, così come le even-
tuali nuove sistemazioni di spazi aperti o
assetti viari, necessiteranno di progetta-
zioni approvabili direttamente dal Com-
missario, sentiti i competenti soggetti che
nella normalità delle procedure autoriz-
zative emettono i necessari pareri, auto-
certificazioni o approvazioni.

4. Laddove possibile, gli assetti delle
aree interessate saranno definiti, sentiti gli
utenti finali o con meccanismi partecipa-
tivi e/o concorsuali.

5. Per far fronte alle attività di cui al
presente articolo vengono stanziati Euro
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3.600.000 per le progettazioni ed euro 5
milioni per l’acquisizione delle aree ne-
cessarie.

6. All’onere di cui al comma 1, si
provvede mediante riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica eco-
nomica di cui di cui all’articolo 10, comma
5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

11. 010. Mulè, Gagliardi, Sozzani, Cassi-
nelli, Bagnasco, Baldelli, Cortelazzo,
Bergamini, Casino, Giacometto, Ger-
manà, Labriola, Pentangelo, Mazzetti,
Rosso, Ruffino, Zanella.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(Misure urgenti per la ricollocazione delle
attività sottostanti il Ponte Morandi e in-
terventi per l’innesco di meccanismi rige-

nerativi urbani).

1. Al fine di sostenere la ripresa delle
attività coinvolte dall’evento del 14 agosto
2018 il Commissario straordinario istitui-
sce all’interno della Struttura di supporto
di cui all’articolo 1, comma 2, un tavolo
dedicato e finalizzato alle attività di cen-
simento delle attività produttive, commer-
ciali, residenziali e servizi in genere al fine
di definirne il mantenimento in loco, la
ricollocazione temporanea o la ricolloca-
zione definitiva in altra sede.

2. Le ricollocazioni dei manufatti siano
essi pubblici o privati, così come le even-
tuali nuove sistemazioni di spazi aperti o
assetti viari, devono essere oggetto di pro-
getti approvati dal Commissario straordi-
nario, sentiti i soggetti competenti.

3. Gli assetti delle aree interessate, ai
fini del presente articolo saranno definiti,
anche attraverso percorsi partecipativi e/o
concorsuali da parte dei cittadini interes-
sati.

5. Ai fini dell’attuazione del presente
articolo sono stanziati 3.000.000 di euro

per le progettazioni e 5.000.000 di euro
per l’acquisizione delle aree eventualmente
necessarie.

11. 011. Pastorino, Stumpo, Muroni.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(Ulteriori misure per la città di Genova).

1. Al fine di fronteggiare le criticità
conseguenti all’evento del crollo del ponte
Morandi nonché di tutelare e garantire la
salute degli abitanti della zona fino al
ripristino dell’ordinaria viabilità, le pre-
stazioni sanitarie riferite al servizio del-
l’emergenza/urgenza per i pazienti prove-
nienti dalle Valli Stura e Scrivia sono
effettuate negli ospedali piemontesi rica-
denti nei territori comunali di Ovada, Novi
e Alessandria.

2. Il Ministro della salute con proprio
decreto, entro 30 giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del de-
creto-legge, di concerto con la Conferenza
Unificata di cui al decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, disciplina le modalità
organizzative per l’attuazione delle presta-
zioni di cui al comma 1.

3. Con il medesimo decreto di cui al
comma 1 è stabilità la quota aggiuntiva, in
sede di riparto del Fondo sanitario nazio-
nale per l’anno 2019, spettante al Pie-
monte in relazione alle prestazioni erogate
per l’emergenza/urgenza per i pazienti
provenienti dalle Valli Stura e Scrivia.

11. 02. Braga, Pizzetti, Paita, Orlando,
Bruno Bossio, Buratti, Cantini, Del
Basso De Caro, Gariglio, Giacomelli,
Morassut, Morgoni, Nobili, Andrea Ro-
mano, Pellicani, Pezzopane.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il seguente:

ART. 11-bis.

(Ulteriori misure per la città di Genova).

1. In riferimento alla particolare con-
dizione della municipalità Valpolcevera al-
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l’interno del tessuto urbano della città
metropolitana di Genova, è autorizzata la
spesa pari a 4 milioni di euro per l’anno
2018 per la realizzazione della Casa della
Salute.

2. Agli oneri del presente articolo, pari
a 4 milioni di euro per l’anno 2018, si
provvede mediante corrispondente ridu-

zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 1072, della legge 27 dicembre
2017, n. 205.

11. 04. Paita, Braga, Pizzetti, Orlando,
Bruno Bossio, Buratti, Cantini, Del
Basso De Caro, Gariglio, Giacomelli,
Morassut, Morgoni, Nobili, Andrea Ro-
mano, Pellicani, Pezzopane.

Lunedì 15 ottobre 2018 — 98 — Commissioni riunite VIII e IX



ART. 12

Sostituirlo con il seguente:

ART. 12.

(Agenzia nazionale per la sicurezza delle
infrastrutture stradali e autostradali AN-

SISA).

1. È istituita, a decorrere dal 1o gennaio
2019, l’Agenzia Nazionale per la Sicurezza
delle Infrastrutture Stradali e Autostradali
(ANSISA), di seguito Agenzia, con sede in
Roma presso il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, con possibilità di
articolazioni territoriali. L’Agenzia ha il
compito di garantire la sicurezza del si-
stema delle infrastrutture stradali e auto-
stradali. Per quanto non disciplinato dal
presente articolo si applicano gli articoli 8
e 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300.

2. L’Agenzia ha autonomia regolamen-
tare, amministrativa, patrimoniale, orga-
nizzativa, contabile e finanziaria. Il Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti ha
poteri di indirizzo, vigilanza e controllo
strategico, che esercita secondo le moda-
lità previste nella presente legge.

3. Con riferimento alla sicurezza delle
infrastrutture stradali e autostradali, oltre
all’esercizio delle funzioni già disciplinate
dal decreto legislativo 15 marzo 2011,
n. 35, e fermi restando i compiti e le
responsabilità dei soggetti gestori, l’Agen-
zia, anche avvalendosi degli altri soggetti
pubblici che operano in materia di sicu-
rezza delle infrastrutture:

a) esercita l’attività ispettiva finaliz-
zata alla verifica della corretta organizza-
zione dei processi di manutenzione da
parte dei gestori, nonché l’attività ispettiva
e di verifica a campione sulle infrastrut-
ture, obbligando i gestori a mettere in atto
le necessarie misure di controllo del ri-
schio in quanto responsabili dell’utilizzo
sicuro delle infrastrutture;

b) promuove l’adozione da parte dei
gestori delle reti stradali e autostradali di

Sistemi di Gestione della sicurezza per le
attività di verifica e manutenzione delle
infrastrutture certificati da organismi di
parte terza riconosciuti dall’Agenzia;

c) sovraintende alle ispezioni di sicu-
rezza previste dall’articolo 6 del decreto
legislativo 15 marzo 2011, n. 35, sulle
infrastrutture stradali e autostradali, an-
che compiendo verifiche sulle attività di
controllo già svolte dai gestori, eventual-
mente effettuando ulteriori verifiche in
sito;

d) propone al Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti l’adozione del
piano nazionale per l’adeguamento e lo
sviluppo delle infrastrutture stradali e au-
tostradali nazionali ai fini del migliora-
mento degli standard di sicurezza, da svi-
luppare anche attraverso il monitoraggio
sullo stato di conservazione e sulle neces-
sità di manutenzione delle infrastrutture
stesse. Il Piano è aggiornato ogni due anni
e di esso si tiene conto nella redazione ed
approvazione degli strumenti di pianifica-
zione e di programmazione previsti dalla
legislazione vigente;

e) svolge attività di studio, ricerca e
sperimentazione in materia di sicurezza
delle infrastrutture stradali e autostradali.

4. Ferme restando le sanzioni già pre-
viste dalla legge, da atti amministrativi e
da clausole convenzionali, l’inosservanza
da parte dei gestori delle prescrizioni
adottate dall’Agenzia, nell’esercizio delle
attività di cui al comma 3, lettere a) e c),
è punita con le sanzioni amministrative
pecuniarie, anche progressive, accertate e
irrogate dall’Agenzia secondo le disposi-
zioni di cui al Capo I, Sezioni I e II, della
legge 24 novembre 1981, n. 689. Per gli
enti territoriali la misura della sanzione è
compresa tra euro 5.000 ed euro 200.000
ed è determinata anche in funzione del
numero di abitanti. Nei confronti dei sog-
getti aventi natura imprenditoriale l’Agen-
zia dispone l’applicazione di una sanzione
amministrativa pecuniaria fino al dieci per
cento del fatturato realizzato nell’ultimo
esercizio chiuso anteriormente alla conte-
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stazione della violazione. In caso di reite-
razione delle violazioni, l’Agenzia può ap-
plicare un’ulteriore sanzione di importo
fino al doppio della sanzione già applicata
entro gli stessi limiti previsti per la prima.
Qualora il comportamento sanzionabile
possa arrecare pregiudizio alla sicurezza
dell’infrastruttura o alla circolazione stra-
dale o autostradale, l’Agenzia può imporre
al gestore l’adozione di misure cautelative,
limitative o interdittive, della circolazione
dei veicoli sino alla cessazione delle con-
dizioni che hanno comportato l’applica-
zione della misura stessa e, in caso di
inottemperanza, può irrogare una san-
zione, rispettivamente per gli enti territo-
riali e i soggetti aventi natura imprendi-
toriale, non superiore a 100.000 euro ov-
vero al tre per cento del fatturato sopra
indicato.

5. Sono organi dell’Agenzia:

a) il direttore dell’Agenzia, scelto in
base a criteri di alta professionalità, di
capacità manageriale e di qualificata espe-
rienza nell’esercizio di funzioni attinenti al
settore operativo dell’Agenzia;

b) il comitato direttivo, composto da
quattro membri e dal direttore dell’Agen-
zia, che lo presiede;

c) il collegio dei revisori dei conti.

6. Il direttore è nominato con decreto
del Presidente della Repubblica, previa
deliberazione del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti, fermo restando quanto
previsto dall’articolo 41, comma 2, del
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
novembre 2006, n. 286. L’incarico ha la
durata massima di tre anni, è rinnovabile
per una sola volta ed è incompatibile con
altri rapporti di lavoro subordinato e con
qualsiasi altra attività professionale pri-
vata anche occasionale. Il comitato diret-
tivo è nominato per la durata di tre anni
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, su proposta del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti. Metà dei
componenti sono scelti tra i dipendenti di

pubbliche amministrazioni ovvero tra sog-
getti ad esse esterni dotati di specifica
competenza professionale attinente ai set-
tori nei quali opera l’Agenzia. I restanti
componenti sono scelti tra i dirigenti del-
l’Agenzia e non percepiscono alcun com-
penso aggiuntivo per lo svolgimento del-
l’incarico nel comitato direttivo. Il collegio
dei revisori dei conti è composto dal
presidente, da due membri effettivi e due
supplenti iscritti al registro dei revisori
legali, nominati con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti. I revi-
sori durano in carica tre anni e possono
essere confermati una sola volta. Il colle-
gio dei revisori dei conti esercita le fun-
zioni di cui al decreto legislativo 30 giugno
2011, n. 123, e, in quanto applicabile,
all’articolo 2403 del codice civile. I com-
ponenti del comitato direttivo non possono
svolgere attività professionale, né essere
amministratori o dipendenti di società o
imprese, nei settori di intervento dell’A-
genzia. I compensi dei componenti degli
organi collegiali sono stabiliti con decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con il Ministro del-
l’economia delle finanze secondo i criteri
e parametri previsti per gli enti e organi-
smi pubblici e sono posti a carico del
bilancio dell’Agenzia.

7. Lo statuto dell’Agenzia è deliberato
dal comitato direttivo ed è approvato con
le modalità di cui al comma 9. Lo Statuto
disciplina le competenze degli organi di
direzione dell’Agenzia e reca princìpi ge-
nerali in ordine alla sua organizzazione ed
al suo funzionamento.

8. Il regolamento di amministrazione
dell’Agenzia è deliberato, su proposta del
direttore, dal comitato direttivo ed è sot-
toposto al Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti che lo approva, di concerto
con i Ministri per la pubblica amministra-
zione e dell’economia e delle finanze, ai
sensi del comma 9. In particolare esso:

a) disciplina l’organizzazione e il fun-
zionamento dell’Agenzia, attraverso la pre-
visione di una distinta articolazione com-
petente ad esercitare la nuova competenza
in materia di sicurezza delle infrastrutture
stradali e autostradali, cui sono preposte
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due posizioni di ufficio di livello dirigen-
ziale generale;

b) fissa le dotazioni organiche com-
plessive del personale di ruolo dipendente
dall’Agenzia nel limite massimo di 434
unità, di cui 35 di livello dirigenziale non
generale e 2 uffici di livello dirigenziale
generale;

c) determina le procedure per l’ac-
cesso alla dirigenza, nel rispetto del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

9. Le deliberazioni del comitato diret-
tivo relative allo statuto e ai regolamenti
che disciplinano il funzionamento dell’A-
genzia sono approvate dal Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con i Ministri per la pubblica amministra-
zione e dell’economia e delle finanze.
L’approvazione può essere negata per ra-
gioni di legittimità o di merito. Per l’ap-
provazione dei bilanci e dei piani plurien-
nali di investimento si applicano le dispo-
sizioni del decreto del Presidente della
Repubblica 9 novembre 1998, n. 439. Gli
altri atti di gestione dell’Agenzia non sono
sottoposti a controllo ministeriale preven-
tivo.

10. In ragione dell’esercizio delle fun-
zioni di cui al comma 3, è assegnato
all’Agenzia un contingente di personale di
122 unità, destinato all’esercizio delle fun-
zioni in materia di sicurezza delle infra-
strutture stradali e autostradali e di 8
posizioni di uffici di livello dirigenziale
non generale.

11. Nell’organico dell’Agenzia sono pre-
senti due posizioni di uffici di livello
dirigenziale generale.

12. In fase di prima attuazione e per
garantire l’immediata operatività dell’AN-
SISA, per lo svolgimento delle nuove com-
petenze in materia di sicurezza delle in-
frastrutture stradali e autostradali, sino
all’approvazione del regolamento di am-
ministrazione di cui al comma 8, l’Agenzia
provvede al reclutamento del personale di
ruolo di cui al comma 10, nella misura
massima di 61 unità, mediante apposita
selezione nell’ambito del personale dipen-
dente da pubbliche amministrazioni, con

esclusione del personale docente educativo
ed amministrativo tecnico ausiliario delle
istituzioni scolastiche, in possesso delle
competenze e dei requisiti di professiona-
lità ed esperienza richiesti per l’espleta-
mento delle singole funzioni, e tale da
garantire la massima neutralità e impar-
zialità. Per tale fase il personale selezio-
nato dall’Agenzia è comandato dal Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti e
da altre pubbliche amministrazioni, con
oneri a carico delle amministrazioni di
provenienza, per poi essere immesso nel
ruolo dell’Agenzia con la qualifica assunta
in sede di selezione e con il riconosci-
mento del trattamento economico equiva-
lente a quello ricoperto nel precedente
rapporto di lavoro e, se più favorevole, il
mantenimento del trattamento economico
di provenienza, limitatamente alle voci
fisse e continuative, mediante assegno ad
personam riassorbibile e non rivalutabile
con i successivi miglioramenti economici a
qualsiasi titolo conseguiti. L’inquadra-
mento nei ruoli dell’Agenzia del personale
proveniente dalle pubbliche amministra-
zioni comporta la riduzione, in misura
corrispondente, della dotazione organica
dell’amministrazione di provenienza con
contestuale trasferimento delle relative ri-
sorse finanziarie.

13. L’Agenzia è autorizzata all’assun-
zione a tempo indeterminato di 141 unità
di personale e 15 dirigenti nel corso del-
l’anno 2019 e di 70 unità di personale e 10
dirigenti nel corso dell’anno 2020 da in-
quadrare nelle aree iniziali stabilite nel
regolamento di cui al comma 8.

14. Al personale e alla dirigenza del-
l’Agenzia si applicano le disposizioni del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
e il contratto collettivo nazionale di lavoro
del personale del comparto funzioni cen-
trali, secondo le tabelle retributive dell’E-
NAC.

15. Al fine di assicurare il corretto
svolgimento delle attività di cui al presente
articolo, all’Agenzia è garantito l’accesso a
tutti i dati riguardanti le opere pubbliche
della banca dati di cui all’articolo 13.

16. Agli oneri del presente articolo, pari
a complessivi 14.100.000 euro per l’anno
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2019, e 22.300.000 euro a decorrere dal-
l’anno 2020 si provvede ai sensi dell’arti-
colo 45.

17. In sede di prima applicazione, entro
90 giorni dalla data di cui al comma 1, lo
Statuto e i regolamenti di cui ai commi 8
e 9 sono adottati con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze e con il Ministro per la pubblica
amministrazione.

18. L’Agenzia si avvale del patrocinio
dell’Avvocatura dello Stato ai sensi dell’ar-
ticolo 1 del regio decreto 30 ottobre 1933,
n. 1611.

19. Tutti gli atti connessi con l’istitu-
zione dell’Agenzia sono esenti da imposte
e tasse.

12. 1. Toccafondi, Tasso.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 sopprimere le parole:
« delle ferrovie » e: « ferroviario nazio-
nale »;

b) al comma 1 sostituire: « AN-
SFISA » con: « ANSISA »; conseguente-
mente ove ricorra sostituire il termine:
« ANSFISA » con il seguente: « ANSISA »;

c) al comma 1 sostituire le parole:
« con sede in Roma presso il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti » con le
seguenti: « con sede in Genova »;

d) sopprimere i commi 2 e 3;

e) al comma 9 sopprimere la lettera
a);

f) al comma 9 alla lettera b) soppri-
mere le parole da: « nel limite » fino alla
fine del periodo;

g) sopprimere il comma 11;

h) al comma 12 sopprimere le parole:
« in aggiunta » fino a: « ANSF »;

i) al comma 19 sopprimere il periodo
da: « Fino all’adozione » fino alla fine del
comma;

l) sopprimere il comma 20.

m) alla rubrica sopprimere le parole:
« delle ferrovie e »;

12. 2. Fragomeli, Cantini.

Al comma 1 sopprimere le parole: delle
ferrovie e, conseguentemente al comma 1
sopprimere le parole: ferroviario nazionale.

Conseguentemente alla rubrica soppri-
mere le parole: delle ferrovie e.

* 12. 3. Fragomeli.

Al comma 1 sopprimere le parole: delle
ferrovie e, conseguentemente al comma 1
sopprimere le parole: ferroviario nazionale.

Conseguentemente alla rubrica soppri-
mere le parole: delle ferrovie e.

* 12. 4. Cantini.

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1 sostituire le parole da:
« con sede » fino a: « articolazioni territo-
riali » con le seguenti: « con sede in Ge-
nova, con possibilità di articolazioni ter-
ritoriali. »;

b) al comma 4, sostituire il primo
periodo con il seguente: « Con riferimento
alla sicurezza delle infrastrutture stradali
e autostradali, oltre all’esercizio delle fun-
zioni già disciplinate dal decreto legislativo
15 marzo 2011, n. 35, e fermi restando i
compiti e le responsabilità dei soggetti
gestori, all’Agenzia sono trasferite le fun-
zioni in materia di sicurezza delle infra-
strutture stradali della Direzione generale
per le strade e le autostrade e per la
vigilanza e la sicurezza nelle infrastrutture
stradali del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti. Con decreto del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, da
adottarsi entro 30 gironi dall’entrata in
vigore della presente legge, si provvede alla
riorganizzazione delle direzioni interne
del personale, nonché all’eventuale trasfe-
rimento dello stesso presso l’Agenzia e al
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conseguente trasferimento al bilancio del-
l’ANSFISA delle somme relative alla co-
pertura degli oneri di funzionamento e di
personale, ivi inclusa le componenti ac-
cessorie della retribuzione. L’Agenzia an-
che avvalendosi degli altri soggetti pubblici
che operano in materia di sicurezza delle
infrastrutture: ».

12. 5. Sozzani, Mulè, Bagnasco, Cassi-
nelli, Gagliardi, Cortelazzo, Baldelli,
Bergamini, Germanà, Pentangelo,
Rosso, Zanella, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino.

Al comma 1 sostituire le parole: Roma
presso il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti con la seguente: Genova.

* 12. 6. Mulè, Bagnasco, Cassinelli, Ga-
gliardi, Sozzani, Cortelazzo, Baldelli,
Bergamini, Germanà, Pentangelo,
Rosso, Zanella, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino.

Al comma 1 sostituire le parole: Roma
presso il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti con la seguente: Genova.

* 12. 7. Orlando.

Al comma 1 sostituire le parole: Roma
presso il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti con la seguente: Genova.

* 12. 9. Pastorino.

Al comma 1 sostituire le parole: Roma
presso il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti con la seguente: Firenze.

12. 8. Mugnai, D’Ettore, Bergamini, Car-
rara, Mazzetti, Ripani, Silli.

Al comma 1, dopo le parole: e dei
trasporti aggiungere le seguenti: e in Ge-

nova e dopo le parole: con possibilità di
aggiungere la seguente: ulteriori.

12. 10. Pizzetti, Braga, Paita, Orlando,
Bruno Bossio, Buratti, Cantini, Del
Basso De Caro, Gariglio, Giacomelli,
Morassut, Morgoni, Nobili, Andrea Ro-
mano, Pellicani, Pezzopane, Vazio.

Al comma 1, sopprimere le parole: pos-
sibilità di.

12. 11. Rotelli, Butti, Foti, Lollobrigida,
Fidanza, Meloni, Trancassini.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: di cui una con sede in
Genova.

12. 13. Molinari, Foscolo, Viviani, Luc-
chini, Maccanti.

Al comma 1, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: L’Agenzia, limitata-
mente ai settori delle infrastrutture stra-
dali e autostradali, avrà sede a Genova
presso la Regione Liguria.

12. 12. Foti, Fidanza, Rotelli, Trancassini,
Lollobrigida, Meloni, Butti.

Sopprimere i commi 2 e 3.

* 12. 14. Fragomeli.

Sopprimere i commi 2 e 3.

* 12. 15. Cantini.

Al comma 2, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: Le funzioni prece-
dentemente svolte dall’Agenzia nazionale
per la sicurezza delle ferrovie (ANSF),
anche se trasferite alla neo istituita Agen-
zia nazionale per la sicurezza delle ferro-
vie e delle infrastrutture stradali e auto-
stradali (ANSFISA), continuano a svolgersi
prevalentemente nelle attuali sedi.

12. 16. Speranza, Stumpo, Muroni.
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Al comma 2, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: L’Agenzia continua
ad utilizzare a titolo gratuito, quali sedi
per l’espletamento delle funzioni già svolte
dall’Agenzia Nazionale per la Sicurezza
delle Ferrovie, gli immobili, individuati e
da individuarsi d’intesa con le società
interessate, già utilizzati da FS S.p.A., o da
altre società del gruppo, per l’espleta-
mento delle attività da cui tali società sono
venute a cessare ai sensi del decreto
legislativo n. 162 del 2007.

12. 17. Rotelli, Butti, Foti, Lollobrigida,
Fidanza, Meloni, Trancassini.

Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:

3-bis. In ambito ferroviario restano in
vigore le sanzioni già previste dalla legge,
così come disciplinate negli atti ammini-
strativi di ANSF. Entro il 30 giugno 2019
l’Agenzia dovrà disciplinare apposite san-
zioni (comprese tra euro 5.000 ed euro
20.000 e determinate anche in funzione
del numero di abitanti), per gli enti pro-
prietari delle strade in relazione alle di-
verse non conformità al Codice della
Strada rilevabili in corrispondenza dei
passaggi a livello.

3-ter. Il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti con apposito decreto da ema-
nare annualmente entro il 31 marzo prov-
vede alla rivalutazione monetaria al 31
dicembre dell’anno precedente delle am-
mende e delle sanzioni previste dal de-
creto del Presidente della Repubblica 11
luglio 1980, n. 753 ”Nuove norme in ma-
teria di polizia, sicurezza e regolarità del-
l’esercizio delle ferrovie e di altri servizi di
trasporto.

12. 18. Rotelli, Butti, Foti, Lollobrigida,
Fidanza, Meloni, Trancassini.

Al comma 4 dopo la lettera d) aggiun-
gere la seguente:

d-bis) a supporto dell’adozione del
Piano di cui alla lettera d) è istituito uno
specifico fondo per gli interventi che an-
nualmente sono ritenuti prioritari. Per il

periodo che va dalla data di entrata in
vigore della presente legge fino al 31
dicembre 2019 è autorizzata la spesa pari
a 10 milioni di euro. Agli oneri di cui alla
presente lettera si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 1072, della legge 27
dicembre 2017 n. 207.

12. 19. Fragomeli.

Al comma 5 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Le procedure, i tempi e le
modalità per l’applicazione delle sanzioni
pecuniarie previste dal presente comma
agli enti territoriali sono definite da ap-
posito decreto del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, previa intesa in
Conferenza Stato Città ai sensi dell’arti-
colo 8, comma 6, della legge n. 131 del
2003.

* 12. 20. Foti, Fidanza, Rotelli, Trancas-
sini, Lollobrigida, Meloni, Butti.

Al comma 5 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Le procedure, i tempi e le
modalità per l’applicazione delle sanzioni
pecuniarie previste dal presente comma
agli enti territoriali sono definite da ap-
posito decreto del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, previa intesa in
Conferenza Stato Città ai sensi dell’arti-
colo 8, comma 6, della legge n. 131 del
2003.

* 12. 21. Pella, Cortelazzo, Sozzani, Ba-
gnasco, Cassinelli, Gagliardi, Mulè, Bal-
delli, Bergamini, Germanà, Pentangelo,
Rosso, Zanella, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Fiorini, Pre-
stigiacomo.

Al comma 5 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Le procedure, i tempi e le
modalità per l’applicazione delle sanzioni
pecuniarie previste dal presente comma
agli enti territoriali sono definite da ap-
posito decreto del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, previa intesa in
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Conferenza Stato Città ai sensi dell’arti-
colo 8, comma 6, della legge n. 131 del
2003.

* 12. 22. Pastorino, Stumpo, Muroni.

Al comma 5 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Le procedure, i tempi e le
modalità per l’applicazione delle sanzioni
pecuniarie previste dal presente comma
agli enti territoriali sono definite da ap-
posito decreto del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, previa intesa in
Conferenza Stato Città ai sensi dell’arti-
colo 8, comma 6, della legge n. 131 del
2003.

* 12. 23. Plangger, Schullian, Gebhard,
Emanuela Rossini.

Al comma 5 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Le procedure, i tempi e le
modalità per l’applicazione delle sanzioni
pecuniarie previste dal presente comma
agli enti territoriali sono definite da ap-
posito decreto del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, previa intesa in
Conferenza Stato Città ai sensi dell’arti-
colo 8, comma 6, della legge n. 131 del
2003.

* 12. 24. Cantini.

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 6, lettera b), sostituire la
parola: quattro con la seguente: sei;

al comma 7, quarto periodo, sostituire
le parole: Metà dei con la seguente: due;

al comma 7, quinto periodo, sostituire
le parole: I restanti componenti sono scelti
tra i dirigenti dell’agenzia e non percepi-
scono con le seguenti: Un componente è
scelto tra i dirigenti dell’agenzia e non
percepisce;

dopo il quinto periodo aggiungere il
seguente: I restanti tre componenti sono

nominati dalla Conferenza Unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997.

** 12. 25. Pastorino, Stumpo, Muroni.

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 6, lettera b), sostituire la
parola: quattro con la seguente: sei;

al comma 7, quarto periodo, sostituire
le parole: Metà dei con la seguente: due;

al comma 7, quinto periodo, sostituire
le parole: I restanti componenti sono scelti
tra i dirigenti dell’agenzia e non percepi-
scono con le seguenti: Un componente è
scelto tra i dirigenti dell’agenzia e non
percepisce;

dopo il quinto periodo aggiungere il
seguente: I restanti tre componenti sono
nominati dalla Conferenza Unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997.

** 12. 26. Pella, Mulè, Cortelazzo, Soz-
zani, Bagnasco, Cassinelli, Gagliardi,
Baldelli, Bergamini, Germanà, Pentan-
gelo, Rosso, Zanella, Casino, Giaco-
metto, Labriola, Mazzetti, Ruffino, Fio-
rini, Prestigiacomo.

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 6, lettera b), sostituire la
parola: quattro con la seguente: sei;

al comma 7, quarto periodo, sostituire
le parole: Metà dei con la seguente: due;

al comma 7, quinto periodo, sostituire
le parole: I restanti componenti sono scelti
tra i dirigenti dell’agenzia e non percepi-
scono con le seguenti: Un componente è
scelto tra i dirigenti dell’agenzia e non
percepisce;

dopo il quinto periodo aggiungere il
seguente: I restanti tre componenti sono
nominati dalla Conferenza Unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997.

** 12. 27. Cantini.
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Al comma 6, lettera b), sostituire la
parola: quattro con la seguente: sei.

12. 28. Plangger, Schullian, Gebhard,
Emanuela Rossini.

Al comma 6, lettera b), dopo le parole:
quattro membri aggiungere le seguenti: di
cui tre espressione della Conferenza delle
Regioni, dell’Unione delle Province e del-
l’ANCI.

12. 29. Fragomeli.

All’articolo 12, dopo le parole: con de-
creto del Ministro delle infrastrutture e
trasporti ovunque ricorrano aggiungere le
seguenti: d’intesa con la Conferenza delle
Regioni.

12. 30. Fragomeli.

Al comma 7, dopo le parole: del Mini-
stro delle infrastrutture e trasporti aggiun-
gere le seguenti: d’intesa con le Regioni e
previo il parere delle competenti Commis-
sioni Parlamentari.

12. 31. Fragomeli.

Al comma 7, terzo periodo, dopo le
parole: Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti aggiungere le seguenti: d’intesa
con la conferenza delle regioni.

12. 32. Fragomeli.

Al comma 7, sopprimere il quarto pe-
riodo da: Metà dei componenti fino a:
comitato direttivo.

12. 33. Fragomeli.

Al comma 7, quarto periodo, sostituire le
parole: Metà dei con la seguente: , due.

12. 34. Plangger, Schullian, Gebhard,
Emanuela Rossini.

Al comma 7, quinto periodo sostituire le
parole: I restanti componenti sono scelti
tra i dirigenti dell’agenzia e non percepi-
scono, con le seguenti: Un componente è
scelto tra i dirigenti dell’agenzia e non
percepisce.

12. 35. Plangger, Schullian, Gebhard,
Emanuela Rossini.

Al comma 7, dopo il quinto periodo,
aggiungere il seguente: I restanti tre com-
ponenti sono nominati dalla Conferenza
Unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

12. 36. Plangger, Schullian, Gebhard,
Emanuela Rossini.

Al comma 9, alinea dopo le parole:
dell’economia e delle finanze aggiungere le
seguenti: previa intesa Conferenza Stato-
Regioni.

12. 39. Fragomeli.

Al comma 9, sopprimere la lettera a).

12. 37. Cantini.

Al comma 9, sostituire la lettera a), con
la seguente:

a) disciplina l’organizzazione e il fun-
zionamento dell’Agenzia, attraverso la pre-
visione di due distinte articolazioni com-
petenti ad esercitare rispettivamente le
funzioni già svolte dall’ANSF in materia di
sicurezza ferroviaria, con sede principale
in Firenze, e le nuove competenze in
materia di sicurezza delle infrastrutture
stradali e autostradali, con sede principale
in Genova, cui sono preposte due posizioni
di ufficio di livello dirigenziale generale;.

12. 38. Rotelli, Butti, Foti, Lollobrigida,
Fidanza, Meloni, Trancassini.
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Al comma 9, sopprimere la lettera a).

12. 40. Fragomeli.

Al comma 9, lettera b), sopprimere le
parole da: nel limite fino alla fine del
periodo.

12. 41. Cantini.

Al comma 10, dopo le parole: di con-
certo con i Ministri per la pubblica am-
ministrazione e dell’economia e delle fi-
nanze inserire le seguenti: , previo parere
delle competenti commissioni parlamen-
tari,.

12. 43. Foti, Fidanza, Rotelli, Trancassini,
Lollobrigida, Meloni, Butti.

Al comma 10, dopo le parole: economia
e finanze aggiungere le seguenti: d’intesa
con la Conferenza delle Regioni.

12. 44. Fragomeli.

Sopprimere il comma 11.

12. 45. Fragomeli.

Al comma 12, sopprimere le parole da:
in aggiunta fino a: ANSF,.

* 12. 46. Fragomeli.

Al comma 12, sopprimere le parole da:
in aggiunta fino a: ANSF,.

* 12. 47. Cantini.

Dopo il comma 13, inserire il seguente:

13-bis. In fase di prima attuazione, sino
all’approvazione del regolamento di cui al
comma 9, anche al fine di dare con
estrema urgenza piena attuazione alle di-
sposizioni di cui al decreto-legge 16 otto-
bre 2017 n. 148 convertito con legge 4
dicembre 2017 n. 172, l’ANSF, fermo re-

stando il possesso dell’adeguata compe-
tenza e requisiti professionali previsti dal
ruolo stesso, è autorizzata al passaggio nei
ruoli alla prima qualifica professionale,
limitatamente ai profili professionali di
ingegnere e per un massimo di 11 unità,
delle figure professionali di ruolo in ANSF
con una esperienza professionale specifi-
catamente nel settore ferroviario, di al-
meno 5 anni.

12. 48. Rotelli, Butti, Foti, Lollobrigida,
Fidanza, Meloni, Trancassini.

Al comma 14, sostituire la parola: AN-
SFISA con la seguente: Agenzia per la
sicurezza infrastrutture stradali e auto-
stradali.

12. 49. Fragomeli.

Dopo il comma 14, inserire il seguente
comma:

14-bis. In fase di prima attuazione
l’Agenzia provvede, mediante apposita se-
lezione, a una migliore allocazione del
personale già nei ruoli dell’ANSF, tenendo
conto dei titoli di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri 16
aprile 2018, n. 78 e delle mansioni, dei
compiti, delle responsabilità e dei titoli di
accesso previsti per ciascun profilo pro-
fessionale, conformemente ai princìpi sta-
biliti all’articolo 2 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri del 26
giugno 2015.

12. 50. Rotelli, Butti, Foti, Lollobrigida,
Fidanza, Meloni, Trancassini.

Al comma 17, aggiungere in fine le
seguenti parole: e l’articolo 226 del Codice
della Strada, nonché l’accesso alle banche
dati gestite dai Gestori Infrastrutture Fer-
roviari, dalle Imprese Ferroviarie e da
ANAS.

12. 51. Rotelli, Butti, Foti, Lollobrigida,
Fidanza, Meloni, Trancassini.
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Al comma 19, dopo le parole: pubblica
amministrazione aggiungere le seguenti:
d’intesa con la conferenza delle Regioni.

12. 52. Fragomeli.

Al comma 19, sopprimere il periodo da:
fino all’adozione fino alla fine del comma.

* 12. 53. Fragomeli.

Al comma 19, sopprimere il periodo da:
fino all’adozione fino alla fine del comma.

* 12. 54. Cantini.

Sopprimere il comma 20.

** 12. 55. Fragomeli.

Sopprimere il comma 20.

** 12. 56. Cantini.

Sostituire il comma 23, con il seguente:

23. L’articolo 4 del decreto legislativo 10
agosto 2007, n. 162 è abrogato. Fino all’a-
dozione dei regolamenti di cui ai commi 9 e
10 l’Agenzia manterrà gli immobili indivi-
duati dall’articolo 4 comma 9.

12. 57. Rotelli, Butti, Foti, Lollobrigida,
Fidanza, Meloni, Trancassini.

Al comma 23, aggiungere in fine, il
seguente comma:

23-bis. All’articolo 2, comma 4, lettera
b), del decreto legislativo 10 agosto 2007,
n. 162, le parole: « 30 giugno 2019 » sono
sostituite dalle seguenti: « 30 giugno
2020 ».

Conseguentemente, all’articolo 2, comma
4-bis, secondo periodo, del decreto legisla-
tivo 10 agosto 2007, n. 162 le parole: 30
giugno 2019 sono sostituite dalle seguenti:
1o luglio 2020.

12. 58. Enrico Borghi.

Dopo il comma 23, aggiungere in fine, il
seguente:

23-bis. All’articolo 2, comma 4, lettera
b), del decreto legislativo 10 agosto 2007,
n. 162, le parole: « 30 giugno 2019 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2020 ».

Conseguentemente, all’articolo 2, comma
4-bis, secondo periodo, del decreto legisla-
tivo 10 agosto 2007, n. 162 le parole: 30
giugno 2019 sono sostituite dalle seguenti:
1o luglio 2020.

12. 59. Butti, Foti, Fidanza, Rotelli, Tran-
cassini, Lollobrigida, Meloni.

Dopo il comma 23, aggiungere il se-
guente:

23-bis. All’articolo 2, comma 4, lettera
b), del decreto legislativo 10 agosto 2007,
n. 162, le parole: « 30 giugno 2019 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2019 ».

Conseguentemente, all’articolo 2, comma
4-bis, secondo periodo, del decreto legisla-
tivo 10 agosto 2007, n. 162 le parole: 30
giugno 2019 sono sostituite dalle seguenti:
1o gennaio 2020.

* 12. 60. Butti, Foti, Fidanza, Rotelli,
Trancassini, Lollobrigida, Meloni.

Dopo il comma 23, aggiungere il se-
guente:

23-bis. All’articolo 2, comma 4, lettera
b), del decreto legislativo 10 agosto 2007,
n. 162, le parole: « 30 giugno 2019 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2019 ».

Conseguentemente, all’articolo 2, comma
4-bis, secondo periodo, del decreto legisla-
tivo 10 agosto 2007, n. 162 le parole: 30
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giugno 2019 sono sostituite dalle seguenti:
1o gennaio 2020.

* 12. 61. Enrico Borghi.

Dopo l’articolo 12 inserire il seguente:

ART. 12-bis.

(Esenzione pedaggio autostradale per le am-
bulanze).

1. Al comma 2 dell’articolo 373 del
decreto del Presidente della Repubblica 16
dicembre 1992, n. 495, la lettera c) è
sostituita dalla seguente:

c) i veicoli con targa C.R.I., i veicoli
delle associazioni di volontariato e i veicoli

di altri enti del terzo settore di natura non
commerciale, di cui all’articolo 79, comma
2, del decreto legislativo 3 luglio 2017,
n. 117, impegnati nello svolgimento di at-
tività istituzionali e provvisti di apposito
contrassegno approvato con decreto del
Ministro dei trasporti e della navigazione
e del Ministro dei lavori pubblici;.

12. 01. Capitanio, Maccanti, Donina, Gia-
cometti, Morelli, Fogliani, Tombolato,
Zordan, Cecchetti, Liuzzi, Scagliusi,
Barbuto, Barzotti, Luciano Cantone, De
Girolamo, De Lorenzis, Ficara, Grippa,
Marino, Raffa, Paolo Nicolò Romano,
Serritella, Spessotto, Termini.

(Inammissibile)
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ART. 13.

Al comma 1 sostituire le parole: Mini-
stero delle infrastrutture e trasporti con le
seguenti: Agenzia nazionale per la sicu-
rezza delle infrastrutture stradali e auto-
stradali.

13. 2. Fragomeli.

Al comma 1, dopo le parole: presso il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti sono inserite le seguenti: e con sede
operativa in Genova.

13. 1. Fidanza, Rotelli, Foti, Trancassini,
Lollobrigida, Meloni, Butti.

Al comma 2, alla lettera d), aggiungere,
in fine, le seguenti: , compresi i dati relativi
al controllo strumentale dei sistemi di
ritenuta stradale, in acciaio o in cemento.

13. 3. Amitrano, Vignaroli, Federico,
Daga, Deiana, D’Ippolito, Ilaria Fon-
tana, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Ricciardi, Terzoni, Traversi, Varrica,
Vianello, Zolezzi, Maccanti, Capitanio,
Cecchetti, Donina, Fogliani, Giacometti,
Tombolato, Zordan.

Al comma 5 sostituire le parole: ed è
aggiornato in tempo reale con le parole: ed
è aggiornato trimestralmente.

Alla fine del comma 5 inserire il se-
guente periodo: Per le Regioni, le Province
autonome di Trento e di Bolzano e gli enti
locali gli oneri relativi alle disposizioni di
cui al presente articolo sono imputati nelle
spese di cui al successivo comma 10 e
rimborsati dal Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti secondo le modalità da
definirsi con il decreto di cui al presente
comma.

* 13. 4. Pastorino, Stumpo, Muroni.

Al comma 5 sostituire le parole: ed è
aggiornato in tempo reale con le parole: ed
è aggiornato trimestralmente.

Alla fine del comma 5 inserire il se-
guente periodo: Per le Regioni, le Province
autonome di Trento e di Bolzano e gli enti
locali gli oneri relativi alle disposizioni di
cui al presente articolo sono imputati nelle
spese di cui al successivo comma 10 e
rimborsati dal Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti secondo le modalità da
definirsi con il decreto di cui al presente
comma.

* 13. 5. Cantini.

Al comma 5 sostituire le parole: ed è
aggiornato in tempo reale con le parole: ed
è aggiornato trimestralmente.

Alla fine del comma 5 inserire il se-
guente periodo: Per le Regioni, le Province
autonome di Trento e di Bolzano e gli enti
locali gli oneri relativi alle disposizioni di
cui al presente articolo sono imputati nelle
spese di cui al successivo comma 10 e
rimborsati dal Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti secondo le modalità da
definirsi con il decreto di cui al presente
comma.

*13. 6. Pella, Mulè, Cortelazzo, Sozzani,
Bagnasco, Cassinelli, Gagliardi, Baldelli,
Bergamini, Germanà, Pentangelo,
Rosso, Zanella, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Ruffino, Pre-
stigiacomo.

Al comma 7, sostituire le parole: dal
Ministero delle infrastrutture e trasporti
con le seguenti dall’agenzia nazionale per
la sicurezza delle infrastrutture stradali e
autostradali.
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Conseguentemente, sostituire le parole
dall’ANSFISA con le seguenti: Ministero
delle infrastrutture e trasporti.

13. 7. Fragomeli.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Per le finalità di cui al comma 7
del presente articolo, al comma 2 dell’ar-
ticolo 50-ter del decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82, le parole: « 31 dicem-
bre 2018 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2019 ».

13. 8. D’Incà.

(Inammissibile)

Dopo il comma 9, inserire il seguente:

9-bis. Al fine di assicurare la continuità
delle attività di cui al comma 7, all’articolo
50-ter, comma 2, del decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82, le parole: « 31 dicem-
bre 2018 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2019 ».

13. 9. I Relatori.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 13 aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

(Misure in materia di trasporti eccezionali).

1. L’agenzia nazionale per la sicurezza
delle infrastrutture stradali e autostradali
entro 60 giorni dalla conversione in legge
del presente decreto-legge provvede ad
individuare, d’intesa con i diversi soggetti
istituzionali coinvolti, i percorsi accessibili
su tutta la rete nazionale, per il transito
dei trasporti eccezionali.

2. L’Agenzia provvede alla individua-
zione dei percorsi di cui al comma 1 sulla
base delle indicazioni fornite dall’AINOP
di cui all’articolo 13 della presente legge.

3. La mappa dei percorsi accessibili di
cui al comma 1 è aggiornata annualmente
entro il 31 dicembre.

4. L’Agenzia a partire dal 1o gennaio
2019 diventa il soggetto di coordinamento
unico per il rilascio delle autorizzazioni
riguardanti i trasporti eccezionali.

13. 01. Fragomeli, Carnevali.
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ART. 14.

Al comma 1, dopo le parole: individuate
dal Ministero stesso con apposito decreto
inserire le seguenti: da emanare entro 30
giorni dall’entrata in vigore del presente
provvedimento.

Conseguentemente, al comma 4 dopo le
parole: il Ministero per i beni e le attività
culturali adotta inserire le seguenti: entro
60 giorni dall’entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto.

14. 2. Braga, Pizzetti, Paita, Orlando,
Bruno Bossio, Buratti, Cantini, Del
Basso De Caro, Gariglio, Giacomelli,
Morassut, Morgoni, Nobili, Andrea Ro-
mano, Pellicani, Pezzopane.

Al comma 1, dopo il primo periodo
inserire il seguente: La progettazione, re-
alizzazione e gestione sperimentale di tale
sistema di monitoraggio è affidata al sog-
getto attuatore unico per la realizzazione
e gestione della Piattaforma Logistica Na-
zionale (PLN) ai sensi dell’articolo 61-bis
del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 marzo 2012, n. 27.

Conseguentemente, al comma 5, dopo le
parole: Agli oneri derivanti dalle attività
inserire le seguenti: di progettazione, rea-
lizzazione e gestione sperimentale del si-
stema di monitoraggio e aggiungere, in fine,
il seguente periodo: Il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti stipula oppor-
tuna convenzione con il soggetto attuatore
unico di cui al comma 1 per disciplinare
l’utilizzo dei fondi.

14. 3. Sozzani, Bagnasco, Cassinelli, Ga-
gliardi, Mulè, Cortelazzo, Baldelli, Ber-
gamini, Germanà, Pentangelo, Rosso,
Zanella, Casino, Giacometto, Labriola,
Mazzetti, Ruffino.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: dotandosi degli occorrenti apparati

per operare il controllo strumentale co-
stante delle condizioni di sicurezza delle
infrastrutture stesse inserire le seguenti:
anche utilizzando il sistema BIM Building
Information Modeling.

14. 1. Maraia, Vignaroli, Federico, Daga,
Deiana, D’Ippolito, Ilaria Fontana, Li-
catini, Alberto Manca, Maraia, Ric-
ciardi, Terzoni, Traversi, Varrica, Via-
nello, Zolezzi, Maccanti, Capitanio,
Cecchetti, Donina, Fogliani, Giacometti,
Tombolato, Zordan.

Al comma 3, aggiungere in fine, il se-
guente periodo: Per le medesime finalità di
monitoraggio della sicurezza delle infra-
strutture stradali e autostrada nello stato
di previsione del Ministero dello sviluppo
economico è istituito un fondo, con una
dotazione di euro 2 milioni per l’anno
2018 e di euro 2 milioni per l’anno 2019,
da destinare al finanziamento di progetti
da realizzare nell’area territoriale di Ge-
nova attraverso sperimentazioni basate
sulla tecnologia 5G da parte da parte di
operatori titolari dei necessari diritti d’uso
delle frequenze in sinergia con le ammi-
nistrazioni centrali e locali interessate.
Con decreto del Ministro dello sviluppo
economico, di concerto con il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, da
emanarsi entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreta sono definite le mo-
dalità di attuazione della sperimentazione
basata sulla tecnologia 5G.

Conseguentemente, al comma 5, sosti-
tuire le parole: 5 milioni di euro con le
seguenti: 7 milioni di euro, e le parole: 10
milioni di euro con le seguenti: 12 milioni
di euro.

14. 4. Liuzzi, Rizzone, Scagliusi, Barbuto,
Barzotti, Luciano Cantone, De Giro-
lamo, De Lorenzis, Ficara, Grippa, Ma-
rino, Raffa, Paolo Nicolò Romano, Ser-
ritella, Spessotto, Termini, Maccanti,
Capitanio, Cecchetti, Donina, Fogliani,
Giacometti, Tombolato, Zordan.

(Inammissibile)
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ART. 15.

Dopo l’articolo 15, è inserito il seguente:

ART. 15-bis.

(Assunzione di personale presso il Ministero
della giustizia).

1. Per far fronte alla necessità di co-
prire le gravi scoperture organiche degli
uffici giudiziari del distretto di Genova,
nonché per garantire il regolare anda-
mento dell’attività giudiziaria in ragione
dell’incremento dei procedimenti civili e
penali presso i medesimi uffici, il Mini-
stero della giustizia è autorizzato ad as-
sumere in via straordinaria, nell’ambito
dell’attuale dotazione organica, per il bien-
nio 2018-2019, con contratto di lavoro a
tempo indeterminato un contingente mas-
simo di 130 unità di personale ammini-
strativo non dirigenziale da inquadrare nei
ruoli dell’Amministrazione giudiziaria. Il
personale di cui al periodo precedente è
assunto, in deroga a quanto previsto dagli
articoli 30 e 35, comma 4, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e ferme
le previsioni di cui all’articolo 4, commi 3,
3-bis e 3-ter del decreto-legge 31 agosto
2013, n. 101, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125,
mediante lo scorrimento di graduatorie
delle pubbliche amministrazioni in corso
di validità alla data di entrata in vigore
della presente legge ovvero mediante se-
lezioni pubbliche espletate su base nazio-
nale, anche con modalità semplificate de-
finite con decreto del Ministro per la
pubblica amministrazione di concerto con
il Ministro della giustizia, da adottarsi
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, anche in deroga alla disci-
plina prevista dal decreto del Presidente
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487,
per quanto concerne, in particolare, la
tipologia e le modalità di svolgimento delle
prove di esame e la nomina delle com-
missioni e delle sottocommissioni. Il per-
sonale di cui è autorizzata l’assunzione a

norma del presente comma è destinato in
via esclusiva agli uffici giudiziari del di-
stretto della Corte di appello di Genova,
presso i quali presta servizio per un pe-
riodo non inferiore a cinque anni ai sensi
dell’articolo 35, comma 5-bis, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

2. Per l’attuazione delle disposizioni di
cui al comma 1 è autorizzata la spesa di
euro 875.664,00 per l’anno 2018 e di euro
5.253.984,00 annui a decorrere dall’anno
2019, cui si provvede ai sensi dell’articolo
45.

Conseguentemente, all’articolo 45,
comma 1, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

al primo periodo, dopo la parola: 13,
sono aggiunte le parole: 15-bis, le parole:
49.205.000, 63.305.300, 70.610.000,
42.600.000, 22.500.000, 79.605.000,
69.804.217, sono sostituite rispettivamente
dalle seguenti: 50.080.664, 68.859.284,
75.863.984, 47.853.984, 27.753.984,
80.480.664, 75.058.201;

dopo la lettera e), è aggiunta la se-
guente:

e-bis) quanto ad euro 875.664 per
l’anno 2018, mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente, iscritto ai fini del
bilancio triennale 2018-2020, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2018, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero
della giustizia.;

alla lettera f), le parole: 10.000.000,
49.810.000, 20.450.000, 20.252.000 e
21.700.000, sono sostituite rispettivamente
dalle seguenti: 15.253.984, 55.063.984,
25.703.984, 25.505.984 e 26.953.984.

15. 01. I Relatori.
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Dopo l’articolo 15, inserire il seguente:

ART. 15-bis.

1. Per far fronte alle necessità conse-
guenti all’evento, per il Ministero della
giustizia è autorizzata l’assunzione a
tempo indeterminato, nel corso degli anni
2018 e 2019, a partire dalla data di entrata
in vigore del presente decreto, di 60 unità
di personale, attingendo dalla graduatoria
relativa al concorso pubblico per titoli ed
esami a 800 posti a tempo indeterminato
per il profilo professionale di Assistente
giudiziario, Area funzionale seconda, fa-
scia economica F2, nei ruoli del personale

del Ministero della giustizia – Ammini-
strazione giudiziaria. (GU n. 92 del 22
novembre del 2016), con scorrimento delle
graduatorie vigenti, da destinare agli uffici
giudiziari di Genova al fine di assicurare
la ripresa della piena efficienza e del loro
funzionamento, in deroga ai limiti assun-
zionali previsti dalla normativa vigente, ivi
inclusi quelli relativi alla pianta organica
degli uffici interessati.

15. 02. Orlando, Braga, Pizzetti, Paita,
Bruno Bossio, Buratti, Cantini, Del
Basso De Caro, Gariglio, Giacomelli,
Morassut, Morgoni, Nobili, Andrea Ro-
mano, Pellicani, Pezzopane.
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ART. 16.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), dopo le
parole: di cui all’articolo 43, comma 1
aggiungere le seguenti: e 2-bis;

b) al comma 1, dopo la lettera a),
aggiungere le seguenti:

« a-bis) all’articolo 37, comma 6, ca-
poverso, le parole: “Alle attività di cui al
comma 3 del presente articolo” sono so-
stituite dalle seguenti: “All’esercizio delle
competenze di cui al comma 2 e alle
attività di cui al comma 3, nonché alle
altre competenze e attività attribuite dalla
legge,”;

a-ter) all’articolo 37, comma 6, lettera
b), il primo periodo è sostituito dai se-
guenti: “b) mediante un contributo versato
dagli operatori economici operanti nel set-
tore del trasporto e per i quali l’Autorità,
con propria delibera, abbia concretamente
avviato nel mercato in cui essi operano
l’esercizio delle competenze o il compi-
mento delle attività previste dalla legge, in
misura non superiore all’uno per mille del
fatturato derivante dall’esercizio delle at-
tività svolte percepito nell’ultimo esercizio.
Il computo del fatturato è effettuato in
modo da evitare duplicazioni di contribu-
zione a carico degli operatori econo-
mici.” »;

c) dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

« 1-bis. L’Autorità di regolazione dei
trasporti provvede al reclutamento di ul-
teriori venti unità di personale di ruolo ai
sensi dell’articolo 22, comma 4, del decre-
to-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 agosto
2014, n. 114, anche mediante lo scorri-
mento delle graduatorie riferite all’ultimo
reclutamento condotto ».

d) al comma 2, lettera d) sostituire il
secondo periodo con il seguente: Il CIPE
provvede alla conseguente rimodulazione a
valere prioritariamente sulle risorse desti-

nate alle regioni Abruzzo e Lazio nell’am-
bito del Fondo per lo sviluppo e la coe-
sione – Programmazione 2014-2020, di cui
all’articolo 1, comma 6, della legge 27
dicembre 2016, n. 147.

16. 1. I Relatori.

Sostituire il comma 2, con i seguenti:

2. Ai fini della prosecuzione degli in-
terventi di ripristino e messa in sicurezza
sulla tratta autostradale A24 e A25, l’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo
16-bis, comma 1, del decreto-legge 20
giugno 2017, n. 91, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123,
come modificata dall’articolo 1, comma
725, della legge 27 dicembre 2017, relativa
al contributo a favore della società con-
cessionaria Strada dei Parchi Spa, è in-
crementata di 58 milioni di euro per
l’anno 2018 e di 142 milioni di euro per
l’anno 2019.

2-bis. A copertura degli oneri di cui al
comma 2, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo per il finanzia-
mento degli investimenti e lo sviluppo
infrastrutturale del Paese, di cui all’arti-
colo 1, comma 1072, della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205.

16. 2. Martino, Rotondi, Sozzani, Corte-
lazzo.

Al comma 2, dopo le parole: della legge
27 dicembre 2017, n. 205, aggiungere le
seguenti: previa verifica effettuata dal Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
dello stato di attuazione a carico della
società concessionaria Strade dei Parchi
SPA degli investimenti contenuti nella pro-
posta di Piano economico finanziario com-
plessivo che regola il periodo dal 2018 al
2030,.

16. 3. Braga, Pizzetti, Paita, Orlando,
Bruno Bossio, Buratti, Cantini, Del
Basso De Caro, Gariglio, Giacomelli,
Morassut, Morgoni, Nobili, Andrea Ro-
mano, Pellicani, Pezzopane.
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Al comma 2, alla lettera d) sopprimere
l’ultimo periodo.

*16. 4. D’Alessandro.

Al comma 2, alla lettera d) sopprimere
l’ultimo periodo.

*16. 7. D’Alessandro, Pezzopane, Braga.

Al comma 2, lettera d) sostituire le
parole: Il CIPE provvede alla conseguente
rimodulazione a valere sulle assegnazioni
per interventi già programmati nell’ambito
dei Patti di sviluppo sottoscritti con le
regioni Abruzzo e Lazio, di cui alle deli-
bere CIPE n. 26 del 2016 e n. 56 del 2016.
con le seguenti: Il CIPE provvede alla
conseguente rimodulazione a valere sulle
assegnazioni per interventi già program-
mati nell’ambito del Piano operativo in-
frastrutture di cui alla delibera CIPE n. 54
del 2016.

16. 6. Pezzopane, D’Alessandro, Braga.

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

2-bis. Al fine di garantire la messa in
sicurezza delle infrastrutture stradali e dei
territorio, nei casi di urgenza, le ammini-
strazioni possono procedere agli affida-
menti delle concessioni autostradali sca-
dute o in scadenza facendo ricorso alle
procedure di cui all’articolo 183 del de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

16. 8. Benvenuto, Lucchini, Badole, Gob-
bato, Binelli, Parolo, D’Eramo, Raffa-
elli, Valbusa.

Dopo l’articolo 16 aggiungere, il se-
guente:

ART. 16-bis.

(Modifica all’articolo 1 comma 9 del de-
creto-legge 12 settembre 2014, n. 133, con-
vertito con modificazioni dalla legge 11

novembre 2014, n. 164).

1. Il comma 9, dell’articolo 1, del de-
creto-legge 12 settembre 2014, n. 133,

convertito con modificazioni dalla legge 11
novembre 2014, n. 164 è sostituito dal
seguente:

« 9. Le disposizioni di cui ai commi da
1 a 8-bis del presente articolo si applicano
anche alla realizzazione dell’asse ferrovia-
rio AV/AC Palermo-Catania-Messina, non-
ché agli interventi di manutenzione stra-
ordinaria del ponte ferroviario e stradale
“San Michele sull’Adda” di Paderno
D’Adda ».

16. 01. Belotti, Ferrari, Frassini, Inver-
nizzi, Ribolla, Comaroli, Centemero,
Termini, Bologna, Dori, Lucchini, Mac-
canti, Vignaroli, Scagliusi.

Dopo l’articolo 40 aggiungere il se-
guente:

ART. 40-bis.

(Disposizioni urgenti per superare l’emer-
genza derivante dalla chiusura del ponte

San Michele d’Adda).

1. L’Amministratore Delegato di Ferro-
vie dello Stato S.p.A. è nominato, a partire
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto-legge e per tutto il periodo della
durata degli interventi di cui al presente
articolo Commissario per la realizzazione
delle opere per il ripristino del Ponte San
Michele tra Calusco e Paderno d’Adda,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica e senza compensi aggiun-
tivi per l’attività di Commissario. L’inca-
rico è rinnovabile, qualora ricorrano mo-
tivi di necessità, con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze.

2. Per le finalità di cui al comma 1, ed
allo scopo di poter celermente stabilire le
condizioni per l’effettiva realizzazione
delle opere, il Commissario provvede al-
l’approvazione dei relativi progetti. Al fine
di ridurre i costi e i tempi di realizzazione
dell’opera, il Commissario rielabora i pro-
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getti anche già approvati ma non ancora
appaltati. Anche sulla base dei progetti
definitivi, il Commissario può bandire la
gara e tassativamente entro novanta giorni
dall’approvazione dei progetti decorrenti
dalla chiusura della conferenza di servizi
provvede alla consegna dei lavori, anche
adottando provvedimenti d’urgenza. Il
Commissario provvede inoltre all’espleta-
mento di ogni attività amministrativa, tec-
nica ed operativa, comunque finalizzata al
ripristino del citato Ponte San Michele,
utilizzando all’uopo le strutture tecniche
di Rete Ferroviaria Italiana S.p.A., senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica in relazione all’avvalimento delle
strutture tecniche citate.

3. Il Commissario di cui al comma 1
provvede trimestralmente ad informare le
province di Lecco e Bergamo, ed i comuni
di Calusco e Paderno d’Adda sull’anda-
mento dei lavori e ad illustrare il crono-
programma degli interventi.

4. I pareri, i visti ed i nulla-osta relativi
agli interventi necessari sono resi dalle
amministrazioni competenti entro trenta
giorni dalla richiesta e, decorso inutil-
mente tale termine, si intendono acquisiti
con esito positivo.

16. 09. Carnevali, Pizzetti.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

ART. 16-bis.

(Contributo straordinario in favore della
regione Lombardia).

1. In riferimento alla realizzazione
delle opere per il ripristino del Ponte San
Michele tra Calusco e Paderno d’Adda a
sostegno dell’azione di rimodulazione dei
servizi di trasporto pubblico (locale) per
fronteggiare i disagi derivanti per l’utenza,
è autorizzato un finanziamento straordi-
nario in favore della Regione Lombardia
pari a 1 milione di euro.

2. Agli oneri di cui al presente articolo,
pari a 1 milioni di euro per l’anno 2018,
si provvede mediante corrispondente ridu-

zione del Fondo di cui all’articolo 1
comma 1072 della legge 27 dicembre 2017
n. 207.

16. 05. Carnevali, Fragomeli.

Dopo l’articolo 16 aggiungere, il se-
guente:

ART. 16-bis.

(Interventi per le popolazioni dei territori
dei Comuni delle province di Bergamo e
Lecco limitrofi al ponte San Michele di

Paderno/Calusco sul fiume Adda).

1. In considerazione dei disagi arrecati
alle popolazioni dei territori dei Comuni
delle province di Bergamo e Lecco limi-
trofi al ponte San Michele di Paderno/
Calusco sul fiume Adda di cui è stata
predisposta la chiusura totale dal 15 set-
tembre 2018 su richiesta di Rfi-Rete Fer-
roviaria Italiana, le disposizioni dell’arti-
colo 8 si applicano anche alle imprese che
hanno la sede principale o una sede ope-
rativa all’interno dei territori dei Comuni
di Paderno d’Adda e Calusco d’Adda e che
abbiano registrato una riduzione del fat-
turato almeno pari al 25 per cento nel
periodo dal 15 settembre al 30 novembre,
rispetto al corrispondente periodo del-
l’anno 2017. Le esenzioni di cui al pre-
sente comma sono concesse per il periodo
di imposta in corso alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto e per quello successivo. Al-
l’onere derivante dall’attuazione del pre-
sente comma, pari a 500.000 per il 2018 ,1
milione di euro per l’anno 2019 e 1
milione di euro per l’anno 2020, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2018-2020, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2018, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

16. 02. Belotti, Ferrari, Frassini, Inver-
nizzi, Ribolla, Comaroli, Centemero.

Lunedì 15 ottobre 2018 — 117 — Commissioni riunite VIII e IX



Dopo l’articolo 16, aggiungere il seguente:

ART. 16-bis.

1. Alle imprese aventi sede operativa
nelle province di Bergamo e Lecco, nonché
ai professionisti, artigiani e commercianti
con sede o unità locale ubicate nella
medesima zona, la cui attività risulti es-
sere condizionata negativamente dalla
chiusura alla circolazione del Ponte di San
Michele sull’Adda e che dimostrino entro
il prossimo 31 dicembre 2018 di aver
subito un decremento del fatturato ri-
spetto al corrispondente periodo dell’anno
precedente è riconosciuta a domanda una
somma a compensazione nel limite mas-
simo di 50 mila euro.

2. Il fondo costituito per le misure di
cui al comma 1 è pari a 2 milioni di euro

3. Agli oneri di cui al presente articolo,
pari a 2 milioni di euro per l’anno 2018,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 1072, della legge 27 dicembre 2017
n. 207.

16. 06. Carnevali, Fragomeli.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il seguente:

ART. 16-bis.

(Modifica all’articolo 177 del decreto legi-
slativo 18 aprile 2016 n. 50 Codice dei

Contratti pubblici).

L’articolo 177, è sostituito dal seguente:

1. Fatto salvo quanto previsto dall’ar-
ticolo 7, e con esclusivo riferimento alle
attività, non svolte con personale o mezzi
propri, il presente articolo si applica ai
soggetti pubblici o privati, titolari di con-
cessioni di lavori o di servizi pubblici di
importo pari o superiore a 150.000 euro,
già in essere alla data di entrata in vigore
del presente codice, affidate successiva-
mente alla data di entrata in vigore del
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163
con modalità diverse dalla formula della
finanza di progetto, ovvero dalle proce-

dure di gara ad evidenza pubblica secondo
il diritto dell’Unione europea, o, se prece-
denti alla data di entrata in vigore del
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
affidate in difformità dalle specifiche nor-
mative di settore.

2. Il presente articolo non si applica
alle concessioni escluse dall’ambito di ap-
plicazione del presente codice ai sensi
della parte I, titolo II. In particolare, non
si applica alle concessioni di distribuzione
di energia elettrica e di gas naturale affi-
date, rispettivamente, ai sensi del decreto
legislativo 16 marzo 1999, n. 79 e succes-
sive modifiche e integrazioni e del decreto
legislativo 23 maggio 2000, n. 164 e suc-
cessive modificazioni e integrazioni.

3. I soggetti di cui al comma 1, diversi
da quelli di cui al comma 2, sono obbligati
ad affidare una quota pari all’ottanta per
cento delle attività oggetto della conces-
sione, se esternalizzate, esclusivamente
mediante le procedure previste dal pre-
sente codice, anche come declinate a se-
conda delle soglie di rilevanza comunita-
ria, fermo quanto sancito dall’articolo 50.
La restante parte può essere realizzata da
società in house di cui all’articolo 5 ovvero
da società direttamente o indirettamente
controllate o collegate. Per i titolari di
concessioni autostradali, ferme restando le
altre disposizioni del presente comma, la
quota dell’ottanta per cento è pari al
sessanta per cento.

4. Qualora un soggetto sia titolare di
molteplici rapporti concessori relativi al
medesimo settore di attività, anche se affi-
dati da concedenti diversi, il rispetto delle
percentuali di cui al comma 3 è valutato
con riguardo alla gestione complessiva e
non ai singoli rapporti concessori.

5. Le concessioni di cui al presente
articolo già in essere si adeguano alle
predette disposizioni entro ventiquattro
mesi dalla data di entrata in vigore del
presente codice.

6. La verifica del rispetto dei limiti di cui
al comma 3 da parte dei soggetti preposti e
dell’ANAC viene effettuata annualmente,
secondo le modalità indicate dall’ANAC
stessa in apposite linee guida, da adottare
entro novanta giorni dalla data di entrata in
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vigore della presente disposizione. Even-
tuali situazioni di squilibrio rispetto ai li-
miti indicati devono essere riequilibrate en-
tro l’anno successivo. Nel caso di situazioni
di squilibrio reiterate per due anni conse-
cutivi, il concedente applica una penale in
misura pari al 10 per cento dell’importo
complessivo dei contratti di lavori, servizi o
forniture affidati in difformità alle previ-
sioni del comma 3.

16. 07. Plangger, Schullian, Gebhard,
Emanuela Rossini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 16 è inserito il seguente:

ART. 16-bis. – (Modifiche al Codice dei
contratti pubblici per le concessioni auto-
stradali). – 1. Al decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, articolo 177, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 il primo periodo è sosti-
tuito dal seguente: « Fatto salvo quanto pre-
visto dall’articolo 7, i soggetti pubblici o
privati, titolari di concessioni di lavori, di
servizi pubblici o di forniture di importo
pari o superiore a 150.000 euro già in essere
alla data di entrata in vigore del presente
codice, non affidate con la formula della
finanza di progetto, ovvero con procedure
di gara ad evidenza pubblica secondo il
diritto dell’Unione europea, sono obbligati
ad affidare, mediante procedura ad evi-
denza pubblica, introducendo clausole so-
ciali e per la stabilità del personale impie-
gato e per la salvaguardia delle professiona-
lità, una quota pari all’ottanta per cento dei
contratti di lavori, servizi e forniture rela-
tivi alle concessioni »;

b) al comma 1, ultimo periodo, la
parola: « sessanta » è sostituita dalla se-
guente: « ottanta »;

c) il comma 3, secondo periodo, è so-
stituito dal seguente: « Nel caso di situa-

zione di squilibrio rispetto ai limiti indicati
durante l’annualità, il concedente applica
una penale in misura pari alla metà dell’im-
porto complessivo dei lavori, servizi o for-
niture che avrebbero dovuto essere affidati
con procedura ad evidenza pubblica. ».

16. 03. Colletti, Berardini, Grippa, Torto,
Del Grosso, Zennaro.

(Inammissibile limitatamente
alla lettera a))

Dopo l’articolo 16 è inserito il seguente:

ART. 16-bis. – (Modifiche al Codice dei
contratti pubblici per le concessioni auto-
stradali). – 1. Al decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, articolo 177, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 il primo periodo è sosti-
tuito dal seguente: « Fatto salvo quanto pre-
visto dall’articolo 7, i soggetti pubblici o pri-
vati, titolari di concessioni di lavori, di servizi
pubblici o di forniture di importo parlo su-
periore a 150.000 euro già in essere alla data
di entrata in vigore del presente codice, non
affidate con la formula della finanza di pro-
getto, ovvero con procedure di gara ad evi-
denzapubblica secondo il diritto dell’Unione
europea, sono obbligati ad affidare, me-
diante procedura ad evidenza pubblica, in-
troducendo clausole sociali e per la stabilità
del personale impiegato e per la salvaguar-
dia delle professionalità, una quota pari al-
l’ottanta per cento dei contratti di lavori, ser-
vizi e forniture relativi alle concessioni »;

b) al comma 1, ultimo periodo, la
parola: « sessanta » è sostituita dalla se-
guente: « novanta ».

16. 04. Colletti, Berardini, Grippa, Torto,
Del Grosso, Zennaro.

(Inammissibile limitatamente
alla lettera a))
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Dopo l’articolo 16, aggiungere il seguente:

ART. 16-bis.

(Modifica dell’articolo 177 del Decreto le-
gislativo 18 aprile 2016 n. 50 Codice dei

Contratti pubblici).

1. All’articolo 177, comma 1, dopo il
secondo periodo, è inserito il seguente: « La

quota di cui al primo periodo si calcola
avuto esclusivo riferimento alle attività non
svolte con personale o mezzi propri ».

16. 08. Plangger, Schullian, Gebhard,
Emanuela Rossini.

(Inammissibile)
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ART. 17.

Al comma 3, sopprimere le parole: an-
che attraverso specifici piani di localizza-
zione e trasformazione urbana.

Conseguentemente:

all’articolo 20, comma 2, lettera a)
sopprimere le parole: delocalizzazione e
trasformazione urbana;

all’articolo 22, comma 1, lettera a)
sopprimere le parole: o delocalizzare e
assoggettare a trasformazione urbana.

17. 2. Braga, Orlando, Buratti, Del Basso
De Caro, Morassut, Morgoni, Pellicani,
Pezzopane.

Al comma 3, dopo le parole: piani di
delocalizzazione e trasformazione urbana
aggiungere le seguenti: , finalizzati anche
alla rimozione delle situazioni di rischio
sismico e idrogeologico.

17. 1. Muroni, Pastorino, Stumpo.
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ART. 18.

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: quando sia verifi-
cato e comprovato il possesso del certifi-
cato di collaudo statico, nel caso di co-
struzioni realizzate prima della entrata in
vigore della legge 5 novembre 1971
n. 1086, o del certificato di idoneità statica
per le opere costruite abusivamente in
data successiva, ai sensi del decreto mi-
nisteriale del 15 maggio 1985, così come
modificato e integrato dal decreto mini-
steriale 20 settembre 1985.

18. 1. Muroni, Pastorino, Stumpo.

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiun-
gere le seguenti:

f-bis) coordina e realizza gli inter-
venti di demolizione delle costruzioni in-
teressate da interventi edilizi per i quali
sono stati emessi i relativi ordini di de-
molizione di cui al comma 2-bis dell’ar-
ticolo 25;

f-ter) coordina e realizza la mappa-
tura della situazione edilizia e urbanistica,
per avere un quadro completo del rischio
statico, sismico, idrogeologico di cui al
comma 2-ter dell’articolo 25;

Conseguentemente, dopo il comma 2,
aggiungere i seguenti:

2-bis. Il Commissario straordinario, di
cui all’articolo 17, provvede, anche me-
diante l’indizione di apposite conferenze
dei servizi, ad effettuare le demolizioni
delle costruzioni interessate da interventi
edilizi per i quali sono stati emessi i
relativi ordini di demolizione entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

2-ter. La definizione delle istanze di cui
al presente articolo è subordinata al re-
cepimento da parte dei Comuni, di cui
all’articolo 17 comma 1, degli esiti degli
studi delle attività di microzonazione si-
smica, nonché dopo aver realizzato la
mappatura della situazione edilizia e ur-

banistica, per avere un quadro completo
del rischio statico, sismico, idrogeologico.

18. 7. Muroni, Pastorino, Stumpo.

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiun-
gere la seguente:

f-bis) coordina e realizza gli inter-
venti di demolizione delle costruzioni in-
teressate da interventi edilizi per i quali
sono stati emessi i relativi ordini di de-
molizione di cui al comma 2-bis dell’ar-
ticolo 25;

Conseguentemente, all’articolo 25, dopo
il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il Commissario straordinario di
cui all’articolo 17 provvede, anche me-
diante l’indizione di apposite conferenze
dei servizi, ad effettuare le demolizioni
delle costruzioni interessate da interventi
edilizi per i quali sono stati emessi i
relativi ordini di demolizione entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore del
presente decreto.

18. 2. Braga, Morassut, Morgoni, Or-
lando, Del Basso De Caro, Pellicani,
Pezzopane, Buratti.

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiun-
gere la seguente:

f-bis) provvede a rendere pubbliche,
anche attraverso internet, le modalità di
accesso agli incentivi previsti dalla norma-
tiva vigenti in materia di ecobonus e
sismabonus.

18. 3. Muroni, Pastorino, Stumpo.

Al comma 1, dopo la lettera i), aggiun-
gere la seguente:

i-bis) provvede alle attività relative
all’assistenza alla popolazione a seguito
della cessazione dello stato di emergenza,
anche avvalendosi sulle eventuali risorse
residue presenti sulla contabilità speciale
intestata al Commissario delegato di cui
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all’articolo 16, comma 2, dell’ordinanza
del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile del 29 agosto 2017, n. 476, che
vengono all’uopo trasferite sulla contabi-
lità speciale di cui all’articolo 19.

* 18. 4. Patassini, Basini, De Angelis, Ge-
rardi, Maturi, Saltamartini, Zicchieri,
Latini, Paolini, Patassini, Bellachioma,
D’Eramo, Caparvi, Marchetti, Benve-
nuto, Lucchini, Badole, Binelli, Gob-
bato, Parolo, Raffaelli, Valbusa, Morelli,
Maccanti, Capitanio, Cecchetti, Donina,
Fogliani, Giacometti, Tombolato, Zor-
dan.

Al comma 1, dopo la lettera i) aggiungere
la seguente:

i-bis) provvede alle attività relative
all’assistenza alla popolazione a seguito
della cessazione dello stato di emergenza,
anche avvalendosi sulle eventuali risorse
residue presenti sulla contabilità speciale
intestata al Commissario delegato di cui
all’articolo 16, comma 2, dell’ordinanza
del Capo del Dipartimento della prote-

zione civile del 29 agosto 2017, n. 476, che
vengono all’uopo trasferite sulla contabi-
lità speciale di cui all’articolo 19.

* 18. 5. Cantalamessa.

Al comma 1, dopo la lettera i) aggiungere
la seguente:

i-bis) provvede alle attività relative
all’assistenza alla popolazione a seguito
della cessazione dello stato di emergenza,
anche avvalendosi sulle eventuali risorse
residue presenti sulla contabilità speciale
intestata al Commissario delegato di cui
all’articolo 16, comma 2, dell’ordinanza
del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile del 29 agosto 2017, n. 476, che
vengono all’uopo trasferite sulla contabi-
lità speciale di cui all’articolo 19.

* 18. 6. Maraia, Terzoni, Gabriele Loren-
zoni, Zennaro, Berardini, Colletti, Ra-
chele Silvestri, Grippa, Parisse, Mauri-
zio Cattoi, Emiliozzi, Giuliodori, Ro-
berto Rossini, Daga, Vignaroli, Ciprini,
Gallinella, Del Grosso, Deiana, D’Ippo-
lito, Federico, Ilaria Fontana, Licatini,
Alberto Manca, Ricciardi, Traversi,
Varrica, Vianello, Zolezzi.
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ART. 21.

Al comma 1, alinea, dopo le parole:
situati nei territori dei comuni di cui
all’articolo 17, aggiungere le seguenti: pre-
vio accertamento del possesso di certifi-
cato di collaudo statico, nel caso di co-
struzioni realizzate prima della entrata in
vigore della legge 5 novembre 1971
n. 1086, o del certificato di idoneità statica
per le opere costruite abusivamente in
data successiva ai sensi del decreto mini-
steriale del 15 maggio 1985, così come
modificato e integrato dal decreto mini-
steriale 20 settembre 1985.

21. 1. Muroni, Pastorino, Stumpo.

Dopo il comma 2, aggiungere il se-
guente:

2-bis. Nessun contributo può essere
concesso per gli immobili danneggiati og-
getto di ordine di demolizione o ripri-
stino impartito dal giudice penale, nel
rispetto di quanto stabilito dal decreto
legislativo 22 gennaio 2004 n. 42 e del-
l’articolo 31 del decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001 n. 380, se
non previa revoca dello stesso da parte
del giudice competente dell’esecuzione
penale.

21. 2. Muroni, Pastorino, Stumpo.
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ART. 22.

Al comma 1, alinea, dopo le parole:
quando ricorrono le condizioni per la
concessione del beneficio, aggiungere le
seguenti: e verificata l’effettuazione del
collaudo statico, nel caso di costruzioni
realizzate prima della entrata in vigore

della legge 5 novembre 1971 n. 1086 o il
possesso del certificato di idoneità statica
per le opere costruite abusivamente in
data successiva ai sensi del decreto mini-
steriale del 15 maggio 1985, così come
modificato e integrato dal decreto mini-
steriale 20 settembre 1985.

22. 1. Muroni, Pastorino, Stumpo.
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ART. 23.

Sopprimere il comma 2.

23. 1. Muroni, Pastorino, Stumpo.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e l’effettuazione del col-
laudo statico, nel caso di costruzioni re-
alizzate prima della entrata in vigore della

legge 5 novembre 1971 n. 1086, o il pos-
sesso del certificato di idoneità statica per
le opere costruite abusivamente in data
successiva ai sensi del decreto ministeriale
del 15 maggio 1985, così come modificato
e integrato dal decreto ministeriale 20
settembre. Nel caso della mancanza del
collaudo statico, questo viene effettuato, ai
fini della concessione dell’agibilità, da un
professionista in possesso dei requisiti di
cui alla legge 5 novembre 1971 n. 1086.

23. 2. Muroni, Pastorino, Stumpo.
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ART. 24.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) indicazione dell’impresa affi-
dataria dei lavori, con allegata documen-

tazione relativa alla sua selezione e atte-
stazione nel rispetto della normativa vi-
gente in materia di antimafia.

24. 1. Braga, Morassut, Morgoni, Or-
lando, Del Basso De Caro, Pellicani,
Pezzopane, Buratti.
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ART. 25.

Sopprimerlo.

25. 1. Braga, Del Basso De Caro, Moras-
sut, Morgoni, Orlando, Pellicani, Pez-
zopane, Buratti.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 25.

1. Per la redazione, l’approvazione e la
messa in esecuzione di un piano urbani-
stico generale basato su una programma-
zione strategica dell’isola d’Ischia che
tenga conto del costruito fino alla data del
31 dicembre 2003, entro 30 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge è
costituita una apposita Cabina di Regia
diretta dal Presidente del Consiglio dei
ministri che può delegare il Commissario
Straordinario di Governo per la ricostru-
zione, e composta dal Ministro per il Sud
o suo delegato, dal Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti o suo delegato, dal
Ministro per i beni e le attività culturali o
suo delegato, dal Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca o suo dele-
gato; dal Presidente della Giunta Regionale
della Campania o suo delegato; dal sindaco
della Città Metropolitana di Napoli o suo
delegato; dai sindaci dei comuni di Barano
d’Ischia, Casamicciola, Forio, Ischia, Lacco
Ameno, Serrara Fontana o loro delegati.
La Cabina di Regia può chiedere la par-
tecipazione dei responsabili dell’Agenzia
Nazionale per la Coesione Territoriale,
dell’Agenzia Nazionale Invitalia, dell’Agen-
zia regionale Sviluppo Campania.

2. La segreteria tecnica della Cabina di
Regia è affidata alla struttura commissa-
riale. L’istituzione e il funzionamento della
Cabina di Regia non deve comportare
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica. La partecipazione alla cabina di

regia è a titolo gratuito e non sono previsti
indennità o rimborsi di nessun tipo.

25. 9. Rostan, Muroni, Pastorino,
Stumpo.

Al comma 1, sopprimere le parole: e del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 novembre 2003, n. 326.

25. 2. Gallo, Sarli, Sportiello.

Al comma 1, sopprimere le parole da:
pendenti fino alla fine del comma.

25. 3. Braga, Del Basso De Caro, Moras-
sut, Morgoni, Orlando, Pellicani, Pez-
zopane, Buratti.

Al comma 1, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: Per la definizione
delle istanze di cui al presente articolo si
applicano esclusivamente le disposizioni di
legge inerenti la data di presentazione
della domanda.

25. 4. Muroni, Pastorino, Stumpo.

Al comma 2, sostituire le parole da:
entro sei mesi fino alla fine del comma con
le seguenti: previo accertamento del pos-
sesso del certificato di collaudo statico per
le costruzioni realizzate prima della en-
trata in vigore della legge 5 novembre 1971
n. 1086, o di certificato di idoneità statica
per le opere costruite abusivamente in
data successiva, di volume complessivo
superiore a 450 mc, ai sensi del decreto
ministeriale del 15 maggio 1985, così come
modificato e integrato dal decreto mini-
steriale 20 settembre 1985, entro un anno
dall’entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto.

25. 5. Muroni, Pastorino, Stumpo.

Al comma 2, sostituire le parole da:
entro sei mesi fino alla fine del comma con
le seguenti: entro tre mesi dall’approva-
zione della pianificazione di dettaglio di
cui al successivo comma 2-bis;
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Conseguentemente, dopo il comma 2,
inserire il seguente:

2-bis. Le compatibilità dei volumi rea-
lizzati nelle aree sottoposte a vincoli di
tutela sono verificate nell’ambito della pia-
nificazione di dettaglio prevista, rispetti-
vamente, dall’articolo 19 del Piano terri-
toriale paesistico « Isola d’Ischia », appro-
vato con decreto del Ministero per i beni
e le attività culturali 8 febbraio 1999,
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 94
del 23 aprile 1999, e dall’articolo 29 della
legge 28 febbraio 1985, n. 47, da redigere
e approvarsi entro nove mesi dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, nell’ambito dei poteri
conferiti con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri al Commissario stra-
ordinario per la ricostruzione di cui al-
l’articolo 17. Il Commissario straordinario
si avvale, per il supporto alle attività di cui
al presente comma, del Ministero per i
beni e le attività culturali e dell’Autorità di
Bacino regionale della Campania.

25. 6. Gallo, Sarli, Sportiello.

Al comma 3, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , nonché alla preventiva
verifica che l’immobile oggetto di condono
ai sensi del presente articolo risulti con-
forme alla normativa vigente in materia di
sicurezza sismica e idrogeologica.

25. 8. Braga, Del Basso De Caro, Moras-
sut, Morgoni, Orlando, Pellicani, Pez-
zopane, Buratti.

Dopo l’articolo 25, aggiungere il se-
guente:

ART. 25-bis.

(Istituzione dell’Osservatorio civico sull’a-
busivismo edilizio e mappatura delle abi-

tazioni sfitte).

1. Al fine di monitorare, arginare e
reprimere l’abusivismo edilizio e di incre-
mentare l’attività di demolizione degli im-
mobili abusivi, attraverso il coordinamento

tra il Commissario straordinario, le am-
ministrazioni comunali dell’isola di Ischia,
la regione Campania, gli organi giudiziari
e le Forze dell’ordine, è istituito, presso il
Commissario straordinario, l’Osservatorio
civico sull’abusivismo edilizio, di seguito
denominato « Osservatorio ».

2. Con delibera del Commissario stra-
ordinario, da emanare entro 30 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, sono
definite le modalità organizzative e di
funzionamento dell’Osservatorio.

3. L’Osservatorio svolge le seguenti fun-
zioni:

a) promuovere e assicurare, nel ri-
spetto delle competenze delle singole am-
ministrazioni coinvolte, il coordinamento
tra gli enti locali, le regioni, le prefetture
– uffici territoriali del Governo, le procure
della Repubblica e le Forze dell’ordine, al
fine di rafforzare l’opera di individuazione
e di repressione dell’abusivismo edilizio;

b) provvedere al monitoraggio sull’at-
tuazione delle demolizioni degli immobili
abusivi e di ripristino dei luoghi;

c) promuovere e coordinare la rac-
colta delle segnalazioni pubbliche e private
su manufatti abusivi;

d) provvedere all’attuazione e alla
realizzazione del piano di evasione delle
domande di sanatoria edilizia ai sensi
della normativa vigente;

e) provvedere alla stesura di una
relazione annuale, con particolare riferi-
mento ai dati sull’abusivismo edilizio e
sull’abbattimento degli edifici abusivi;

f) provvedere alla realizzazione di
una mappatura del patrimonio abitativo
non affittato in modo da poter conoscere
il reale fabbisogno abitativo dell’isola di
Ischia.

4. L’Osservatorio è presieduto dal Com-
missario straordinario, o da un suo dele-
gato, ed è composto:

a) dai sindaci, o da un loro delegato,
dei comuni dell’isola di Ischia;

b) da un rappresentante della regione
Campania;
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c) da un rappresentante della Polizia
di Stato:

d) da un rappresentante dell’Arma
dei carabinieri;

e) da un rappresentante del Corpo
della Guardia di finanza;

f) da un rappresentante delle asso-
ciazioni ambientaliste maggiormente rap-
presentative a livello nazionale.

5. Per l’espletamento delle proprie fun-
zioni, l’Osservatorio si avvale delle strut-
ture del Commissario straordinario.

6. L’istituzione e il funzionamento del-
l’Osservatorio non comportano nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica. La
partecipazione all’Osservatorio è a titolo
gratuito e non sono previsti indennità o
rimborsi di nessun tipo.

25. 01. Muroni, Pastorino, Stumpo.
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ART. 26.

Al comma 7, ultimo periodo, sopprimere
le parole da: e, per importi inferiori fino
alla fine del periodo.

* 26. 1. Butti, Fidanza, Rotelli, Foti,
Trancassini, Lollobrigida, Meloni.

Al comma 7, ultimo periodo, sopprimere
le parole da: e per importi inferiori fino
alla fine del periodo.

* 26. 2. Sozzani, Bagnasco, Cassinelli, Ga-
gliardi, Mulè, Cortelazzo, Baldelli, Ber-
gamini, Germanà, Pentangelo, Rosso,
Zanella, Casino, Giacometto, Labriola,
Mazzetti, Ruffino.
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ART. 29.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Agli atti di competenza del
Commissario straordinario si applicano le

disposizioni di cui all’articolo 36 del de-
creto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229 ».

29. 1. Braga, Del Basso De Caro, Moras-
sut, Morgoni, Orlando, Pellicani, Pez-
zopane, Buratti.
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ART. 30.

Al comma 6, primo periodo, sostituire le
parole: cinque professionisti con le se-
guenti: cinque soggetti di cui all’articolo 46
del medesimo decreto legislativo.

* 30. 1. Sozzani, Bagnasco, Cassinelli, Ga-
gliardi, Mulè, Cortelazzo, Baldelli, Ber-
gamini, Germanà, Pentangelo, Rosso,
Zanella, Casino, Giacometto, Labriola,
Mazzetti, Ruffino.

Al comma 6, primo periodo, sostituire le
parole: cinque professionisti con le se-

guenti: cinque soggetti di cui all’articolo 46
del medesimo decreto legislativo.

* 30. 2. Butti, Fidanza, Rotelli, Foti,
Trancassini, Lollobrigida, Meloni.

Al comma 6, primo periodo, sostituire le
parole: cinque professionisti con le se-
guenti: cinque soggetti di cui all’articolo 46
del medesimo decreto legislativo.

* 30. 3. Morgoni, Verini, Pezzopane.

Lunedì 15 ottobre 2018 — 133 — Commissioni riunite VIII e IX



ART. 32.

Dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente:

1-bis. Le autorità di regolazione di cui
all’articolo 48, comma 2, del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, con propri provvedimenti
adottati entro trenta giorni della data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, prevedono esenzioni
del pagamento delle forniture di energia
elettrica, gas, acqua e telefonia compren-
sive sia degli oneri generali di sistema che
degli eventuali consumi, dall’ordinanza di
inagibilità o dell’ordinanza sindacale di
sgombero fino alla revoca delle medesime,
individuando anche le modalità per la
copertura delle esenzioni stesse attraverso
specifiche componenti tariffarie, facendo
ricorso, ove opportuno, a strumenti di tipo
perequativo.

32. 1. Paolo Russo, Baldelli, Sarro, Fa-
sano, Casciello, Fascina, Cortelazzo,
Gagliardi, Mulè, Bagnasco, Sozzani,
Cassinelli, Bergamini, Casino, Giaco-
metto, Germanà, Labriola, Pentangelo,
Mazzetti, Rosso, Ruffino, Zanella.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 1, comma 1120, let-
tera e) della legge 27 dicembre 2017,
n. 205 le parole: « 31 dicembre 2018 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2019 ».

* 32. 2. Patassini, Basini, De Angelis, Ge-
rardi, Maturi, Saltamartini, Zicchieri,
Latini, Paolini, Bellachioma, D’Eramo,
Caparvi, Marchetti, Benvenuto, Luc-
chini, Badole, Binelli, Gobbato, Parolo,
Raffaelli, Valbusa, Morelli, Maccanti,
Capitanio, Cecchetti, Donina, Fogliani,
Giacometti, Tombolato, Zordan.

(Inammissibile)

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 1, comma 1120, let-
tera e) della legge 27 dicembre 2017,
n. 205 le parole: « 31 dicembre 2018 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2019 ».

* 32. 4. Maraia, Terzoni, Gabriele Loren-
zoni, Zennaro, Berardini, Colletti, Ra-
chele Silvestri, Grippa, Parisse, Mauri-
zio Cattoi, Emiliozzi, Giuliodori, Ro-
berto Rossini, Daga, Vignaroli, Ciprini,
Gallinella, Del Grosso, Deiana, D’Ippo-
lito, Federico, Ilaria Fontana, Licatini,
Alberto Manca, Ricciardi, Traversi,
Varrica, Vianello, Zolezzi.

(Inammissibile)
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ART. 35.

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

« ART. 35-bis. – Il termine di scadenza
della sospensione dei termini relativi ai
versamenti e agli adempimenti tributari
previsto dal decreto del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze 20 ottobre 2017,
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 252
del 27 ottobre 2017, già prorogato dall’ar-
ticolo 2, comma 5-bis del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, è ulteriormente pro-
rogato al 31 dicembre 2019. Gli adempi-
menti e i pagamenti di cui al comma
precedente sono effettuati senza applica-
zione di sanzioni e interessi, anche me-
diante la rateizzazione fino a un massimo
di sessanta rate mensili di pari importo, a
decorrere dal mese di gennaio 2020 ».

* 35. 01. Pentangelo, Carfagna, Casciello,
Fasano, Fascina, Ferraioli, Paolo Russo,
Sarro, Cosimo Sibilia, Germanà.

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

« ART. 35-bis. – Il termine di scadenza
della sospensione dei termini relativi ai
versamenti e agli adempimenti tributari
previsto dal decreto del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze 20 ottobre 2017,
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 252
del 27 ottobre 2017, già prorogato dal-
l’articolo 2, comma 5-bis del decreto-
legge 16 ottobre 2017, n. 148, è ulterior-
mente prorogato al 31 dicembre 2019. Gli
adempimenti e i pagamenti di cui al
comma precedente sono effettuati senza
applicazione di sanzioni e interessi, anche
mediante la rateizzazione fino a un mas-
simo di sessanta rate mensili di pari
importo, a decorrere dal mese di gennaio
2020 ».

* 35. 02. Prisco, Butti, Fidanza, Rotelli,
Foti, Trancassini, Lollobrigida, Meloni.
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ART. 37.

Al comma 1, lettera a), premettere la
seguente:

0a) all’articolo 1, comma 4, le parole:
« 31 dicembre 2018 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2020 ».

37. 32. De Micheli, Pezzopane, Morgoni,
Del Basso De Caro, Morassut, Orlando,
Pellicani, Carnevali, Melilli, Verini, Mo-
rani, D’Alessandro, Ascani.

Al comma 1, lettera a), premettere la
seguente:

0a) all’articolo 1, comma 5, terzo
periodo, dopo le parole: « apposita delega
motivata » aggiungere le seguenti: « , oltre
ad un rappresentante dei comuni per
ciascuna delle regioni interessate, desi-
gnato dall’Anci regionale di riferimento ».

37. 33. Morgoni, Pezzopane, Verini,
Braga, Del Basso De Caro, Morassut,
Orlando, Pellicani, Carnevali, Melilli,
Morani, D’Alessandro, Ascani.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
1), inserire i seguenti:

1-bis) al comma 2, secondo periodo, le
parole: « previa intesa con » sono sostituite
dalla seguente: « sentiti »;

1-ter) al comma 4, dopo la parola:
« progettazione » aggiungere le seguenti: « e
realizzazione »;.

* 37. 1. Patassini, Basini, De Angelis, Ge-
rardi, Maturi, Saltamartini, Zicchieri,
Latini, Paolini, Bellachioma, D’Eramo,
Caparvi, Marchetti, Benvenuto, Luc-
chini, Badole, Binelli, Gobbato, Parolo,
Raffaelli, Valbusa, Morelli, Maccanti,
Capitanio, Cecchetti, Donina, Fogliani,
Giacometti, Tombolato, Zordan.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
1), inserire i seguenti:

1-bis) al comma 2, secondo periodo, le
parole: « previa intesa con » sono sostituite
dalla seguente: « sentiti »;

1-ter) al comma 4, dopo la parola:
« progettazione » aggiungere le seguenti: « e
realizzazione »;.

* 37. 3. Terzoni, Gabriele Lorenzoni,
Zennaro, Berardini, Colletti, Rachele
Silvestri, Grippa, Parisse, Maurizio Cat-
toi, Emiliozzi, Giuliodori, Roberto Ros-
sini, Daga, Vignaroli, Ciprini, Gallinella,
Del Grosso, Deiana, D’Ippolito, Fede-
rico, Ilaria Fontana, Licatini, Alberto
Manca, Ricciardi, Traversi, Varrica,
Vianello, Zolezzi, Maraia.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) l’articolo 3, comma 1, è sosti-
tuito dal seguente:

« 1. Per la gestione della ricostruzione
ogni regione istituisce, unitamente agli enti
locali interessati, un ufficio comune, de-
nominato « Ufficio speciale per la ricostru-
zione post sisma 2016 », di seguito « Ufficio
speciale per la ricostruzione ». Il Commis-
sario straordinario, d’intesa con i comitati
istituzionali di cui all’articolo 1, comma 6,
predispone uno schema tipo di conven-
zione. Le regioni disciplinano l’articola-
zione territoriale di tali uffici, per assicu-
rarne la piena efficacia e operatività, non-
ché la dotazione del personale destinato
agli stessi a seguito di comandi o distacchi
da parte delle stesse o di altre regioni,
province e comuni interessati, ovvero da
parte di altre pubbliche amministrazioni.
Per non pregiudicare l’attività di ricostru-
zione, in caso di comando o distacco di
personale pubblico presso gli Uffici Spe-
ciali o di loro proroga, decorso il termine
di cui all’articolo 17, comma 14, della
legge 15 maggio 1997, n. 127, senza che
l’amministrazione di appartenenza abbia
adottato il provvedimento di comando o di
distacco, lo stesso si intende assentito
qualora sia intervenuta la sola manifesta-
zione di disponibilità da parte degli inte-
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ressati che prendono servizio alla data
indicata nella relativa richiesta. Per il
perfezionamento del provvedimento di co-
mando o di distacco, si prescinde in ogni
caso dall’assenso dell’amministrazione di
appartenenza. I comuni e le province sono
autorizzati a stipulare contratti a tempo
determinato nel limite delle unità di per-
sonale comandato o distaccato presso gli
Uffici Speciali per la ricostruzione a valere
sulle risorse rimborsate dagli Uffici spe-
ciali per la ricostruzione e in deroga ai
vincoli di contenimento della spesa di
personale di cui all’articolo 9, comma 28,
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, e successive modi-
ficazioni, e di cui all’articolo 1, commi 557
e 562, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296. Le regioni, le province e i comuni
interessati possono altresì assumere per-
sonale, strettamente necessario ad assicu-
rare la piena funzionalità degli Uffici spe-
ciali per la ricostruzione, con forme con-
trattuali flessibili, in deroga ai vincoli di
contenimento della spesa di personale di
cui all’articolo 9, comma 28, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, e successive modificazioni, e
di cui all’articolo 1, commi 557 e 562, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, nei limiti
di spesa di 0,75 milioni di euro per l’anno
2016, di 3 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni 2017 e 2018 e di 8
milioni di euro annui per ciascuno degli
anni 2019 e 2020. Agli oneri di cui ai
periodi primo, secondo, terzo e settimo si
fa fronte per l’anno 2016 a valere sul
fondo di cui all’articolo 4 e per gli anni
2017, 2018, 2019 e 2020 ai sensi dell’ar-
ticolo 52. Ferme restando le previsioni di
cui al terzo ed al settimo periodo, nel-
l’ambito delle risorse disponibili sulla con-
tabilità speciale di cui all’articolo 4,
comma 3, possono essere destinate ulte-
riori risorse, fino ad un massimo di com-
plessivi 55 milioni di euro per gli anni
2017, 2018, 2019 e 2020, per i comandi ed
i distacchi disposti dalle regioni, dalle
province, dai comuni ovvero da altre pub-
bliche amministrazioni regionali o locali

interessate, per assicurare la funzionalità
degli Uffici speciali per la ricostruzione
ovvero per l’assunzione da parte delle
regioni, delle province o dei comuni inte-
ressati di nuovo personale, con contratti a
tempo determinato della durata massima
di due anni, a supporto dell’attività del
Commissario straordinario, delle regioni,
delle province e dei comuni interessati.
L’assegnazione delle risorse finanziarie
previste dal settimo e dall’ottavo periodo
del presente comma è effettuata con prov-
vedimento del Commissario straordinario.
Le assunzioni a tempo determinato sono
effettuate con facoltà di attingere dalle
graduatorie vigenti, anche per le assun-
zioni a tempo indeterminato garantendo
in ogni caso il rispetto dell’ordine di
collocazione dei candidati nelle medesime
graduatorie. Le disposizioni del presente
comma in materia di comandi o distacchi,
ovvero per l’assunzione di personale con
contratti di lavoro a tempo determinato
nel limite di un contingente massimo di
quindici unità, si applicano, nei limiti delle
risorse finanziarie ivi previste, anche agli
enti parco nazionali il cui territorio è
compreso, in tutto o in parte, nei comuni
di cui agli allegati 1 e 2. Le risorse
finanziarie non utilizzate dagli enti parco
nazionali rimangono nella disponibilità
degli Uffici speciali per la ricostruzione. ».

37. 34. Pezzopane, Morgoni, Braga, Del
Basso De Caro, Morassut, Orlando, Pel-
licani, Carnevali, Melilli, Verini, Mo-
rani, D’Alessandro, Ascani.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 3, comma 1-ter,
primo periodo le parole: « e 2018 » sono so-
stituite dalle seguenti: « , 2018, 2019 e 2020 ».

37. 35. Verini, Pezzopane, Morgoni,
Braga, Del Basso De Caro, Morassut,
Orlando, Pellicani, Carnevali, Melilli,
Morani, D’Alessandro, Ascani.

Lunedì 15 ottobre 2018 — 137 — Commissioni riunite VIII e IX



Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 3, dopo il comma
1-quater è aggiunto il seguente:

« 1-quinquies. Nei confronti del perso-
nale individuato ai sensi delle lettere b) e
c) del comma 3, dell’articolo 50, le regioni,
anche attraverso gli Uffici Speciali per la
ricostruzione, in deroga ai vincoli di con-
tenimento della spesa di personale di cui
all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, e successive modificazioni, e di cui
all’articolo 1, commi 557 e 562, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, stipulano con-
tratti di lavoro a tempo determinato, pre-
via indizione di specifiche procedure di
selezione, per titoli ed esami, riservate fino
al 50 per cento dei posti messi a concorso.
Nelle more della definizione di tali sele-
zioni trova applicazione il primo periodo
del comma 3-sexies dell’articolo 50. Per
l’attuazione della presente disposizione
sono trasferite nelle contabilità speciali di
cui al comma 4 dell’articolo 4, le risorse
della contabilità speciale di cui al comma
3 dello stesso articolo 4 già utilizzate ai
fini dell’attuazione delle lettere b) e c) del
comma 3 dell’articolo 50. ».

37. 36. Verini, Pezzopane, Morgoni,
Braga, Del Basso De Caro, Morassut,
Orlando, Pellicani, Carnevali, Melilli,
Morani, D’Alessandro, Ascani.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) all’articolo 5, comma 6, dopo il
primo periodo, è aggiunto il seguente:
« Con provvedimento adottato ai sensi del-
l’articolo 2, comma 2, sono definite le
modalità di rimborso delle spese già an-
ticipate dai soggetti beneficiari ».

37. 4. Sozzani, Cortelazzo, Bagnasco, Ga-
gliardi, Cassinelli, Mulè, Baldelli, Ber-
gamini, Germanà, Pentangelo, Rosso,
Zanella, Casino, Giacometto, Labriola,
Mazzetti, Ruffino.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) dopo l’articolo 5 è aggiunto il
seguente articolo:

« ART. 5-bis. – (Interventi di ricostru-
zione in aree interessate da dissesti idroge-
ologici). – 1. Gli interventi di cui all’arti-
colo 5, comma 1, lettera a), numeri 1, 2 e
3, possono essere realizzati anche in aree
interessate da dissesti idrogeologici, indi-
cate dal Piano per l’assetto idrogeologico
(PAI) o dagli altri strumenti approvati
dalle autorità competenti, anche in as-
senza di opere di mitigazione della peri-
colosità e del rischio a condizione che:

a) sia effettuata da parte del soggetto
attuatore una valutazione della compati-
bilità dell’intervento con la pericolosità
idrogeologica dell’area;

b) siano programmate le eventuali
misure di mitigazione del rischio;

c) gli edifici ripristinati o ricostruiti
siano utilizzati dopo l’esecuzione ed il
collaudo delle eventuali opere di mitiga-
zione.

2. Sugli interventi di cui al comma 1
l’Autorità di bacino distrettuale compe-
tente per territorio esprime il proprio
parere di competenza ».

37. 73. Pezzopane, Morgoni, Braga, Del
Basso De Caro, Morassut, Orlando, Pel-
licani, Carnevali, Melilli, Verini, Mo-
rani, D’Alessandro, Ascani.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) all’articolo 6, comma 8, dopo la
parola: « amministrative » sono aggiunte le
seguenti: « nonché le spese per le attività
professionali svolte dagli amministratori di
condominio e le spese di funzionamento
dei consorzi appositamente costituiti tra
proprietari per gestire interventi unitari ».

Conseguentemente, al medesimo comma,
dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

c-bis) all’articolo 34, al comma 5, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Con
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provvedimenti adottati ai sensi dell’arti-
colo 2, comma 2, può essere altresì rico-
nosciuto un contributo ulteriore, nella mi-
sura massima del 2 per cento, per le
attività professionali di competenza degli
amministratori di condominio e per il
funzionamento dei consorzi appositamente
istituiti dai proprietari per gestire inter-
venti unitari ».

* 37. 12. Patassini, Basini, De Angelis, Ge-
rardi, Maturi, Saltamartini, Zicchieri,
Latini, Paolini, Bellachioma, D’Eramo,
Caparvi, Marchetti, Benvenuto, Luc-
chini, Badole, Binelli, Gobbato, Parolo,
Raffaelli, Valbusa, Morelli, Maccanti,
Capitanio, Cecchetti, Donina, Fogliani,
Giacometti, Tombolato, Zordan.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) all’articolo 6, comma 8, dopo la
parola: « amministrative » sono aggiunte le
seguenti: « nonché le spese per le attività
professionali svolte dagli amministratori di
condominio e le spese di funzionamento
dei consorzi appositamente costituiti tra
proprietari per gestire interventi unitari ».

Conseguentemente, al medesimo comma,
dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

c-bis) all’articolo 34, al comma 5, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Con
provvedimenti adottati ai sensi dell’arti-
colo 2, comma 2, può essere altresì rico-
nosciuto un contributo ulteriore, nella mi-
sura massima del 2 per cento, per le
attività professionali di competenza degli
amministratori di condominio e per il
funzionamento dei consorzi appositamente
istituiti dai proprietari per gestire inter-
venti unitari ».

* 37. 13. Terzoni, Gabriele Lorenzoni,
Zennaro, Berardini, Colletti, Rachele
Silvestri, Grippa, Parisse, Maurizio Cat-
toi, Emiliozzi, Giuliodori, Roberto Ros-
sini, Daga, Vignaroli, Ciprini, Gallinella,
Del Grosso, Deiana, D’Ippolito, Fede-
rico, Ilaria Fontana, Licatini, Alberto
Manca, Ricciardi, Traversi, Varrica,
Vianello, Zolezzi, Maraia.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) all’articolo 6, comma 8-bis,
aggiungere in fine il seguente periodo: « Le
modalità di rimborso delle spese di cui al
precedente periodo vengono definite con
apposita ordinanza adottata ai sensi del-
l’articolo 2 comma 2 del presente decreto,
a valere sulle risorse del Fondo di cui
all’articolo 4 ».

37. 37. Pezzopane, Morgoni, Braga, Del
Basso De Caro, Morassut, Orlando, Pel-
licani, Carnevali, Melilli, Verini, Mo-
rani, D’Alessandro, Ascani.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) all’articolo 8, il comma 1-bis è
soppresso.

37. 39. Morgoni, Pezzopane, Braga, Del
Basso De Caro, Morassut, Orlando, Pel-
licani, Carnevali, Melilli, Verini, Mo-
rani, D’Alessandro, Ascani.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) all’articolo 8-bis, comma 1,
terzo periodo, le parole da: « ad eccezione
dei casi in cui », fino alla fine del comma
sono soppresse.

37. 38. Morgoni, Pezzopane, Del Basso
De Caro, Morassut, Orlando, Pellicani,
Carnevali, Melilli, Verini, Morani, D’A-
lessandro, Ascani.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) all’articolo 11, dopo il comma
11, è aggiunto il seguente:

« 11-bis. Per l’esecuzione e la realizza-
zione di piani di recupero e/o progetti
finalizzati al pieno ripristino del tessuto
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urbano in centri storici e in nuclei urbani
e rurali, i comuni possono procedere ad
acquisire in proprietà, in deroga agli at-
tuali vincoli imposti dalla legge 24 dicem-
bre 2012, n. 228, comma 138. I comuni
dovranno necessariamente vincolare l’ac-
quisto di detti immobili, in deroga alla
suddetta legge, all’esecuzione di piani di
recupero di centri storici e di nuclei ur-
bani e rurali. ».

37. 41. Morgoni, Pezzopane, Verini,
Braga, Del Basso De Caro, Morassut,
Orlando, Pellicani, Carnevali, Melilli,
Morani, D’Alessandro, Ascani.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) all’articolo 12, il comma 2 è
sostituito dal seguente: « 2. Il comune
rilascia il titolo abilitativo previa istrutto-
ria sulla compatibilità urbanistica degli
interventi richiesti a norma della vigente
legislazione ».

37. 42. Pezzopane, Morgoni, Braga, Del
Basso De Caro, Morassut, Orlando, Pel-
licani, Carnevali, Melilli, Verini, Mo-
rani, D’Alessandro, Ascani.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) dopo l’articolo 12, è aggiunto il
seguente:

« ART. 12-bis. – (Sisma bonus edifici
inagibili). – 1. Laddove gli eventi sismici
hanno prodotto l’inagibilità dell’edificio
con danno accertato tramite scheda AE-
DES e classificato “E”, il proprietario del-
l’immobile può beneficiare delle detrazioni
previste dalla normativa vigente di cui alla
legge 11 dicembre 2016, n. 232, cosiddetto
“sisma-bonus”, qualora provveda a co-
struire ex novo un nuovo immobile.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

1-bis. Entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-

sione del presente decreto, il Ministero
dell’economia e delle finanze, con proprio
decreto, individua modalità e criteri per
l’attuazione delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 12-bis del decreto-legge n. 189 del
2016.

* 37. 30. Patassini, Basini, De Angelis, Ge-
rardi, Maturi, Saltamartini, Zicchieri,
Latini, Paolini, Bellachioma, D’Eramo,
Caparvi, Marchetti, Benvenuto, Luc-
chini, Badole, Binelli, Gobbato, Parolo,
Raffaelli, Valbusa, Morelli, Maccanti,
Capitanio, Cecchetti, Donina, Fogliani,
Giacometti, Tombolato, Zordan.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) dopo l’articolo 12, è aggiunto il
seguente:

« ART. 12-bis. – (Sisma bonus edifici
inagibili). – 1. Laddove gli eventi sismici
hanno prodotto l’inagibilità dell’edificio
con danno accertato tramite scheda AE-
DES e classificato “E”, il proprietario del-
l’immobile può beneficiare delle detrazioni
previste dalla normativa vigente di cui alla
legge 11 dicembre 2016, n. 232, cosiddetto
“sisma-bonus”, qualora provveda a co-
struire ex novo un nuovo immobile.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

1-bis. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, con proprio decreto,
individua modalità e criteri per l’attuazione
delle disposizioni di cui all’articolo 12-bis
del decreto-legge n. 189 del 2016.

* 37. 31. Terzoni, Gabriele Lorenzoni,
Zennaro, Berardini, Colletti, Rachele
Silvestri, Grippa, Parisse, Maurizio Cat-
toi, Emiliozzi, Giuliodori, Roberto Ros-
sini, Daga, Vignaroli, Ciprini, Gallinella,
Del Grosso, Deiana, D’Ippolito, Fede-
rico, Ilaria Fontana, Licatini, Alberto
Manca, Ricciardi, Traversi, Varrica,
Vianello, Zolezzi, Maraia.
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Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) all’articolo 14:

1) Al comma 4, le parole: « dal Com-
missario straordinario d’intesa con i vice
commissari » sono sostituite dalle seguenti:
« dal Commissario straordinario sentiti i
vice commissari »;.

* 37. 5. Terzoni, Gabriele Lorenzoni,
Zennaro, Berardini, Colletti, Rachele
Silvestri, Grippa, Parisse, Maurizio Cat-
toi, Emiliozzi, Giuliodori, Roberto Ros-
sini, Daga, Vignaroli, Ciprini, Gallinella,
Del Grosso, Deiana, D’Ippolito, Fede-
rico, Ilaria Fontana, Licatini, Alberto
Manca, Ricciardi, Traversi, Varrica,
Vianello, Zolezzi, Maraia.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) all’articolo 14:

1) Al comma 4, le parole: « dal Com-
missario straordinario d’intesa con i vice
commissari » sono sostituite dalle seguenti:
« dal Commissario straordinario sentiti i
vice commissari »;.

* 37. 6. Patassini, Basini, De Angelis, Ge-
rardi, Maturi, Saltamartini, Zicchieri,
Latini, Paolini, Bellachioma, D’Eramo,
Caparvi, Marchetti, Benvenuto, Luc-
chini, Badole, Binelli, Gobbato, Parolo,
Raffaelli, Valbusa, Morelli, Maccanti,
Capitanio, Cecchetti, Donina, Fogliani,
Giacometti, Tombolato, Zordan.

Al comma 1, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) all’articolo 15:

1) al comma 1, dopo la lettera e), è
aggiunta la seguente: « e-bis) le Università,
limitatamente agli interventi sugli immo-
bili di proprietà e importo inferiore alla
soglia di rilevanza comunitaria di cui al-
l’articolo 35 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50 »;

2) al comma 3-bis:

a) al primo periodo la parola: « in-
terventi » è sostituita dalla seguente: « la-
vori » e la parola: « intervento » dalla se-
guente: « lavoro »;

b) le parole: « 500.000 euro » ovunque
ricorrano sono sostituite dalle seguenti:
« 750.000 euro »;

c) al primo periodo, le parole: « ai fini
della selezione dell’impresa esecutrice, »
sono soppresse.

** 37. 8. Patassini, Basini, De Angelis,
Gerardi, Maturi, Saltamartini, Zic-
chieri, Latini, Paolini, Bellachioma,
D’Eramo, Caparvi, Marchetti, Benve-
nuto, Lucchini, Badole, Binelli, Gob-
bato, Parolo, Raffaelli, Valbusa, Morelli,
Maccanti, Capitanio, Cecchetti, Donina,
Fogliani, Giacometti, Tombolato, Zor-
dan.

Al comma 1, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) all’articolo 15:

1) al comma 1, dopo la lettera e), è
aggiunta la seguente: « e-bis) le Università,
limitatamente agli interventi sugli immo-
bili di proprietà e importo inferiore alla
soglia di rilevanza comunitaria di cui al-
l’articolo 35 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50 »;

2) al comma 3-bis:

a) al primo periodo la parola: « in-
terventi » è sostituita dalla seguente: « la-
vori » e la parola: « intervento » dalla se-
guente: « lavoro »;

b) le parole: « 500.000 euro » ovunque
ricorrano sono sostituite dalle seguenti:
« 750.000 euro »;
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c) al primo periodo, le parole: « ai fini
della selezione dell’impresa esecutrice, »
sono soppresse.

** 37. 10. Terzoni, Gabriele Lorenzoni,
Zennaro, Berardini, Colletti, Rachele
Silvestri, Grippa, Parisse, Maurizio Cat-
toi, Emiliozzi, Giuliodori, Roberto Ros-
sini, Daga, Vignaroli, Ciprini, Gallinella,
Del Grosso, Deiana, D’Ippolito, Fede-
rico, Ilaria Fontana, Licatini, Alberto
Manca, Ricciardi, Traversi, Varrica,
Vianello, Zolezzi, Maraia.

Al comma 1, lettera c), sopprimere le
parole: e importo inferiore alla soglia di
rilevanza comunitaria di cui all’articolo 35
del decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50.

37. 11. Morgoni, Pezzopane, Verini,
Braga, Del Basso De Caro, Morassut,
Orlando, Pellicani, Carnevali, Melilli,
Morani, D’Alessandro, Ascani.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) all’articolo 15:

1) dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente: « 1-bis. Per lo svolgimento degli
interventi di cui al comma 1 i comuni si
possono avvalere in qualità di responsabile
unico del procedimento, nel caso di as-
senza o insufficienza di personale interno
in possesso dei requisiti necessari all’e-
spletamento dei relativi incarichi, dei di-
pendenti assunti ai sensi dell’articolo 50-
bis anche in deroga all’articolo 31, comma
5, del decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50 ovvero di dipendenti di ruolo di altri
enti pubblici o organismi di diritto pub-
blico delegati ai sensi del comma 2; ».

2) al comma 2, dopo le parole: « o agli
altri enti locali » sono aggiunte le seguenti:

« ovvero ad altri enti pubblici o organismi
di diritto pubblico ».

37. 44. Verini, Pezzopane, Morgoni,
Braga, Del Basso De Caro, Morassut,
Orlando, Pellicani, Carnevali, Melilli,
Morani, D’Alessandro, Ascani.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) all’articolo 15, comma 3, le
parole: « comma 2 » sono sostituite dalle
seguenti: « comma 1 ».

37. 45. Morgoni, Braga, Pezzopane, Del
Basso De Caro, Morassut, Orlando, Pel-
licani, Carnevali, Melilli, Verini, Mo-
rani, D’Alessandro, Ascani.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) all’articolo 15 il comma 3-bis è
sostituito dai seguenti:

« 3-bis. Per gli interventi di competenza
delle diocesi, di cui al comma 1, lettera e),
di importo non superiore a 600.000 euro
di lavori, i soggetti attuatori presentano
presso i competenti Uffici Speciali per la
ricostruzione di cui all’articolo 3 del pre-
sente decreto i progetti riguardanti la
realizzazione degli interventi di ricostru-
zione, riparazione e ripristino di cui al-
l’articolo 14, comma 1, lettera a), del
presente decreto. I professionisti incaricati
della progettazione e della direzione dei
lavori devono essere iscritti nell’elenco
speciale di cui all’articolo 34. I lavori di
cui al presente comma sono affidati a
imprese che risultino iscritte all’Anagrafe
antimafia di cui all’articolo 30, comma 6,
scelte tra almeno cinque ditte, individuate
nel rispetto dei principi di trasparenza,
concorrenza e rotazione, mediante appo-
sita procedura concorrenziale intesa all’af-
fidamento dei lavori alla migliore offerta.

L’elenco delle chiese su cui saranno
autorizzati tali interventi è individuato dal
Commissario straordinario entro sessanta
giorni dall’entrata in vigore della presente
disposizione, con ordinanza emessa ai
sensi dell’articolo 2, comma 2, sentito il
Presidente della CEI e il Ministero dei beni
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e le attività culturali e del turismo. Con la
medesima ordinanza commissariale sono
stabilite le modalità procedurali di attua-
zione del presente comma, dirette ad as-
sicurare il controllo, l’economicità, la tra-
sparenza nell’utilizzo delle risorse pubbli-
che e le priorità di intervento, anche in
deroga al decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50.

Fino all’adozione dell’ordinanza com-
missariale di cui al periodo precedente
trovano applicazione, in quanto compati-
bili, le modalità procedurali stabilite con
le ordinanze commissariali n. 23 del 5
maggio 2017 e n. 32 del 21 giugno 2017.

3-ter. Entro sessanta giorni dall’entrata
in vigore della presente disposizione, con
ordinanza emessa ai sensi dell’articolo 2,
comma 2, previa intesa con la Conferenza
Episcopale Italiana e sulla base dei lavori
del tavolo tecnico istituito presso la strut-
tura commissariale con decreto del Com-
missario straordinario di Governo n. 214
del 29 agosto 2018, vengono definite pro-
cedure semplificate per la realizzazione
degli interventi di cui al comma 1, lettera
e), di importo superiore a 600.000 euro di
lavori e inferiore alla soglia di rilevanza
europea di cui all’articolo 35 del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, dirette ad
assicurare il controllo, l’economicità, la
trasparenza nell’utilizzo delle risorse pub-
bliche e le priorità di intervento, anche in
deroga al decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50. »

37. 46. De Micheli, Pezzopane.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) all’articolo 16, comma 3, lettera
b), le parole: « approva i progetti esecu-
tivi » sono sostituite dalle seguenti: « ap-
prova, ai sensi dell’articolo 27 del codice di
cui al decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, i progetti »;

* 37. 14. Patassini, Basini, De Angelis,
Gerardi, Maturi, Saltamartini, Zic-
chieri, Latini, Paolini, Bellachioma,

D’Eramo, Caparvi, Marchetti, Benve-
nuto, Lucchini, Badole, Binelli, Gob-
bato, Parolo, Raffaelli, Valbusa, Morelli,
Maccanti, Capitanio, Cecchetti, Donina,
Fogliani, Giacometti, Tombolato, Zor-
dan.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) all’articolo 16, comma 3, lettera
b), le parole: « approva i progetti esecu-
tivi » sono sostituite dalle seguenti: « ap-
prova, ai sensi dell’articolo 27 del codice di
cui al decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, i progetti »;

* 37. 15. Terzoni, Gabriele Lorenzoni,
Zennaro, Berardini, Colletti, Rachele
Silvestri, Grippa, Parisse, Maurizio Cat-
toi, Emiliozzi, Giuliodori, Roberto Ros-
sini, Daga, Vignaroli, Ciprini, Gallinella,
Del Grosso, Deiana, D’Ippolito, Fede-
rico, Ilaria Fontana, Licatini, Alberto
Manca, Ricciardi, Traversi, Varrica,
Vianello, Zolezzi, Maraia.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) all’articolo 16, comma 4, primo
periodo, dopo le parole: « che necessitano »
sono aggiunte le seguenti: « anche al fine
della definizione di autorizzazioni edilizie
in sanatoria propedeutiche alla conces-
sione del contributo per la ricostruzione ».

37. 47. Pezzopane, Morgoni, Braga, Del
Basso De Caro, Morassut, Orlando, Pel-
licani, Carnevali, Melilli, Verini, Mo-
rani, D’Alessandro, Ascani.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) all’articolo 18, comma 6, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: ”Le
centrali di committenza e i soggetti aggre-
gatori sono autorizzati ad assumere per-
sonale strettamente necessario ad assicu-
rare la piena funzionalità, in deroga ai
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vincoli assunzionali previsti dalla norma-
tiva vigente e nei limiti delle risorse indi-
viduate ai sensi del precedente periodo.

37. 49. Pezzopane, Morgoni, Braga, Del
Basso De Caro, Morassut, Orlando, Pel-
licani, Carnevali, Melilli, Verini, Mo-
rani, D’Alessandro, Ascani.

Al comma 1, dopo la lettera c) aggiun-
gere la seguente:

c-bis) all’articolo 20-bis, dopo le pa-
role: « per l’anno 2018 » sono aggiunte le
seguenti: « e per l’anno 2019 ».

37. 50. Morgoni, Braga, Pezzopane, Del
Basso De Caro, Morassut, Orlando, Pel-
licani, Carnevali, Melilli, Verini, Mo-
rani, D’Alessandro, Ascani.

Al comma 1 dopo la lettera c) inserire la
seguente:

c-bis) all’articolo 31 sostituire il
comma 6 con il seguente:

« 6. Nei contratti fra privati è sempre
possibile subappaltare le lavorazioni pre-
via autorizzazione del committente. In tale
ipotesi, il contratto deve contenere la di-
chiarazione di voler procedere al subap-
palto con l’indicazione delle relative lavo-
razioni. L’indicazione dell’identità dei su-
bappaltatori, i quali devono a loro volta
essere iscritti nell’Anagrafe di cui all’arti-
colo 30, comma 6, può essere effettuata
anche contestualmente alla comunicazione
di inizio lavori ».

37. 18. Sozzani, Cortelazzo, Bagnasco,
Gagliardi, Cassinelli, Mulè, Baldelli,
Bergamini, Germanà, Pentangelo,
Rosso, Zanella, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) all’articolo 31 sostituire il
comma 6 con il seguente:

« 6. Nei contratti fra privati, è possibile
subappaltare le lavorazioni speciali previa

autorizzazione del committente. In tale
ipotesi, il contratto deve contenere la di-
chiarazione di voler procedere al subap-
palto con l’indicazione delle relative lavo-
razioni. L’indicazione dell’identità dei su-
bappaltatori, i quali devono a loro volta
essere iscritti nell’Anagrafe di cui all’arti
colo 30, comma 6, può essere effettuata
anche contestualmente alla comunicazione
di inizio lavori ».

37. 17. Sozzani, Cortelazzo, Bagnasco,
Gagliardi, Cassinelli, Mulè, Baldelli,
Bergamini, Germanà, Pentangelo,
Rosso, Zanella, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) all’articolo 34, dopo il comma
7, è aggiunto il seguente:

« 7-bis. Ai tecnici e professionisti inca-
ricati delle prestazioni tecniche relative
agli interventi di edilizia privata di rico-
struzione dei territori colpiti dagli eventi
sismici verificatisi a far data dal 24 agosto
2016, sia per danni lievi che per danni
gravi, spetta, alla presentazione dei relativi
progetti, secondo quanto previsto dal de-
creto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, un’anticipazione
pari al 50 per cento del compenso relativo
alle attività professionali poste in essere
dagli studi tecnici o dal singolo professio-
nista, e del 50 per cento del compenso
relativo alla redazione della relazione ge-
ologica e relativo alle indagini specialisti-
che resisi necessarie per la presentazione
del progetto di riparazione con rafforza-
mento locale/ripristino con miglioramento
sismico/demolizione e ricostruzione. L’im-
porto residuo, fino al raggiungimento del
100 per cento dell’intera parcella del pro-
fessionista o studio tecnico professionale,
compresa la relazione geologica e le inda-
gini specialistiche verrà corrisposto ai pro-
fessionisti in concomitanza con gli stati di
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avanzamento dei lavori. Con ordinanza
commissariale sono definite le modalità di
pagamento delle prestazioni di cui al pre-
cedente periodo. ».

* 37. 19. Patassini, Basini, De Angelis,
Gerardi, Maturi, Saltamartini, Zic-
chieri, Latini, Paolini, Bellachioma,
D’Eramo, Caparvi, Marchetti, Benve-
nuto, Lucchini, Badole, Binelli, Gob-
bato, Parolo, Raffaelli, Valbusa, Morelli,
Maccanti, Capitanio, Cecchetti, Donina,
Fogliani, Giacometti, Tombolato, Zor-
dan.

Al comma 1, dopo la lettera c) aggiun-
gere la seguente:

c-bis) all’articolo 34, dopo il comma
7 è aggiunto il seguente:

« 7-bis. Ai tecnici e professionisti inca-
ricati delle prestazioni tecniche relative
agli interventi di edilizia privata di rico-
struzione dei territori colpiti dagli eventi
sismici verificatisi a far data dal 24 agosto
2016, sia per danni lievi che per danni
gravi, spetta, alla presentazione dei relativi
progetti, secondo quanto previsto dal de-
creto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, un’anticipazione
pari al 50 per cento del compenso relativo
alle attività professionali poste in essere
dagli studi tecnici o dal singolo professio-
nista, è del 50 per cento del compenso
relativo alla redazione della relazione ge-
ologica e relativo alle indagini specialisti-
che resisi necessarie per la presentazione
del progetto di riparazione con rafforza-
mento locale/ripristino con miglioramento
sismico/demolizione e ricostruzione. L’im-
porto residuo, fino al raggiungimento del
100 per cento dell’intera parcella del pro-
fessionista o studio tecnico professionale,
compresa prelazione geologica e le inda-
gini specialistiche verrà corrisposto ai pro-
fessionisti in concomitanza con gli stati di
avanzamento dei lavori. Con ordinanza
commissariale sono definite le modalità di

pagamento delle prestazioni di cui al pre-
cedente periodo ».

* 37. 20. Gabriele Lorenzoni, Terzoni,
Zennaro, Berardini, Colletti, Rachele
Silvestri, Grippa, Parisse, Maurizio Cat-
toi, Emiliozzi, Giuliodori, Roberto Ros-
sini, Daga, Vignaroli, Ciprini, Gallinella,
Del Grosso, Deiana, D’Ippolito, Fede-
rico, Ilaria Fontana, Licatini, Alberto
Manca, Ricciardi, Traversi, Varrica,
Vianello, Zolezzi, Maraia.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) all’articolo 44, comma 2-bis,
dopo il primo periodo è aggiunto il se-
guente: « Inoltre per i sindaci e gli assessori
dei comuni di cui all’articolo 1, comma 1,
del presente decreto con popolazione infe-
riore a 5.000 abitanti, in cui sia stata indi-
viduata da una ordinanza sindacale una
“zona rossa”, i limiti previsti dal comma 4
dell’articolo 79 del testo unico di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
per la fruizione di permessi e di licenze
sono aumentati a 96 ore al mese ».

37. 51. De Micheli, Pezzopane.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) dopo l’articolo 44 è aggiunto il
seguente:

ART. 44-bis.

(Riduzione dei tempi per la valutazione
delle aree acquisite dagli enti locali per

interventi di ricostruzione).

1. In caso di acquisizione di aree per la
realizzazione delle strutture di emergenza
e degli immobili da ricostruire nei comuni
inclusi negli allegati 1, 2 e 2-bis, la valu-
tazione di congruità del prezzo prevista
dall’articolo 12, comma 1-ter, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, deve essere
effettuata dall’Agenzia delle Entrate – Uf-
ficio Provinciale del Territorio entro 60
giorni dalla richiesta.

2. Qualora l’Agenzia delle Entrate –
Ufficio Provinciale del Territorio non
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provveda nei termini di cui al comma 1, la
suddetta valutazione tecnica può essere
effettuata dall’ufficio competente all’in-
terno dell’ente ovvero può essere richiesta
ad altri organi dell’amministrazione pub-
blica o ad enti pubblici che siano dotati di
qualificazione e capacità tecnica equipol-
lenti, ovvero ad istituti universitari.

37. 52. Morgoni, Pezzopane, Verini,
Braga, Del Basso De Caro, Morassut,
Orlando, Pellicani, Carnevali, Melilli,
Morani, D’Alessandro, Ascani.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) all’articolo 45, dopo il comma
4, è aggiunto il seguente:

4-bis. L’indennità di cui al comma 4 in
favore dei collaboratori coordinati e con-
tinuativi, dei titolari di rapporti di agenzia
e di rappresentanza commerciale, dei la-
voratori autonomi, ivi compresi i titolari di
attività di impresa e professionali, iscritti
a qualsiasi forma obbligatoria di previ-
denza e assistenza, che abbiano dovuto
sospendere l’attività a causa degli eventi
sismici di cui all’articolo 1, e che operino
esclusivamente o, nel caso degli agenti e
rappresentanti, prevalentemente in uno
dei comuni di cui agli allegati 1 e 2, è
riconosciuta, anche per l’anno 2018, nel
limite di 134,8 milioni di euro per il
medesimo anno.

Ai maggiori oneri di cui al presente
comma, pari a 134,8 milioni di euro per
l’anno 2018, si provvede a valere sulle
maggiori risorse derivanti da interventi di
razionalizzazione e revisione della spesa
pubblica. A tal fine, entro il 30 agosto
2018, sono adottati provvedimenti regola-
mentari e amministrativi di razionalizza-
zione e di revisione della spesa pubblica
tali da assicurare minori spese per 134,8
milioni di euro per l’anno 2018. Qualora le
predette misure di razionalizzazione e re-
visione della spesa pubblica non siano
adottate o siano adottate per importi in-
feriori a quelli ivi previsti, con decreto del

Presidente del Consiglio dei ministri da
adottare entro il 30 settembre 2018, su
proposta del Ministro dell’economia e
delle finanze, previo parere delle Commis-
sioni parlamentari competenti per mate-
ria, sono disposte variazioni delle aliquote
di imposta e riduzione della misura delle
agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali
da assicurare maggiori entrate pari all’im-
porto di 134,8 milioni di euro per l’anno
2018, ferma restando la necessaria tutela,
costituzionalmente garantita, dei contri-
buenti più deboli, della famiglia e della
salute, prevedendo un limite di reddito
sotto il quale non si applica la riduzione
delle spese fiscali.

37. 53. Morgoni, Pezzopane, Braga, Del
Basso De Caro, Morassut, Orlando, Pel-
licani, Carnevali, Melilli, Verini, Mo-
rani, D’Alessandro, Ascani.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) dopo l’articolo 45 è aggiunto il
seguente:

ART. 45-bis.

(Sostegno agli enti incaricati della gestione
dell’edilizia residenziale pubblica).

1. Per le unità immobiliari in proprietà
e/o in gestione degli enti incaricati della
gestione dell’edilizia residenziale pubblica,
danneggiate o distrutte dal sisma, oggetto
di ordinanze sindacali di sgombero, con
riferimento ai comuni di cui all’articolo 1
del presente decreto, è concesso un rim-
borso pari al 100 per cento del mancato
introito di canoni di locazione in essere
sulla base di contratti regolarmente regi-
strati ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, e
adibite a residenza anagrafica dell’asse-
gnatario.

2. Nell’ambito di cui al precedente
comma 1, il rimborso si estende anche alle
quote di condominio/autogestione ove do-
vute dall’ente proprietario.

37. 54. Pezzopane, D’Alessandro.
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Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere le seguenti:

c-bis) All’articolo 48:

1) al comma 11 sostituire le parole:
« 60 rate » con le seguenti: « 120 rate »;

2) al comma 13 sostituire le parole:
« sessanta rate » con le seguenti: « 120
rate ».

Conseguentemente, al decreto-legge n. 55
del 2018, all’articolo 1:

al comma 8 sostituire le parole: a
91,02 milioni di euro per l’anno 2018, a
78,1 milioni di euro per l’anno 2019, a
12,08 milioni di euro per l’anno 2020 con
le seguenti: a 201,02 milioni di euro per
l’anno 2018, a 160,1 milioni di euro per
l’anno 2019, a 23,08 milioni di euro per
l’anno 2020.

dopo il comma 8, aggiungere il se-
guente:

8-bis Entro il 30 agosto 2018, sono
adottati provvedimenti regolamentari e
amministrativi di razionalizzazione e di
revisione della spesa pubblica tali da as-
sicurare minori spese per 110 milioni per
l’anno 2018, 82 milioni per l’anno 2019 e
per 11 milioni di euro per l’anno 2020.
Qualora le predette misure di razionaliz-
zazione e revisione della spesa pubblica
non siano adottate o siano adottate per
importi inferiori a quelli ivi previsti, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri da adottare entro il 30 settembre
2018, su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia, sono disposte variazioni delle ali-
quote di imposta e riduzione della misura
delle agevolazioni e delle detrazioni vi-
genti, tali da assicurare maggiori entrate
pari all’importo di 60 milioni per ciascuno
degli anni 2018 e 2019 e di 1,7 milioni di
euro per l’anno 2020, ferma restando la
necessaria tutela, costituzionalmente ga-
rantita, dei contribuenti più deboli, della
famiglia e della salute, prevedendo un

limite di reddito sotto il quale non si
applica la riduzione delle spese fiscali.

37. 55. Morgoni, Pezzopane, Braga, Del
Basso De Caro, Morassut, Orlando, Pel-
licani, Carnevali, Melilli, Verini, Mo-
rani, D’Alessandro, Ascani.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) all’articolo 48, comma 13, le
parole: « entro il 31 gennaio 2019 » sono
sostituite dalle seguenti: « entro il 31 gen-
naio 2021 ».

* 37. 74. Prisco, Foti, Fidanza, Rotelli,
Trancassini, Lollobrigida, Meloni, Butti.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) all’articolo 48, comma 13, le
parole: « entro il 31 gennaio 2019 » sono
sostituite dalle seguenti: « entro il 31 gen-
naio 2021 ».

* 37. 75. Nevi, Sozzani, Cortelazzo, Ba-
gnasco, Gagliardi, Cassinelli, Mulè, Bal-
delli, Bergamini, Germanà, Pentangelo,
Rosso, Zanella, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Paolo Russo.

Al comma 1, dopo la lettera c) aggiun-
gere la seguente:

c-bis) all’articolo 50, comma 3, la
lettera a), è sostituita dalla seguente: ”Per
non pregiudicare l’attività di ricostruzione
nei territori del cratere abruzzese, l’Ufficio
speciale per la ricostruzione dei comuni
del cratere è autorizzato a stipulare, per il
biennio 2017-2018, contratti a tempo de-
terminato nel limite massimo di dieci
unità di personale, a valere sulle risorse
rimborsate dalla struttura del Commissa-
rio straordinario per l’utilizzo del contin-
gente di personale in posizione di co-
mando di cui al primo periodo, attingendo
dalle graduatorie delle procedure concor-
suali bandite e gestite in attuazione di
quanto previsto dall’articolo 67-ter, commi
6 e 7, del decreto-legge 22 giugno 2012,
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla
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legge 7 agosto 2012, n. 134, per le quali è
disposta la proroga di validità fino al 31
dicembre 2018, o, di personale dipendente
di società in house providing in possesso
dei requisiti previsti dall’articolo 16 del
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175,
che abbiano acquisito comprovata espe-
rienza in materia di ricostruzione nei
territori del cratere abruzzese.

37. 57. Pezzopane, Morgoni, Braga, Del
Basso De Caro, Morassut, Orlando, Pel-
licani, Carnevali, Melilli, Verini, Mo-
rani, D’Alessandro, Ascani, De Micheli.

Al comma 1, dopo la lettera c) aggiun-
gere la seguente:

c-bis) all’articolo 50-bis:

1) al comma 1, dopo le parole: « e
di 29 milioni di euro per l’anno 2018 »,
sono aggiunte le seguenti: « di 29 milioni di
euro per l’anno 2019 e di 29 milioni di
euro per l’anno 2020 »; le parole: « fino a
settecento unità per ciascuno degli anni
2017 e 2018 », sono sostituite dalle se-
guenti: « fino a settecento unità per cia-
scuno degli anni 2017, 2018, 2019 e 2020 »;

2) al comma 1-bis le parole: « con
efficacia limitata agli anni 2017 e 2018 »
sono sostituite dalle seguenti: « con effica-
cia limitata agli anni 2017, 2018, 2019 e
2020 »;

3) al comma 3-bis, l’ultimo periodo
è sostituito dal seguente: « I contratti di
collaborazione coordinata e continuativa
di cui al precedente periodo posso essere
rinnovati, anche in deroga al limite pre-
visto dal comma 3-quinquies del presente
articolo, per un massimo di tre volte e per
una durata non superiore al 31 dicembre
2020, limitatamente alle unità di personale
che non sia stato possibile reclutare se-
condo le procedure di cui al comma 3 ».

4) dopo il comma 8 è aggiunto il
seguente:

« 8-bis. Ai maggiori oneri di cui al
comma 1-bis, pari a 29 milioni di euro per
l’anno 2019 e a 29 milioni di euro per

l’anno 2020 si provvede a valere su quota
parte delle maggiori risorse derivanti da
interventi di razionalizzazione e revisione
della spesa pubblica. A tal fine, entro il 30
agosto 2018, sono adottati provvedimenti
regolamentari e amministrativi di razio-
nalizzazione e di revisione della spesa
pubblica tali da assicurare minori spese
per 29 milioni di euro per l’anno 2019 e
a 29 milioni di euro per l’anno 2020.
Qualora le predette misure di razionaliz-
zazione e revisione della spesa pubblica
non siano adottate o siano adottate per
importi inferiori a quelli ivi previsti, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri da adottare entro il 30 settembre
2018, su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia, sono disposte variazioni delle ali-
quote di imposta e riduzione della misura
delle agevolazioni e delle detrazioni vi-
genti, tali da assicurare maggiori entrate
pari all’importo di 29 milioni di euro per
l’anno 2019 e a 29 milioni di euro per
l’anno 2020, ferma restando la necessaria
tutela, costituzionalmente garantita, dei
contribuenti più deboli, della famiglia e
della salute, prevedendo un limite di red-
dito sotto il quale non si applica la ridu-
zione delle spese fiscali ».

37. 58. Pezzopane, Morgoni, Braga, Del
Basso De Caro, Morassut, Orlando, Pel-
licani, Carnevali, Melilli, Verini, Mo-
rani, D’Alessandro, Ascani.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) all’articolo 50-bis:

1) al comma 1, primo periodo, le
parole: « per ciascuno degli anni 2017 e
2018 » sono sostituite dalle seguenti: « per
ciascuno degli anni 2017, 2018, 2019 e
2020 »;

2) al comma 1, secondo periodo, le
parole: « e di 29 milioni di euro per l’anno
2018 » sono sostituite dalle seguenti: « e di
29 milioni di euro per ciascuno degli anni
2018, 2019 e 2020 ».
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Conseguentemente, al medesimo articolo
37, aggiungere, in fine, il seguente comma:

1-bis. All’onere derivante dall’attua-
zione della lettera c-bis) del precedente
comma, pari a 29 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2019 e 2020 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2018-2020, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2018, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
25 milioni di euro per ciascuno degli anni
2019 e 2020 e l’accantonamento relativo al
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare per 4 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2019 e 2020.

37. 21. Patassini, Basini, De Angelis, Ge-
rardi, Maturi, Saltamartini, Zicchieri,
Latini, Paolini, Bellachioma, D’Eramo,
Caparvi, Marchetti, Benvenuto, Luc-
chini, Badole, Binelli, Gobbato, Parolo,
Raffaelli, Valbusa, Morelli, Maccanti,
Capitanio, Cecchetti, Donina, Fogliani,
Giacometti, Tombolato, Zordan.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) all’articolo 50-bis, comma 1,
dopo le parole: « per ciascuno degli anni
2017 e 2018 » sono aggiunte le seguenti: « e
per l’anno 2019 ».

37. 59. Pezzopane, Morgoni, Braga, Del
Basso De Caro, Morassut, Orlando, Pel-
licani, Carnevali, Melilli, Verini, Mo-
rani, D’Alessandro, Ascani.

Al comma 1, dopo la lettera c) aggiun-
gere la seguente:

c-bis) dopo l’articolo 50-bis è inserito
il seguente:

ART. 50-ter.

(Affidamento dei servizi a società in house
providing).

1. Per l’assistenza allo svolgimento delle
attività svolte dagli Uffici speciali per la
ricostruzione, questi possono conferire in-
carichi di affidamento a società in house in
possesso dei requisiti richiesti dall’articolo
16 del decreto legislativo 175 del 2016 e
successive modificazioni e integrazioni e
che abbiano comprovata esperienza in ma-
teria di ricostruzione post sismica.

2. I conferimenti di cui al comma 1
sono effettuate nei limiti delle risorse di
cui all’articolo 3, comma 1, del decreto-
legge 189 del 2016 e successive modifica-
zioni e integrazioni.

3. Le attività svolte dalle società in
house sono disciplinate da apposite con-
venzioni stipulate con gli Uffici speciali
per la ricostruzione nelle quali devono
essere specificamente indicate le unità di
personale delle società in house che svol-
gono il servizio di supporto agli Uffici
speciali per la ricostruzione.

37. 60. Verini, Pezzopane, Morgoni,
Braga, Del Basso De Caro, Morassut,
Orlando, Pellicani, Carnevali, Melilli,
Verini, Morani, D’Alessandro, Ascani.

Al comma 1, dopo la lettera c) aggiun-
gere la seguente:

c-bis. all’allegato 2-bis dopo le parole:
« 9) Fano Adriano », sono aggiunte le se-
guenti:

« 9-bis) Penne (PE) »;

« 9-ter: Catignano (PE) »;

« 9-quater: Civitella Casanova (PE) »;

« 9-quinquies: Penna Sant’Andrea
(TE) »;

« 9-sexies: Basciano (TE) ».

* 37. 26. Patassini, Basini, De Angelis, Ge-
rardi, Maturi, Saltamartini, Zicchieri,
Latini, Paolini, Bellachioma, D’Eramo,
Caparvi, Marchetti, Benvenuto, Luc-
chini, Badole, Binelli, Gobbato, Parolo,
Raffaelli, Valbusa, Morelli, Maccanti,
Capitanio, Cecchetti, Donina, Fogliani,
Giacometti, Tombolato, Zordan.
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Al comma 1, dopo la lettera c) aggiun-
gere la seguente:

c-bis. all’allegato 2-bis dopo le parole:
« 9) Fano Adriano », sono aggiunte le se-
guenti:

« 9-bis) Penne (PE) »;

« 9-ter: Catignano (PE) »;

« 9-quater: Civitella Casanova (PE) »;

« 9-quinquies: Penna Sant’Andrea
(TE) »;

« 9-sexies: Basciano (TE) ».

* 37. 27. Zennaro, Terzoni, Gabriele Lo-
renzoni, Berardini, Colletti, Rachele
Silvestri, Grippa, Parisse, Maurizio Cat-
toi, Emiliozzi, Giuliodori, Roberto Ros-
sini, Daga, Vignaroli, Ciprini, Gallinella,
Del Grosso, Deiana, D’Ippolito, Fede-
rico, Ilaria Fontana, Licatini, Alberto
Manca, Ricciardi, Traversi, Varrica,
Vianello, Zolezzi, Maraia.

Al comma 1, dopo la lettera c) aggiun-
gere la seguente:

c-bis. all’allegato 2-bis dopo le parole:
« 9) Fano Adriano », sono aggiunte le se-
guenti:

« 9-bis) Penne (PE) »;

** 37. 28. Patassini, Basini, De Angelis,
Gerardi, Maturi, Saltamartini, Zic-
chieri, Latini, Paolini, Bellachioma,
D’Eramo, Caparvi, Marchetti, Benve-
nuto, Lucchini, Badole, Binelli, Gob-
bato, Parolo, Raffaelli, Valbusa, Morelli,
Maccanti, Capitanio, Cecchetti, Donina,
Fogliani, Giacometti, Tombolato, Zor-
dan.

Al comma 1, dopo la lettera c) aggiun-
gere la seguente:

c-bis. all’allegato 2-bis dopo le parole:
« 9) Fano Adriano », sono aggiunte le se-
guenti:

« 9-bis) Penne (PE) »;

** 37. 29. Colletti, Berardini, Zennaro,
Terzoni, Gabriele Lorenzoni, Rachele
Silvestri, Grippa, Parisse, Maurizio Cat-
toi, Emiliozzi, Giuliodori, Roberto Ros-
sini, Daga, Vignaroli, Ciprini, Gallinella,
Del Grosso, Deiana, D’Ippolito, Fede-
rico, Ilaria Fontana, Licatini, Alberto
Manca, Ricciardi, Traversi, Varrica,
Vianello, Zolezzi, Maraia.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. I contratti di lavoro a tempo
determinato in essere alla data di entrata
in vigore della presente legge previsti dal-
l’articolo 3 e 50-bis del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, sono prorogati fino
al 31 dicembre 2020.

1-ter. Ai maggiori oneri del precedente
comma, pari a 42 milioni di euro annui
per ciascuno degli anni 2019 e 2020, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 199, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

* 37. 22. Patassini, Basini, De Angelis,
Gerardi, Maturi, Saltamartini, Zic-
chieri, Latini, Paolini, Bellachioma,
D’Eramo, Caparvi, Marchetti, Benve-
nuto, Lucchini, Badole, Binelli, Gob-
bato, Parolo, Raffaelli, Valbusa, Morelli,
Maccanti, Capitanio, Cecchetti, Donina,
Fogliani, Giacometti, Tombolato, Zor-
dan.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. I contratti di lavoro a tempo
determinato in essere alla data di entrata
in vigore della presente legge previsti dal-
l’articolo 3 e 50-bis del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, sono prorogati fino
al 31 dicembre 2020.

1-ter. Ai maggiori oneri del precedente
comma, pari a 42 milioni di euro annui
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per ciascuno degli anni 2019 e 2020, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 199, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

* 37. 23. Terzoni, Gabriele Lorenzoni,
Zennaro, Berardini, Colletti, Rachele
Silvestri, Grippa, Parisse, Maurizio Cat-
toi, Emiliozzi, Giuliodori, Roberto Ros-
sini, Daga, Vignaroli, Ciprini, Gallinella,
Del Grosso, Deiana, D’Ippolito, Fede-
rico, Ilaria Fontana, Licatini, Alberto
Manca, Ricciardi, Traversi, Varrica,
Vianello, Zolezzi, Maraia.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 17-bis comma 1 del
decreto-legge febbraio 2017, n. 8 conver-
tito con modificazioni dalla legge 7 aprile
2017, n. 45, le parole: « , per i successivi
quarantotto mesi a partire dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, » sono sostituite con
le seguenti: « , sino al 31 dicembre 2022 ».

** 37. 24. Patassini, Basini, De Angelis,
Gerardi, Maturi, Saltamartini, Zic-
chieri, Latini, Paolini, Bellachioma,
D’Eramo, Caparvi, Marchetti, Benve-
nuto, Lucchini, Badole, Binelli, Gob-
bato, Parolo, Raffaelli, Valbusa, Morelli,
Maccanti, Capitanio, Cecchetti, Donina,
Fogliani, Giacometti, Tombolato, Zor-
dan.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 17-bis comma 1 del
decreto-legge febbraio 2017, n. 8 conver-
tito con modificazioni dalla legge 7 aprile
2017, n. 45, le parole: « , per i successivi
quarantotto mesi a partire dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, » sono sostituite con
le seguenti: « , sino al 31 dicembre 2022 ».

** 37. 25. Colletti, Terzoni, Gabriele Lo-
renzoni, Zennaro, Berardini, Rachele
Silvestri, Grippa, Parisse, Maurizio Cat-
toi, Emiliozzi, Giuliodori, Roberto Ros-

sini, Daga, Vignaroli, Ciprini, Gallinella,
Del Grosso, Deiana, D’Ippolito, Fede-
rico, Ilaria Fontana, Licatini, Alberto
Manca, Ricciardi, Traversi, Varrica,
Vianello, Zolezzi, Maraia.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

1-bis. Allo scopo di assicurare il pro-
seguimento e l’accelerazione del processo
di ricostruzione, il termine della gestione
straordinaria di cui all’articolo 1, comma
4, del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, è proro-
gato fino al 31 dicembre 2020. Con prov-
vedimenti adottati ai sensi dell’articolo 2,
comma 2 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, il Commissario Straordinario, pre-
via intesa con i rispettivi organi di ammi-
nistrazione, provvedere, anche per presta-
zioni di servizi, a stipulare apposite con-
venzioni con le società indicate all’articolo
50 comma 3 lettera a) e lettera b).

1-ter. Al fine di non pregiudicare l’at-
tività di ricostruzione già avviata, il per-
sonale delle amministrazioni pubbliche di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in ser-
vizio presso la Struttura del Commissario
straordinario, già collocato in posizione di
comando, distacco, fuori ruolo o altro
analogo istituto previsto dai rispettivi or-
dinamenti, ai sensi dell’articolo 50 comma
3 lettera a) del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, in deroga alla normativa di settore
è prorogato fino al 31 dicembre 2020 e
comunque non oltre la scadenza del ter-
mine della gestione straordinaria.

1-quater. Al Commissario straordinario,
agli esperti, nonché ai funzionari della
struttura Commissariale centrale, sono ri-
conosciute le spese di viaggio, vitto e
alloggio connesse alle attività istituzionali.

1-quinquies. All’articolo 50 comma 3
lettera a) del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modifica-
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zioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono soppresse le parole: « nella
misura massima di cento unità ».

1-sexies. Agli oneri relativi alle dispo-
sizioni di cui al comma 3-bis e 3-ter si fa
fronte con le risorse disponibili sulla con-
tabilità speciale di cui all’articolo 4,
comma 3, del decreto-legge n. 189 del
2016.

* 37. 71. Patassini, Basini, De Angelis,
Gerardi, Maturi, Saltamartini, Zic-
chieri, Latini, Paolini, Bellachioma,
D’Eramo, Caparvi, Marchetti, Benve-
nuto, Lucchini, Badole, Binelli, Gob-
bato, Parolo, Raffaelli, Valbusa, Morelli,
Maccanti, Capitanio, Cecchetti, Donina,
Fogliani, Giacometti, Tombolato, Zor-
dan.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

1-bis. Allo scopo di assicurare il pro-
seguimento e l’accelerazione del processo
di ricostruzione, il termine della gestione
straordinaria di cui all’articolo 1, comma
4, del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, è proro-
gato fino al 31 dicembre 2020. Con prov-
vedimenti adottati ai sensi dell’articolo 2,
comma 2 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, il Commissario Straordinario, pre-
via intesa con i rispettivi organi di ammi-
nistrazione, provvedere, anche per presta-
zioni di servizi, a stipulare apposite con-
venzioni con le società indicate all’articolo
50 comma 3 lettera a) e lettera b).

1-ter. Al fine di non pregiudicare l’at-
tività di ricostruzione già avviata, il per-
sonale delle amministrazioni pubbliche di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in ser-
vizio presso la Struttura del Commissario
straordinario, già collocato in posizione di
comando, distacco, fuori ruolo o altro
analogo istituto previsto dai rispettivi or-
dinamenti, ai sensi dell’articolo 50 comma
3 lettera a) del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, in deroga alla normativa di settore
è prorogato fino al 31 dicembre 2020 e
comunque non oltre la scadenza del ter-
mine della gestione straordinaria.

1-quater. Al Commissario straordinario,
agli esperti, nonché ai funzionari della
struttura Commissariale centrale, sono ri-
conosciute le spese di viaggio, vitto e
alloggio connesse alle attività istituzionali.

1-quinquies. All’articolo 50 comma 3
lettera a) del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono soppresse le parole: « nella
misura massima di cento unità ».

1-sexies. Agli oneri relativi alle dispo-
sizioni di cui al comma 3-bis e 3-ter si fa
fronte con le risorse disponibili sulla con-
tabilità speciale di cui all’articolo 4,
comma 3, del decreto-legge n. 189 del
2016.

* 37. 72. Terzoni, Gabriele Lorenzoni,
Zennaro, Berardini, Colletti, Rachele
Silvestri, Grippa, Parisse, Maurizio Cat-
toi, Emiliozzi, Giuliodori, Roberto Ros-
sini, Daga, Vignaroli, Ciprini, Gallinella,
Del Grosso, Deiana, D’Ippolito, Fede-
rico, Ilaria Fontana, Licatini, Alberto
Manca, Ricciardi, Traversi, Varrica,
Vianello, Zolezzi, Maraia.

Dopo l’articolo 37, aggiungere il se-
guente:

« ART. 37-bis.

(Contemporaneità tra lavori per danni lievi,
eco-bonus e sisma-bonus).

1. I soggetti beneficiari dei contributi
previsti dal decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, possono
accedere contestualmente alle detrazioni
fiscali per gli interventi di efficienza ener-
getica, di cui all’articolo 14 del decreto-
legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013,
n. 90, alle detrazioni fiscali per gli inter-
venti di recupero edilizio di cui all’articolo
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16, comma 1, del medesimo decreto-legge
n. 63 del 2013, ovvero alle detrazioni fi-
scali per gli interventi di riduzione del
rischio sismico, di cui all’articolo 16,
commi da 1-bis a 1-sexies del medesimo
decreto-legge n. 63 del 2013, per le even-
tuali spese eccedenti l’ammontare del con-
tributo, e possono realizzare contempora-
neamente i relativi lavori. ».

** 37. 013. Patassini, Basini, De Angelis,
Gerardi, Maturi, Saltamartini, Zic-
chieri, Latini, Paolini, Bellachioma,
D’Eramo, Caparvi, Marchetti, Benve-
nuto, Lucchini, Badole, Binelli, Gob-
bato, Parolo, Raffaelli, Valbusa, Morelli,
Maccanti, Capitanio, Cecchetti, Donina,
Fogliani, Giacometti, Tombolato, Zor-
dan.

Dopo l’articolo 37 aggiungere il se-
guente:

« ART. 37-bis.

(Contemporaneità tra lavori per danni lievi,
eco-bonus e sisma-bonus).

1. I soggetti beneficiari dei contributi
previsti dal decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, possono
accedere contestualmente alle detrazioni
fiscali per gli interventi di efficienza ener-
getica, di cui all’articolo 14 del decreto-
legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013,
n. 90, alle detrazioni fiscali per gli inter-
venti di recupero edilizio di cui all’articolo
16, comma 1, del medesimo decreto-legge
n. 63 del 2013, ovvero alle detrazioni fi-
scali per gli interventi di riduzione del
rischio sismico, di cui all’articolo 16,
commi da 1-bis a 1-sexies del medesimo
decreto-legge n. 63 del 2013, per le even-
tuali spese eccedenti l’ammontare del con-
tributo, e possono realizzare contempora-
neamente i relativi lavori. ».

** 37. 014. Terzoni, Gabriele Lorenzoni,
Zennaro, Berardini, Colletti, Rachele
Silvestri, Grippa, Parisse, Maurizio Cat-

toi, Emiliozzi, Giuliodori, Roberto Ros-
sini, Daga, Vignaroli, Ciprini, Gallinella,
Del Grosso, Deiana, D’Ippolito, Fede-
rico, Ilaria Fontana, Licatini, Alberto
Manca, Ricciardi, Traversi, Varrica,
Vianello, Zolezzi, Maraia.

Dopo l’articolo 37, aggiungere i seguenti:

ART. 37-bis.

(Norme per i piani di ricostruzione
comunali).

1. I Piani di Ricostruzione dei centri e
nuclei storici dei comuni colpiti dal sisma
del centro Italia di cui all’articolo 1 del
decreto-legge n. 189 del 2016, convertito
con legge n. 229 del 2016 e successive
modificazioni e integrazioni, ricompresi
negli allegati 1, 2 e 2-bis) devono privile-
giare soluzioni per la ricostruzione com-
patibili con le risultanze degli studi di
microzonazione sismica e tenere conto
delle possibilità offerte dalle moderne tec-
nologie costruttive affinché siano realizzati
edifici di tipologia analoga a quelli pree-
sistenti ma capaci di resistere al massimo
sisma possibile e senza perdere le carat-
teristiche di agibilità statica.

2. I contributi per la ricostruzione
privata relativi agli interventi di cui al
presente articolo, possono tenere conto
della percentuale di incremento eventual-
mente necessaria per realizzare i fabbri-
cati con le caratteristiche indicate al
comma 1 anche ricorrendo se del caso allo
strumento del « sisma bonus ».

ART. 37-ter.

(Norme per la ricostruzione privata nei
centri e nuclei storici dei paesi colpiti dal

sisma del centro Italia).

1. Nei centri e nuclei storici dei Comuni
di cui all’articolo 37-bis è ammessa la
ricostruzione nello stato anteriore al sisma
di fabbricati crollati o demoliti (per esi-
genze rappresentate dalla pubblica ammi-
nistrazione) ovvero dei fabbricati danneg-
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giati al punto tale da renderne il recupero
non sicuro ed antieconomico.

2. Nel caso della ricostruzione dei fab-
bricati prevista dal comma 1, trattandosi
di interventi di fedele ricostruzione dei
manufatti preesistenti, il Comune rilascia
il titolo edilizio, anche relativamente agli
aspetti paesaggistici ed ambientali.

3. È potere del Commissario identifi-
care tra i comuni indicati all’articolo 37-
bis i borghi e i centri urbani in cui le
presenti disposizioni sono applicabili.

4. Sono sempre fatte salve le procedure
relative alle istanze di condono edilizio
inerenti gli immobili interessati dagli
eventi sismici verificatisi a far data dal 24
agosto 2016, presentate ai sensi della legge
28 febbraio 1985 n. 47, della legge 23
dicembre 1994 n. 724 e del decreto-legge
30 settembre 2003 n. 269, convertito con
modificazioni dalla legge 23 novembre
2003 n. 326, pendenti alla data di entrata
in vigore del presente decreto.

Restano inoltre ferme tutte le altre
disposizioni del presente decreto-legge ine-
renti istanze di sanatorie, anche relative
ad aumenti di volumetria e/o di superficie
utile.

ART. 37-quater.

(Responsabilizzazione dei professionisti, de-
gli Uffici speciali per la ricostruzione, delle

imprese e dei committenti).

1. I progettisti, gli Uffici speciali per la
ricostruzione, le imprese esecutrici ed i
committenti, sono tenuti ad operare ga-
rantendo che la ricostruzione avvenga evi-
tando situazioni che possano compromet-
tere gravemente la sicurezza degli immo-
bili e la qualità paesaggistico ambientale
del territorio. In particolare è prevista
un’assunzione di responsabilità da parte
del committente di ricostruire solo ciò che
era legittimamente preesistente.

2. Al fine di garantire la massima
celerità per l’avvio dei lavori, decorsi 60
giorni dalla presentazione dell’istanza di
contributo e della relativa documentazione
tecnica, in mancanza di esplicito diniego,
anche relativo ai contenuti strutturali del

progetto, i soggetti interessati possono
dare immediato inizio ai lavori. Nel caso
del silenzio assenso, gli Uffici speciali per
la ricostruzione possono disporre controlli
e verifiche nei cantieri, senza che si pos-
sano stralciare dal contributo le opere già
realizzate, a meno che non risultino ese-
guite in difformità dallo stato preesistente
al sisma e dal progetto depositato. Le
disposizioni di cui al presente comma non
si applicano per gli edifici definiti « stra-
tegici ».

ART. 37-quinquies.

(Affidamento dei lavori e meccanismo
premiale per le imprese).

1. Fatta salva la facoltà di avvalersi
delle procedure concorrenziali attual-
mente previste, i privati possono procedere
all’affidamento diretto dei lavori ad im-
presa iscritta all’Anagrafe di cui all’arti-
colo 30 comma 6 del citato decreto-legge
n. 189 del 2016, che dovrà applicare un
ribasso sul costo dei lavori pari al 3 per
cento.

2. Il contratto di affidamento dei lavori,
da stipularsi una volta nota l’entità del
contributo ed il conseguente importo, po-
trà anche indicare ai fini dell’accesso a
meccanismo premiale di cui al comma 3 la
data per la riconsegna anticipata delle
opere rispetto a quanto stabilito da norme
e regolamenti per le diverse tipologie di
intervento fissato in 6 mesi ed in 2 anni
rispettivamente per la ricostruzione leg-
gera e pesante.

3. Per ogni mese di anticipo rispetto a
detti termini di 6 mesi e di 2 anni il
ribasso e ridotto dello 0,1 per cento a
titolo premiale per l’impresa.

4. In caso di ritardi nella riconsegna
delle opere finite rispetto al termine in-
dicato nel contratto, non imputabili ad
oggettive e imprevedibili circostanze di
fatto, in sede di contabilità finale, il Di-
rettore dei lavori provvede a ripristinare
gradualmente il ribasso aumentandolo
dello 0,1 per cento per ogni mese di
ritardo.

5. In caso di gravi ritardi, non impu-
tabili ad oggettive circostanze imprevedi-
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bili, che superino di 3 mesi il termine per
la ricostruzione leggera, e di 1 anno il
termine di legge per la ricostruzione pe-
sante, il Direttore dei lavori redige lo stato
di consistenza delle opere, riportando il
ribasso al 3 per cento ed applicando una
penale onnicomprensiva del 10 per cento
sull’importo dei lavori.

6. I ritardi di cui al comma precedente
comportano la risoluzione di diritto del
contratto, a seguito del quale l’impresa
decaduta può esigere solo il pagamento
delle opere realizzate con le decurtazioni
annotate dal Direttore dei Lavori.

7. A seguito della risoluzione del con-
tratto con l’impresa per le cause di cui al
comma 4 del presente articolo, i privati
possono affidare il completamento dei la-
vori per l’importo residuo ad altra impresa
scelta con le modalità del precedente
comma entro il termine di 6 mesi, pena la
revoca della restante parte del contributo.

8. Ai fini del rispetto dei tempi di
riconsegna delle opere finite stabiliti nel
contratto, le imprese, all’atto della sotto-
scrizione, possono coinvolgere nella rico-
struzione altre imprese anche attraverso la
costituzione di ATI. Le imprese che a
seguito di controlli risultano ricorrere an-
nualmente alla costituzione di ATI nella
misura del 50 per cento dei contratti
stipulati, perdono il diritto di iscrizione
all’Anagrafe di cui all’articolo 30 comma 6
del citato decreto-legge n. 189 del 2016.

37. 01. Cataldi.

Dopo l’articolo 37, aggiungere il se-
guente:

ART. 37-bis.

1. All’articolo 12 del decreto-legge 9
febbraio 2017, n. 8, convertito dalla legge
7 aprile 2017, n. 45, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « nel
2017 » sono aggiunte le seguenti: « , nel
2018 e nel 2019 »;

b) dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente:

2. Le regioni Abruzzo, Marche, Lazio e
Umbria possono fino all’esaurimento delle
risorse disponibili, ripartite tra le Regioni
prorogare ulteriormente le misure di cui
all’articolo 45, comma 1, del decreto-legge
n. 189 del 2016.

3. L’articolo 1, comma 746, della legge
27 dicembre 2017, n. 205 è sostituito dai
seguenti:

« 746. Le agevolazioni di cui alla lettera
d) del comma 2 dell’articolo 46 del decre-
to-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 giugno
2017, n. 96, degli stanziamenti di cui al
citato articolo 46, sono riconosciute con
riguardo ai contributi previdenziali e as-
sistenziali, con esclusione dei premi per
l’assicurazione obbligatoria infortunistica,
da corrispondere ai sensi della vigente
legislazione, in favore dei titolari di im-
prese individuali o di imprese familiari
che hanno subito, a seguito degli eventi
sismici verificatisi a far data dal 24 agosto
2016 nelle regioni Umbria, Abruzzo, Mar-
che e Lazio, una riduzione del fatturato
almeno pari al 25 per cento:

a) nel periodo dal 1o settembre 2016
al 31 dicembre 2016, rispetto al corrispon-
dente periodo dell’anno 2015, per coloro i
quali hanno la sede principale o l’unità
locale nei Comuni delle Regioni del Lazio,
dell’Umbria, delle Marche e dell’Abruzzo
di cui all’allegato 1 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, con la legge 15 dicembre 2016,
n. 229;

b) nel periodo dal 1o novembre 2016
al 28 febbraio 2017, rispetto al corrispon-
dente periodo dell’anno precedente, per
coloro i quali hanno la sede principale o
l’unità locale nei Comuni delle Regioni del
Lazio, dell’Umbria, delle Marche e dell’A-
bruzzo di cui all’allegato 2 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, con la legge 15 dicem-
bre 2016, n. 229;
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c) nel periodo dal 1o febbraio 2017 al
31 maggio 2017, rispetto al corrispondente
periodo dell’anno 2016, per coloro i quali
hanno la sede principale o l’unità locale
nei Comuni delle Regioni del Lazio, del-
l’Umbria, delle Marche e dell’Abruzzo di
cui all’allegato 2 del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189, convertito, con modi-
ficazioni, con la legge 15 dicembre 2016,
n. 229.

746-bis Le agevolazioni di cui alla let-
tera d) del comma 2 dell’articolo 46 del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
giugno 2017, n. 96, nei limiti degli stan-
ziamenti di cui al citato articolo 46, sono
riconosciute con riguardo ai contributi
previdenziali e assistenziali, con esclusione
dei premi per l’assicurazione obbligatoria
infortunistica, da corrispondere ai sensi
della vigente legislazione, in favore dei soci
di società in nome collettivo e i loro
familiari coadiutori, dei soci di società di
fatto, dei soci accomandatari di società in
accomandita semplice, dei soci accoman-
danti di società in accomandita semplice
che siano familiari coadiutori dei soci
accomandatari, nonché dei soci di società
a responsabilità limitata, che hanno su-
bito, a seguito degli eventi sismici verifi-
catisi a far data da 24 agosto 2016 nelle
regioni Umbria, Abruzzo, Marche e Lazio,
una riduzione del fatturato almeno pari al
25 per cento:

a) nel periodo dal 1o settembre 2016
al 31 dicembre 2016, rispetto al corrispon-
dente periodo dell’anno 2015, per coloro i
quali hanno la sede principale o l’unità
locale nei Comuni delle Regioni del Lazio,
dell’Umbria, delle Marche e dell’Abruzzo
di cui all’allegato 1 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, con la legge 15 dicembre 2016,
n. 229;

b) nel periodo dal 1o novembre 2016
al 28 febbraio 2017, rispetto al corrispon-
dente periodo dell’anno precedente, per
coloro i quali hanno la sede principale o
l’unità locale nei Comuni delle Regioni del
Lazio, dell’Umbria, delle Marche e dell’A-

bruzzo di cui all’allegato 2 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, con la legge 15 dicem-
bre 2016, n. 229;

c) nel periodo dal 1o febbraio 2017 al
31 maggio 2017, rispetto al corrispondente
periodo dell’anno 2016, per coloro i quali
hanno la sede principale o l’unità locale
nei Comuni delle Regioni del Lazio, del-
l’Umbria, delle Marche e dell’Abruzzo di
cui all’allegato 2 del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 18, convertito, con modifi-
cazioni, con la legge 15 dicembre 2016,
n. 229 ».

6. Ai maggiori oneri di cui ai commi da
1 a 5, pari a 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021 si
provvede a valere su quota parte delle
maggiori risorse derivanti da interventi di
razionalizzazione e revisione della spesa
pubblica. A tal fine, entro il 31 dicembre
2018, sono adottati provvedimenti regola-
mentari e amministrativi di razionalizza-
zione e di revisione della spesa pubblica
tali da assicurare minori spese per 50
milioni di euro per ciascuno degli anni
2019, 2020 e 2021. Qualora le predette
misure di razionalizzazione e revisione
della spesa pubblica non siano adottate o
siano adottate per importi inferiori a
quelli ivi previsti, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri su propo-
sta del Ministro dell’economia e delle
finanze, previo parere delle Commissioni
parlamentari competenti per materia,
sono disposte variazioni delle aliquote di
imposta e riduzione della misura delle
agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali
da assicurare maggiori entrate pari all’im-
porto di 50 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2019, 2020 e 2021, ferma re-
stando la necessaria tutela, costituzional-
mente garantita, dei contribuenti più de-
boli, della famiglia e della salute, preve-
dendo un limite di reddito sotto il quale
non si applica la riduzione delle spese
fiscali.

37. 016. Pezzopane, Melilli, Braga, Mor-
goni, Morani, Ascani, D’Alessandro, Ve-
rini.
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Dopo l’articolo 37, aggiungere il se-
guente:

ART. 37-bis.

1. Gli interventi di sostegno al reddito
dei lavoratori di cui all’articolo 45 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 sono
prorogati fino al 31 dicembre 2019.

2. All’articolo 12, comma 1, del decre-
to-legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 aprile
2017, n. 45, dopo le parole: « nel 2018 »
sono inserite le seguenti: « e nel 2019 ».

3. Eventuali risorse residue alla pre-
detta data potranno essere utilizzate dalle
Regioni anche nei periodi successivi.

4. Le disposizioni di cui al presente
articolo trovano applicazione anche con
riferimento ai Comuni di Casamicciola
Terme, Forio, Lacco Ameno dell’isola di
Ischia.

37. 017. Prisco, Foti, Fidanza, Rotelli,
Trancassini, Lollobrigida, Meloni, Butti.

Dopo l’articolo 37, aggiungere il seguente
articolo:

ART. 37-bis.

1. L’ammontare dovuto dai contri-
buenti per la sospensione dei versamenti
contributivi di cui all’articolo 48, comma
13, del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito con modificazioni dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, al netto
dei versamenti già eseguiti, è ridotto al 40
per cento.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1,
pari a 120 milioni di euro per l’anno 2018,
si provvede a valere sulle maggiori risorse
derivanti da interventi di razionalizza-
zione e revisione della spesa pubblica. A
tal fine, entro il 30 agosto 2018, sono
adottati provvedimenti regolamentari e
amministrativi di razionalizzazione e di
revisione della spesa pubblica tali da as-
sicurare minori spese per 120 milioni di
euro per l’anno 2018. Qualora le predette
misure di razionalizzazione e revisione

della spesa pubblica non siano adottate o
siano adottate per importi inferiori a
quelli ivi previsti, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri da adot-
tare entro il 30 settembre 2018, su pro-
posta del Ministro dell’economia e delle
finanze, previo parere delle Commissioni
parlamentari competenti per materia,
sono disposte variazioni delle aliquote di
imposta e riduzione della misura delle
agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali
da assicurare maggiori entrate pari all’im-
porto di 176 milioni di euro per l’anno
2018, ferma restando la necessaria tutela,
costituzionalmente garantita, dei contri-
buenti più deboli, della famiglia e della
salute, prevedendo un limite di reddito
sotto il quale non si applica la riduzione
delle spese fiscali.

37. 018. Pezzopane, Morgoni, Braga, Del
Basso De Caro, Morassut, Orlando, Pel-
licani, Carnevali, Melilli, Verini, Mo-
rani, D’Alessandro, Ascani.

Dopo l’articolo 37, aggiungere il seguente:

ART. 37-bis.

1. L’ammontare dovuto dai contri-
buenti per la sospensione dei versamenti
tributari di cui all’articolo 48, commi
1-bis, 10, 10-bis e 11, del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, al netto dei versamenti già eseguiti,
è ridotto al 40 per cento.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1,
pari a 120 milioni di euro per l’anno 2018,
si provvede a valere sulle maggiori risorse
derivanti da interventi di razionalizza-
zione e revisione della spesa pubblica. A
tal fine, entro il 30 agosto 2018, sono
adottati provvedimenti regolamentari e
amministrativi di razionalizzazione e di
revisione della spesa pubblica tali da as-
sicurare minori spese per 120 milioni di
euro per l’anno 2018. Qualora le predette
misure di razionalizzazione e revisione
della spesa pubblica non siano adottate o
siano adottate per importi inferiori a

Lunedì 15 ottobre 2018 — 157 — Commissioni riunite VIII e IX



quelli ivi previsti, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri da adot-
tare entro il 30 settembre 2018, su pro-
posta del Ministro dell’economia e delle
finanze, previo parere delle Commissioni
parlamentari competenti per materia,
sono disposte variazioni delle aliquote di
imposta e riduzione della misura delle
agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali
da assicurare maggiori entrate pari all’im-
porto di 120 milioni di euro per l’anno
2018, ferma restando la necessaria tutela,
costituzionalmente garantita, dei contri-
buenti più deboli, della famiglia e della
salute, prevedendo un limite di reddito
sotto il quale non si applica la riduzione
delle spese fiscali.

37. 019. Pezzopane, Morgoni, Braga, Del
Basso De Caro, Morassut, Orlando, Pel-
licani, Carnevali, Melilli, Verini, Mo-
rani, D’Alessandro, Ascani.

Dopo l’articolo 37, aggiungere il seguente:

« ART. 37-bis – (Misure per l’accelera-
zione e la semplificazione delle pratiche
relative alla ricostruzione privata). – 1. Nei
comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis di
cui al decreto-legge 189/2016, le disposi-
zioni di cui ai Capi IV e V della legge 28
febbraio 1985, n. 47 e successive modifi-
cazioni e integrazioni, come ulteriormente
modificate dall’articolo 39 della legge 23
dicembre 1994, n. 724 e successive modi-
ficazioni e integrazioni, nonché dell’arti-
colo 32 del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, si applicano alle opere abusive che
risultino ultimate entro il 31 marzo 2003.

2. La domanda relativa alla definizione
dell’illecito edilizio, con l’attestazione del
pagamento dell’oblazione e dell’eventuale
anticipazione degli oneri concessori, è pre-
sentata al comune competente, a pena di
decadenza, tra la data di entrata in vigore
della presente legge ed il termine di sca-
denza per la presentazione della istanza di
riparazione o ricostruzione prevista per la
tipologia di danno, unitamente alla docu-
mentazione di cui all’articolo 32 del de-

creto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326. Per la defini-
zione delle suddette pratiche di sanatoria,
i comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis di
cui al decreto-legge 189/2016, fanno rife-
rimento alle rispettive normative regionali
in materia.

3. Al fine di accelerare l’attività di
ricostruzione o di riparazione degli edifici
privati ubicati nei territori delle Regioni
Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria dan-
neggiati dagli eventi sismici verificatisi a
far data dal 24 agosto 2016, in presenza di
domande di sanatoria edilizia, formulate
ai sensi della legge 28 febbraio 1985, n. 47,
dell’articolo 39 della legge 23 dicembre
1994, n. 724, o dell’articolo 32 del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, non definite alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, ovvero
presentate ai sensi e per gli effetti del
presente articolo entro il 31/12/2018, la
certificazione di idoneità sismica, ove ri-
chiesta per l’adozione del provvedimento
di concessione o di autorizzazione in sa-
natoria e dell’agibilità, è sostituita da pe-
rizia del tecnico incaricato del progetto di
adeguamento e miglioramento sismico, che
redige certificato di idoneità statica se-
condo quanto previsto dal decreto del
Ministro dei lavori pubblici 15 maggio
1985, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 135 del 10 giugno 1985, effettuando le
verifiche in esso previste, con particolare
riferimento a quelle opportune relative ai
materiali. Il certificato di idoneità statica
attesta il rispetto di quanto previsto dal
suddetto decreto ministeriale 15 maggio
1985. Nel caso in cui non risulti possibile
la redazione del certificato di idoneità
statica ai sensi del decreto ministeriale 15
maggio 1985, il tecnico incaricato indica
gli interventi necessari che avrebbero con-
sentito la redazione del certificato di ido-
neità statica valutandone i costi. In tal
caso, l’autorizzazione statica o sismica è
rilasciata dall’ufficio Speciale alla Rico-
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struzione competente all’approvazione del
progetto di riparazione o ricostruzione
dell’edificio danneggiato.

4. Ai fini del rilascio dell’autorizzazione
prevista dal comma 3, qualora il progetto
di riparazione o ricostruzione dell’edificio
danneggiato conduca ad un risultato ar-
chitettonico e strutturale diverso da quello
oggetto della domanda di sanatoria, il
progetto deve essere corredato di una
relazione asseverata del professionista in-
caricato attestante che le caratteristiche
costruttive degli interventi relativi agli
abusi sanati non siano state causa esclu-
siva del danno.

5. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano con riferimento ai
soli interventi di ricostruzione o ripara-
zione degli immobili distrutti o danneggiati
dagli eventi sismici verificatisi a far data
dal 24 agosto 2016 ».

37. 61. Trancassini.

Dopo l’articolo 37, aggiungere il se-
guente:

1. Per il soddisfacimento delle esigenze
abitative delle popolazioni dei territori
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed
Umbria, interessati dagli eventi sismici veri-
ficatisi dal 24 agosto 2016 ed al fine di
consentire l’attuazione degli interventi pre-
visti dall’articolo 14, comma 3-ter, del de-
creto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito con modificazioni della legge 15 dicem-
bre 2016, n. 229, la dotazione del Fondo
per la ricostruzione delle aree terremotate
previsto dall’articolo 4 del medesimo decre-
to-legge n. 189 del 2016 è incrementato
della somma di Euro 50 milioni per l’anno
2019 e di Euro 50 milioni per l’anno 2020 a
valere sulle risorse destinate alle finalità di
cui agli articoli 2, comma 1, lettera f) e 3,
comma 1, lettera q) della legge 5 agosto
1978, n. 457, giacenti sui fondi l) ed m) del
conto corrente n. 20127 « Fondi di edilizia
convenzionata/agevolata programmi cen-
trali » allocato presso Cassa Depositi e Pre-
stiti s.p.a. e già destinate per il finanzia-
mento degli interventi di edilizia residen-
ziale sociale nei medesimi territori delle
Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria

con delibera del Comitato Interministeriale
per la Programmazione Economica n. 127
del 22 dicembre 2017, pubblicata in Gaz-
zetta Ufficiale n. 87 del 14 aprile 2018.

37. 020. Pezzopane, Morgoni, Braga, Del
Basso De Caro, Morassut, Orlando, Pel-
licani, Carnevali, Melilli, Verini, Mo-
rani, D’Alessandro, Ascani, De Micheli,
De Micheli.

Dopo l’articolo 37, aggiungere il se-
guente:

ART. 37-bis.

(Prosecuzione delle misure di sostegno al
reddito).

1. Gli interventi di sostegno al reddito
dei lavoratori di cui all’articolo 45 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 sono
prorogati fino al 31 dicembre 2019.

2. All’articolo 12, comma 1, del decre-
to-legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 aprile
2017, n. 45, dopo le parole: « nel 2018 »
sono inserite le seguenti: « e nel 2019 ».

3. Eventuali risorse residue alla pre-
detta data potranno essere utilizzate dalle
Regioni anche nei periodi successivi.

4. Le disposizioni di cui al presente
articolo trovano applicazione anche con
riferimento ai Comuni di Casamicciola
Terme, Forio, Lacco Ameno dell’isola di
Ischia.

5. Agli oneri di cui al presente articolo
si provvede, nel limite di spesa di 150
milioni di euro per l’anno 2019, mediante
corrispondente riduzione per il medesimo
anno del Fondo per gli interventi struttu-
rali di politica economica di cui all’articolo
10 comma 3 del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito con modifi-
cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

37. 021. Nevi, Sozzani, Cortelazzo, Ba-
gnasco, Gagliardi, Cassinelli, Mulè, Bal-
delli, Bergamini, Germanà, Pentangelo,
Rosso, Zanella, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Paolo Russo.
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Dopo l’articolo 37, aggiungere il se-
guente:

ART. 37-bis.

1. Gli interventi di sostegno al reddito
dei lavoratori di cui all’articolo 45 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, sono
prorogati fino al 31 dicembre 2019.

2. All’articolo 12, comma 1, del de-
creto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
aprile 2017, n. 45, dopo le parole: « nel
2018 » sono inserite le seguenti: « e nel
2019 ».

3. Eventuali residui attivi e risorse
residue esistenti alla predetta data po-
tranno essere utilizzati dalle Regioni an-
che nei periodi successivi.

4. Le disposizioni di cui al presente arti-
colo trovano applicazione anche con riferi-

mento ai Comuni di Casamicciola Terme,
Forio, Lacco Ameno dell’isola di Ischia.

37. 022. Pentangelo, Carfagna, Casciello,
Fasano, Fascina, Ferraioli, Paolo Russo,
Sarro, Cosimo Sibilia, Germanà.

Dopo l’articolo 37, aggiungere il se-
guente:

ART. 37-bis.

Per non pregiudicare l’attività di rico-
struzione nei territori delle regioni Abruzzo,
Lazio, Marche e Umbria interessati dagli
eventi sismici verificatisi a far data dal 24
agosto 2016, il personale, individuato ai sensi
dell’articolo 50-bis del decreto-legge 17 otto-
bre 2016, n. 189 e successive modificazioni,
assunto con contratti di lavoro a tempo de-
terminato con validità al 31 dicembre 2018 è
prorogato al 31 dicembre 2019.

37. 023. Trancassini, Fidanza, Rotelli,
Foti, Lollobrigida, Meloni, Butti.
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ART. 38.

Al comma 2, sostituire le parole: Al
Commissario si applicano le disposizioni
del con le seguenti: Al Commissario, che si
avvale della Struttura di cui all’articolo 50
del decreto-legge 189 del 2016, si appli-
cano le disposizioni in materia di perso-
nale impiegato in attività emergenziali di
cui al citato articolo 50, nonché le ulteriori
disposizioni del medesimo.

38. 1. Baldelli, Cortelazzo, Sozzani, Ca-
sino, Gagliardi, Bergamini, Giacometto,
Labriola, Mazzetti, Ruffino, Polidori,
Nevi, Martino, Rotondi, Spena, Polve-
rini, Barelli, Battilocchio, Marrocco.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Al fine di assicurare la ripara-
zione, la ricostruzione e la ripresa econo-
mica il Commissario opera in deroga ad
ogni disposizione di legge extrapenale,
fatto salvo il rispetto dei vincoli indero-
gabili derivanti dall’appartenenza all’U-
nione europea e delle disposizioni di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159 ».

38. 2. Trancassini, Fidanza, Rotelli, Foti,
Lollobrigida, Butti.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

3-bis. Allo scopo di assicurare il pro-
seguimento e l’accelerazione del processo
di ricostruzione, il termine della gestione
straordinaria di cui all’articolo 1, comma
4, del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, è proro-
gato fino al 31 dicembre 2020. Con prov-
vedimenti adottati ai sensi dell’articolo 2,
comma 2 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, il Commissario Straordinario, pre-
via intesa con i rispettivi organi di ammi-
nistrazione, provvederà, anche per presta-

zioni di servizi, a stipulare apposite con-
venzione con le società indicate all’articolo
50 comma 3 lettera a) e lettera b).

3-ter. Al fine di non pregiudicare l’at-
tività di ricostruzione già avviata, il per-
sonale delle amministrazioni pubbliche di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in ser-
vizio presso la Struttura del Commissario
straordinario, già collocato in posizione di
comando, distacco, fuori ruolo o altro
analogo istituto previsto dai rispettivi or-
dinamenti, ai sensi dell’articolo 50 comma
3 lettera a) del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, in deroga alla normativa di settore
è prorogato fino al 31 dicembre 2020 e
comunque non oltre la scadenza del ter-
mine della gestione straordinaria.

3-quater. Al Commissario straordinario,
agli esperti, nonché ai funzionari della
struttura Commissariale centrale, sono ri-
conosciute le spese di viaggio, vitto e
alloggio connesse alle attività istituzionali.

3-quinquies. All’articolo 50 comma 3
lettera a) del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono soppresse le parole: « nella
misura massima di cento unità ».

3-sexies. La dotazione della contabilità
speciale di cui all’articolo 4, comma 3, del
decreto-legge n. 189 del 2016, è aumentata
per una somma pari a 60 milioni di euro.

3-septies. Agli oneri relativi alle dispo-
sizioni di cui al presente articolo si prov-
vede mediante:

a) corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2018-2020, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2018, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
25 milioni di euro per l’anno 2019 e per
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50 milioni di euro per l’anno 2019, l’ac-
cantonamento relativo al Ministero della
giustizia per 2 milioni di euro per l’anno
2019, l’accantonamento relativo al Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca per 5 milioni di euro per l’anno
2019 e per 4 milioni di euro per l’anno
2020 e l’accantonamento relativo al Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare per 9 milioni di euro
per l’anno 2019 e per 6 milioni di euro per
l’anno 2020;

b) corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307, per un

importo pari a 19 milioni di euro per
l’anno 2019.

38. 3. Patassini, Basini, De Angelis, Ge-
rardi, Maturi, Saltamartini, Zicchieri,
Latini, Paolini, Patassini, Bellachioma,
D’Eramo, Caparvi, Marchetti, Benve-
nuto, Lucchini, Badole, Binelli, Gob-
bato, Parolo, Raffaelli, Valbusa, Morelli,
Maccanti, Capitanio, Cecchetti, Donina,
Fogliani, Giacometti, Tombolato, Zor-
dan.

Sostituire la rubrica con la seguente:
« (Nomina del Commissario straordina-
rio). ».

38. 6. Braga, Del Basso De Caro, Moras-
sut, Morgoni, Orlando, Pellicani, Pez-
zopane, Buratti.
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ART. 39.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
attivati e intestati, con le seguenti: attivati
o intestati.

Conseguentemente:

a) al comma 5, sostituire le parole:
sono versati direttamente con le seguenti:
possono essere versati direttamente;

b) sopprimere il comma 6.

39. 1. Anna Lisa Baroni, Baldelli, Fiorini,
Vietina, Bignami, Cortelazzo, Sozzani,
Casino, Gagliardi, Bergamini, Giaco-
metto, Labriola, Mazzetti, Ruffino, Po-
lidori, Nevi, Martino, Rotondi, Spena,
Polverini, Barelli, Battilocchio, Mar-
rocco.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
attivati e intestati con le seguenti: attivati
o intestati.

39. 2. Fiorini, Anna Lisa Baroni, Vietina,
Baldelli, Bignami, Cortelazzo, Sozzani,
Germanà, Mulè, Casino, Gagliardi, Ber-
gamini, Giacometto, Labriola, Rosso,
Mazzetti, Ruffino, Polidori, Barelli,
Battilocchio, Pentangelo, Zanella.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

ART. 39-bis.

(Sisma de L’Aquila 2009 – interventi a
favore degli imprenditori in infrazione. Di-
sposizioni in materia di recupero di aiuti

dichiarati illegittimi).

1. Per i beneficiari delle misure di cui
all’articolo 33, comma 28, della legge 12
novembre 2011, n. 183, il Commissario
straordinario – nominato con decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri 14
novembre 2017, pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale n. 57 del 9 marzo 2018 – prov-
vede al recupero degli aiuti dichiarati
illegittimi con la decisione della Commis-
sione europea C(2015) del 14 agosto 2015

limitatamente ai soli importi eccedenti la
soglia de minimis di euro 500.000,00 come
determinata dal Regolamento (CE)
n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006 come
integrato con Comunicazione della Com-
missione 2009/C 6/05 dell’11 gennaio 2011.

Conseguentemente sostituire il Capo IV
con il seguente: « Capo IV. MISURE UR-
GENTI PER GLI EVENTI SISMICI VERI-
FICATISI IN ITALIA NEGLI ANNI 2009,
2016 E 2017 ».

* 39. 08. Martino, Giacometto, Rotondi,
Sozzani, Cortelazzo, Baldelli.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

ART. 39-bis.

(Sisma de L’Aquila 2009 – interventi a
favore degli imprenditori in infrazione. Di-
sposizioni in materia di recupero di aiuti

dichiarati illegittimi).

1. Per i beneficiari delle misure di cui
all’articolo 33, comma 28, della legge 12
novembre 2011, n. 183, il Commissario
straordinario – nominato con Decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri 14
novembre 2017, pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale n. 57 del 9 marzo 2018 – prov-
vede al recupero degli aiuti dichiarati
illegittimi con la decisione della Commis-
sione europea C(2015) del 14 agosto 2015
limitatamente ai soli importi eccedenti la
soglia de minimis di euro 500.000,00 come
determinata dal Regolamento (CE)
n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006 come
integrato con Comunicazione della Com-
missione 2009/C 6/05 dell’11 gennaio 2011.

Conseguentemente sostituire il Capo IV
con il seguente: « Capo IV. MISURE UR-
GENTI PER GLI EVENTI SISMICI VERI-
FICATISI IN ITALIA NEGLI ANNI 2009,
2016 E 2017 ».

* 39. 03. Pezzopane, De Micheli, Verini,
Morgoni, Braga, Del Basso De Caro,
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Morassut, Orlando, Pellicani, Carnevali,
Melilli, Verini, Morani, D’Alessandro,
Ascani.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

ART. 39-bis.

1. La norma di cui al secondo periodo
del comma 28 dell’articolo 33 della legge
12 novembre 2011, n. 183, pubblicata in
Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 265
del 14 novembre 2011 – Supplemento
Ordinario n. 234, deve essere interpretata
nel senso che il diritto alla riduzione del
40 per cento dell’ammontare dovuto per
ciascun tributo o contributo ovvero per
ciascun carico iscritto a ruolo, oggetto
delle sospensioni, al netto dei versamenti
già eseguiti, è riconosciuto a partire dalla
data di pubblicazione della legge in Gaz-
zetta Ufficiale.

39. 04. Pezzopane, Morgoni, Braga, Del
Basso De Caro, Morassut, Orlando, Pel-
licani, Carnevali, Melilli, Verini, Mo-
rani, D’Alessandro, Ascani.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

ART. 39-bis.

(Assunzione personale aree terremotate).

1. Il personale precario e quello as-
sunto a seguito di concorso pubblico, im-
piegati presso il Comune de L’Aquila e in
parte presso gli Uffici territoriali per la
ricostruzione del cratere, è trasferito nel-
l’ambito delle piante organiche dei rispet-
tivi enti.

Conseguentemente sostituire il Capo IV
con il seguente: « Capo IV. MISURE UR-
GENTI PER GLI EVENTI SISMICI VERI-
FICATISI IN ITALIA NEGLI ANNI 2009,
2016 E 2017 ».

39. 06. Martino, Giacometto, Rotondi,
Sozzani, Cortelazzo, Baldelli.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

ART. 39-bis.

(Personale presso il Provveditorato alle
Opere Pubbliche de L’Aquila).

1. Al fine di risolvere definitivamente
l’annoso problema della carenza di per-
sonale presso il Provveditorato alle Opere
Pubbliche, che sta creando gravi rallenta-
menti alla ricostruzione pubblica nei ter-
ritori colpiti dall’evento sismico del 2009,
è istituita una task force dedicata. A tal
fine la Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri provvede alla pubblicazione di un
bando per il reperimento di personale
presso altre amministrazioni da trasferire
in missione al Provveditorato alle Opere
Pubbliche de L’Aquila per un periodo di
tempo limitato allo sblocco dei progetti e
delle gare necessarie alla ripresa sociale ed
economica dei territori.

2. All’onere di cui al comma 1, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione nei limiti di 15 milioni annuali del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

Conseguentemente sostituire il Capo IV
con il seguente: « Capo IV. MISURE UR-
GENTI PER GLI EVENTI SISMICI VERI-
FICATISI IN ITALIA NEGLI ANNI 2009,
2016 E 2017 ».

39. 07. Martino, Giacometto, Rotondi,
Sozzani, Cortelazzo, Baldelli.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

ART. 39-bis.

(Contributo straordinario in favore del Co-
mune de L’Aquila).

1. In relazione alle esigenze connesse
alla ricostruzione a seguito del sisma del 6

Lunedì 15 ottobre 2018 — 164 — Commissioni riunite VIII e IX



aprile 2009, per l’anno 2019 è assegnato in
favore del Comune de L’Aquila un con-
tributo straordinario a copertura delle
maggiori spese e delle minori entrate, ivi
includendo quelle inerenti alla tassa per la
raccolta dei rifiuti solidi urbani, dell’im-
porto complessivo di 10 milioni di euro, a
valere sulle risorse di cui all’articolo 7-bis,
comma 1, del decreto-legge 26 aprile 2013,
n. 43, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 giugno 2013, n. 71 e successivi
rifinanziamenti.

39. 09. Pezzopane, De Micheli, Verini,
Morgoni, Braga, Del Basso De Caro,
Morassut, Orlando, Pellicani, Carnevali,
Melilli, Morani, D’Alessandro, Ascani.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

ART. 39-bis.

1. In relazione alle esigenze connesse
alla ricostruzione a seguito del sisma del 6
aprile 2009, al Comune de L’Aquila è
assegnato un contributo straordinario di
2,4 milioni di euro per l’anno 2018, de-
stinato a compensare le minori entrate
connesse alla esenzione dal regime impo-
sitivo dell’imposta municipale propria, ai
sensi dell’articolo 4, comma 5-octies, de-
creto-legge n. 16 del 2012, convertito,
dalla legge n. 44 del 2012.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 2,4 milioni di euro per l’anno 2018
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per gli interventi strut-
turali di politica economica di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre del 2004, n. 282, convertito con
modificazioni dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307 come rifinanziato dalla legge
27 dicembre 2017, n. 205.

Conseguentemente sostituire il Capo IV
con il seguente: « Capo IV. MISURE UR-
GENTI PER GLI EVENTI SISMICI VERI-
FICATISI IN ITALIA NEGLI ANNI 2009,
2016 E 2017 ».

39. 010. Martino.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

ART. 39-bis.

1. In relazione alle esigenze connesse
alla ricostruzione a seguito del sisma del 6
aprile 2009, per l’anno 2018 al Comune de
L’Aquila è assegnato un contributo stra-
ordinario di 2,1 milioni di euro a valere
sulle risorse di cui all’articolo 7-bis,
comma 1, del decreto-legge 26 aprile 2013,
n. 43, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 giugno 2013, n. 71, e successivi
rifinanziamenti, e con le modalità ivi pre-
viste, destinato ad integrare le risorse
stanziate per le finalità di cui all’articolo
1, comma 448, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1
pari a 2,1 milioni di euro per l’anno 2018
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per gli interventi strut-
turali di politica economica di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre del 2004, n. 282, convertito con
modificazioni dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307 come rifinanziato dalla legge
27 dicembre 2017, n. 205.

Conseguentemente sostituire il Capo IV
con il seguente: « Capo IV. MISURE UR-
GENTI PER GLI EVENTI SISMICI VERI-
FICATISI IN ITALIA NEGLI ANNI 2009,
2016 E 2017 ».

39. 011. Martino.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

ART. 39-bis.

In relazione alle esigenze connesse alla
ricostruzione a seguito del sisma del 6
aprile 2009, per l’anno 2019 al Comune de
L’Aquila è assegnato un contributo stra-
ordinario di 2 milioni di euro a valere
sulle risorse di cui all’articolo 7-bis,
comma 1, del decreto-legge 26 aprile 2013,
n. 43, convertito, con modificazioni, dalla
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legge 24 giugno 2013, n. 71, e successivi
rifinanziamenti, e con, le modalità ivi
previste, destinato ad integrare le risorse
stanziate per le finalità di cui all’articolo
1, comma 448, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

39. 012. Pezzopane, De Micheli, Verini,
Morgoni, Braga, Del Basso De Caro,
Morassut, Orlando, Pellicani, Carnevali,
Melilli, Morani, D’Alessandro, Ascani.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

ART. 39-bis.

1. Al fine di garantire gli equilibri
finanziari anche in sede di definizione di
alcune posizioni debitorie consolidatesi nel
periodo dell’emergenza sisma, al Comune
de L’Aquila è riconosciuta la facoltà di
applicare l’avanzo di amministrazione ri-
accertato per finanziare specifici interventi
nei sensi di cui all’articolo 187, comma 2,
del decreto legislativo n. 267 del 2000 e
successive modificazioni e integrazioni e
ciò considerando le relative spese come
neutre ai fini dei saldi di finanza pubblica.

Conseguentemente sostituire il Capo IV
con il seguente: « Capo IV. MISURE UR-
GENTI PER GLI EVENTI SISMICI VERI-
FICATISI IN ITALIA NEGLI ANNI 2009,
2016 E 2017 ».

39. 014. Martino.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

ART. 39-bis.

1. In deroga al meccanismo degli spazi
finanziari, al Comune de L’Aquila è rico-
nosciuta la facoltà di applicare l’avanzo di
amministrazione riaccertato per finan-
ziare specifici interventi nei sensi di cui
all’articolo 187, comma 2, del decreto
legislativo n. 267 del 2000 successive mo-
dificazioni e integrazioni e ciò conside-

rando le relative spese come neutre ai fini
del pareggio di bilancio.

39. 013. Pezzopane, De Micheli, Verini,
Morgoni, Braga, Del Basso De Caro,
Morassut, Orlando, Pellicani, Carnevali,
Melilli, Morani, D’Alessandro, Ascani.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

ART. 39-bis.

1. Al fine di garantire gli equilibri
finanziari del Comune de L’Aquila, nei
confronti dell’Ente Locale l’importo del
Fondo di Solidarietà Comunale spettante
per il 2018 è riconfermato nella misura
prevista per l’esercizio 2017.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si
provvede per l’anno 2018 mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per gli
interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre del 2004, n. 282,
convertito con modificazioni dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307 come rifinanziato
dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205.

Conseguentemente sostituire il Capo IV
con il seguente: « Capo IV. MISURE UR-
GENTI PER GLI EVENTI SISMICI VERI-
FICATISI IN ITALIA NEGLI ANNI 2009,
2016 E 2017 ».

39. 015. Martino.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

ART. 39-bis.

(Conferenza permanente sisma de L’Aquila).

1. Al fine di potenziare e accelerare la
ricostruzione degli edifici pubblici e delle
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infrastrutture dei territori della regione
Abruzzo colpiti dagli eventi sismici dell’a-
prile 2009, la decisione in ordine agli atti
di approvazione dei progetti definitivi o
esecutivi di opere pubbliche è affidata ad
un organo unico denominato « Conferenza
permanente ».

Conseguentemente sostituire il Capo IV
con il seguente: « Capo IV. MISURE UR-
GENTI PER GLI EVENTI SISMICI VERI-
FICATISI IN ITALIA NEGLI ANNI 2009,
2016 E 2017 ».

39. 016. Giacometto, Martino, Rotondi,
Baldelli, Cortelazzo, Sozzani, Casino,
Gagliardi, Labriola, Mazzetti, Ruffino.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

ART. 39-bis.

(Conferenza permanente).

1. Al fine di potenziare e accelerare la
ricostruzione degli edifici pubblici e delle
infrastrutture dei territori della regione
Abruzzo colpiti dagli eventi sismici dell’a-
prile 2009, la decisione in ordine agli atti
di approvazione dei progetti definitivi o
esecutivi di opere pubbliche è affidata ad
un organo unico denominato « Conferenza
permanente ». Entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, previa
intesa in sede di Conferenza Unificata,
detto organo è istituito e sono adottate le
disposizioni relative alla sua composizione
e al suo funzionamento.

Conseguentemente sostituire il Capo IV
con il seguente: « Capo IV. MISURE UR-
GENTI PER GLI EVENTI SISMICI VERI-
FICATISI IN ITALIA NEGLI ANNI 2009,
2016 E 2017 ».

39. 017. Martino, Giacometto, Rotondi,
Sozzani, Cortelazzo, Baldelli.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

ART. 39-bis.

(Mancati introiti comuni del cratere del
sisma del 9 aprile 2009).

1. Agli altri comuni del cratere del
sisma del 9 aprile 2009, diversi da L’A-
quila, per le maggiori spese e le minori
entrate comunque connesse alle esigenze
della ricostruzione, per l’anno 2019 è de-
stinato un contributo pari a 2,0 milioni di
euro, a valere sulle risorse di cui all’arti-
colo 7-bis, comma 1, del decreto-legge 26
aprile 2013, n. 43, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71,
e successivi rifinanziamenti, e con le mo-
dalità ivi previste. Tali risorse sono tra-
sferite al Comune di Fossa che le ripar-
tisce tra i singoli beneficiari previa verifica
da parte dell’ufficio speciale per la rico-
struzione dei comuni del cratere degli
effettivi fabbisogni.

39. 019. Pezzopane, De Micheli, Verini,
Morgoni, Braga, Del Basso De Caro,
Morassut, Orlando, Pellicani, Carnevali,
Melilli, Morani, D’Alessandro, Ascani.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

ART. 39-bis.

(Assegnazione di spazi finanziari).

1. Al fine di favorire gli investimenti
connessi alla ricostruzione da realizzare
attraverso l’utilizzo dei risultati di ammi-
nistrazione degli esercizi precedenti e il
ricorso al debito, per gli anni 2019 e 2020
sono assegnati ai Comuni individuati dal-
l’articolo 2-bis, comma 43, del decreto-
legge n. 148 del 2017, convertito con mo-
dificazioni dalla legge n. 172 del 2012,
spazi finanziari nell’ambito dei patti di
solidarietà nazionali cui all’articolo 10,
comma 4, della legge 24 dicembre 2012,
n. 243, in misura pari alle spese sostenute
per i predetti investimenti.
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2. Gli enti locali effettuano gli investi-
menti di cui al comma 1 provvedendo alla
loro certificazione in sede di verifica del
rispetto dell’obiettivo di saldo per gli anni
2019 e 2020 ai sensi dell’articolo 1, comma
470, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.

Conseguentemente sostituire il Capo IV
con il seguente: « Capo IV. MISURE UR-
GENTI PER GLI EVENTI SISMICI VERI-
FICATISI IN ITALIA NEGLI ANNI 2009,
2016 E 2017 ».

39. 082. Fiorini, Anna Lisa Baroni, Vie-
tina, Baldelli, Bignami, Cortelazzo, Soz-
zani, Germanà, Mulè, Casino, Gagliardi,
Bergamini, Giacometto, Labriola,
Rosso, Mazzetti, Ruffino, Polidori, Ba-
relli, Battilocchio, Pentangelo, Zanella.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il seguente:

ART. 39-bis.

(Proroga sospensione mutui degli Enti Lo-
cali colpiti dal sisma del maggio 2012).

1. Per gli enti locali colpiti dal sisma
del 20 e 29 maggio 2012, individuati dal-
l’articolo 2-bis del decreto-legge n. 148 del
2017, è prorogata all’anno 2019 la sospen-
sione, prevista dall’articolo 14 comma
5-bis del decreto-legge 30 dicembre 2016,
n. 244, degli oneri relativi al pagamento
delle rate dei mutui concessi dalla Cassa
depositi e prestiti Spa, trasferiti al Mini-
stero dell’economia e delle finanze in at-
tuazione dell’articolo 5, commi 1 e 3, del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, da corrispon-
dere nell’anno 2019 incluse quelle il cui
pagamento è stato differito ai sensi del-
l’articolo 1 comma 426 della legge 24
dicembre 2012, n. 228, dell’articolo 1
comma 356, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147 e dell’articolo 1, comma 503, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

2. Gli oneri di cui al comma 1, sono
pagati, senza applicazione di sanzioni e
interessi, a decorrere dall’anno 2020, in
rate di pari importo per dieci anni sulla

base della periodicità di pagamento pre-
vista nei provvedimenti e nei contratti
regolanti i mutui stessi.

3. Agli oneri derivanti dai precedenti
commi 1 e 2 quantificati in 2 milioni di
euro per l’annualità 2019 e 1,3 milioni di
euro per l’annualità 2020, si provvede
mediante riduzione di pari importo del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.

Conseguentemente sostituire il Capo IV
con il seguente: « Capo IV. MISURE UR-
GENTI PER GLI EVENTI SISMICI VERI-
FICATISI IN ITALIA NEGLI ANNI 2009,
2012, 2016 E 2017 ».

* 39. 081. Fiorini, Anna Lisa Baroni, Vie-
tina, Baldelli, Bignami, Cortelazzo, Soz-
zani, Germanà, Mulè, Casino, Gagliardi,
Bergamini, Giacometto, Labriola,
Rosso, Mazzetti, Ruffino, Polidori, Ba-
relli, Battilocchio, Pentangelo, Zanella.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

ART. 39-bis.

(Proroga sospensione mutui degli Enti Lo-
cali colpiti dal sisma del maggio 2012).

1. Per gli enti locali colpiti dal sisma
del 20 e 29 maggio 2012, individuati dal-
l’articolo 2-bis del decreto-legge n. 148, del
2017, è prorogata all’anno 2019 la sospen-
sione, prevista dall’articolo 14 comma
5-bis del decreto-legge 30 dicembre 2016,
n. 244, degli oneri relativi al pagamento
delle rate dei mutui concessi dalla Cassa
depositi e prestiti Spa, trasferiti al Mini-
stero dell’economia e delle finanze in at-
tuazione dell’articolo 5, commi 1 e 3, del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, da corrispon-
dere nell’anno 2019 incluse quelle il cui
pagamento è stato differito ai sensi del-
l’articolo 1, comma 426, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, dell’articolo 1,
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comma 356, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147 e dell’articolo 1, comma 503, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

2. Gli oneri di cui al comma 1, sono
pagati, senza applicazione di sanzioni e
interessi, a decorrere dall’anno 2020, in
rate di pari importo per dieci anni sulla
base della periodicità di pagamento pre-
vista nei provvedimenti e nei contratti
regolanti i mutui stessi.

3. Agli oneri derivanti dai precedenti
commi 1 e 2 quantificati in 2 milioni di
euro per l’annualità 2019 e 1,3 milioni di
euro per l’annualità 2020, si provvede
mediante riduzione di pari importo del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.

Conseguentemente sostituire il Capo IV
con il seguente: « Capo IV. MISURE UR-
GENTI PER GLI EVENTI SISMICI VERI-
FICATISI IN ITALIA NEGLI ANNI 2009,
2012, 2016 E 2017 ».

* 39. 080. Rossi, Pezzopane, Critelli.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

ART. 39-bis.

(Risorse per le spese di funzionamento).

1. L’articolo 1, comma 758, della legge
n. 205 del 2017 è sostituito dal seguente:

« Al fine di permettere lo svolgimento
delle procedure connesse alle attività di
ricostruzione, il fondo per la ricostruzione
di cui all’articolo 2 del decreto-legge n. 74
del 2012, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012 n. 122, è incre-
mentato di 35 milioni di euro per l’anno
2019 e di 35 milioni di euro per l’anno
2020. Agli oneri derivanti dal presente
comma si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 3-bis, comma 6, del

decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135 ».

Conseguentemente sostituire il Capo IV
con il seguente: « Capo IV. MISURE UR-
GENTI PER GLI EVENTI SISMICI VERI-
FICATISI IN ITALIA NEGLI ANNI 2009,
2012, 2016 E 2017 ».

39. 021. Fiorini, Anna Lisa Baroni, Vie-
tina, Baldelli, Bignami, Cortelazzo, Soz-
zani, Germanà, Mulè, Casino, Gagliardi,
Bergamini, Giacometto, Labriola,
Rosso, Mazzetti, Ruffino, Polidori, Ba-
relli, Battilocchio, Pentangelo, Zanella.

Dopo l’articolo 39, inserire il seguente:

ART. 39-bis.

(Misure in favore dei territori interessati
dagli eventi sismici dell’anno 2012).

Al fine di agevolare la ripresa delle
attività e consentire l’attuazione dei piani
per la ricostruzione e per il ripristino dei
danni causati dagli eccezionali eventi si-
smici del 20 e 29 maggio 2012, all’articolo
8, comma 3, del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 agosto 2012, n. 122, le
parole: « e comunque non oltre il 31
dicembre 2018 » sono sostituite dalle se-
guenti: « e comunque non oltre il 31 di-
cembre 2019. All’onere derivante dal pre-
sente comma pari a 20 milioni di euro per
l’anno 2019, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 3-bis, comma 6, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135 ».

39. 092. Donina, Piastra, Golinelli, To-
masi, Cestari, Tonelli, Vinci, Murelli,
Cavandoli, Raffaelli, Tombolato, Mac-
canti, Lucchini.
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Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

ART. 39-bis.

(Proroga esenzione IMU su immobili
inagibili).

1. All’articolo 8 del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 1o agosto 2012, n. 122,
come modificato dall’articolo 1 comma
722 della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
dopo il comma 3.3 sono aggiunti i se-
guenti:

« 3.4. Per i soli Comuni individuati
dall’articolo 2-bis, comma 43 del decreto-
legge n. 148 del 2017, convertito con mo-
dificazioni dalla legge n. 172 del 2017,
interessati dalla proroga dello stato di
emergenza sino al 31 dicembre 2020 pre-
vista dall’articolo 2-bis, comma 44 del
citato decreto-legge n. 148, del 2017, l’e-
senzione dall’applicazione dell’imposta
municipale propria prevista al secondo
periodo del comma 3, è da applicarsi a
decorrere dall’anno 2012 e fino alla defi-
nitiva ricostruzione e agibilità dei fabbri-
cati stessi e comunque non oltre il 31
dicembre 2020.

3.5 Agli oneri derivanti dal comma 3.4,
pari a 16 milioni per l’anno 2019 e 12,8
milioni per l’anno 2020 si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 3-bis,
comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito con modificazioni dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135 ».

Conseguentemente sostituire il Capo IV
con il seguente: « Capo IV. MISURE UR-
GENTI PER GLI EVENTI SISMICI VERI-
FICATISI IN ITALIA NEGLI ANNI 2009,
2012, 2016 E 2017 ».

* 39. 022. Fiorini, Anna Lisa Baroni, Vie-
tina, Baldelli, Bignami, Cortelazzo, Soz-
zani, Germanà, Mulè, Casino, Gagliardi,
Bergamini, Giacometto, Labriola,
Rosso, Mazzetti, Ruffino, Polidori, Ba-
relli, Battilocchio, Pentangelo, Zanella.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

ART. 39-bis.

(Proroga esenzione IMU su immobili ina-
gibili).

1. All’articolo 8 del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 1o agosto 2012, n. 122,
come modificato dall’articolo 1 comma
722 della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
dopo il comma 3.3 sono aggiunti i se-
guenti:

« 3.4. Per i soli Comuni individuati
dall’articolo 2-bis comma 43 del decreto-
legge n. 148 del 2017, convertito con mo-
dificazioni dalla legge n. 172 del 2017,
interessati dalla proroga dello stato di
emergenza sino al 31 dicembre 2020 pre-
vista dall’articolo 2-bis comma 44 del
citato decreto-legge n. 148 del 2017, l’e-
senzione dall’applicazione dell’imposta
municipale propria prevista al secondo
periodo del comma 3, è da applicarsi a
decorrere dall’anno 2012 e fino alla defi-
nitiva ricostruzione e agibilità dei fabbri-
cati stessi e comunque non oltre il 31
dicembre 2020.

3.5 Agli oneri derivanti dal comma 3.4,
pari a 16 milioni per l’anno 2019 e 12,8
milioni per l’anno 2020 si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 3-bis,
comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito con modificazioni dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135 ».

Conseguentemente sostituire il Capo IV
con il seguente: « Capo IV. MISURE UR-
GENTI PER GLI EVENTI SISMICI VERI-
FICATISI IN ITALIA NEGLI ANNI 2009,
2012, 2016 E 2017 ».

* 39. 023. Rossi, Pezzopane, Critelli.

Dopo l’articolo 39, inserire il seguente:

ART. 39-BIS.

1-bis. All’articolo 8 del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito, con modi-
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FICAZIONI, DALLA LEGGE 1O
AGOSTO 2012,

N. 122, COME MODIFICATO DALL’ARTICOLO 1,
COMMA 722, DELLA LEGGE 27 DICEMBRE 2017,
N. 205, DOPO IL COMMA 3.3 SONO AGGIUNTI I

SEGUENTI:

« 3.4. Per i soli comuni individuati
dall’articolo 2-bis comma 43 del decreto-
legge n. 148 del 2017, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 172 del 2017,
interessati dalla proroga dello stato di
emergenza sino al 31 dicembre 2020 pre-
vista dall’articolo 2-bis comma 44 del
decreto-legge n. 148 del 2017, l’esenzione
dall’applicazione dell’imposta municipale
propria prevista al secondo periodo del
comma 3 è da applicarsi a decorrere
dall’anno 2012 e fino alla definitiva rico-
struzione e agibilità dei fabbricati stessi e
comunque non oltre il 31 dicembre 2019.

3.5. Agli oneri derivanti dal comma 3.4,
pari a 16 milioni per l’anno 2019, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 3-bis, comma 6, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135. ».

39. 0100. Zolezzi, Vignaroli, Federico,
Daga, Deiana, D’Ippolito, Ilaria Fon-
tana, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Ricciardi, Terzoni, Traversi, Varrica,
Vianello.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

ART. 39-bis.

1. Al comma 14-bis dell’articolo 10 del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 34, come ulteriormente
modificato dall’articolo 1 comma 7591.
n. 205 del 2017, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « 2018
e 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« 2019 e 2020 »;

b) al secondo periodo, le parole: « per
ciascuno degli anni 2015, 2016, 2017, 2018
e 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« per ciascuna annualità ».

Conseguentemente sostituire il Capo IV
con il seguente: « Capo IV. MISURE UR-
GENTI PER GLI EVENTI SISMICI VERI-
FICATISI IN ITALIA NEGLI ANNI 2009,
2012, 2016 E 2017 ».

** 39. 024. Fiorini, Anna Lisa Baroni,
Vietina, Baldelli, Bignami, Cortelazzo,
Sozzani, Germanà, Mulè, Casino, Ga-
gliardi, Bergamini, Giacometto, La-
briola, Rosso, Mazzetti, Ruffino, Poli-
dori, Barelli, Battilocchio, Pentangelo,
Zanella.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

ART. 39-bis.

1. Al comma 14-bis dell’articolo 10 del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 34, come ulteriormente
modificato dall’articolo 1 comma 7591.
205/2017, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « 2018
e 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« 2019 e 2020 »;

b) al secondo periodo, le parole: « per
ciascuno degli anni 2015, 2016, 2017, 2018
e 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« per ciascuna annualità ».

Conseguentemente sostituire il Capo IV
con il seguente: « Capo IV. MISURE UR-
GENTI PER GLI EVENTI SISMICI VERI-
FICATISI IN ITALIA NEGLI ANNI 2009,
2012, 2016 E 2017 ».

** 39. 025. Rossi, Pezzopane, Critelli.
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Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

ART. 39-bis.

(Assunzione personale aree terremotate).

1. Il personale assunto ai sensi dell’ar-
ticolo 67-ter, comma 5, del decreto-legge
n. 83 del 2012, non assorbibile nei ruoli
dei Comuni, transita all’amministrazione
centrale o altra amministrazione con di-
sponibilità di ruoli ed inserimento imme-
diato nei medesimi, sulla base di intese
sottoscritte tra i Comuni e le organizza-
zioni sindacali di categoria, così come
previsto per il personale assunto ai sensi
del comma 6 del medesimo decreto-legge.

2. All’onere di cui al comma 1, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione nei limiti di 8 milioni annuali del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

Conseguentemente sostituire il Capo IV
con il seguente: « Capo IV. MISURE UR-
GENTI PER GLI EVENTI SISMICI VERI-
FICATISI IN ITALIA NEGLI ANNI 2009,
2012, 2016 E 2017 ».

39. 05. Giacometto, Sozzani, Martino,
Rotondi, Cortelazzo, Baldelli.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

ART. 39-bis.

(Misure in favore dei territori interessati
dagli eventi sismici dell’anno 2009).

All’articolo 67-ter, comma 5 del decre-
to-legge n. 83, del 2012, le parole: « tem-
poraneamente nella misura corrispon-
dente la pianta organica dei comuni inte-
ressati. Dal 2023 il personale eventual-
mente risultante in soprannumero è
assorbito secondo le ordinarie procedure

vigenti » sono sostituite dalle seguenti:
« nella misura corrispondente la dotazione
organica dei comuni interessati ».

39. 093. D’Eramo, Bellachioma, Lucchini,
Maccanti.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

ART. 39-bis.

(Modifiche al decreto-legge n. 83 del 2012
convertito, con modificazioni, dalla legge 7

agosto 2012, n. 134).

1. Al comma 5, articolo 67-ter, del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al terzo periodo, la parola: « tem-
poraneamente » è soppressa;

b) il quarto periodo è soppresso.

Conseguentemente sostituire il Capo IV
con il seguente: « Capo IV. MISURE UR-
GENTI PER GLI EVENTI SISMICI VERI-
FICATISI IN ITALIA NEGLI ANNI 2009,
2012, 2016 E 2017 ».

39. 026. Giacometto, Martino, Rotondi,
Baldelli, Cortelazzo, Sozzani, Casino,
Gagliardi, Labriola, Mazzetti, Ruffino,
Pentangelo.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

ART. 39-bis.

(Proroga sospensione mutui dei privati su
immobili inagibili).

1. Il termine di cui all’articolo 3,
comma 2-bis, primo periodo, del decreto-
legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2014, n. 50, è prorogato al 31 dicembre
2020. Ai relativi oneri si provvede, nel
limite di 200.000 euro tanto per l’anno
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2019, quanto per l’anno 2020, con le
risorse di cui alle contabilità speciali di cui
all’articolo 2, comma 6, del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122.

Conseguentemente sostituire il Capo IV
con il seguente: « Capo IV. MISURE UR-
GENTI PER GLI EVENTI SISMICI VERI-
FICATISI IN ITALIA NEGLI ANNI 2009,
2012, 2016 E 2017 ».

* 39. 027. Fiorini, Anna Lisa Baroni, Vie-
tina, Baldelli, Bignami, Cortelazzo, Soz-
zani, Germanà, Mulè, Casino, Gagliardi,
Bergamini, Giacometto, Labriola,
Rosso, Mazzetti, Ruffino, Polidori, Ba-
relli, Battilocchio, Pentangelo, Zanella.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il seguente:

ART. 39-bis.

(Proroga sospensione mutui dei privati su
immobili inagibili).

1. Il termine di cui all’articolo 3,
comma 2-bis, primo periodo, del decreto-
legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2014, n. 50, è prorogato al 31 dicembre
2020. Ai relativi oneri si provvede, nel
limite di 200.000 euro tanto per l’anno
2019, quanto per l’anno 2020, con le
risorse di cui alle contabilità speciali di cui
all’articolo 2, comma 6, del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122.

Conseguentemente sostituire il Capo IV
con il seguente: « Capo IV. MISURE UR-
GENTI PER GLI EVENTI SISMICI VERI-
FICATISI IN ITALIA NEGLI ANNI 2009,
2012, 2016 E 2017 ».

* 39. 028. Rossi, Pezzopane, Critelli.

Dopo l’articolo 39, inserire il seguente:

ART. 39-BIS.

1-bis. Il termine di cui all’articolo 3,
comma 2-bis, primo periodo, del decreto-
legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2014, n. 50, è prorogato al 31 dicembre
2020. Ai relativi oneri si provvede, nel
limite di 200.000 euro tanto per l’anno
2019, quanto per l’anno 2020, con le
risorse di cui alle contabilità speciali di cui
all’articolo 2, comma 6, del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122.

39. 0102. Zolezzi, Vignaroli, Federico,
Daga, Deiana, D’Ippolito, Ilaria Fon-
tana, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Ricciardi, Terzoni, Traversi, Varrica,
Vianello.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il seguente:

ART. 39-bis.

(Proroga dell’autorizzazione per l’assun-
zione del personale).

1. Al comma 2 dell’articolo 3-bis del
decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, come modificato dal-
l’articolo 1 comma 760 della legge 205/
2017, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni: le parole: « 2017, 2018 e 2019 »
sono sostituite dalle seguenti: « 2017,2018,
2019 e 2020 ».

Conseguentemente sostituire il Capo IV
con il seguente: « Capo IV. MISURE UR-
GENTI PER GLI EVENTI SISMICI VERI-
FICATISI IN ITALIA NEGLI ANNI 2009,
2012, 2016 E 2017 ».

** 39. 029. Fiorini, Anna Lisa Baroni,
Vietina, Baldelli, Bignami, Cortelazzo,
Sozzani, Germanà, Mulè, Casino, Ga-
gliardi, Bergamini, Giacometto, La-
briola, Rosso, Mazzetti, Ruffino, Poli-
dori, Barelli, Battilocchio, Pentangelo,
Zanella.
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Dopo l’articolo 39, aggiungere il seguente:

ART. 39-bis.

(Proroga dell’autorizzazione per l’assun-
zione del personale).

1. Al comma 2 dell’articolo 3-bis del
decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, come modificato dal-
l’articolo 1 comma 760 della legge 205/
2017, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni: le parole: « 2017, 2018 e 2019 »
sono sostituite dalle seguenti: « 2017,2018,
2019 e 2020 ».

Conseguentemente sostituire il Capo IV
con il seguente: « Capo IV. MISURE UR-
GENTI PER GLI EVENTI SISMICI VERI-
FICATISI IN ITALIA NEGLI ANNI 2009,
2012, 2016 E 2017 ».

** 39. 030. Rossi, Pezzopane, Critelli.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

ART. 39-bis. – (Posticipo della ripresa
dell’attività di riscossione) – 1. All’articolo
11 del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8,
convertito con modificazioni dalla legge 7
aprile 2017, n. 45, al comma 2, le parole:
« a decorrere dal 31 dicembre 2019 » sono
sostituite dalle seguenti: « a decorrere dal
31 dicembre 2021 ».

2. Alla copertura dei maggiori oneri
derivanti dalla presente disposizione, pari
a 3 milioni di euro annui, si provvede a
valere sul fondo per il finanziamento degli
investimenti e lo sviluppo infrastrutturale
del Paese, di cui all’articolo 1, comma
1072, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.

39. 071. Cortelazzo, Sozzani, Bagnasco,
Gagliardi, Cassinelli, Mulè, Baldelli,
Bergamini, Germanà, Pentangelo,
Rosso, Zanella, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il seguente:

ART. 39-bis.

(Modifiche al decreto-legge 9 febbraio 2017,
n. 8 convertito con modificazioni dalla

legge 7 aprile 2017, n. 45).

All’articolo 17-bis, comma 1, del decre-
to-legge 9 febbraio 2017, n. 8 convertito
con modificazioni dalla legge 7 aprile
2017, n. 45 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) le parole: « e ai comuni » sono
sostituite dalle seguenti: « e alle province
aventi un comune all’interno degli alle-
gati »;

b) le parole: « , per i successivi qua-
rantotto mesi a partire dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, » sono sostituite dalle
seguenti: « sino al 31 dicembre 2023 ».

* 39. 095. Patassini, Basini, De Angelis,
Gerardi, Maturi, Saltamartini, Zic-
chieri, Latini, Paolini, Bellachioma,
D’Eramo, Caparvi, Marchetti, Benve-
nuto, Lucchini, Badole, Binelli, Gob-
bato, Parolo, Raffaelli, Valbusa, Morelli,
Maccanti, Capitanio, Cecchetti, Donina,
Fogliani, Giacometti, Tombolato, Zor-
dan.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

ART. 39-bis.

(Modifiche al decreto-legge 9 febbraio 2017,
n. 8 convertito con modificazioni dalla

legge 7 aprile 2017, n. 45).

All’articolo 17-bis, comma 1, del decre-
to-legge 9 febbraio 2017, n. 8 convertito
con modificazioni dalla legge 7 aprile
2017, n. 45 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) le parole: « e ai comuni » sono
sostituite dalle seguenti: « e alle province
aventi un comune all’interno degli alle-
gati »;
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b) le parole: « , per i successivi qua-
rantotto mesi a partire dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, » sono sostituite dalle
seguenti: « sino al 31 dicembre 2023 ».

* 39. 096. Colletti, Terzoni, Gabriele Lo-
renzoni, Zennaro, Berardini, Rachele
Silvestri, Grippa, Parisse, Maurizio Cat-
toi, Emiliozzi, Giuliodori, Roberto Ros-
sini, Daga, Vignaroli, Ciprini, Gallinella,
Del Grosso, Deiana, D’Ippolito, Fede-
rico, Ilaria Fontana, Licatini, Alberto
Manca, Ricciardi, Traversi, Varrica,
Vianello, Zolezzi, Maraia, Torto.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

ART. 39-bis.

All’articolo 17-bis comma 1 del decre-
to-legge 9 febbraio 2017, n. 8 convertito
con modificazioni dalla legge 7 aprile
2017, n. 45 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) le parole: « e ai comuni di cui agli
allegati » sono sostituite dalle seguenti: « ed
ai comuni entro 30 chilometri di distanza
dai comuni di cui agli allegati »;

b) le parole: « per i successivi qua-
rantotto mesi a partire dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto » sono sostituite dalle
seguenti: « sino al 31 dicembre 2023 ».

39. 094. Colletti.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

ART. 39-bis.

(Proroga al riconoscimento degli straordi-
nari del personale degli Enti locali).

1. Al comma 9, dell’articolo 14 del
decreto-legge 30 dicembre 2016 n. 244,
convertito, con modificazioni, dalla legge

27 febbraio 2017, n. 19, come ulterior-
mente modificato dall’articolo 1, comma
761, legge n. 205 del 2017, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) le parole: « al 31 dicembre 2019 »
sono sostituite dalle seguenti: « al 31 di-
cembre 2020 »;

b) le parole: « nel limite di 500.000
euro per l’anno 2019 » sono sostituite dalle
seguenti: « nel limite di 500.000 euro per
ciascuno degli anni 2019 e 2020 ».

Conseguentemente sostituire il Capo IV
con il seguente: « Capo IV. MISURE UR-
GENTI PER GLI EVENTI SISMICI VERI-
FICATISI IN ITALIA NEGLI ANNI 2009,
2012, 2016 E 2017 ».

* 39. 069. Fiorini, Anna Lisa Baroni, Vie-
tina, Baldelli, Bignami, Cortelazzo, Soz-
zani, Germanà, Mulè, Casino, Gagliardi,
Bergamini, Giacometto, Labriola,
Rosso, Mazzetti, Ruffino, Polidori, Ba-
relli, Battilocchio, Pentangelo, Zanella.

Dopo l’articolo 39, inserire il seguente:

ART. 39-BIS.

1-bis. Al comma 9 dell’articolo 14 del
decreto-legge 30 dicembre 2016 n. 244,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2017, n. 19, come ulterior-
mente modificato dall’articolo 1, comma
761, della legge n. 205 del 2017, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « al 31 dicembre 2019 »
sono sostituite dalle seguenti: « al 31 di-
cembre 2020 »;

b) le parole: « nel limite di 500.000
euro per l’anno 2019 » sono sostituite dalle
seguenti: « nel limite di 500.000 euro per
ciascuno degli anni 2019 e 2020 ».

Conseguentemente sostituire il Capo IV
con il seguente: « Capo IV. MISURE UR-
GENTI PER GLI EVENTI SISMICI VERI-
FICATISI IN ITALIA NEGLI ANNI 2009,
2012, 2016 E 2017 ».

*39. 0101. Zolezzi, Vignaroli, Federico,
Daga, Deiana, D’Ippolito, Ilaria Fon-
tana, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Ricciardi, Terzoni, Traversi, Varrica,
Vianello.

Lunedì 15 ottobre 2018 — 175 — Commissioni riunite VIII e IX



Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

ART. 39-bis.

(Proroga al riconoscimento degli straordi-
nari del personale degli Enti locali).

1. Al comma 9, dell’articolo 14, del
decreto-legge 30 dicembre 2016 n. 244,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2017, n. 19, come ulterior-
mente modificato dall’articolo 1, comma
761, della legge n. 205 del 2017, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « al 31 dicembre 2019 »
sono sostituite dalle seguenti: « al 31 di-
cembre 2020 »;

b) le parole: « nel limite di 500.000
euro per l’anno 2019 » sono sostituite dalle
seguenti: « nel limite di 500.000 euro per
ciascuno degli anni 2019 e 2020 ».

Conseguentemente sostituire il Capo IV
con il seguente: « Capo IV. MISURE UR-
GENTI PER GLI EVENTI SISMICI VERI-
FICATISI IN ITALIA NEGLI ANNI 2009,
2012, 2016 E 2017 ».

* 39. 070. Rossi, Pezzopane, Critelli.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

ART. 39-bis. – (Proroga del credito d’im-
posta per investimenti nelle regioni dell’I-
talia centrale colpite dagli eventi sismici) –
1. All’articolo 18-quater del decreto-legge 9
febbraio 2017, n. 8, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, al
comma 1, le parole: « fino al 31 dicembre
2019 » sono sostituite dalle seguenti: « fino
al 31 dicembre 2020 ».

2. Alla copertura dei maggiori oneri
derivanti dalla presente disposizione, pari
a 20 milioni di euro, si provvede a valere
sul fondo per il finanziamento degli inve-
stimenti e lo sviluppo infrastrutturale del

Paese, di cui all’articolo 1, comma 1072,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205.

39. 072. Cortelazzo, Sozzani, Bagnasco,
Gagliardi, Cassinelli, Mulè, Baldelli,
Bergamini, Germanà, Pentangelo,
Rosso, Zanella, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino.

Dopo l’articolo 39 aggiungere il se-
guente:

ART. 39-bis.

1. All’articolo 18-quater del decreto-
legge 9 febbraio 2017, n. 8 sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole « fino al 31
dicembre 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2020 »;

b) al comma 4, primo periodo, le
parole « 2017 » e « 2018 » sono sostituite,
rispettivamente, da: « 2018 » e « 2019 e in
23,9 milioni di euro per l’anno 2020, ».

39. 073. Pezzopane, Morgoni, Braga, Del
Basso De Caro, Morassut, Orlando, Pel-
licani, Carnevali, Melilli, Verini, Mo-
rani, D’Alessandro, Ascani.

Dopo l’articolo 39 aggiungere il se-
guente:

ART. 39-bis.

1. All’articolo 18-quater del decreto-
legge 9 febbraio 2017 n. 8, dopo il comma
1 è inserito il seguente:

1-bis. Per le spese sostenute per l’ac-
quisizione dei beni strumentali nuovi di
cui al comma 1, i soggetti beneficiari
possono optare per la cessione del corri-
spondente credito ai fornitori ovvero ad
altri soggetti privati, con la facoltà di
successiva cessione del credito. Le moda-
lità di attuazione del presente comma
sono definite con provvedimento del Di-
rettore dell’Agenzia delle Entrate, da adot-
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tare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione.

39. 074. Pezzopane, Morgoni, Braga, Del
Basso De Caro, Morassut, Orlando, Pel-
licani, Carnevali, Melilli, Verini, Mo-
rani, D’Alessandro, Ascani.

Dopo l’articolo 39 aggiungere il se-
guente:

ART. 39-bis.

(Accelerazione della spesa (Casa Italia)).

All’articolo 41, comma 2, del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, dopo il secondo periodo, è inserito
il seguente:

« 1. Al fine di accelerare gli interventi,
nelle more dell’adozione dei decreti an-
nuali di ripartizione delle risorse di cui al
presente articolo, il Commissario e il Di-
partimento Casa Italia della Presidenza del
Consiglio dei ministri in raccordo con il
Dipartimento della protezione civile pos-
sono richiedere, anche disgiuntamente,
un’anticipazione annuale del riparto nella
misura massima del 20 per cento delle
risorse del Fondo ».

2. Nell’espletamento della propria fun-
zione di coordinamento delle modalità di
utilizzo delle risorse disponibili presso le
diverse amministrazioni centrali, regionali
e locali per la mitigazione del rischio
sismico e per la messa in sicurezza del
patrimonio abitativo, il Dipartimento Casa
Italia utilizza le risorse di cui al presente
comma da eseguirsi con modalità definite
in raccordo con il Dipartimento della
protezione civile per le finalità ivi espres-
samente previste, nonché per: a) il moni-
toraggio degli investimenti pubblici e degli
strumenti finanziari esistenti finalizzati a
ridurre la pericolosità, la vulnerabilità e
l’esposizione, a causa di rischi naturali, dei
territori, delle aree urbane e del patrimo-
nio abitativo; b) l’allineamento, la verifica
e il coordinamento delle basi dati e delle

informazioni relative al patrimonio edili-
zio nazionale in possesso delle diverse
amministrazioni centrali ed enti pubblici;
c) l’adeguamento tecnologico delle moda-
lità di svolgimento delle funzioni catastali
di competenza comunale; d) azioni di
sensibilizzazione, formazione e capacita-
zione istituzionale delle diverse ammini-
strazioni centrali, regionali e locali coin-
volte nei processi di messa in sicurezza del
patrimonio abitativo; e) attività di infor-
mazione, sensibilizzazione e coinvolgi-
mento civico dei cittadini delle zone a
rischio sismico 1, utilizzando metodi di
consultazione e deliberazione pubblica.

39. 075. De Micheli, Pezzopane, Verini,
Morgoni, Braga, Del Basso De Caro,
Morassut, Orlando, Pellicani, Carnevali,
Melilli, Morani, D’Alessandro, Ascani.

Dopo l’articolo 39 aggiungere il se-
guente:

ART. 39-bis.

1. L’articolo 1, comma 746, della legge
27 dicembre 2017, n. 205 è sostituito dal
seguente: « Le agevolazioni di cui alla
lettera d) del comma 2 dell’articolo 46 del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
giugno 2017, n. 96, nei limiti degli stan-
ziamenti di cui al citato articolo 46, sono
riconosciute con riguardo ai contributi
previdenziali e assistenziali, con esclusione
dei premi per l’assicurazione obbligatoria
infortunistica, da corrispondere ai sensi
della vigente legislazione, in favore dei
titolari di imprese individuali o di imprese
familiari che hanno subito, a seguito degli
eventi sismici verificatisi a far data dal 24
agosto 2016 nelle regioni Umbria,
Abruzzo, Marche e Lazio, una riduzione
del fatturato almeno pari al 25 per cento:

a) nel periodo dal 1o settembre 2016
al 31 dicembre 2016, rispetto al corrispon-
dente periodo dell’anno 2015, per coloro i
quali hanno la sede principale o l’unità
locale nei Comuni delle Regioni del Lazio,
dell’Umbria, delle Marche e dell’Abruzzo
di cui all’allegato 1 del decreto-legge 17
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ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, con la legge 15 dicembre 2016,
n. 229;

b) nel periodo dal 1o novembre 2016
al 28 febbraio 2017, rispetto al corrispon-
dente periodo dell’anno precedente, per
coloro i quali hanno la sede principale o
l’unità locale nei Comuni delle Regioni del
Lazio, dell’Umbria, delle Marche e dell’A-
bruzzo di cui all’allegato 2 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, con la legge 15 dicem-
bre 2016, n. 229;

c) nel periodo dal 1o febbraio 2017 al
31 maggio 2017, rispetto al corrispondente
periodo dell’anno 2016, per coloro i quali
hanno la sede principale o l’unità locale
nei Comuni delle Regioni del Lazio, del-
l’Umbria, delle Marche e dell’Abruzzo di
cui all’allegato 2 del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189, convertito, con modi-
ficazioni, con la legge 15 dicembre 2016,
n. 229 ».

2. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2017, n. 205, dopo il comma 746, è inse-
rito il seguente: « 746-bis. Le agevolazioni
di cui alla lettera d) del comma 2 dell’ar-
ticolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2017, n. 96, nei limiti degli
stanziamenti di cui al citato articolo 46,
sono riconosciute con riguardo ai contri-
buti previdenziali e assistenziali, con
esclusione dei premi per l’assicurazione
obbligatoria infortunistica, da corrispon-
dere ai sensi della vigente legislazione, In
favore dei soci di società in nome collettivo
e i loro familiari coadiutori, dei soci di
società di fatto, dei soci accomandatari di
società in accomandita semplice, dei soci
accomandanti di società in accomandita
semplice che siano familiari coadiutori dei
soci accomandatari, nonché dei soci di
società a responsabilità limitata, che
hanno subito, a seguito degli eventi sismici
verificatisi a far data dal 24 agosto 2016
nelle regioni Umbria, Abruzzo, Marche e
Lazio, una riduzione del fatturato almeno
pari al 25 per cento:

a) nel periodo dal 1o settembre 2016
al 31 dicembre 2016, rispetto al corrispon-
dente periodo dell’anno 2015, per coloro i
quali hanno la sede principale o l’unità
locale nei Comuni delle Regioni del Lazio,
dell’Umbria, delle Marche e dell’Abruzzo
di cui all’allegato 1 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, con la legge 15 dicembre 2016,
n. 229;

b) nel periodo dal 1o novembre 2016
al 28 febbraio 2017, rispetto al corrispon-
dente periodo dell’anno precedente, per
coloro i quali hanno la sede principale o
l’unità locale nei Comuni delle Regioni del
Lazio, dell’Umbria, delle Marche e dell’A-
bruzzo di cui all’allegato 2 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, con la legge 15 dicem-
bre 2016, n. 229;

c) nel periodo dal 1o febbraio 2017 al
31 maggio 2017, rispetto al corrispondente
periodo dell’anno 2016, per coloro i quali
hanno la sede principale o l’unità locale
nei Comuni delle Regioni del Lazio; del-
l’Umbria, delle Marche e dell’Abruzzo di
cui all’allegato 2 del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189, convertito, con modi-
ficazioni, con la legge 15 dicembre 2016,
n. 229 ».

39. 085. Morgoni, Pezzopane, Braga, Del
Basso De Caro, Morassut, Orlando, Pel-
licani, Carnevali, Melilli, Verini, Mo-
rani, D’Alessandro, Ascani.

Dopo l’articolo 39 aggiungere il se-
guente:

ART. 39-bis.

(Proroga Zona Franca Urbana Sisma
Centro Italia).

1. All’articolo 46, comma 2, del decre-
to-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito in
legge 21 giugno 2017 n. 96, come modifi-
cato dal comma 745 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2017 n. 205, sostituire
la parola: « 2016 », con la seguente:
« 2018 ».
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2. Agli oneri di cui al presente articolo
si provvede, nel limite di spesa di 15
milioni di euro per gli anni 2018 e 2019,
mediante corrispondente riduzione per i
medesimi anni del Fondo per gli interventi
strutturali di politica economica di cui
all’articolo 10 comma 3 del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

39. 076. Nevi, Sozzani, Cortelazzo, Ba-
gnasco, Gagliardi, Cassinelli, Mulè, Bal-
delli, Bergamini, Germanà, Pentangelo,
Rosso, Zanella, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Paolo Russo.

Dopo l’articolo 39 aggiugngere il se-
guente:

39-bis. All’articolo 46, comma 2, del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, con-
vertito in legge 21 giugno 2017 n. 96, come
modificato dal comma 745 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2017 n. 205, so-
stituire la parola: « 2016 », con la seguente:
« 2018 ».

* 39. 077. Prisco, Foti, Fidanza, Rotelli,
Trancassini, Lollobrigida, Meloni, Butti.

Dopo l’articolo 39 aggiungere il se-
guente:

39-bis. All’articolo 46, comma 2, del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, con-
vertito in legge 21 giugno 2017 n. 96, come
modificato dal comma 745 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2017 n. 205, so-
stituire la parola: « 2016 », con la seguente:
« 2018 ».

* 39. 078. Pentangelo, Carfagna, Casciello,
Fasano, Fascina, Ferraioli, Paolo Russo,
Sarro, Cosimo Sibilia, Germanà.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

ART. 39-bis.

(Proroga e potenziamento della zona franca
urbana « sisma centro Italia »).

1. All’articolo 46 del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50 convertito con modifi-

cazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 3 è sostituito dal se-
guente: « 3. Le esenzioni di cui al comma
2 spettano, altresì, alle imprese che av-
viano la propria attività all’interno della
zona franca entro il 31 dicembre 2021 »;

b) il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

« 4. Le esenzioni di cui ai commi 2 e 3
sono concesse per il periodo di imposta in
corso alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto e
per i quattro successivi »;

c) dopo il comma 4, aggiungere il
seguente:

« 4-bis. L’Istituto nazionale della previ-
denza sociale e le Amministrazioni comu-
nali disciplinano con propri provvedi-
menti, entro 30 giorni dall’entrata in vi-
gore della presente disposizione, le moda-
lità di restituzione dei contributi e delle
imposte comunali versate e non dovute dai
soggetti beneficiari delle agevolazioni ai
sensi dell’articolo 46 del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50 convertito con modifi-
cazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96 ».

2. Alla copertura dei maggiori oneri
derivanti dalla presente disposizione, pari
a 100 milioni di euro annui, si provvede
per il 2019 a valere sul fondo per il
finanziamento degli investimenti e lo svi-
luppo infrastrutturale del Paese, di cui
all’articolo 1, comma 1072, della legge 27
dicembre 2017, n. 205; per l’anno 2020 e
per l’anno 2021 a valere sulle risorse del
Fondo per la riduzione della pressione
fiscale istituito dall’articolo 1, commi da
431 a 434 della legge n. 143 del 2013 come
da ultimo modificata dall’articolo 1,
comma 1069, della legge n. 205 del 2017.

39. 079. Sozzani, Cortelazzo, Bagnasco,
Gagliardi, Cassinelli, Mulè, Baldelli,
Bergamini, Germanà, Pentangelo,
Rosso, Zanella, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino.
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Dopo l’articolo 39 aggiungere il seguente:

ART. 39-bis.

(Disposizioni in materia di esenzione in
favore delle utenze di immobili oggetto di
ordinanza di inagibilità o dell’ordinanza

sindacale di sgombero).

1. Al comma 25, articolo 2-bis, del
decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, il
secondo periodo è sostituito dal seguente:
« Con i provvedimenti di cui al precedente
periodo sono previste esenzioni del paga-
mento delle forniture di energia elettrica,
gas, acqua e telefonia comprensive sia
degli oneri generali di sistema che degli
eventuali, consumi, dall’ordinanza di ina-
gibilità o dell’ordinanza sindacale di sgom-
bero fino alla revoca delle medesime, in
favore delle utenze di immobili inagibili
ubicati nel cratere. ».

39. 097. Baldelli, Cortelazzo, Sozzani, Ca-
sino, Gagliardi, Bergamini, Giacometto,
Labriola, Mazzetti, Ruffino, Polidori,
Nevi, Martino, Rotondi, Spena, Polve-
rini, Barelli, Battilocchio, Marrocco.

Dopo l’articolo 39 aggiungere il se-
guente:

ART. 39-bis.

1. Dopo l’articolo 3 della legge n. 158
del 6 ottobre 2017 è aggiunto il seguente:

« ART. 3-bis. – (Fondo per lo sviluppo
strutturale dei piccoli comuni colpiti dagli
eventi sismici a partire dal 24 agosto 2016)
– 1. A favore dei piccoli comuni compresi
negli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016 n. 229, nello stato di previsione del
Ministero dell’interno è istituito, con una
dotazione di 5 milioni di euro per l’anno
2018 e di 15 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2019 al 2023, un Fondo
speciale per lo sviluppo strutturale, eco-
nomico e sociale dei piccoli comuni desti-
nato al finanziamento di investimenti di-

retti alla tutela dell’ambiente e dei beni
culturali, alla mitigazione del rischio idro-
geologico, alla salvaguardia e alla riquali-
ficazione urbana dei centri storici, alla
messa in Sicurezza delle infrastrutture
stradali e degli istituti scolastici nonché
alla promozione dello sviluppo economico
e sociale e all’insediamento di nuove atti-
vità produttive in quei territori. Per gli
anni 2018 e 2019, nel Fondo di cui al
primo periodo confluiscono altresì le ri-
sorse di cui all’articolo 1, comma 640,
secondo periodo, della legge 28 dicembre
2015, n. 208, che sono destinate esclusi-
vamente al finanziamento degli interventi
di ristrutturazione dei percorsi viari di
particolare valore storico e culturale de-
stinati ad accogliere flussi turistici che
utilizzino modalità di trasporto a basso
impatto ambientale.

2. All’onere derivante dal comma 1,
pari a 5 milioni di euro per l’anno 2018 e
a 15 milioni di euro annui per ciascuno
degli anni dal 2019 al 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni, per gli anni 2018 e 2019, dello
stanziamento del fondo speciale di conto
capitale iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2016-2018, nell’ambito del pro-
gramma “Fondi di riserva e speciali” della
missione “Fondi da ripartire” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2018, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio. ».

Conseguentemente, alla Rubrica aggiun-
gere in fine le seguenti parole: e ulteriori
misure per la ricostruzione.

39. 084. Morgoni, Pezzopane, Braga, Del
Basso De Caro, Morassut, Orlando, Pel-
licani, Carnevali, Melilli, Verini, Mo-
rani, D’Alessandro, Ascani.

Dopo l’articolo 39 aggiungere il se-
guente:

39-bis. All’articolo 11, comma 2, del
decreto-legge 9 gennaio 2017, convertito,
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con modificazioni, dalla legge 7 aprile
2017, n. 8, le parole « dal 1o gennaio
2019 » sono sostituite dalle seguenti « dal
1o gennaio 2021 ».

* 39. 088. Prisco, Foti, Fidanza, Rotelli,
Trancassini, Lollobrigida, Meloni, Butti.

Dopo l’articolo 39 aggiungere il se-
guente:

39-bis. All’articolo 11, comma 2, del
decreto-legge 9 gennaio 2017, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 aprile
2017, n. 8, le parole « dal 1o gennaio
2019 » sono sostituite dalle seguenti « dal
1o gennaio 2021 ».

* 39. 089. Pentangelo, Carfagna, Casciello,
Fasano, Fascina, Ferraioli, Paolo Russo,
Sarro, Cosimo Sibilia, Germanà.

Dopo l’articolo 39 aggiungere il se-
guente:

39-bis. All’articolo 11, comma 2, del
decreto-legge 9 gennaio 2017, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 aprile
2017, n. 8, le parole « dal 1o gennaio
2019 » sono sostituite dalle seguenti « dal
1o gennaio 2021 ».

* 39. 087. Nevi, Sozzani, Cortelazzo, Ba-
gnasco, Gagliardi, Cassinelli, Mulè, Bal-
delli, Bergamini, Germanà, Pentangelo,
Rosso, Zanella, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Paolo Russo.

Dopo l’articolo 39 aggiungere il se-
guente:

ART. 39-bis.

(Ulteriori misure urgenti a favore delle
popolazioni dei territori delle Regioni
Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria, interes-
sati dagli eventi sismici verificatisi a far
data dal 24 agosto 2016 – Modifiche al
decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24

luglio 2018, n. 89).

1. All’articolo 1-sexies, del decreto-legge
29 maggio 2018, n. 55, convertito con

modificazioni dalla legge 24 luglio 2018,
n. 89 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

1) il comma 1 è sostituito dal se-
guente: « 1. In caso di interventi edilizi
sugli edifici privati nei comuni di cui agli
allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, realizzati prima degli eventi si-
smici del 24 agosto 2016 in assenza di
segnalazione certificata di inizio attività o
in difformità da essa, ovvero in assenza
di permesso di costruire o in difformità
da esso nelle ipotesi di cui all’articolo 22,
comma 1, del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, e nelle ipotesi di cui
al comma 1-bis del presente articolo, il
proprietario dell’immobile, pur se diverso
dal responsabile dell’abuso, può presen-
tare, anche contestualmente alla do-
manda di contributo, richiesta di per-
messo in sanatoria o segnalazione certi-
ficata di inizio attività in sanatoria, in
deroga alle previsioni di cui agli articoli
36 e 37, comma 4, nonché all’articolo 93
del citato decreto del Presidente della
Repubblica n. 380 del 2001, avendo ri-
guardo a quanto rappresentato nel pro-
getto di riparazione o ricostruzione del-
l’immobile danneggiato e alla disciplina
vigente al momento della presentazione
del progetto, previa acquisizione dell’au-
torizzazione sismica rilasciata dal com-
petente ufficio tecnico della regione. È
fatto, in ogni caso, salvo il pagamento
della sanzione di cui ai predetti articoli
36 e 37, comma 4, il cui importo non
può essere superiore a 5.164 euro e
inferiore a 516 euro, in misura determi-
nata dal responsabile del procedimento
comunale in relazione all’aumento di va-
lore dell’immobile valutato per differenza
tra il valore dello stato realizzato e
quello precedente l’abuso, calcolato in
base alla procedura di cui al regolamento
di cui al decreto del Ministro delle fi-
nanze 19 aprile 1994, n. 701 »;

2) dopo il comma 1 è inserito il
seguente: « 1-bis. Il comma 1 trova appli-
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cazione anche nel caso di incrementi di
volume nei limiti delle norme regionali
attuative dell’Intesa, ai sensi dell’articolo 8,
comma 6, della legge 5 giugno 2003,
n. 131, tra Stato, regioni e enti locali,
sull’atto concernente misure per il rilancio
dell’economia attraverso l’attività edilizia
(Repertorio atti n. 21/CU del 1o aprile
2009) ovvero delle norme regionali vigenti
in materia di urbanistica e edilizia. In tale
caso il contributo non spetta per la parte
relativa all’incremento di volume »;

3) al comma 2 sono premesse le
seguenti parole: « 2. Per la conformità ai
precedenti titoli edilizi conseguiti, »;

4) al comma 3, ultimo periodo, dopo
la parola: « unitamente » sono inserite le
seguenti: « al permesso di costruire o ».

5) il comma 4 è sostituito dal se-
guente: « 4. Ai fini dell’attuazione del
comma 1 è consentito l’accertamento della
compatibilità paesaggistica ai sensi dell’ar-
ticolo 167, commi 4 e 5, del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice
dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi
dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002,
n. 137), anche in caso di interventi che
non soddisfino le condizioni previste dal
medesimo comma 4, qualora gli stessi
rientrino tra quelli di cui all’articolo 3 del
decreto del Presidente della Repubblica 13
febbraio 2017, n. 31 (Regolamento recante
individuazione degli interventi esclusi dal-
l’autorizzazione paesaggistica o sottoposti
a procedura autorizzatoria semplificata).
Il procedimento autorizzatorio semplifi-
cato si applica anche nei casi di cui al
comma 1-bis »;

6) al comma 6, ultimo periodo, dopo
le parole: « è rilasciata » sono aggiunte le
seguenti: « dal competente ufficio regionale
o ».

* 39. 098. Patassini, Basini, De Angelis,
Gerardi, Maturi, Saltamartini, Zicchieri,
Latini, Paolini, Bellachioma, D’Eramo,
Caparvi, Marchetti, Benvenuto, Luc-
chini, Badole, Binelli, Gobbato, Parolo,
Raffaelli, Valbusa, Morelli, Maccanti,
Capitanio, Cecchetti, Donina, Fogliani,
Giacometti, Tombolato, Zordan.

Dopo l’articolo 39 aggiungere il se-
guente:

ART. 39-bis.

(Ulteriori misure urgenti a favore delle
popolazioni dei territori delle Regioni
Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria, interes-
sati dagli eventi sismici verificatisi a far
data dal 24 agosto 2016 – Modifiche al
decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24

luglio 2018, n. 89).

1. All’articolo 1-sexies del decreto-legge
29 maggio 2018, n. 55, convertito con
modificazioni dalla legge 24 luglio 2018,
n. 89 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

1) il comma 1 è sostituito dal se-
guente: « 1. In caso di interventi edilizi
sugli edifici privati nei comuni di cui agli
allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, realizzati prima degli eventi si-
smici del 24 agosto 2016 in assenza di
segnalazione certificata di inizio attività o
in difformità da essa, ovvero in assenza
di permesso di costruire o in difformità
da esso nelle ipotesi di cui all’articolo 22,
comma 1, del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, e nelle ipotesi di cui
al comma 1-bis del presente articolo, il
proprietario dell’immobile, pur se diverso
dal responsabile dell’abuso, può presen-
tare, anche contestualmente alla do-
manda di contributo, richiesta di per-
messo in sanatoria o segnalazione certi-
ficata di inizio attività in sanatoria, in
deroga alle previsioni di cui agli articoli
36 e 37, comma 4, nonché all’articolo 93
del citato decreto del Presidente della
Repubblica n. 380 del 2001, avendo ri-
guardo a quanto rappresentato nel pro-
getto di riparazione o ricostruzione del-
l’immobile danneggiato e alla disciplina
vigente al momento della presentazione
del progetto, previa acquisizione dell’au-
torizzazione sismica rilasciata dal com-
petente ufficio tecnico della regione. È
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fatto, in ogni caso, salvo il pagamento
della sanzione di cui ai predetti articoli
36 e 37, comma 4, il cui importo non
può essere superiore a 5.164 euro e
inferiore a 516 euro, in misura determi-
nata dal responsabile del procedimento
comunale in relazione all’aumento di va-
lore dell’immobile valutato per differenza
tra il valore dello stato realizzato e
quello precedente l’abuso, calcolato in
base alla procedura di cui al regolamento
di cui al decreto del Ministro delle fi-
nanze 19 aprile 1994, n. 701 »;

2) dopo il comma 1 è inserito il
seguente: « 1-bis. Il comma 1 trova appli-
cazione anche nel caso di incrementi di
volume nei limiti delle norme regionali
attuative dell’Intesa, ai sensi dell’articolo 8,
comma 6, della legge 5 giugno 2003,
n. 131, tra Stato, regioni e enti locali,
sull’atto concernente misure per il rilancio
dell’economia attraverso l’attività edilizia
(Repertorio atti n. 21/CU del 1o aprile
2009) ovvero delle norme regionali vigenti
in materia di urbanistica e edilizia. In tale
caso il contributo non spetta per la parte
relativa all’incremento di volume »;

3) al comma 2 sono premesse le
seguenti parole: « 2. Per la conformità ai
precedenti titoli edilizi conseguiti, »;

4) al comma 3, ultimo periodo, dopo
la parola: « unitamente » sono inserite le
seguenti: « al permesso di costruire o »;

5) il comma 4 è sostituito dal se-
guente: « 4. Ai fini dell’attuazione del
comma, 1 è consentito l’accertamento
della compatibilità paesaggistica ai sensi
dell’articolo 167, commi 4 e 5, del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice
dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi
dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002,
n. 137), anche in caso di interventi che
non soddisfino le condizioni previste dal
medesimo comma 4, qualora gli stessi
rientrino tra quelli di cui all’articolo 3 del
decreto del Presidente della Repubblica 13
febbraio 2017, n. 31 (Regolamento recante
individuazione degli interventi esclusi dal-
l’autorizzazione paesaggistica o sottoposti
a procedura autorizzatoria semplificata).

Il procedimento autorizzatorio semplifi-
cato si applica anche nei casi di cui al
comma 1-bis »;

6) al comma 6, ultimo periodo, dopo
le parole: « è rilasciata » sono aggiunte le
seguenti: « dal competente ufficio regionale
o ».

* 39. 099. Terzoni, Gabriele Lorenzoni,
Zennaro, Berardini, Colletti, Rachele
Silvestri, Grippa, Parisse, Maurizio Cat-
toi, Emiliozzi, Giuliodori, Roberto Ros-
sini, Daga, Vignaroli, Ciprini, Gallinella,
Del Grosso, Deiana, D’Ippolito, Fede-
rico, Ilaria Fontana, Licatini, Alberto
Manca, Ricciardi, Traversi, Varrica,
Vianello, Zolezzi, Maraia.

Dopo l’articolo 39 aggiungere il se-
guente:

ART. 39-bis.

All’articolo 1-sexies, comma 1, del de-
creto-legge 29 maggio 2018, n. 55, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 lu-
glio 2018, n. 89, sono apportate le seguenti
modificazioni: le parole: « nei comuni di
cui agli allegati 1, 2 e 2-bis » sono sostituite
dalle seguenti: « nei comuni di cui all’ar-
ticolo 1 » e le parole: « di cui all’articolo
22, comma 1, lettera a) » sono sostituite
dalle seguenti « di cui all’articolo 22,
comma 1 ».

39. 091. Pezzopane, Verini, Morgoni,
Braga, Del Basso De Caro, Morassut,
Orlando, Pellicani, Carnevali, Melilli,
Morani, D’Alessandro, Ascani.

Dopo l’articolo 39 aggiungere il se-
guente:

ART. 39-bis.

1. Nelle more della realizzazione degli
interventi di edilizia sanitaria necessari
alla riorganizzazione della rete ospedaliera
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e dell’offerta sanitaria nel territorio della
regione Abruzzo, già colpito da eventi
sismici, nei comuni di Popoli, Atessa,
Guardiagrele, Ortona, Tagliacozzo, Atri,
Sulmona, Penne non si applicano, a par-
tire dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge, le disposizioni del regolamento di
cui al decreto del Ministro della salute 2
aprile 2015, n. 70.

2. Entro 30 giorni dalla data di entrata
in vigore di cui al comma 1 la Giunta
regionale provvede, in applicazione delle
disposizioni di cui al medesimo comma 1,
ad individuare i singoli provvedimenti di
riorganizzazione della rete ospedaliera per
i presidi di Popoli, Atessa, Guardiagrele,
Ortona, Tagliacozzo, Atri, Sulmona e
Penne.

3. Sono altresì sospese, a partire dallo
stesso termine previsto dal comma 1, le
disposizioni contenute nei decreti del
Commissario ad acta con riferimento ai
presidi di Popoli, Atessa, Guardiagrele,
Ortona, Tagliacozzo, Atri, Sulmona, Penne.

39. 018. D’Alessandro, Pezzopane.

Dopo l’articolo 39 aggiungere il se-
guente:

ART. 39-bis.

(Detrazioni per gli immobili situati nei
territori colpiti dagli eventi sismici del 21
agosto 2017 e verificatisi in Italia centrale

negli anni 2016 e 2017).

1. Nell’ambito dei territori dei comuni
di cui all’articolo 17 del presente decreto-
legge e dei comuni di cui agli allegati 1, 2
e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, con
la legge 15 dicembre 2016, n. 229, qualora
dalla realizzazione degli interventi di cui
al comma 1-bis dell’articolo 16 decreto-
legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con
modificazione, dalla legge 3 agosto 2013,
n. 90, come sostituito dall’articolo 1
comma 2-septies, lettera c, n. 2, della legge
11 dicembre 2016, n. 232, sia raggiunta la
classe di rischio B o altra classe decre-

scente di rischio, la detrazione dall’impo-
sta spetta nella misura del 100 per cento
della spesa sostenuta fino ad un ammon-
tare complessivo delle spese non superiore
a euro 96.000 per unità immobiliare ed è
ripartita in cinque quote annuali di pari
importo nell’anno di sostenimento delle
spese e in quelli successivi.

2. Per gli interventi di cui al comma 1,
a decorrere dal 1o gennaio 2019, in luogo
della detrazione, i soggetti beneficiari pos-
sono optare per la cessione del corrispon-
dente credito ai fornitori che hanno ef-
fettuato gli interventi ovvero ad altri sog-
getti privati, con la facoltà di successiva
cessione del credito. Rimane esclusa la
cessione ad istituti di credito e ad inter-
mediari finanziari. Le modalità di attua-
zione del presente comma sono definite
con provvedimento del direttore dell’Agen-
zia delle entrate, da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione.

3. Le disposizioni del presente articolo
si applicano anche agli edifici di cui al
comma 1-ter dell’articolo 16, decreto-legge
4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013,
n. 90, come introdotto dall’articolo 1,
comma 2-septies, lettera c), n. 3, della
legge 11 dicembre 2016 n. 232.

* 39. 01. Patassini, Basini, De Angelis,
Gerardi, Maturi, Saltamartini, Zic-
chieri, Latini, Paolini, Bellachioma,
D’Eramo, Caparvi, Marchetti, Benve-
nuto, Lucchini, Badole, Binelli, Gob-
bato, Parolo, Raffaelli, Valbusa, Morelli,
Maccanti, Capitanio, Cecchetti, Donina,
Fogliani, Giacometti, Tombolato, Zor-
dan.

Dopo l’articolo 39 aggiungere il se-
guente:

ART. 39-bis.

(Detrazioni per gli immobili situati nei
territori colpiti dagli eventi sismici del 21
agosto 2017 e verificatisi in Italia centrale

negli anni 2016 e 2017).

1. Nell’ambito dei territori dei comuni
di cui all’articolo 17 del presente decreto-
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legge e dei comuni di cui agli allegati 1, 2
e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, con
la legge 15 dicembre 2016, n. 229 qualora
dalla realizzazione degli interventi di cui
al comma 1-bis dell’articolo 16, decreto-
legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con
modificazione, dalla legge 3 agosto 2013,
n. 90, come sostituito dall’articolo 1
comma 2 septies, lettera c, n. 2 della legge
11 dicembre 2016, n. 232, sia raggiunta la
classe di rischio B o altra classe decre-
scente di rischio, la detrazione dall’impo-
sta spetta nella misura del 100 per cento
della spesa sostenuta fino ad un ammon-
tare complessivo delle spese non superiore
a euro 96.000 per unità immobiliare ed è
ripartita in cinque quote annuali di pari
importo nell’anno di sostenimento delle
spese e in quelli successivi.

2. Per gli interventi di cui al comma 1,
a decorrere dal 1o gennaio 2019, in luogo
della detrazione, i soggetti beneficiari pos-
sono optare per la cessione del corrispon-
dente credito ai fornitori che hanno ef-
fettuato gli interventi ovvero ad altri sog-

getti privati, con la facoltà di successiva
cessione del credito. Rimane esclusa la
cessione ad istituti di credito e ad inter-
mediari finanziari. Le modalità di attua-
zione del presente comma sono definite
con provvedimento del direttore dell’Agen-
zia delle entrate, da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione.

3. Le disposizioni del presente articolo
si applicano anche agli edifici di cui al
comma 1-ter dell’articolo 16, decreto-legge
4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90
come introdotto dall’articolo 1 comma 2
septies, lettera c), n. 3, della legge 11
dicembre 2016, n. 232.

* 39. 02. Terzoni, Gabriele Lorenzoni,
Zennaro, Berardini, Colletti, Rachele
Silvestri, Grippa, Parisse, Maurizio Cat-
toi, Emiliozzi, Giuliodori, Roberto Ros-
sini, Daga, Vignaroli, Ciprini, Gallinella,
Del Grosso, Deiana, D’Ippolito, Fede-
rico, Ilaria Fontana, Licatini, Alberto
Manca, Ricciardi, Traversi, Varrica,
Vianello, Zolezzi, Maraia.
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ART. 40.

Sopprimerlo.

40. 1. Braga, Del Basso De Caro, Moras-
sut, Morgoni, Orlando, Pellicani, Pez-
zopane, Buratti.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
monitoraggio delle opere pubbliche, ag-
giungere le seguenti: ivi incluse le risul-
tanze del monitoraggio dinamico di cui
all’articolo 14, commi 1, 2 e 3.

40. 2. Baldelli, Casino, Gagliardi, Corte-
lazzo, Giacometto, Labriola, Mazzetti,
Ruffino, Sozzani, Bergamini, Polidori,
Nevi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Per il superamento del contesto
di criticità conseguente agli eventi di cui
all’OCDPC n. 482/2017, sono stanziati
euro 30.000.000,00 nella contabilità spe-
ciale n. 6064 aperta ai sensi dell’articolo 3,
comma 2, della suddetta ordinanza. Si fa
fronte alla suddetta spesa attraverso il
prelievo di pari importo sui fondi accertati
nell’esercizio 2018 di cui all’articolo 48
della legge 20 maggio 1985, n. 222, come
modificato dall’articolo 1, comma 206,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge
di stabilità 2014).

Conseguentemente, dopo l’articolo 43,
aggiungere il seguente:

ART. 43-bis.

(Esenzione IMU su immobili inagibili dei
territori dei comuni di Livorno, di Rosi-
gnano Marittimo e di Collesalvetti, in pro-

vincia di Livorno).

1. Al fine di consentire la ricostruzione
ed il ripristino dei danni causati dall’e-
vento alluvionale del 9-10 settembre 2017
le abitazioni ubicate nelle zone colpite
dall’evento eccezionale totalmente o par-
zialmente inagibili/inabitabili sono esenti

dall’applicazione dell’imposta municipale
propria di cui all’articolo 3 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, e successive modificazioni,
fino alla definitiva ricostruzione e agibilità
dei fabbricati stessi e comunque non oltre
il 31 dicembre 2023.

* 40. 3. Berti, Daga, Deiana, D’Ippolito,
Federico, Ilaria Fontana, Licatini, Al-
berto Manca, Maraia, Ricciardi, Ter-
zoni, Traversi, Varrica, Vianello, Vigna-
roli, Zolezzi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Per il superamento del contesto
di criticità conseguente agli eventi di cui
all’OCDPC n. 482/2017, sono stanziati
euro 30.000.000,00 nella contabilità spe-
ciale n. 6064 aperta ai sensi dell’articolo 3,
comma 2, della suddetta ordinanza. Si fa
fronte alla suddetta spesa attraverso il
prelievo di pari importo sui fondi accertati
nell’esercizio 2018 di cui all’articolo 48
della legge 20 maggio 1985 n. 222, come
modificato dall’articolo 1, comma 206
della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge
di stabilità 2014).

Conseguentemente, dopo l’articolo 43,
aggiungere il seguente:

ART. 43-bis.

(Esenzione IMU su immobili inagibili dei
territori dei comuni di Livorno, di Rosi-
gnano Marittimo e di Collesalvetti, in pro-

vincia di Livorno).

1. Al fine di consentire la ricostruzione
ed il ripristino dei danni causati dall’e-
vento alluvionale del 9-10 settembre 2017
le abitazioni ubicate nelle zone colpite
dall’evento eccezionale totalmente o par-
zialmente inagibili/inabitabili sono esenti
dall’applicazione dell’imposta municipale
propria di cui all’articolo 3 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, e successive modificazioni,
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fino alla definitiva ricostruzione e agibilità
dei fabbricati stessi e comunque non oltre
il 31 dicembre 2023.

* 40. 4. Patassini, Basini, De Angelis, Ge-
rardi, Maturi, Saltamartini, Zicchieri,
Latini, Paolini, Bellachioma, D’Eramo,
Caparvi, Marchetti, Benvenuto, Luc-
chini, Badole, Binelli, Gobbato, Parolo,
Raffaelli, Valbusa, Morelli, Maccanti,
Capitanio, Cecchetti, Donina, Fogliani,
Giacometti, Tombolato, Zordan.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 40, aggiungere il se-
guente:

ART. 40-bis.

(Interventi straordinari Viadotto Sente).

Al solo fine di permettere la riapertura
al traffico sul Viadotto Sente è autorizzata
la spesa di 2 milioni di euro per il 2018.
All’onere derivante dall’attuazione del pre-
sente comma, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2018-
2020, nell’ambito del fondo speciale di
conto capitale dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2019, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero dell’economia e delle finanze.

40. 013. Grippa, Federico, Scagliusi, Bar-
buto, Barzotti, Luciano Cantone, De
Girolamo, De Lorenzis, Ficara, Liuzzi,
Marino, Raffa, Paolo Nicolò Romano,
Serritella, Spessotto, Termini.

Dopo l’articolo 40, aggiungere il se-
guente:

ART. 40-bis.

(Ulteriori interventi prioritari su infrastrut-
ture viarie).

1. A valere sulle risorse di cui all’arti-
colo 1, comma 140, della legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232, è istituito un fondo per
la realizzazione degli interventi prioritari

di manutenzione e messa in sicurezza
delle opere di infrastrutture viarie degli
enti locali sulla base degli elenchi tra-
smessi in attuazione del monitoraggio av-
viato dal Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti in data 16 agosto 2018.

2. Il fabbisogno finanziario è determi-
nato in apposito decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri adottato ai sensi del
comma 1072 della legge 27 dicembre 2017,
n. 205.

* 40. 01. Pella, Gagliardi, Bagnasco, Cas-
sinelli, Mulè, Cortelazzo, Sozzani, Bal-
delli, Bergamini, Germanà, Pentangelo,
Rosso, Zanella, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Fiorini, Pre-
stigiacomo.

Dopo l’articolo 40, aggiungere il se-
guente:

ART. 40-bis.

(Ulteriori interventi prioritari su infrastrut-
ture viarie).

1. A valere sulle risorse di cui all’arti-
colo 1, comma 140, della legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232, è istituito un fondo per
la realizzazione degli interventi prioritari
di manutenzione e messa in sicurezza
delle opere di infrastrutture viarie degli
enti locali sulla base degli elenchi tra-
smessi in attuazione del monitoraggio av-
viato dal Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti in data 16 agosto 2018.

2. Il fabbisogno finanziario è determi-
nato in apposito decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri adottato ai sensi del
comma 1072 della legge 27 dicembre 2017,
n. 205.

* 40. 06. Fidanza, Rotelli, Foti, Trancas-
sini, Lollobrigida, Meloni, Butti.

Dopo l’articolo 40, aggiungere il se-
guente:

ART. 40-bis.

(Ulteriori interventi prioritari su infrastrut-
ture viarie).

1. A valere sulle risorse di cui all’arti-
colo 1, comma 140, della legge 11 dicem-
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bre 2016, n. 232, è istituito un fondo per
la realizzazione degli interventi prioritari
di manutenzione e messa in sicurezza
delle opere di infrastrutture viarie degli
enti locali sulla base degli elenchi tra-
smessi in attuazione del monitoraggio av-
viato dal Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti in data 16 agosto 2018.

2. Il fabbisogno finanziario è determi-
nato in apposito decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri adottato ai sensi del
comma 1072 della legge 27 dicembre 2017,
n. 205.

* 40. 09. Cantini.

Dopo l’articolo 40, aggiungere il se-
guente:

ART. 40-bis.

(Ulteriori interventi prioritari su infrastrut-
ture viarie).

1. A valere sulle risorse di cui all’arti-
colo 1, comma 140, della legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232, è istituito un fondo per
la realizzazione degli interventi prioritari
di manutenzione e messa in sicurezza
delle opere di infrastrutture viarie degli
enti locali sulla base degli elenchi tra-
smessi in attuazione del monitoraggio av-
viato dal Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti in data 16 agosto 2018.

2. Il fabbisogno finanziario è determi-
nato in apposito decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri adottato ai sensi del
comma 1072 della legge 27 dicembre 2017,
n. 205.

* 40. 010. Pastorino, Stumpo, Muroni.

Dopo l’articolo 40, aggiungere il se-
guente:

ART. 40-bis.

(Interventi straordinari per i territori della
Regione Calabria colpiti dalle eccezionali
avversità atmosferiche del 5 ottobre 2018).

1. Nei confronti delle persone fisiche,
che alla data del 5 ottobre 2018, avevano

la residenza ovvero la sede operativa nei
territori della regione Calabria colpiti da
eccezionali avversità atmosferiche nelle
more della dichiarazione dello stato di
emergenza ai sensi dell’articolo 7, comma
1, lettera c), del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1, con apposita deliberazione
del Consiglio dei ministri, sono sospesi i
termini dei versamenti e degli adempi-
menti tributari, inclusi quelli derivanti da
cartelle di pagamento emesse dagli agenti
della riscossione, nonché dagli atti previsti
dall’articolo 29 del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
scadenti nel periodo compreso tra il 5
ottobre 2018 ed il 31 ottobre 2018. Non si
procede al rimborso di quanto già versato.
Le disposizioni di cui al presente comma
si applicano, altresì, nei confronti dei
soggetti, diversi dalle persone fisiche,
aventi la sede legale o la sede operativa nei
medesimi territori.

2. La sospensione di cui al comma 1
non si applica alle ritenute che devono
essere operate e versate dai sostituti d’im-
posta. In caso di impossibilità dei sostituti
ad effettuare gli adempimenti e i versa-
menti delle predette ritenute nei termini
previsti, è applicabile l’articolo 6, comma
5, del decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 472.

3. La sospensione di cui al comma 1 è
subordinata alla richiesta del contribuente
che dichiari l’inagibilità della casa di abi-
tazione, dello studio professionale o del-
l’azienda, ai sensi del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445, con trasmissione
della stessa richiesta agli uffici dell’Agen-
zia delle entrate territorialmente compe-
tente.

4. Gli adempimenti e i versamenti og-
getto di sospensione devono essere effet-
tuati in unica soluzione entro il 31 dicem-
bre 2018.

5. Ai fini del ripristino dei danni cau-
sati dagli eccezionali eventi meteorologici
che hanno colpito i territori di cui al
comma 1, la somma complessiva di euro
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20 milioni per l’anno 2019 è trasferita
sulla contabilità speciale aperta in favore
del Presidente della regione Calabria no-
minato Commissario delegato per fronteg-
giare tale emergenza, nei limiti delle ri-
sorse finanziarie trasferite.

6. Le risorse di cui al comma 5 sono
riservate alla concessione di contributi in
favore dei soggetti pubblici, delle persone
fisiche, delle imprese e degli altri soggetti
che hanno segnalato danni in sede di
ricognizione dei fabbisogni relativi al pa-
trimonio pubblico, al patrimonio privato e
alle attività economiche e produttive, ivi
comprese le aziende agricole.

7. Il Commissario delegato provvede
con proprie ordinanze, adottate di con-
certo con il Capo Dipartimento Protezione
Civile della Presidenza del Consiglio dei
ministri, a disciplinare procedure e mo-
dalità di concessione e di erogazione dei
contributi al netto dell’indennizzo assicu-
rativo o di altri contributi pubblici perce-
piti dall’interessato per le medesime fina-
lità.

8. Le agevolazioni di cui al presente
articolo sono concesse ai sensi e nei limiti
del regolamento (UE) n. 1407/2013 della
Commissione, del 18 dicembre 2013, rela-
tivo all’applicazione degli articoli 107 e
108 del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea agli aiuti « de minimis »,
del regolamento (UE) n. 1408/2013 della
Commissione, del 18 dicembre 2013, rela-
tivo all’applicazione degli articoli 107 e
108 del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea agli aiuti « de minimis »
nel settore agricolo e del regolamento (UE)
n. 717/2014 della Commissione, del 27
giugno 2014, relativo all’applicazione degli
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea agli aiuti
« de minimis » nel settore della pesca e
dell’acquacoltura.

9. All’onere derivante dall’attuazione
del precedente articolo, pari a 3 milioni di
euro per l’anno 2018 e 20 milioni di euro
per l’anno 2019 si provvede mediante
corrispondente riduzione delle proiezioni
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2018-2020, nell’ambito del pro-

gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2018, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze.

40. 012. Furgiuele.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 40, aggiungere il seguente:

ART. 40-bis

1. A seguito degli eccezionali eventi
alluvionali verificatisi in Calabria e Sar-
degna nel mese di ottobre 2018 con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, da emanarsi entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, sentiti i presidenti delle regioni
interessate, sono individuati gli ambiti ter-
ritoriali colpiti dagli eventi calamitosi.

2. In favore dei territori di cui al
comma 1 è autorizzata la spesa pari a 10
milioni di euro per l’anno 2018, per in-
terventi di ripristino di manufatti stradali,
per la ripresa delle attività produttive e
delle attività agricole, per il risarcimento
di unità immobiliari danneggiate e per
ulteriori interventi di emergenza finaliz-
zati ad evitare situazioni di pericolo o
maggiori danni a persone o a cose nei
territori dei comuni individuati.

3. Agli oneri di cui al presente articolo,
pari a 10 milioni di euro per l’anno 2018,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 1072, della legge 27 dicembre
2017, n. 207.

40. 07. Bruno Bossio, Mura, Gavino
Manca, Viscomi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 40, aggiungere il seguente:

ART. 40-bis.

1. A seguito dell’evento alluvionale av-
venuto nelle province di Catanzaro, Cro-
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tone e Vibo Valentia nei primi giorni di
ottobre 2018, per l’avvio della ristruttura-
zione del Ponte delle Grazie nel comune di
Curinga è autorizzata la spesa di 250 mila
euro per l’anno 2018. All’onere derivante
dall’attuazione del presente comma, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2018-2020, nell’am-
bito del fondo speciale di conto capitale
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze.

40. 03. Barbuto, Scagliusi, Barzotti, Lu-
ciano Cantone, De Girolamo, De Lo-
renzis, Ficara, Grippa, Liuzzi, Marino,
Raffa, Paolo Nicolò Romano, Serritella,
Spessotto, Termini, Orrico, Scutellà,
Misiti, Parentela, Tucci, Sapia, Nesci,
Dieni, Melicchio.

Dopo l’articolo 40, aggiungere il seguente:

ART. 40-bis.

(Interventi urgenti a favore dei territori
calabresi colpiti dagli eventi meteorologici

avversi dell’ottobre 2018).

1. Al fine di consentire gli interventi
per la ricostruzione delle infrastrutture di
utilità pubblica danneggiate dagli eventi
meteorologici avversi verificatisi nella re-
gione Calabria all’inizio dell’ottobre 2018,
la ripresa delle attività produttive interes-
sate dai medesimi, il recupero di immobili
pubblici e privati eventualmente ridotti in
stato di inagibilità e adeguato sostegno ai
familiari delle vittime, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri è
nominato un Commissario straordinario
per tutte le misure necessarie.

All’uopo sono stanziati dieci milioni di
euro, eventualmente da incrementare con
provvedimento successivo e sulla base
della stima dei danni rimessa al Commis-
sario straordinario.

40. 016. D’Ippolito.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 40, aggiungere il seguente:

ART. 40-bis.

(Misura urgente in materia di infrastrut-
tura stradale).

1. Al fine di consentire la più rapida
ricostruzione del ponte sul rio Santa Lucia
lungo la statale 195 che parte da Cagliari
e collega i comuni di Capoterra e Pula,
crollato dopo l’alluvione del 10 ottobre
scorso, e per consentire il conseguente
ripristino della relativa viabilità, sono
stanziati a favore della regione Sardegna e
degli enti locali interessati, quale contri-
buto statale, dieci milioni di euro per il
2018.

2. All’onere di cui al comma 1, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica di cui di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

40. 015. Pittalis.

Dopo l’articolo 40, aggiungere il seguente:

ART. 40-bis.

(Disposizioni urgenti per gli incendi verifi-
catisi in provincia di Pisa nel mese di

settembre 2018).

1. L’autorizzazione di spesa relativa al
Fondo di cui all’articolo 6, comma 1, del
decreto-legge 3 maggio 1991, n. 142, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
luglio 1991, n. 195, è incrementata di 10
milioni di euro nell’anno 2019, per rea-
lizzare interventi nei territori colpiti dagli
incendi verificatisi nei comuni della pro-
vincia di Pisa, Calci, Vicopisano e Buti, nel
mese di settembre 2018. Con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, da
adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, le
risorse di cui al presente comma sono
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ripartite tra gli interventi indicati nel
primo periodo.

2. Alla copertura degli oneri derivanti
dal comma 1 pari a 10 milioni per l’anno
2019 si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per gli interventi
strutturali di politica economica di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre del 2004, n. 282, convertito
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307

40. 04. Ciampi, Cenni, Ceccanti, Nardi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 40, aggiungere il se-
guente:

ART. 40-bis.

(Disposizioni urgenti per gli incendi verifi-
catisi in provincia di Pisa nel mese di

settembre 2018).

1. Nelle more della dichiarazione dello
stato di emergenza, ai fini dell’attuazione
dei primi interventi urgenti in relazione
agli incendi verificatisi nei comuni della
provincia di Pisa, Calci, Vicopisano e Buti,
nel mese di settembre 2018, è autorizzata
la spesa di 10 milioni di euro per il 2018
a valere sulle risorse del Fondo per le
emergenze nazionali di cui all’articolo 5,
comma 5-quinquies, della legge 24 feb-
braio 1992, n. 225.

40. 05. Cenni, Ciampi, Ceccanti, Nardi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 40, aggiungere il se-
guente:

ART. 40-bis.

(Interventi straordinari per le imprese agri-
cole della regione Puglia).

1. Le imprese agricole ubicate nei ter-
ritori della regione Puglia che hanno su-
bito danni dalle gelate eccezionali verifi-
catesi dal 26 febbraio al primo marzo

2018, e che non hanno sottoscritto polizze
assicurative agevolate a copertura dei ri-
schi, possono accedere agli interventi pre-
visti per favorire la ripresa dell’attività
economica e produttiva di cui all’articolo
5 del decreto legislativo 29 marzo 2004,
n. 102 e successive modificazioni e inte-
grazioni, nel limite della dotazione ordi-
naria finanziaria del Fondo di solidarietà
nazionale.

2. La regione Puglia, anche in deroga ai
termini stabiliti all’articolo 6, comma 1,
del decreto legislativo n. 102 del 2004, può
deliberare la proposta di declaratoria di
eccezionalità degli eventi di cui al comma
1 entro il termine perentorio di sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

40. 011. Sasso, Tateo, Golinelli, Maccanti,
Lucchini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 40, aggiungere il se-
guente:

ART. 40-bis.

1. Il prefetto di Matera è nominato, a
partire dalla data di entrata in vigore del
presente decreto-legge e per tutto il pe-
riodo della durata degli interventi di cui al
presente articolo Commissario per la re-
alizzazione delle opere di messa in sicu-
rezza e realizzazione dello spartitraffico
centrale sulla strada statale 407 Basentana
nel tratto compreso tra il comune di
Calciano e Metaponto senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica e senza
compensi aggiuntivi per l’attività di Com-
missario. L’incarico è rinnovabile, qualora
ricorrano motivi di necessità, con decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze.

2. Per le finalità di cui al comma 1, ed
allo scopo di poter celermente stabilire le
condizioni per l’effettiva realizzazione de-
gli interventi, il Commissario provvede
all’approvazione dei relativi progetti. Al
fine di ridurre i costi e i tempi di realiz-
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zazione dell’opera, il Commissario può
rielaborare i progetti anche già approvati
ma non ancora appaltati. Anche sulla base
dei soli progetti preliminari, il Commissa-
rio può bandire la gara e tassativamente
entro novanta giorni dall’approvazione
dei progetti decorrenti dalla chiusura
della conferenza di servizi provvede alla
consegna dei lavori, anche adottando
provvedimenti d’urgenza. Il Commissario
provvede inoltre all’espletamento di ogni
attività amministrativa, tecnica ed opera-
tiva, comunque finalizzata agli interventi

utilizzando all’uopo le strutture tecniche
di ANAS senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica in relazione al-
l’avvalimento delle strutture tecniche ci-
tate.

3. I pareri, i visti ed i nulla-osta relativi
agli interventi necessari sono resi dalle
Amministrazioni competenti entro trenta
giorni dalla richiesta del Commissario e,
decorso inutilmente tale termine, si inten-
dono acquisiti con esito positivo.

40. 08. Losacco.

(Inammissibile)
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ART. 41.

Sopprimerlo.

41. 4. Benedetti.

Sostituirlo con il seguente:

1. Il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, d’intesa
con il Ministro delle politiche agricole
alimentari forestali e del turismo e con il
Ministro della salute, con un apposito
decreto, entro 60 giorni dalla data di
conversione del presente decreto-legge,
previa valutazione del rischio e acquisiti i
pareri dell’Istituto Superiore di Sanità
(ISS), dell’Istituto Superiore per la Prote-
zione e la Ricerca Ambientale (ISPRA), del
Consiglio per la Ricerca in Agricoltura e
l’Analisi dell’Economia Agraria (CREA) e
del Consiglio Nazionale delle Ricerche
(CNR), determina le modalità e le carat-
teristiche dei fanghi di depurazione al fine
del loro utilizzo in agricoltura.

41. 3. Benedetti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per il correttivo « gesso di defe-
cazione da fango » di cui all’Allegato 3 al
decreto legislativo 29 aprile 2010, n. 75,
considerato che per « fanghi » si intendono
quelli di cui al decreto legislativo 27 gen-
naio 1992, n. 99, le regioni possono eser-
citare le prerogative ad esse attribuite dal
comma 1, numeri 2 e 3, dell’articolo 6 del
decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 99.

41. 1. Lucchini, Benvenuto, Badole, Gob-
bato, Binelli, Parolo, D’Eramo, Raffa-
elli, Valbusa.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Entro il 31 gennaio 2019 il Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare è tenuto ad adottare
una nuova disciplina in materia di utiliz-
zazione dei fanghi, anche modificando la

disciplina stabilita dal decreto legislativo
27 gennaio 1992, n. 99, al fine di garantire
il perseguimento degli obiettivi di confe-
rimento in discarica previsti dalle dispo-
sizioni di cui all’articolo 1, numero 4),
della direttiva UE 2018/850.

41. 2. Braga, Buratti, Cantini, Del Basso
De Caro, Morassut, Morgoni, Pellicani,
Pezzopane.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il seguente:

ART. 41-bis.

(Disposizioni urgenti per interventi sulle gia-
cenze straordinarie di pneumatici fuori uso).

1. Al fine di garantire, in via d’urgenza,
misure idonee a superare l’attuale situa-
zione di criticità ambientale e sanitaria
creatasi con riferimento agli pneumatici
fuori uso presenti sul territorio nazionale,
a partire dal 1o gennaio 2019, ai sensi e
per gli effetti dell’articolo 228 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, un quan-
titativo di pneumatici nuovi pari in peso a
cento equivale ad un quantitativo di PFU
pari in peso a novantacinque.

2. È fatto divieto di distribuire avanzi
di gestione derivanti dal contributo am-
bientale, anche se diversamente denomi-
nati in ragione della forma giuridica
scelta. Gli avanzi di gestione derivanti dal
contributo ambientale devono essere uti-
lizzati, nei due esercizi successivi, per la
riduzione del contributo ambientale ov-
vero per la gestione di PFU, comunque
presenti sul territorio nazionale, anche
qualora siano stati fatti oggetto di specifico
accordo di programma, protocollo d’intesa
o accordo comunque denominato.

3. È abrogato il comma 4 dell’articolo
9 del decreto del Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare 11
aprile 2011, n. 82.

41. 01. Benvenuto, Lucchini, Badole,
Gobbato, Binelli, Parolo, D’Eramo, Raf-
faelli, Valbusa, Maccanti, Capitanio,
Donina, Giacometti, Morelli, Fogliani,
Tombolato, Zordan, Cecchetti.
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Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

ART. 41-bis.

(Disposizioni urgenti sulla cessazione della
qualifica di rifiuto).

1. All’articolo 184-ter del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo il
comma 5, sono inseriti i seguenti commi:

5-bis. Per ciascuna tipologia di rifiuto,
fino alla data di entrata in vigore del
relativo decreto di cui al comma 2, i criteri
specifici di cui al comma 1 possono essere
stabiliti, nel rispetto delle condizioni ivi
indicate, tramite autorizzazioni rilasciate
ai sensi degli articoli 208, 209 e 211,

nonché ai sensi del titolo III-bis della parte
seconda del decreto legislativo n. 152 del
2006.

5-ter. Sono fatte salve le autorizzazioni
già rilasciate, alla data di entrata in vigore
della presente disposizione, ai sensi degli
articoli 208, 209, 211, ovvero ai sensi del
titolo III-bis della parte seconda del de-
creto legislativo n. 152 del 2006, che sta-
biliscono, ai sensi e per gli effetti del
comma 1, criteri specifici individuati nel
rispetto delle condizioni del medesimo
comma 1.

41. 02. Benvenuto, Lucchini, Badole,
Gobbato, Binelli, Parolo, D’Eramo, Raf-
faelli, Valbusa, Maccanti, Capitanio,
Donina, Giacometti, Morelli, Fogliani,
Tombolato, Zordan, Cecchetti.
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ART. 42.

Al comma 3, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: da emanare entro 60
giorni dall’entrata in vigore del decreto di
cui al comma 1.

42. 1. Ciampi, Piccoli Nardelli.

Al comma 3, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: da emanarsi entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto.

42. 2. Cortelazzo, Baldelli, Casino, Ga-
gliardi, Giacometto, Labriola, Mazzetti,
Ruffino, Sozzani, Bergamini, Polidori,
Nevi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di garantire il completo
utilizzo delle risorse già destinate al Piano
straordinario di messa in sicurezza degli
edifici scolastici, le risorse disponibili di
cui all’articolo 1, comma 170, della legge
13 luglio 2015, n. 107, sono accertate con
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca, di concerto con il
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, da adottare entro il 31 dicembre
2018, per essere destinate a interventi
legati ad altre motivate esigenze, al fine di
consentire il diritto allo studio, il regolare
svolgimento dell’attività didattica e la si-
curezza delle strutture.

* 42. 3. Relatori.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di garantire il completo
utilizzo delle risorse già destinate al Piano
straordinario di messa in sicurezza degli
edifici scolastici, le risorse disponibili di
cui all’articolo 1, comma 170, della legge
13 luglio 2015, n. 107, sono accertate con
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca, di concerto con il
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, da adottare entro il 31 dicembre
2018, per essere destinate a interventi
legati ad altre motivate esigenze, al fine di

consentire il diritto allo studio, il regolare
svolgimento dell’attività didattica e la si-
curezza delle strutture.

* 42. 4. Carbonaro, Vignaroli, Federico,
Daga, Deiana, D’Ippolito, Ilaria Fon-
tana, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Ricciardi, Terzoni, Traversi, Varrica,
Vianello, Zolezzi.

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

3-bis. La dotazione del Fondo di cui
all’articolo 4, comma 5, del decreto-legge
28 marzo 2014, n. 47, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 maggio 2014,
n. 80, è incrementata di 100 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2019, 2020 e
2021, finalizzati alla realizzazione di un
piano straordinario di interventi di inda-
gine statica e relativa alla consistenza del
calcestruzzo sugli immobili di edilizia re-
sidenziale pubblica, indipendentemente
dal fatto che siano assegnati o meno.

3-ter. All’onere derivante dal comma
3-bis, pari a 100 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo cui all’articolo 1, comma
1072, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.

Conseguentemente, alla rubrica aggiun-
gere, in fine le seguenti parole: e piano
straordinario di interventi sugli immobili
di edilizia residenziale pubblica.

42. 6. Orlando, Braga, Buratti, Del Basso
De Caro, Morassut, Morgoni, Pellicani,
Pezzopane.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 42, inserire il seguente:

ART. 42-bis.

(Verifiche di vulnerabilità sismica degli edi-
fici adibiti ad uso scolastico).

1. All’esito delle verifiche di vulnera-
bilità sismica degli edifici adibiti ad uso
scolastico effettuate ai sensi dell’articolo
20-bis del decreto-legge 9 febbraio 2017,
n. 8, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 aprile 2017, n. 45, il Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca rende accessibili alle Regioni le
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schede relative alle verifiche e agli indici
di rischio sismico degli edifici controllati.

2. Le Regioni, anche avvalendosi del
supporto delle task force regionali presso
l’Agenzia per la coesione territoriale e
sentiti gli enti locali interessati, stabili-
scono, sulla base di parametri adottati in
sede di Conferenza Unificata, gli interventi
prioritari, dandone comunicazione agli
enti proprietari e definendo i tempi mas-
simi per i relativi interventi.

3. Gli interventi di cui al comma 2
sono inseriti nella programmazione trien-
nale nazionale per l’edilizia scolastica in
fase di aggiornamento annuale, ai sensi
dell’articolo 10 del decreto-legge 12 set-
tembre 2013, n. 104, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 8 novembre 2013,
n. 128, ovvero possono essere finanziati
nell’ambito degli interventi urgenti di
messa in sicurezza degli edifici ricadenti
in aree interessate da eventi sismici, ca-
lamitosi ed eccezionali ovvero legati ad
altre motivate esigenze al fine di con-
sentire il diritto allo studio, il regolare
svolgimento dell’attività didattica e la si-
curezza delle strutture, nei limiti delle
risorse annualmente disponibili.

4. L’inserimento in programmazione,
ovvero il finanziamento come previsto dal
comma 3, esime gli enti proprietari dal-
l’assumere provvedimenti d’urgenza, ove
questi non siano espressamente richiesti
dalle verifiche di vulnerabilità o dalle task
force regionali.

5. All’attuazione della disposizione di
cui al comma 2, si provvede mediante
l’utilizzo delle risorse umane, strumentali
e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente e senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

* 42. 01. Pastorino, Stumpo, Muroni.

Dopo l’articolo 42, inserire il seguente:

ART. 42-bis.

(Verifiche di vulnerabilità sismica degli edi-
fici adibiti ad uso scolastico).

1. All’esito delle verifiche di vulnera-
bilità sismica degli edifici adibiti ad uso

scolastico effettuate ai sensi dell’articolo
20-bis del decreto-legge 9 febbraio 2017,
n. 8, convertito, con modificazioni, dal
la legge 7 aprile 2017, n. 45, il Ministero
dell’istruzione, dell’università e della
ricerca rende accessibili alle Regioni
le schede relative alle verifiche e agli
indici di rischio sismico degli edifici con-
trollati.

2. Le Regioni, anche avvalendosi del
supporto delle task force regionali presso
l’Agenzia per la coesione territoriale e
sentiti gli enti locali interessati, stabili-
scono, sulla base di parametri adottati in
sede di Conferenza Unificata, gli interventi
prioritari, dandone comunicazione agli
enti proprietari e definendo i tempi mas-
simi per i relativi interventi.

3. Gli interventi di cui al comma 2
sono inseriti nella programmazione trien-
nale nazionale per l’edilizia scolastica in
fase di aggiornamento annuale, ai sensi
dell’articolo 10 del decreto-legge 12 set-
tembre 2013, n. 104, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 8 novembre 2013,
n. 128, ovvero possono essere finanziati
nell’ambito degli interventi urgenti di
messa in sicurezza degli edifici ricadenti
in aree interessate da eventi sismici, ca-
lamitosi ed eccezionali ovvero legati ad
altre motivate esigenze al fine di con-
sentire il diritto allo studio, il regolare
svolgimento dell’attività didattica e la si-
curezza delle strutture, nei limiti delle
risorse annualmente disponibili.

4. L’inserimento in programmazione,
ovvero il finanziamento come previsto dal
comma 3, esime gli enti proprietari dal-
l’assumere provvedimenti d’urgenza, ove
questi non siano espressamente richiesti
dalle verifiche di vulnerabilità o dalle task
force regionali.

5. All’attuazione della disposizione di
cui al comma 2, si provvede mediante
l’utilizzo delle risorse umane, strumentali
e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente e senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

* 42. 02. Toccafondi.
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Dopo l’articolo 42, inserire il seguente:

ART. 42-bis.

(Verifiche di vulnerabilità sismica degli edi-
fici adibiti ad uso scolastico).

1. All’esito delle verifiche di vulnerabi-
lità sismica degli edifici adibiti ad uso
scolastico effettuate ai sensi dell’articolo
20-bis del decreto-legge 9 febbraio 2017,
n. 8, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 aprile 2017, n. 45, il Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca rende accessibili alle Regioni le
schede relative alle verifiche e agli indici di
rischio sismico degli edifici controllati.

2. Le Regioni, anche avvalendosi del
supporto delle task force regionali presso
l’Agenzia per la coesione territoriale e
sentiti gli enti locali interessati, stabili-
scono, sulla base di parametri adottati in
sede di Conferenza Unificata, gli interventi
prioritari, dandone comunicazione agli
enti proprietari e definendo i tempi mas-
simi per i relativi interventi.

3. Gli interventi di cui al comma 2 sono
inseriti nella programmazione triennale
nazionale per l’edilizia scolastica in fase di
aggiornamento annuale, ai sensi dell’arti-
colo 10 del decreto-legge 12 settembre
2013, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, ovvero
possono essere finanziati nell’ambito degli
interventi urgenti di messa in sicurezza de-
gli edifici ricadenti in aree interessate da
eventi sismici, calamitosi ed eccezionali ov-
vero legati ad altre motivate esigenze al fine
di consentire il diritto allo studio, il rego-
lare svolgimento dell’attività didattica e la
sicurezza delle strutture, nei limiti delle
risorse annualmente disponibili.

4. L’inserimento in programmazione,
ovvero il finanziamento come previsto dal
comma 3, esime gli enti proprietari dal-
l’assumere provvedimenti d’urgenza, ove
questi non siano espressamente richiesti
dalle verifiche di vulnerabilità o dalle task
force regionali.

5. All’attuazione della disposizione di
cui al comma 2, si provvede mediante
l’utilizzo delle risorse umane, strumentali

e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente e senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

* 42. 08. Pella, Cortelazzo, Sozzani, Ba-
gnasco, Gagliardi, Cassinelli, Mulè, Bal-
delli, Bergamini, Germanà, Pentangelo,
Rosso, Zanella, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Fiorini, Pre-
stigiacomo.

Dopo l’articolo 42, inserire il seguente:

ART. 42-bis.

(Misure per incentivare interventi di valu-
tazione sulla staticità degli edifici e preven-

zione del rischio sismico).

1. Al fine di incentivare interventi di
valutazione e prevenzione del rischio si-
smico, all’articolo 16 del decreto-legge 4
giugno 2013, n. 63, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90,
dopo il comma 1-septies è inserito il se-
guente:

« 1-octies. Le detrazioni fiscali di cui al
presente articolo sono applicabili anche per
le spese documentate sostenute per l’accer-
tamento della classificazione del rischio si-
smico delle costruzioni allo stato di fatto,
da cui risulti la idoneità sismica e la non
necessità di interventi, effettuato secondo le
modalità previste dagli allegati e “A” e “B”
al decreto del Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti 28 febbraio 2017 n. 58, a
cura di tecnico abilitato, che attesta l’atti-
vità svolta e la idoneità sismica senza neces-
sità di interventi. Non si applica l’articolo 3
del citato decreto n. 58 del 2017. La detra-
zione di cui al presente comma, da ripartire
tra gli aventi diritto in cinque quote annuali
di pari importo, è calcolata su un ammon-
tare complessivo, rispettivamente, non su-
periore a 10.000 euro per le classificazioni
di rischio sismico attestate con “metodo
convenzionale” e non superiore a 3.000
euro per quelle attestate con “metodo sem-
plificato” ».

2. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1, pari a 20 milioni per cia-
scuno degli anni dal 2019 al 2023, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
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di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

42. 03. Orlando, Braga, Buratti, Del
Basso De Caro, Morassut, Morgoni, Pel-
licani, Pezzopane.

Dopo l’articolo 42, inserire il seguente:

ART. 42-bis.

(Scuole innovative e poli dell’infanzia).

1. All’articolo 1, comma 85, della legge
11 dicembre 2016, n. 232, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Per gli inter-
venti già individuati con il decreto di cui
al terzo periodo, l’intesa in Conferenza
Stato, Regioni e Province autonome di
Trento e Bolzano, ai sensi dell’articolo 3
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, può essere raggiunta successiva-
mente all’adozione dello stesso decreto,
purché anteriormente all’effettuazione de-
gli interventi stessi. ».

2. Al fine di promuovere la progetta-
zione delle scuole innovative di cui all’ar-
ticolo 1, comma 153, della legge 13 luglio
2015, n. 107, è autorizzata la spesa di euro
9 milioni per ciascuno degli anni 2018,
2019 e 2020. Al relativo onere si provvede
mediante riduzione delle risorse di cui
all’articolo 1, comma 158, della legge 13
luglio 2015, n. 107, destinate al pagamento
dei canoni di locazione da corrispondere
all’istituto nazionale per l’assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) per
la realizzazione delle scuole innovative.

3. Al fine di promuovere la progetta-
zione dei nuovi poli per l’infanzia di cui
all’articolo 3 del decreto legislativo 13
aprile 2017, n. 65, è autorizzata la spesa
di euro 4,5 milioni per ciascuno degli anni
2019 e 2020. Al relativo onere si provvede
mediante riduzione delle risorse di cui
all’articolo 3, comma 5, del decreto legi-
slativo 13 aprile 2017, n. 65, destinate al
pagamento dei canoni di locazione da
corrispondere all’istituto nazionale per

l’assicurazione contro gli infortuni sul la-
voro (INAIL) per la realizzazione dei nuovi
poli d’infanzia.

4. Le risorse finanziarie di cui ai
commi 2 e 3 sono anticipate agli enti locali
per stati di avanzamento dei livelli di
progettazione e successivamente scompu-
tate dall’INAIL all’atto della quantifica-
zione dell’importo dovuto agli enti locali
per l’acquisizione delle aree oggetto di
intervento. L’anticipazione non può supe-
rare il valore dell’area stimata dall’INAIL.

5. All’articolo 3, comma 7, del decreto
legislativo 13 aprile 2017, n. 65 le parole:
« da uno a tre » sono sostituite dalla se-
guente parola: « gli ».

* 42. 07. I Relatori.

Dopo l’articolo 42, inserire il seguente:

ART. 42-bis.

(Scuole innovative e poli dell’infanzia).

1. All’articolo 1, comma 85, della legge
11 dicembre 2016, n. 232, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Per gli inter-
venti già individuati con il decreto di cui
al terzo periodo, l’intesa in Conferenza
Stato, Regioni e Province autonome di
Trento e Bolzano, ai sensi dell’articolo 3
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, può essere raggiunta successiva-
mente all’adozione dello stesso decreto,
purché anteriormente all’effettuazione de-
gli interventi stessi. ».

2. Al fine di promuovere la progetta-
zione delle scuole innovative di cui all’ar-
ticolo 1, comma 153, della legge 13 luglio
2015, n. 107, è autorizzata la spesa di euro
9 milioni per ciascuno degli anni 2018,
2019 e 2020. Al relativo onere si provvede
mediante riduzione delle risorse di cui
all’articolo 1, comma 158, della legge 13
luglio 2015, n. 107, destinate al pagamento
dei canoni di locazione da corrispondere
all’istituto nazionale per l’assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) per
la realizzazione delle scuole innovative.

3. Al fine di promuovere la progetta-
zione dei nuovi poli per l’infanzia di cui
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all’articolo 3 del decreto legislativo 13
aprile 2017, n. 65, è autorizzata la spesa
di euro 4,5 milioni per ciascuno degli anni
2019 e 2020. Al relativo onere si provvede
mediante riduzione delle risorse di cui
all’articolo 3, comma 5, del decreto legi-
slativo 13 aprile 2017, n. 65, destinate al
pagamento dei canoni di locazione da
corrispondere all’istituto nazionale per
l’assicurazione contro gli infortuni sul la-
voro (INAIL) per la realizzazione dei nuovi
poli d’infanzia.

4. Le risorse finanziarie di cui ai
commi 2 e 3 sono anticipate agli enti locali
per stati di avanzamento dei livelli di

progettazione e successivamente scompu-
tate dall’INAIL all’atto della quantifica-
zione dell’importo dovuto agli enti locali
per l’acquisizione delle aree oggetto di
intervento. L’anticipazione non può supe-
rare il valore dell’area stimata dall’INAIL.

5. All’articolo 3, comma 7, del decreto
legislativo 13 aprile 2017, n. 65 le parole:
« da uno a tre » sono sostituite dalla se-
guente parola: « gli ».

* 42. 05. Carbonaro, Vignaroli, Federico,
Daga, Deiana, D’Ippolito, Ilaria Fon-
tana, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Ricciardi, Terzoni, Traversi, Varrica,
Vianello, Zolezzi.
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ART. 43.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

ART. 43-bis.

(Ripresa della riscossione dei tributi sospesi
a seguito dell’eccezionale afflusso di citta-
dini appartenenti ai Paesi del Nord Africa).

1. I soggetti di cui all’articolo 3, commi
3 e 4, dell’ordinanza del Presidente del
Consiglio dei ministri, n. 3947, del 16
giugno 2011, pubblicata nella G.U. del 27
giugno 2011, n. 147, aventi alla data del 12
febbraio 2011 il domicilio fiscale o la sede
operativa nel Comune di Lampedusa e di
Linosa, che hanno usufruito della sospen-
sione dei termini dei versamenti tributari
scadenti nel periodo dal 12 febbraio 2011
al 15 dicembre 2017, versano le somme
dovute, senza applicazione di sanzioni e
interessi, in unica soluzione entro il mese

di gennaio 2019, ovvero, a decorrere dalla
stessa data, mediante rateizzazione fino a
un massimo di sei rate mensili di pari
importo. L’insufficiente, tardivo o omesso
pagamento di una o più rate ovvero del-
l’unica rata comporta l’iscrizione a ruolo
degli importi scaduti e non versati nonché
delle relative sanzioni e interessi e la
cartella è notificata, a pena di decadenza,
entro il 31 dicembre del terzo anno suc-
cessivo a quello di scadenza dell’unica rata
o del periodo di rateazione. L’iscrizione a
ruolo non è eseguita se il contribuente si
avvale del ravvedimento di cui all’articolo
13 del decreto legislativo 18 dicembre
1997, n. 472.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 5,4 milioni di euro nell’anno 2018,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

43. 01. Patassini.

(Inammissibile)
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ART. 44.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di garantire il completa-
mento dei piani occupazionali delle im-
prese e la salvaguardia occupazionale dei
lavoratori che operino in un’area di crisi
industriale complessa, riconosciuta entro il
30 novembre 2017 ai sensi dell’articolo 27
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, le disposizioni con-
cernenti la concessione di un ulteriore
intervento di integrazione salariale straor-
dinaria cui agli articoli 44, comma 11-bis,
del decreto legislativo n. 148 del 2015 e 1,
comma 139, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, sono prorogate per l’anno 2019.
All’onere derivante dall’applicazione del
presente comma, quantificato in 150 mi-
lioni di euro per l’anno 2019, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo sociale per occupazione e forma-
zione, di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
Entro quindici giorni dall’entrata in vigore
della presente disposizione, le regioni ri-
chiedono al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali l’assegnazione delle ri-
sorse necessarie in relazione alle proprie
esigenze. Con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, le risorse sono proporzionalmente
ripartite tra le regioni in base alle richie-
ste, entro il limite massimo complessivo di
spesa di 150 milioni di euro per l’anno
2019. L’INPS provvede al monitoraggio del
rispetto del limite di spesa, con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente e senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica e trasmette relazioni semestrali al
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali e al Ministero dell’economia e delle
finanze.

44. 2. Serracchiani, Gribaudo, Carla Can-
tone, Lacarra, Lepri, Mura, Viscomi,
Zan, Braga, Pizzetti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Allo scopo di garantire il com-
pletamento dei piani industriali relativi a
casi di rilevante interesse strategico per
l’economia nazionale che comportino no-
tevoli ricadute occupazionali, tali da con-
dizionare le possibilità di sviluppo econo-
mico territoriale, le disposizioni di cui
all’articolo 42, comma 3, del decreto legi-
slativo 14 settembre 2015, n. 148, in ma-
teria di prosecuzione dei trattamenti stra-
ordinari di integrazione salariale, sono
prorogate per l’anno 2019, entro il limite
di spesa di 90 milioni di euro. Alla co-
pertura degli oneri derivanti dal presente
comma si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo sociale per
occupazione e formazione, di cui all’arti-
colo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2.

44. 1. Serracchiani, Gribaudo, Carla Can-
tone, Lacarra, Lepri, Mura, Viscomi,
Zan, Braga, Pizzetti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le disposizioni di cui agli articoli
1-bis del decreto-legge 29 dicembre 2016,
n. 243, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2017, n. 18, e 1, comma
1167, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
sono prorogate per l’anno 2019, nel limite
di spesa di 24 milioni. Alla copertura degli
oneri derivanti dal presente comma si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo sociale per occupazione e
formazione, di cui all’articolo 18, comma
1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. Ai
fini dell’erogazione del beneficio di cui al
presente articolo, il Ministero dello svi-
luppo economico presenta al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali una rela-
zione nella quale sono riportati l’onere
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previsto, il periodo di copertura, i bene-
ficiari e il raggiungimento degli obiettivi.

44. 3. Serracchiani, Gribaudo, Carla Can-
tone, Lacarra, Lepri, Mura, Viscomi,
Zan, Braga, Pizzetti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per l’anno 2019, le disposizioni di
cui all’articolo 22-bis comma 1 del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 148, ri-
guardanti la possibilità di proroga dell’in-
tervento straordinario di integrazione sa-
lariale sono estese alla causale di contratto
di solidarietà. Tale ulteriore intervento
può essere concesso per un periodo mas-
simo di 12 mesi, nei casi in cui il limite
temporale di utilizzo previsto dagli articoli
4 e 22, commi 3 e 5, non consenta di
evitare la dichiarazione di esubero del
personale, anche attraverso un suo più
razionale impiego. Il beneficio di cui al
presente comma è riconosciuto entro il
limite di spesa di 60 milioni di euro per
l’anno 2019. Alla copertura dei relativi
oneri si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo sociale per occupa-
zione e formazione, di cui all’articolo 18,
comma 1, lettera a), del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2.

44. 4. Serracchiani, Gribaudo, Carla Can-
tone, Lacarra, Lepri, Mura, Viscomi,
Zan, Braga, Pizzetti.

Dopo l’articolo 44, aggiungere il se-
guente:

ART. 44-bis.

1. All’articolo 4 del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 150, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) il comma 12 è sostituito dal se-
guente: « 12. Entro 30 giorni dalla entrata
in vigore della presente norma, il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, con
proprio decreto nomina il Presidente di
ANPAL e il Direttore Generale di ANPAL
Servizi contestualmente decadono le pre-
cedenti nomine di Presidente e Direttore
Generale »;

b) al comma 13, le parole « ed il suo
presidente ne diviene amministratore
unico, senza diritto a compensi » sono
sostituite dalle seguenti: ”il Direttore Ge-
nerale di ANPAL Servizi riferisce al Pre-
sidente dell’ANPAL, in qualità di coordi-
natore delle attività.

2. L’articolo 8 del decreto legislativo 14
settembre 2015 n. 150 è soppresso.

3. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente articolo, lo
statuto di ANPAL Servizi è adeguato alle
disposizioni di cui al presente articolo al
fine di assicurarne la piena ed efficiente
continuità operativa.

44. 04. Tripiedi.

(Inammissibile)
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ART. 45.

Dopo l’articolo 45, aggiungere il se-
guente:

ART. 45-bis.

(Attività di valutazione dell’impianto e di
censimento dei danni).

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 13 del
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 è
aggiunto il seguente comma:

« 2-bis. Il Dipartimento della protezione
civile, le Regioni e le Provincie autonome,
i Comuni e i Commissari delegati di cui
all’articolo 25, comma 7, possono porre in
essere attività connesse con la valutazione
dell’impatto e il censimento dei danni alle
strutture e infrastrutture pubbliche e pri-
vate, in occasione degli eventi emergenziali
di protezione civile di cui all’articolo 7,
anche mediante accordi o convenzioni
onerosi con Consigli Nazionali di cui al
comma 2, anche ove costituiti nelle forme
associative o di collaborazione o di coo-
perazione di cui al precedente periodo,
che vi provvedono avvalendosi dei profes-
sionisti iscritti agli ordini e collegi profes-
sionali ad essi afferenti ».

* 45. 01. Patassini, Basini, De Angelis,
Gerardi, Maturi, Saltamartini, Zic-
chieri, Latini, Paolini, Bellachioma,
D’Eramo, Caparvi, Marchetti, Benve-
nuto, Lucchini, Badole, Binelli, Gob-
bato, Parolo, Raffaelli, Valbusa, Morelli,
Maccanti, Capitanio, Cecchetti, Donina,
Fogliani, Giacometti, Tombolato, Zor-
dan.

Dopo l’articolo 45, aggiungere il se-
guente:

ART. 45-bis.

(Attività di valutazione dell’impianto e di
censimento dei danni).

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 13 del
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 è
aggiunto il seguente comma:

« 2-bis. Il Dipartimento della protezione
civile, le Regioni e le Provincie autonome,
i Comuni e i Commissari delegati di cui
all’articolo 25, comma 7, possono porre in
essere attività connesse con la valutazione
dell’impatto e il censimento dei danni alle
strutture e infrastrutture pubbliche e pri-
vate, in occasione degli eventi emergenziali
di protezione civile di cui all’articolo 7,
anche mediante accordi o convenzioni
onerosi con Consigli Nazionali di cui al
comma 2, anche ove costituiti nelle forme
associative o di collaborazione o di coo-
perazione di cui al precedente periodo,
che vi provvedono avvalendosi dei profes-
sionisti iscritti agli ordini e collegi profes-
sionali ad essi afferenti ».

* 45. 03. Terzoni, Gabriele Lorenzoni,
Zennaro, Berardini, Colletti, Rachele
Silvestri, Grippa, Parisse, Maurizio Cat-
toi, Emiliozzi, Giuliodori, Roberto Ros-
sini, Daga, Vignaroli, Ciprini, Gallinella,
Del Grosso, Deiana, D’Ippolito, Fede-
rico, Ilaria Fontana, Licatini, Alberto
Manca, Ricciardi, Traversi, Varrica,
Vianello, Zolezzi, Maraia.
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